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Dopo 16 anni il leader del Garofano dà le dimissioni ma dice: «C'è un clima infame e un potere giudiziario violento» 
Lascia un partito a pezzi. Tra trattative notturne e veti incrociati si fronteggiano ancora Spini e Benvenuto 

C'era una volta Bettino Craxi 
Amato prepara un rimpasto. H Pds: riforme subito poi il voto 
Scalfaro: «Giorni bui». In Borsa speculatori scatenati 
Dall'onda lunga 
al naufragio 

SANSONITfr 

I l craxlsmo è finito. In modo formale e definiti
vo. È finito ieri sera, alle 18 e 20. nella brutta sa
la interrata dell'Hotel Ergife, albergo «america
no» della polverosa e triste periferia romana. È 

M ^ _ finito quando Craxi si è deciso a dire la fatidica 
parola («lascio»), e poi ha alzato! tre garofani 

rossi che un giornalista suo amico gli aveva porto, e si è 
commosso un po', e ha tirato settanta secondi di appallisi, 
qualche lacrima, moltissima amarezza. È finito con una ce
rimonia semplice, cosi lontana dal pansechismo di appena 
qualche mese fa, senza suscitare emozioni forti, né nei po
chi craxianl rimasti fedeli, né nei tanti che non si ricordano 
più di esserlo stati anche recentemente, né in chi da una 
quindicina d'anni aspettava con grande ansia questo mo
mento - gli anticraxl&hi - e che ora non trova più neppure 
tanto gusto in questa caduta cosi malinconica e senza pas
sione. È finito senza neanche l'onore delle armi, che forse 
sarebbe spettato aquesto politico di grande tempra, che ha 
dominato In Italia, per tanto tempo, e che, indubbiamente, 
l'Italia ha profondamente cambiato: rendendola assai più 
moderna e insieme assai più feroce di quella che era nell'e
poca precedente, quando comandavano solo la De e il Va
ticano, e si opponevano solo (comunisti. •• •• • 

Lo meritava, l'onore.'deuê amiC. probabilmente. Ma se 
non lo ha-ricevuto non trper colpadegli alate per colpa 
sua, é perchéllgrande politico che negli anni precedenti 
quasi mai aveva sbagliato una mossa, nelle situazioni diffi
cili, stavolta ha sbagliato tutto. Proprio tutto: (lai momento 
dell'arrèsto di Mario Chiesa, un anno fa, fino al tardo pome
riggio di Ieri, quandochévoluto pronunciare un discorsetto 
Inconsistente; pieno solo di voglia di piccole vendette, ver
so i giudici, verso I suol, verso Martelli, forse persino verso 
Amato. Poteva-rivendicare la sua azione più che decenna
le Spiegare ed eventualmente gloriarsi del craxlsmo. Pote
va provare a indicare una via per 11 futuro. Non ha saputo 
farla E ha dimostrato di essere ormai interamente rinchiu
so in un'ottica «processuale», da imputato in difficoltà, che 
ha abbandonato la politica e che non è più in grado nep
pure di grandi gesti, come quello che appena 24 ore prima 
aveva fruttato onori e popolarità al suo delfino - nemico, a 
CtaixiioMaileuJ;: -? . - <;>;.>-

Ora la domanda è questa: Il Psi potrà sopravvivere a 
questa bufera? Senza più II suo capo massimo, e privato an
che dell'intelligenza e del carisma dell'ex numero-due, il 
partito socialista ha ancora qualche possibilità di conserva
re un suo ruolo politico, seppure molto ridimensionato? < 

• Circolando Ieri peri corridoi e le sale interne dell'Ergile 
si era tentati di rispondere no. Non ha possibilità. L'impres
sione è che lo sbigottimento abbia del tutto travolto questo 
partito. Chela disperazione si sia impossessata di lui. Nes
suno avrebbe potuto credere che l'assemblea che si cele
brava, con tutto U contomo di riunioni parallele, di incontri, 
di trattative palesi o occulte, che tutto questo fosse II con
sesso del partitodel capo del governo Italiano. Sembrava la 
riunione di uri piccolo gruppo extraparlamentare, giovane 
alla politica ma già molto rissoso. Ho seguito la riunione di 
quelli che adesso si chiamano gli ex martellianl. Cioè i rin
novatori. Sulle toro spalle dovrebbe poggiare l'azione di 
salvataggio del partito che fu di Nennl. No, davvero quelle 
spalle sono troppo piccole. L'assemblea la conduceva Di 
Donato, vicesegretario del-partito, inquisito da molti mesi. 
Che cercava di convincere I suoi, recalcitranti per la verità, 
che conveniva trattare con Craxi sul nome del successore. 
Non è riuscito a convincerli. Al piano di sopra altri dirigenti 
«rinnovatori» stavano già trattando con la maggioranza. 
Nessuno si sognava di parlare di politica. Nessuno sembra
va sapere che l'Italia sta attraversando una crisi squassante. 
E che compito dei partiti sarebbe quello di affrontare la cri-
sLSe le cose nel Psi non cambiano molto in fretta, è difficile 
immaginare che possa avere un futuro. ' 
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In «ditola ogni sabato 
con l'Unità 
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Campania in piazza 
Sfilano in lOOmila 
«Vogliamo il lavoro» 

l ^ i 
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Oltre centomila persone hanno partecipato allo 
sciopero generale in Campania per l'occupazio
ne. Un corteo tanto lungo e con una partecipa
zione cosi ampia, che molti manifestanti sono ar
rivati in piazza mezz'ora dopo la conclusione del 
comizio del segretario della Cisl D'Antoni. Basso-
lino (Pds): «È scesa in piazza la parte migliore 
della società italiana»,. Intanto, l'Istat'conferma 
l'aumento della disoccupazione: tra luglio e otto
bre, altri 230rrfila italiani senza lavoro.; La rileva
zione trimestrale Istat (svolta con una.nuova,me
todologia «europea»),"fissa idisoccupati italiani a 
quota 2.205mila, il 9,5%. Nella media Cee, ma i 
dati più preoccupanti sono la crescente disartico
lazione del mercato,del lavoro tra Nord e Sud, tra 
uomini e donne. • 

VITO FAENZA L 1 6 -

Craxi si è dimesso. Dopo 16 anni e 7 mesi il leader 
del Garofano lascia la guida del Psi. Il partito è anco
ra diviso sul successore. In Parlamento Amato am
mette la priorità della questione morale e intanto 
prepara un rimpasto di governo. Il Pds: riforme subi
to e pòi al voto. Allarme di Scalfaro: «Sono giorni bui. 
come ai tempi di Moro». In Borsa voci di «avvisi» ec
cellenti scatenano gli speculatori, aperta inchiesta. 

BRUNO M I S E M N D I N O FABRIZIO DONDOLINO, 

• • ROMA. «Il mio mandato è 
a vostra disposizione». Cosi, vi- , 
sibilmente commosso, Craxi 
ha annuncialo le sue dimissio- -
ni dopo più di 16 anni di guida , 
ininterrotta del Psi. Ha parlato ' 
di accuse fantasiose e assurde , 
nei suoi confronti, di campa
gne esibizionistiche e distrutti- * 
ve e di uso violento del potere 
giudiziario. Craxi esce di scena 
ma lascia un partito senza 
troppe speranze. Tra veti in
crociati e trattative notturne si 
e continuato a dividersi sul 

successore. Restano ancora in 
piedi le candidature di Benve-
nulo e Spini. Ma i martelliani 
minacciano di non partecipare 
al voto. Amato scopre la que- '•• 
stione morale e si prepara a un 
rimpasto di governo. Dal Pds 
un'indicazione netta: subito le . 
riforme, poi si vada al voto..' 
Scalfaro è preoccupato: aVfvia- ' 
mo tempi bui come'quelli del ' 
rapimento Moro». Voci di avvi- " 
si eccellenti scatenano gli spe- -
cutaton in Borsa: aperta un in- " 
chiesta 
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Napolitano: 
Parlamento 
da difendere 
«Le campagne di 
delegittimazione del 
Parlamento, la ricer
ca ; di ? scorciatoie 
inesistenti, di proce
dure incompatibili 
con la Costituzione, 
possono solo rende
re più : faticoso '•: o 
bloccare il cammino 
delle riforme e l'im
pegno sulla questio
ne morale» 

M.CIARNELLI APAO.2 

g^nWfrra 
L'anziano signor Michalkov (il babbo del grande regista rus
so) , già autore del maestoso inno sovietico, è stato incarica
to di comporre anche il nuovo inno della Russia post-comu
nista. He accettato volentien l'incarico, dopotutto, Stalin o 
Eltsin (che hanno, tra l'altro, ben cinque lettere su sei in co
mune) , lui resta un russo e basta. E i regimi passano, ma la 

, patria resta, con tutti i sui bravi zum-pa-pa. Dico la venta. . 
sulle prime, leggendo la notizia, mi è venuto da sghignazza- " 
re. con tutti i corollari del caso: ma guarda che voltagabba-

. na, ma guarda che faccia di bronzo, ma guarda come è faci-
' le restare a galla eccetera eccetera. Poi, ripensandoci, è pre
valsa una tenerezza quasi solidale: la stona macina uomini e •• 
sangue, ma la vita (anche grazie a quell'inestirpabile anti
corpo che è l'ipocrisia) è più resistente, più solida di qual
siasi resa del conti. Il vecchio e furbo signor Michalkov mi fa 
pensare a quelle immortali massaie che guardano passare 
gli eserciti, nascondono le galline e continuano a stendere i 
panni. Confesso di avere provato per lui un moto di simpa-
na. Probabilmente sto invecchiando...-, r 

• " ' . - ' MICHELESERRA 

Allarme-sfogo del magistrato di Tangentopoli. Dopo aver confessato Larini torna a casa 

«Non se ne può più, trovate una via d'uscita» 
Di Pietro chiede una soluzione politica 
lIlHsJiVfiMM 

D'Alema: 
«Rifacciamo 

le regole» 
«Il sistema politico or
mai rischia il collasso. 
È in pericolo la legitti
mità delle istituzioni». 
Massimo - D'AIema 
spiega l'allarme del 
Pds e indica il percor
so per ridare rapida
mente credibilità alla 
democrazia: subito ri
forma elettorale e 
nuove regole per mo
ralizzare la politica. 
Poi, la parola agli elet
tori per la svolta di cui 
l'Italia ha bisogno. 

m 
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Tangentopoli senza fine. Nuòvi arresti e anche il 
granitico Di Pietro sbotta: «Non se ne può più, biso
gna trovare una via d'uscita e la devono trovare loro, 
i politici». La frase lascia di stucco le giovani reclute 
di urta caserma di-Bergamo emozionate dalla pre
senza del più celebre magistrato d'Italia. Intanto La
rini ottiene gli arresti domiciliari dopo aver conse
gnato gli estratti del conto «protezione». 

SUSANNA RIPAMONTI OiAMPIBRO ROSSI 

Mi MILANO. Un segno di 
umana, umanissima stanchez
za di un magistrato che certo 
non può essere accusato di 
non compiere il proprio; dove
re. «Solo oggi 15 persone si so
no presentate per confessare 
episodi di corruzione - ha det
to Di Pietro ieri'ai carabinieri 
nella caserma di Bergamo, do
ve è andato per lavoro - Noi 
possiamo solo fare operazioni 
chirurgiche, ma sono i politici 
che devono fare, le leggi». Di 
Pietro, il «duro» di Tangentopo
li, si è detto preoccupato delle 
ripercussioni - economiche e 
per questo ha sollecitato solu-

. zioni politiche. Poi ha invitato 
.. alla riflessione: «non è giusto 
:che l'opinione pubblica con-
<•:, danni subito, le persone vanno 
-' rispettate. Prima di condanna-
; re, bisogna attendere i proces-
' si». Ma ha anche detto di esse-
- re contrario al condono, men-
„ Ire si è detto favorevole a un 

chiarimento che vada oltre la 
• magistratura. «Sono per una , 
„' soluzione di tipo politico, altri

menti ogni giorno pud succe- ; 
• dere qualcosa». Intanto i suoi 
colleghi hanno emesso altri ' 
sette ordini di cattura, mentre 
Larini toma a casa dopo aver 
confessato. 

GIANNI CIPRIANI A PAGINA » 

«Fate pubblicità indebita» 
Sotto accusa reporter 
sportivi È protesta 

Niente voci né firme ma solo filmati «muti» da do
mani nei programmi sportivi della Rai. Lo ha de
ciso l'Usigrai (il sindacato dei giornalisti che ha 
proclamato uno sciopero contro le decisioni del
l'azienda nei confronti di due cronisti sportivi 
«colpevoli» di aver realizzato servizi lasciando sul
lo sfondo «pubblicità indebita». A Sandro Casarin, 
del Tg3 lombardo, e Giacomo Santini della sede 
di Trento, è stata comunicata la sospensione dal 
lavoro e dallo stipendio per dieci giorni. Stamane 
incontro Rai-sindac£o.~Da Monoica, dove si stan
no svolgendo i mondiali di sci, è arrivata la soli
darietà degli inviati. «Chiediamo regole certe - ha 
spiegato Giorgio Balzoni, segretario dell'Usigrai -e 
vogliamo vedere tutti i contratti pubblicitari che 
la Rai ha concluso con le Leghe sportive». ' - ; 

ADRIANA TERZO NELLO SPORT ' 

Giovane somalo «interessato alle sorti della Bosnia» si fa portare a New York, poi si arrende 
L'airbus della Lufthansa in partenza da Francoforte era diretto a Addis Abeba 

Dirotta aereo con 104 persone 
fclW*^ V < W * * * * f ^ W T*«,*5* *»T»iì*H \t I < V > ' * "* * 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

faffSc? • '-JJ'<* 
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wm NEW YORK. È stata la di
sperazione per la guerra che 
sta devastando la Bosnia e per 
il massacro dei musulmani ad 
aver spinto un giovane soma
lo, musulmano, a dirottare ieri 
un aereo tedesco della •Luf
thansa» con 104 persone a bor
do. Il pirata, 26 anni e residen
te in Norvegia, si è arreso ap
pena atterrato a New York. Ri
schia da 20 anni all'ergastolo. ": 

Armato di una pistola il gio
vane e entrato ieri mattina nel
la cabina di guida dell'Airbus 
A 310-300 in volo da Franco
fone ad Addis Abeba via Cairo 
con 104 passeggeri in maggio
ranza egiziani, alcuni tedeschi, 
sette americani. Ha costretto il 
pilota a deviare verso nord 
l'aereo che in quel momento 
era in voto sull'Austria e ad at-

', ferrare quindi a Hannover. Sot
to la minaccia di uccidere su-

; bito un ostaggio dopo l'altro se 
. non venivano soddisfatte le 
- sue richieste, ha ottenuto dai 

:' tedeschi un nuovo pieno di 
' carburante e subito dopo è de-
; collato da Hannover con desti-
, nazione l'aeroporto «J.F.Ken-
- nedy» di New York. Nel pome-
, riggio dopo avere sorvolato 
•/;; Glasgow, in Scozia, si è immes-
i :. so sulla rotta atlantica. «Ho iri-
)'.' staurato un rapporto di fiducia 
.: con il giovane» - ha comunica
la to per radio ii pilota dell'aereo 
'; durante la sosta ad Hannover. •• 
'-:•• L'uomo parlava tedesco ma 
. si è rivolto all'equipaggio in in-
/'. glese. Un secondo aereo della 
- Lufthansa ha seguito l'aereo 
• dirottato per tutto il tempo. -

L'aereo della Lufthansa dirottato A P A O I N A 1 3 

Michael Jackson 
«Divento bianco 
perche sono malato» 
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GIORGIO NAPOLITANO 
Presidente della Camera dei Deputati 

«Questo Parlamento può moralizzare» 
«Le campagne di delegittimazione del Parlamento, la 
ricerca di scorciatoie inesistenti, di procedure irn-
compatibili con la Costituzione, possono solo rende
re più faticoloso o bloccare il cammino delle riforme 
e l'impegno sulla questione morale». Giorgio Napoli
tano, rientrato da Londra, lancia un appello a «uno 
sforzo di razionalità e di responsabilità» e parla della 
proposta del Pds per una sessione straordinaria. 

mARCtxLACtAfmnxi 

IROMA. «Very serious». È 
davvero seria, preoccupante, 
la situazione che Giorgio Na- * 
politane presidente . della 
Camera, ha trovato al suo ; 
rientro da Londra: il ministro -
di Grazia e giustizia, Claudio 
Martelli, che si dimette appe-
na viene a sapere, di essere ••• 
destinatario di un avviso di ; 

faranzla-da parte dei giudici ; 
i Tangentopoli, e si chiama -

fuon anche dal suo partito, il 
Psi, quando (Ino all'altro gior- $ 
no si candidava alla segrete- V 
ria; un'altra raffica di avvisi di ':•.? 
garanzia e richieste di auto- :• 
nzzazioni a procedere in par- ì 
lenza da Tangentopoli verso •'•• 
Montecitorio; u governo sem- • 
pre più in affanno; la Borsa e 
la lira in preda alle convulsio- •< 
ni; le forze politiche lacerate s 
e divise tra tiepidi tentativi di ' 
riforma e rumorose richieste :• 
di elezioni anticipate. - : 

Prendente, eraaWo facile 
profeta In HighllterwL FOT- „•. 
ae la amwtonr è ancora 
pm grave di «mena che lei 
aveva deaerato al aaol In- : 
teriocntoH InglcaL C*è chi r 
dranuaattzza e chi landa 

Credo di dover fare anch'io ? 
appello a uno sforzo di razio- : 
nalità e di responsabilità. 
Non per frenare le esigenze •: 
di cambiamento ma per pò-
terle soddisfare, per poter 
perseguire e portare fino in ' : 
fondo In modo ordinato e si
stematico un processo di rin
novamento..-,'., -,'•-'• 

lina tatto and che Ha'ice»-' : 
dendo, dtlidlllma 0 Par-
lameatoT Alcnil dicono: 
faceta la rifonna elettorale , 
edadolga.Altriaontengo- • 
no che •ucraino-; -quanto •• 

ì'wm^uum ode- ' 

to è in grado di dare nello 
spazio dì alcuni mesi tutta 
una serie di risposte a esigen
ze di risanamento e di rifor
me. Anzi, deve sapere che il 
Parlamento ha già comincia
to a darle. • .,„ . .--.; -...-,-.i-,. 

Con l'aria che tira forae 
, - serve richiamare e anlega-
' re and che è «tato ratto o 

d afa facendo. Sane anto-
- rnszarionl a procedere, In-

coaaeBoaalbflerareT 
Le campagne di delegittima- -
zione del Parlamento, la ri
cerca affannosa di scorda- .-• 
loie inesistenti; di procedure ' 
incompatibili con la Costitu
zione, possono solo rendere -
più faticoso o bloccare il; 
cammino' delle riforme e . 
l'impegno usuila questione 
morale.;.^ftc^".?,vi,.,'••.' .•*•• • 

Forse aerve ana atrada più 
rapida. L'Unità ha propo-

* ne parla-
; dedicata 
Me. Ilae-

> dd Pds l'ha rllan-
aul plano poBttco. 

Prinri consead aono arri-
vatt Lei, a Londra, l'ha da 
defmBa late renante. Ago
ra, al può-percorrere? 

Suppongo che la proposta 
sarà meglio definita in termi
ni concreti dal gruppo del 

• Pds nella prossima conferen
za dei capigruppo. Tutto 
quel che può condurre alla 
precisazione di un quadro di 
indirizzi e di tempi per misu
re di moralizzazione mi trova 
consenziente. Abbiamo già 
previsto, alla Camera, un di
battito su mozioni rivolte pro
prio a questo fine II paese 
deve sapere cheli Parlamen-

syatario^ 
data ani 

La Camera - per essere più 
chiari l'assemblea di Monte
citorio - ha già votato su 92 ', 
domande di autorizzazione a •• 
procedere, accogliendone ' 
una gran parte sulla base di 
criteri obbiettivi e severi. E' 
peraltro falso che ci sia un 
quarto o un quinto di deputa
ti sotto - in
chiesta ..•• per 
corruzione. 
La grande 
maggioran- ' 
za delle do
mande ,. di 
autorizzazio
ne a proce
dere non ri
guarda ipo-, 

, tesi, di reato 
legate a pa
gamenti dì 
tangenti". ••• 

. Lo dico non 
per sminuire 
la portata del 
fenomeno, 
ma perchè 
lo si possa 
affrontare.' 
con tutta la 
serietà • ne
cessaria nel
la sua effettJ-
va dimensio
ne. •.,••''".:,.,-..-

'•:•• In 

la vtta 
pubblica? 

Sono all'esa
m e del Sena
to due leggi, 
già approvate dalla Camera: 
quella per la riforma dell'im
munità parlamentare, e quel
la recante nuove norme per 
l'elezione dei sindaci che 
comprende, tra l'altro, misu
re di moralizzazione della 
propaganda elettorale. E, 
sempre al Senato, è in di
scussione una nuova legge 
per il finanziamento ai parti
ti. Contemporaneamente, al
la Camera è all'esame una 
nuova legge sugli appalti. 
• L'Itinerario dette riforme 

elettorali e latttnzionali d 
Incrocia con l'adone di 

' rinnovamento e di mora-
HzzadoneT 

È evidente. La Commissione 
bicamerale ha definito indi

rizzi precisi - per quanto tut
tora aperti su qualche punto 
importante a soluzioni diver
se - per la riforma elettorale 
tanto del Senato quanto del
la Camera. Si va verso una 
svolta profonda, nel senso 
del superamento del sistema 
proporzionale. 

Ma II referendum è alle 
porte... 

Quegli indirizzi possono es
sere subito tradonTln progetti 
di legge da discutere e ap
provare nei due rami del Par
lamento, senza considerare 
traumatico il fatto che possa 
svolgersi il referendum men-

• tre è ancora in corso la di-v 

scussione in Parlamento su 
questi progetti. -

Insomma, presidente, con
tinua a chiedere fiducia 
nd Parlamento? 

Su questi e altri punti occorre 
verificare tutte le possibilità 
di accelerazione degli iter 
parlamentari e di rafforza
mento del contenuto innova
tivo dei provvedimenti in di
scussione. Bisogna avere e 
mostrare il senso dell'urgen
za di risposte adeguate. 

Ld è tornato da Londra, 
capitale di nn paese dove il 
confronto polìtico e Istitu
zionale Ira I partiti viene 
gestito da una politica del
l'alternanza che non è an
cora patrimonio del no
stro sistema. Crede che 
qualcosa dd modello in

glese possa estere mutuati 
dall'Italia? 

Sono convinto che abbiamo 
molto da imparare da un 
paese come l'Inghilterra che 
dimostra una indubbia soli
dità del sistema democrati
co Ci sono molti interrogativi 
anche 11, ma nulla è parago
nabile alia violenza delle 
scosse che stanno investen
do il sistema politico-istitu
zionale italiano. La pericolo
sità del protrarsi per 13-14 
anni del governo di uno stes
so partito -come il leader la
burista John Smith ha sottoli
neato in questi giorni - nulla 
toglie al fatto che quella in
glese resta una democrazia 
basata su una logica di con
fronto lineare e netta, quindi ' 

capace di produrre un'alter
nanza. 

Parlavamo prima delle ri
forme elettorali e btttuzio-

' naUda Introdurre in Italia. 
- L'Ipotesi prevalente è di 

Introdurre, almeno per II 
60* degU eletti, un sistema 
uninominale all'Inglese. 
Ld riesce a Immaginare 
una realtà Italiana stanile a 
quella Inglese, in' pratica 
con due sole forze politi
che a rappresentarla? ; • -. 

Certamente con le riforme ci" 
avviamo ad una semplifica
zione degli schieramenti po
litici. Però' non e necessario 
che si arrivi alla estremizza-

r'zión&'<fi :due.''l£li.. partiti.' Si 
potranno "avere' delle aggre
gazioni nuove, e si potrà ave
re il superamento di un'or-
mai insostenibile frammen- : 
fazione della rappresentan
za. A questo debbono e pos
sono contribuire non solo le 
riforme istituzionali, le scelte 
di rinnovamento e autorifor
ma dei partiti e degli schiera
menti politici, ma anche le ri
forme elettorali <"j./J. : ; .^ 'H 

Paradossalmente, in Gran 
Bretagna oggi d discute di 
Introdurre ' correttivi pro
porzionali d loro sistema 
elettorale..., ;.;,.••.•. ..y,:w/:..-,, 

Non so quale-consistenza e 
quale possibilità di effettivo 
sviluppo si possano attribuire 
a queste proposte, ma non 
mi meraviglio che emerga ' 
una tale posizione. E ritengo. 
che ciò nulla tolga alle ragio- ; 
ni di chi', iri.'Italia, sostiene 
che ci si debba allontanare 
decisamente , dal - sistema ' 
proporzionale. I sistemi elet
torali non possono rappre
sentare una scelta valida una 
volta per tutte, una scelta per 
l'eternità. Si può avere, in un 
determinato paese, un siste
ma elettorale che va bene fi
no a un certo momento e 

che poi comincia a mostrare 
delle crepe. Anche teorici 
della democrazia, fautori in 
linea di principio del sistema 
proporzionale, hanno dovu
to ammettere che si possono 
creare situazioni in cui quel 
sistema finisce per produrre 
effetti negativi. , , 

L'Italia e l'Europa. Quanto 
. peseranno nd rapporto 

< con 1 nostri partner della 
Comunità le vicende trava-
gttare di questi mesi? 

Credo che, nonostante tutto, 
: il nostro paese abbia le carte 

in regola per stare alla pan 
' con altri paesi che non sono 
esenti da problemi sovente 
analoghi ai nostri. Sia la di
scussione sul processo di in
tegrazione comunitana, sia -
quella sulle politiche econo
miche dell'Italia e dell'Inghil
terra, sono in questo mo
mento fortemente condizio
nate da fenomeni del disa
vanzo pubblico, da un lato, e 

" della recessione, dall'altro. 

Md comune mezzo gau-
" 'dio? 

No. L'Italia non ha da trarre 
.... motivo di soddisfazione dal-
"- l'aggravarsi dei problemi dei 
•';•! disavanzi di bilancio anche 
' . in altri paesi della Comunità, 

dall'Inghilterra alla stessa 
-,. Germania, né da dare lezioni 

sul. modo, di affrontare la 
< questione. Deve più che mai 
'. fortificare il proprio impe

gno, avendo accumulato un 
- debito pubblico ben più alto 
f- di "quello accumulato da 

questi altri paesi. Tuttavia, è 
' comune la difficoltà del com-
. binare misure di conteni-
; mento del disavanzo pubbli
co e misure per il nlancio 
dell'economia. In effetti, è 

•; difficile impostare le prime in 
- ' modo che non abbiano nca-
!'.' dute ulteriormente recessive. 
V Dico questo non per solleva-
, re noi stessi dall'assillo del 
: debito con cui : dobbiamo 

• continuare a fare i conti ma 
' per avere un quadro obbietti-
• vo della situazione europea, 
• delle difficoltà che investono 
V anche paesi che non posso-

_: no rimproverarsi per il passa-
' to le nostre stesse insufficien-
• zc in materia di finanza pub-

?;;blfca. j - i ^ ^ . v , , „ • 
*>'" Cosa possiamo, dunque, 
' > : ' offrire e chiedere all'Euro-

Dobbiamo essere capaci di 
; ; sollecitare ed ottenere una fi-
• ducia • ragionata basata su 
• - manifestazioni concrete del-
_ '. l'impegno del Parlamento, 
" delle forze sociali, dei cittadi- • 
" ' ni ad allentare la morsa delle 

contraddizioni più acute in 
cui il paese si dibatte 
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Disoccupati, afl'infemo e senza Auditel 
ani La classe operaia non va 
in paradiso, lo abbiamo capilo 
da anni. Adesso addirittura 
non va nelle classifiche Audi
tel: non fa ascolto, dicono i nu-
meretti. Quando un program
ma poi si rivolge alla frangia 
dei lavoratori a rischio, alla 
quasi maggioranza quindi, la 
curva del rilevamenti punta al 
basso. Cosi Mixer risulta quasi 
dimezzato, // rosso e // nero 
perde quasi un milione e Mila
no, /tolta mezzo se solo rivol
gono i. loro,obiettivi verso il 
problema occupazionale, il 
più drammatico di questi anni. 
Questa crisi non ha riscontri te
levisivi gratificanti, sembra. Al
lora qualcuno cerca di metter
ci una pezza, di rialzare l'indi
ce cosi cinico e baro: Santoro 
farcisce il suo programma di 
nomi di richiamo, Funeri, l'ex 
disoccupato d'oro, in testa. 
Questa scelta è contestata in 
vario modo, In studio e sulla 
carta stampata. Sul foglio con

findustriale 'Il Sole 24 ore' per 
esempio si prende una posi
zione netta in un articolo che 

;C reca la conturbante ed esoteri-
•'• ca firma «Als Ob». Dietro que-
: : sta sigla che sembra un ruttino 
- si nasconde un nome che do
-vrebbe Intimorirci (ma per-
;. che?) : quello di un critico tele-
' visivo assai saccente che è an-
; che, nelle ore di libertà, un raf

finato politologo. Si chiama 
Roberto Escobar pensate e di
ce, a proposito degli ascolti 

• non da show dei programmi 
'.sui problemi occupazionali, 
. che «i lavoratori in televisione 
-non sono ascoltati». Non ca-

'.;• piamo se è una supponente ri* 
• flessione critica o una speran

za. Anzi, trattandosi di Esco-
< bar, una esperanza. Noi pen

siamo che la faccenda non va
da impostata in questi termini: 
se un problema esiste, la Tv 
deve raccontarlo a prescinde-

•NRICO VAIMI 

re dai risvolti numerici. E chi 
cerca di frenare questo servizio 
di informazione buttando li le -

v, cifre come per un «Saluti e ba
ci» qualunque, lo fa con una" 
buona dose di parzialità, di 

' volgarità o di malafede. 
- Cos'è che ha irritato il prò- ; 

S fessor Als (o il dottor Ob, non • 
i so come, chiamarlo questo 

': Escobar che nel nome invita ' 
più a tango che alla dialetti-

•• ca)? Forse l'affermazione del • 
: rude Michele Santoro che invi-. 
• ta alla calma coloro che conte-

: stavano la presenza di Funari ' 
"••• in studio. 0 l'annaspare delle 
'; controparti che si riconoscono : 
]. ne 'Il Sole 24 ore-di fronte alla • 
' furia disperata dei disoccupati: '. 
; • Comunque stiano ."le . cose, '• 
;' quando la televisione racco

glie voci autentiche c'è chi 
storce il naso. E distorce le in
tenzioni. 

Avendo citato Gianfranco 

Funan, dirò che sono andato a 
pescarlo su una rete regionale 
per confrontarlo col Funari 
della scorsa stagione, quello 
segato dalla Fininvest su consi-

- glio di... Questa -Zona franca', 
figlia del passato Mezzogiorno, 

; somiglia alla trasmissione che ; 
disturbò alcuni politici di un : 

'. tempo, molti dei quali, risuc- ; 
chiati dall'oblio, attendono un 

; rilancio giudiziario. ,. .• * • 
• Funari non piace a tutti, pos
so capirlo. Certe vitalistiche : 
esternazioni pubblicitarie del ' 
nostro in favore d'una carta da 
cesso «natura dentro, natura * 
: fuori», non priva di commenti ' 
; ai confini del trucido possono, ' 
anche qui, far storcere nasi e a 
ragione. Mi spiace un po' che 
Barbato (che ammiro) meni 
una elegante ma precisa bac
chettata alle «folle di sinistra 
entusiaste che lo scambiarono 
per un tribuno» (L'Espresso). 

Funari non l'anno certo strap
pato alle copertine di 'Voglie; 

\ non ha alle spalle una lunga 
V frequentazione della lingua l 

' -, italiana pura, rischia spesso di-
' scorsi da treno che vanno dal-
:' le contestazioni più generata- ' 
• zanti fino al gioco di parole pe- _' 
V santuccio. Ma Funari - e penso " 
. di non confondermi - mi sem- -

; bra un tribuno. Pericoloso co- ' 
:; me lo sono questi personaggi 
r dal carisma naturale, incom-
? bente come credono di dover 
tessere quei tipi, sta sul tele- -

schermo sicuro ed efficace 
, (con i limiti già detti) come 
•• pochi altri. E spero ci resti, fa-
- stidioso e a volte anche burino, 
- ma curioso d'una curiosità ru

spante e popolare che manca -> 
,',•: a certi anchor men senz'altro • 
•più raffinati, ma non sempre 
!" cosi incisivi. Non credo di ave

re personalmente molte affini- , 
là con Funari, In comune ab
biamo forse solo alcuni nemi
ci. Di quesu tempi non è poco 

D nuovo Psi 
dovrà guardare 

davvero a sinistra 
FEDDIICOCOEN 

hi come me ha militato per una vita nel Partito 
socialista e se ne è distaccato negli ultimi anni 
per incompatibilità con ii clima da basso impe- '. 
ro che vi si era instaurato trova oggi una confer
ma impressionante della propria diagnosi, non ' 
solo per le storie di quotidiana corruzione che . 

vengono alla luce, al centro come alla perifieria. 
ma anche e soprattutto per la reazione rissosa e 
inconcludente che si è prodotta al vertice dei 
partito di fronte alle iniziative della macinatura. ! 
a cominciare dal maldestro tentativo di Craxi di '• 
vestire i panni del perseguitato politico. Una s 
conferma che non è certo motivo di soddisfazio- • 
ne postuma, ma piuttosto di profonda amarezza 
per la condizione umiliante in cui è venuto a tro- ' 
varsi il partito che fu fondato cento anni fa per • 
rappresentare le speranze di emancipazione d i , 
milioni di lavoratori. ,-...^„r,;.;-;v » . •.*'.>:.;..;;•;.? 

11 dramma del Psi non pud essere ricondotto 
genericamente al fenomeno della corruzione :-
politica e amministrativa che in Italia come al
trove (ma in Italia più che altrove) si accompa
gna alla gestione del potere. C'è qualcosa di più, . 
c'è la debolezza di una linea politicai imperniata 
da un Iato sulla soppressione della democrazia • 
all'interno del partito, soppiantata da una gè- .' 
suone personale, dall'altro su una concezione 
esasperata dell'autonomia socialista, che si è : 
tradotta in una conflittualità altrettanto esaspe- ' 
rata nei confronti delle altre forze di sinistra-Ri- ; 
nunciando a priori ad ogni collegamento con il • 
Pei (e poi con il Pds) anche sul terreno prò- ;: 

grammatico, il Psi di Craxi ha impostato la sua 
rinnovata collaborazione di governo con la De. 
dall'inizio degli anni Ottanta in poi, essenzial- ' 
mente sulla rendita dovuta alla sua posizione di 
ago della bilancia, per ottenere crescenti aliquo- ; 
le di potere nei governo e nel sottogoverno, na- ' 
zionale e locale, nell'illusione di poter uscire per ; 
questa via dalla condizione di inferiorità eletto- •' 
rale e di marginalità politicain cui era rimasto • 
confinato, prima negli anni del frontismo e poi ' 
nella stagione del centro-sinistra. Questa visione \ 
distorta del rapporto tra potere e consenso hi -
denunciata tempestivamente dalla cultura so- : 
cialista, ma non se ne volle tener conto, con il ri- • 
sultato di sterilizzare politicamente l'importante -
processo di modernizzazione culturale che era ' 
venuto realizzandosi nel Psi e intorno al Psi nei 
pnmi anni del craxismo. , ,, " 

ta di fatto che nell'arco di dodici anni di parteci
pazione al governo, compresi i quattro della 
presidenza socialista, nessuna riforma impor
tante è stata realizzata (semmai qualche contro-
nforma, come nel campo dell'informazione e in ' 
quello delle tossicodipendenze), è perfino la 
«grande» riforma istituzionale, drenila migliore 
cultura socialista aveva tempestr«amentesottoli-
nealo l'importanza decisiva, è stata prima ab
bandonata e poi apertamente contrastata, fino . 
all'esplosione attuale. Per contro, il Psi è venuto • 
ad essere fortemente sovradimensionato nel
l'occupazione del potere rispetto alla sua forza 
elettorale, ma questa situazione di privilegio si è ' 
rivelata un boomerang, perché l'abbondanza di ; 
poltrone a basso costo elettorale ha finito per at- • 
tirare nel partito ogni sorta di affaristi e di ram-i: 

panti della politica. Cosi la questione morale ha -
assunto proporzioni abnormi, generando un ' 
conflitto con la magistratura che dura ormai da : 
molti anni. E dispiace che vi sia rimasto coinvol-
to, per ragioni d'ufficio, un personaggio come .-' 
Martelli che è certo più sensibile al Iato migliore 
della politica. <„'« .JK* v.rv'------ —•i*—y -*-•--

In questi giorni di passione i dirigenti socialisti 
che conservano il senso della realtà si travaglia- : 

no alla ricerca di una via d'uscita, ma non la tro- ' 
veranno se continueranno a cercarla solo all'in- • 
temo de! partito. Troppo a lungo sono state ma- : 
nomesse le regole democratiche perché si pos- : 
sa contare in tempi brevi su un consistente ritor- ; 
no di militanza, troppo provato è il gruppo diri- " 
gente nel suo complesso perché il ricambio ; 
della segreteria possa avere, di per sé, un valore 
salvifico. La risposta va ricercata all'esterno, nel '-. 
recupero di un rapporto costruttivo coni partiti e : 
i movimenti identificabili come potenziali part- '• 
ner di governo. Ma per far questo occorre pren-: ' 
dere atto che dai tempi del Midas a oggi è passa- '; 
to un secolo: l'orgogliosa pretesa del Psi di Craxi ^ 
di rappresentare da solo la sinistra al governo '* 
era già velleitaria allora. Oggi, dopo la nascita -
del Pds e la bufera di Tangentopoli, equivarrei»- ' 
be a un suicidio. . , - . » . > , • . • " ' 

Si è spento il sole • 
chi l'ha spento sei tu... ^ , >• 

Adriano Celentano, «Si è spento il sole» 

f I 
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Il leader del Psi impiega venti minuti per chiudere la sua era 
«Ho impostato il lavoro ora fate voi, io mi occupo dell'inchiesta» 
Accuse ai magistrati: contro di me accuse fantasiose e assurdes 

Solidarietà e veleni per Martelli. AlTErgife bagarre per la successione 

Craxi: il mìo mandato è scaduto 
Il mesto addio e l'attacco ai giudici: è un massacro 
Craxi, il giorno del mesto addio. Lucciconi agli oc
chi, applausi tristi, una relazione brevissima tutta in- ' 
centrata su Tangentopoli. Per l'avversario Martelli \ 
una concessione: «Contro di lui accuse ingiuste, che 
torni con noi». Per il partito un appello all'unità. Ma • 
sulla successione è buio pesto. Per tutto il giornosi è 
parlato di Spini, ma in serata la maggioranzaha ri
lanciato Benvenuto che si era ritirato. 

BRUNO MWmniDINO 

• • ROMA. Bettino Craxi scen
de dal palchetto, posa I fogli 
della relazione sul tavolo e 
mormora: «Ecco-fatto*. Quel 
peso diventato ormai insop
portabile se l'è tolto, da pochi 
secondi none pia il segretario 
del partito socialista. Non dice 
nulla per un po'; toma malvo
lentieri a raccogliere il saluto 
del suo partito sventolando ' i 
garofani mestamente, coi luc
ciconi agli occhi. Poi se ne va 
nel suo stanzino, davanti agli 
uomini che hanno condiviso 
con lui gioie e dolori di questi 
sedici anni e che hanno anche 
loro gli occhi lucidi. Si, l'era 
Craxi è davvero finita. Lui l'ha 
comunicato alle 18,15 alle pa
gina- 13 della sua brevissima 
relazione: «11 mio mandato di 
segretario che è ora statutaria
mente già scaduto, è oggi, for
malmente, a vostra disposizio
ne. Il nuovo segretario del par
tito potrà contare sul mio so
stegno, sul mio contributo po
litico, sulla .mia collaborazio
ne..». •;••; •'.>;'.,'' •'.•'•• •,. .• 

Il successore ancora 'non 
c'è, si deciderà oggi al fotofini
sh quasi certamente tra Benve
nuto e Spini, ma lui ha l'aria di 
non occuparsene più di tanto. 
Ai cronisti, tra qualche battuta 
sdrammatizzante fatta con aria 

I quasi allegra, dirà poi che,pei, 
I la successióne liti si "limita ad 

•impostare il problema». «Poi-
1 aggiuriae-selavedanoloro»'.' 

Luì. infim^oecuDatósoprat
tutto ad affrontare e risolvere il 
vero problema della sua vita,.: 
che è uscire dalla ormai deva
stante vicenda di Tangentopo
li. SI è fatto da parte solo dopo -
avercapito che era meglio fare 
cosi, per potersi difendere me
glio, ma con l'Intenzione di 

* tornare sulla breccia: «Non 
mollo di certo, la partita non è 
chiusa», diccD'altra parte nel-, 
la relazione il problema Tan
gentopoli, con il suo dramma
tico ricasco sulla sua vita di 
leadere.su quella de) partito, 
occupa quasi rutta la relazio
ne. Le parole sono le. stesse 
che usa da' settimane, a ogni 
avviso di garanzia: contro di 
me vengono mosse «accuse in 
parte: fondate, in parte del tutto 
pretestuose e palesemente in
fondate», die in ogni caso so
no la leva con cui si apre il var
co a una generale e traumatica 

destabilizzazione. L'assunto è 
-. noto: per quante reazioni o 
giudizi negativi possa compor- -
tare e per quante degenerazio
ni possa aver generato, il fi-

• nanziamento illecito o illegale 
ai partiti «non può essere uUliz-

' zaio come un esplosivo per far , 
saltare un sistema, per deleglt-
limare una classe dirigente, :: 
per creare un clima net quale 
possono nascere solo disgre-

, gazione e avventura...». Ecco ; 
- cos'è per Craxi Tangentopoli: > 
«Otto mesi di corsa al massa
cro, con iniziative giudiziarie ' 

ad orologeria politica... non 
senza un'ondata di illegali- ' 
ta L'ultimo esempio? «È 
quello - dice a sorpresa Craxi 
- di questi giorni che ha dato 
luogo a una decisione incom
prensibile, per, noi dolorosa, e 

sono io che ho fatto tornare 
Larini per incastrare il mio av
versario e toglierlo dai giochi 
per la segreteria. È peraltro l'u- ; 
nico accenno a Martelli di tutta 
la relazione. 

.ch'essa ingiustamente aggredi-
,: ta. in un clima infame che non ' 
„ può essere quello di un paese 
• civile. Spero di poter reagire in ' 
' modo utile anche per chi ha : 
subito e subisce aggressioni. 

ìoi dolorosa, e • „Tulta ** sua attenzione va denigrazioni e condanne ore- '••* 
speriamo non definltva, del :.\ al operato dei giudici, che si '; ventive...». Per far questo Craxi '') 

-- ..„: =, . , , .— «c,.„,i i "* 'afferma di aver bisogno di tutto 5 
il suo tempo e di tutte le ener- "" 

•' sono assunti impropnamente 
•il compito di purificatori», che 

compagno Martelli, contro il 
quale è stata formulata un'ac-,-, . . „ *.<-. -, . . —.- . „ ou„ ^...^. ^ »,, ,„.^ ,c „ „ , -
cusache è del tutto infondata», .minano lequilibno dei poteri. ;,: eie. Ricorda, con la voce appe- •'.' 
Dunque dice Craxi, il suo av- £• ™ P ^ ~ ^ . ! S a i , i 0 * ¥ ' • • na incrinata, le battaglière S 
versario ha sbagliato a dimet- te ne della sua relazione- deve - -._=—= ..=—.— = .^S -•— -
tersi da ministro e dal partito. $ !?agire.1"?l?nz"uÌI0 "Sbando 
soprattutto perchè lo ha fatto Vii^air1?'.™?!!?"?10,.^?"!-per una vicenda, quella del 
conto Protezione che Craxi 
giudica piuttosto confusa: «Si 
tratta - afferma - di un episo
dio riguardante un finanzia
mento politico al partito di tre
dici anni fa verificatosi in un 
contesto a dir poco confuso, 
episodio che, guarda caso, vie-

, colarismi e tentazioni di divi-
.sioni, serrando invece le fila 

come ha il dovere chi si sente 
iV legato a una tradizione e a una 
<i: tona di progresso fondamen-
- tale che viene ora minacciata 
:;"', nella sua stessa esistenza. Il 

partito deve reagire, facendo 
• appello a tutti, deve uscire dal

lo stato di disorientamento, 
ne ripescato nel pieno della » deve a un tempo difendersi è 
campagna di destabilizzazio- - - '- '- ——•---•-»-— 
ne, come per incidente, attra
verso l'improvviso risveglio di 
un fallito». Sembra dire Craxi: 
non parlate di complotto ordi
to da me contro Martelli, non 

, rinnovarsi». «Io-conclude Cra-
; xi - per parte mia spero di po-
' ter organizzare una reazione 
o che sia tale da poter essere uti-
"> te non solo a me stesso e alla 

mia famiglia che viene an-

; elezioni vittoriose, i suoi quat-1 tro anni di statista, gli incarichi, 
, intemazionali. Come dire: ec- ; 

;'; co il mio testamento politico, i 
, giudicate volse debbo essere ; 

ricordato per tutte te vittorie o 
; per Tangentopoli. Ma l'ap-1 plauso mesto e gli occhi stralu- : 
„' nati con cui i De Michelis, gli -
, ' IntJni e lo stesso Amato lo salu- ; 
- tano valgono più di ogni com- : 

:••' mento. . • .;: 
Il problema è che Craxi la- ! 

;; scia il partito nel marasma più 
completo. Mentre dal palco 

'-'• Bettino invita a farsi avanti nel : 

!-i nuovi leader e nuove genera-
' zioni politiche, le varie anime ' 
del Psi SI scontrano duramen-

Craxi strìnge la mano ad Amato e, al centro, risponde all'applauso della platea 

" te. Craxi tiene le fila di tutto fi-
< no a un certo punto. La sua so- < 
" luzione era e forse è ancora : 
Benvenuto. L'ex segretario del
la Uil in mattinata aveva man
dato una lettera, in cui diceva < 
chiaramente di aver accettato ; 

sono riuniti, minacciando di 
• disertare l'assemblea naziona-
: le se si fosse insistito su Benve-
; nulo. All'ora di pranzo, la pri-
. ma svolta con una parziale vit
toria di Rinnovamento: Benve
nuto sembra essere messo da • 

di fare il segretano solo se la £; parte, mentre sale prepotente-
sua candidatura fosse stata •;. mente la candidatura di Gior-
unitana. Cosi non è stato, natii- i,; gj0 Spini. «Ho parlato con Cra-
ralmente. E paradossalmente. ., », )„; n0n è contrario», dice il 
nel momento di massima diffi
coltà per Rinnovamento, orba
ta di Martelli, gli oppositori 
sembravano aver trovato un 
varco nella maggioranza. Si 

SiL PERSONAGGIO 

L'ultimo giorno da leader 
«Che fatica scrivere l'addio» 

• ROMA. Il blu è più blu nel-
,Jo, spicchio. dJLcielo sagomato 
datinole! Raphael 'e dalla 
chiesa di San Nicola dei Lore-
nesi in piazza" Febo. Un sole 
caldo ha'già' fatto spuntare i 
primi" germogli sul cespugli 
della piazzetta e sembra non. 
aver voglia di calare sull'ultima 
giornata da segretario di Betti-
no Craxi. Lui è lassù, nell'ulti
mo piano di questo albergo 
che da tanti anni è la sua resi- • 
denza romana e che con lui ' 
ormai- si identifica.. Passa la 
gente in questo angolo Iran-1 

quillo del caotico centro roma- : 
no: due signore in giro turistico 
con la cartina aperta; un grup
po di ragazzi con il Manifesto-
in mano e i e Tods ai piedi, e 
tutti alzano il naso verso la ter
razza protetta dalla cannuccia-
la. Cosa farà 11 re del Psi in que
sto tramonto del suo regno che 
assomiglia tanto a una ad una 
disfatta? Se ne sta rintanato, in 
attesa di andare all'Ergile, il 
megahotel sede di convegni e 
assemblee. Alle 10,30 ordina 
al bar un capuccino con cor
netto, come tutte le mattine 
Parla al telefono. Da Milano 
l'ha chiamato anche Bobo per 
fargli gli augun, per nncuorar-
lo. Alle 11,25 Nicola, l'autista 
pugliese, gli porta su la maz
zetta dei giornali. Nicola vigila 

ROSANNA UUNPUQNANI 

-sut'riposòvdèl g ĉrfteftfscdrrfil-
' to. «Non parlo con'nessuno 
-delle cose del mio capo»; è l'u-
i mica concessiono'cheia al cro
nista. C'è chi entra e c'è chi 
esce facendo sbattere le porte 

" dell'hotel. In strada gironzola il 
cane bassotto dell antiquario 
di fronte: le due restaurataci 

' della chiesa parlottano fra di , 
' loro in un momento di riposo. 
• La vita intomo continua tran
quilla, mentre le ore scorrono 

' lentamente verso l'esito rinvia- -
to tanto a lungo. Poliziotti in 

: borghese e in divisa, vigili ur
bani: tutti vigilano sul «presi-

' dente», come Nicola insiste nel 
chiamare sempre il suo capo. 
Parlano di motori,,di squadre 
del cuore in attesa dell'una, 
l'ora del cambio del turno. 

' Vorrebbero che là piazzetta -
: fosse completamente sgombra 
• di curiosi, ma devono arren- -• 
. dersi di fronte a presenze di-' 

screte e mentaffatto ingom
branti. Poi, in fondo alla strada -. 

..compare Paolo Pilitten, inta
barrato come se fosse a Mila
no, non si è accorto che qui c'è 
un anticipo di pnmavera. «So- -. 
no venuto a prendere un caffè, 
spero poi di pranzare con Bet- ., 
tino». Il cognato si ferma genti
le a chiacchierare. Si azzarda 

ad auspicare un governo di sa
lute pubblica per .affrontare 
l'eccezionalità del momento e 
a chiosare «Il gesto di Claudio 
che ha gettato nello sconforto 
gli amici di corrente e anche i 
vecchi che ora non la pensano 
più come lui». Poi il ritmo di 
questa giornata - sonnolento 
in questo angolo - è spezzato 
da una sgommata'della mac
china di Bettino. L'altro autista. 
Suello di riserva, come viene 

efinito dai poliziotti ben ad
dentro alle cose del Raphael, 
porta via una.cartella .arancio
ne con l'intestazione Bettino 
Craxi. Sarà il discorso da far 
battere a macchina dalle se
gretarie di via del Corso? Forse. 
Su una motoretta arrivano 
Beppe Scanni, collaboratore 
del segretario per le vicende 
estere e Luca tosi. 11 giovanotto 
non farà che circolare dentro e 
fuori dell'albergo, sempre ad 
un tiro di voce del capo. Pre
senza fedele, appariscente in 
queste giornate difficili, che 
non può venir meno >nel mo
mento più difficile. Poi le visite 
a Craxi si infittiscono. Oi Dona
to e Manca, «i .nemici» della mi
noranza, chiamati da Bettino. 
Occhino e Babbini. gli amici. 
«Ncnni diceva sempre trattare. 

trattare, trattare. E noi fino al- gore nei momenti più signifi- sportello e poi lo riapre. Intra- tutti. Poi ntoma e alle 18 inizia 
J'ujtimo,,tratteremo», si lascia calivi, sorride, il segretano. Ha vede una cronista non «del gì- a parlare La voce è ancora ro-

*;7aiWàfe"Barj6ir1i!̂ 0riìmma 
nando che >si sarebbe.«peso lentieri. «Ora vado a farejin ri- /.da: mL«dà un' passaggio per -ma va spedita. Poi alle 18,15. 

"• l'intero pomeriggio e poi tutta posino. Sa, sono stato in piedi -i:Ergifé?''«Vorrei.,jma, non post 'suuha'platea attenta, e.inpar-
.. la notteJn trattanvei.L'«ncontro. _. fino a tardi ;per scrivere llriter̂ ltjsOÀrMi farebb^.unjintervisajf i te commossa, scendono le pa-

è breve: il tempo di bere un... vento. Non sono un letterato e , scriverebbe che te ho ràccon- , role che tutti aspettavano da 
caffè, un aperitivo; una ventina «le cose devo leggerle e rileg-, ;: tato tante cose in macchina. 

•: diminuii per far dire a Manca. , gerle». E emozìonàte?.;«Soio> 'Non è possibile». Evia, verso 
« alPuscita: «C'è uno spiraglio» preoccupato per la situazione; i'1'ùltima meta. Alle 17;35 Craxi 
" per il nome del futuro segreta-,'; in generale. Qvediarnò dopo», .si avvicina al tavolo della presi-

rio. Ma. nessuno ci crede'mol- :' Cascasse il mondo, Sanch'c il 
to. E Craxi che farà ora? «Vado ^ suo regno. Bettino alla pennica 

v a mangiare un piatto di mine- : '•' non rinuncia. Ben riposato ec-
' stra», annuncia quando esce -"colo di nuovo, • alte 16,15, 
'seguito dal solito codazzo di "quando si india nel» Lancia 

guardie del corpo e di fedelis- grigia metalizzata. Sarà; ma 
>;simi. Pochi metri per infilarsi S questi ultimi momenti pare 
; nella trattoria Fiammetta con £ che li viva allegramente. Non 
f: Babbini e losi: un passato di % ha il volto truce da «segretario 
. verdura, una mozzarellina e • 
' acqua minerale. Ma il tutto in-
• gollato a velocità supersonica, 
!. come al solito. Un pasto fruga- ' 

le. Oggi il segretario non si 
concede i pranzetti più succu- ' 

:. lenti che spesso consuma nel 
. ristorante di fronte. «Popp's & 
' prue». Oggi preferisce rinun-
' ciare all'antipasto di ostriche, 
spaghetti alle vongole, spigola 

; sotto sale e ' all'immancabile • 
gelato, rinuncia anche al Ba- ' 

\ ron d i vino per palati fini. \ 
Mezz'ora dopo, alle 15,-e di 

• nuovo per strada. Stretto'nel '• 
cappotto grigio topo, da cui si 

* intravede la cravatta rossa di n-

segretario» come ci ha abituati 

denza. L'assemblea nazionale • 
è freddina: pochi applausi e 

.: confusi, in lontananza, dei fi-
" seni. Si siede vicino Amato, il • 
':• segretario. Ma il momento di : 

• parlare tarda ad arrivare. I mi- -
! crofoni non funzionano. Che 
'•:• iella, ci si mette anche la tee-
" noclogla! Si alza, gironzola, si : 
" risiede, fa girare i pollici nervo-

a vederlo negli ultimi sedici an- .'' samente. Si alza di nuovo, si al
ni. Sorride, scherza. Chiude lo ' lontana, gettando nel panico 

mesi: «Il mio mandato da se
gretario è scaduto statutaria
mente. Oggi formalmente è a 
vostra disposizione». Ci siamo. 
Bettino Craxi si è dimesso. Il 
volto non tradisce emozioni. 
Quando finisce di parlare, 
quando qualcuno gli infila tra 
le mani qualche garofano ros
so, allora vince la commozio
ne. Si siede: «è fatta», dice per 
riempire di parole un'emozio
ne a stento trattenuta. Poi 
scende le scalette per fuggire 
via, ancora due parole- «Eccoci 
qua». 

• • ROMA. Dimenticatevi i 
•nani e le ballerine», len all'Er
gile non c'erano. E forse non 
ci sono mai stati, sono stati un 
effetto ottico da euforia era-
xiana. Roba vecchia. Fuori 
dall'albergone romano spira 
un'ana senza neanche più at
tesa. La fila delle auto par
cheggiate invade le stradette 
intomo all'Aurelia. Le Thema 
blu dei sottosegretari, te Alfa 
color canna di fucile degli as
sessori si piazzano in seconda 
fila, prendendosi anche, ulti
mo insulto, le multe dei vigili 
della (dimissionaria per ec-

, cesso' di assessori inquisiti) 
giunta Carraro. 1 leader; le fac
ce da televisione entrano len- • 
tamente superando. I cancelli 
elettrici dell'hotel e gli sbarra-
menti di polizia, meno nume
rosi ed efficienti di quelli del 
fotografi.Neanche un sorriso, 
neanche una lacrima. . . . 
- 11. sesto, avviso di garanzia ' 

per Craxi e la brusca uscita di 
scena di Martelli hanno reso 
chiarissimo l'esito di un pezzo 
di questa assemblea naziona
le e oscurisslmo un altro pez- ; 

zo. all'entra nella brutta sala 
coi suoi soffitti opprimenti eia 
moquette appiccicata dapper- ; 
tutto sa due cose sicure: Craxi 
se ne va e Martelli non arriva. 
L'addio del grande capo del • 
Garofano è diventato facile da, 

auando non c'è più la candì- : 
atura; deU'ex-giovane, del-

l'ex-amico, delT'ex-futuro-se- \ 
gretario del Psi. Del lutto oscu- : 
ro è, per quest'assemblea so-

IN PRIMO PIANO 

L'inverno dello sconforto socialista 
La platea attende, stanca di guerra 
cialista, come andrà a finire 
Eppure né la certezza né l'in
certezza animano la platea. ' 
Le voci di nuove candidature, • 

: di patti tra correnti arrivano • 
dall'esterno. Gira il nome di , 

] Valdo Spini. 1 politici che con- • 
; tano non aprono bocca. I diri
genti intermedi chiedono noti
zie ai.giornalisti, [compagni 

' dell'organizzazione se lo ripe-
, tono tra loro. .Perplessi. «L'ho 
.. sentito alla radio», dice uno. 
.' Quasi parlasse di un risultato 

di calcio imprevedibile o di un 
terremoto'all'altro capo del 
mondo. ••••• ....;....'... 

'-.,'• La sala dei convegni deli'Er- •; 
; gilè vista dall'alto sembra una 
strana piscina di piastrelle az- ' 
zurre. Da dentro invece somi- '. 
glia a un bunker ripempito di ; 

:'; brutte sedie rosse che guarda- ' 
• no verso un piccolo palco ro- ; 
'tondo.. Neanche uno straccio 
di scenografia, eppure Pansé- ' 

; ca è seduto in pnma fila. Ma : 

forse anche questo è un pezzo .' 
di passato destinato a scolori- ' 

Tra il Midas e l'Ergile ci sarà si e no un 
chilometro di strada. Ma ci sono anche 
17 anni di distanza. AI Midas Craxi di
ventava segretario socialista. All'Ergile 
esce di scena. Nel 1976 quando fu elet
to nessuno poteva immaginare quanto 
avrebbe pesatoJnella storia del Psi. Oggi 
questo addio tanto a lungo rinviato e ar

rivato dopo sei avvisi di garanzia ha un 
; sapore certamente storico. Eppure tra i 
' tre, quattrocento dell'assemblea nazio
ni naie non c'è aria di tensione. Anche 
1 l'attesa del nuovo segretario è stanca. E 

Craxi si congeda con un discorso piatto 
: 'e sbiadito. Nella sala pochi commenti, 

tanti capannelli, nessuna emozione. 

re rapidamente. Come i capel
li platino e il naso appuntilo di 
Sandra Milo. Presente e pian
gente. I membri dell'assem- . 
bica entrano lentamente coi; 
loro «pass» appesi alla giacca. ; 
Tra la hall dell'albergo e la sa- . 
i la ci sono due rampe di scale 
e una montagna di capannel- ; 
li. In una saletta laterale si riu- ', 
niscono i martelliani. Non ci i 
sono microfoni e Villetti fatica ; 
a farsi sentire. Ci si chiede che 
cosa fare: andare o no? Tirar ' 
fuori un nome o no? Erano ad 

ROBERTO TOSCANI 

un passo dalla vittona, ora so
no finiti nel gorgo dell'incer
tezza e della comune disfatta. . 

• Alla fine scendono anche lo-
, ro. Le sedie son piene, l'ango-
'• lo della stampa è stipato. Par-
, dossalmente le facce più fa
mose, le «primedonne» della. 

; scena italiana stanno qui p 
' non dall'altra parte, I giomali-
' sii sfogliano la relazione di , 
Craxi, quella che i dirigenti so- ; 
cialisti ancora non conòsco-

; no. Ma non c'è fretta, non c'è 
ansia di sapere come 11 segre

tano se ne andrà, con quali 
• parole si difenderà. Poi Craxi 
prende la parola. Esordisce 

; ringraziando gli amici e chi gli 
; sta vicino, rivolge un saluto a 
Martelli. La sala applaude un : 

;po\ finché non ci si accorge 
che quell'abbraccio nasconde 
il veleno di una chiamata in 
correo, di una difesa che non 
nega nulla su quei finanzia-: 

menti sporchi che riemergono 
da «un'epoca lontana e confu-
sa». Poi i soliti argomenti, l'at-
tacco personale il complotto ; 

dei giudici le accuse di «un fal
lito». Craxi scrive da solo il suo • 
coccodrillo politico: ha. con- ; 
dotto dieci campagne eletto- -
rali ottenendo successi «alme-
no in nove», congressi del par- ' 
tito e dell'Intemazionale, ha " 

. guidato il governo e persino 
una missione dell'Onu. Sem- ' 
bra un vecchio generale che si P 
mette sul petto i nastrini delle • 
campagne combattute. Poi si f 
tira fuori dicendo che ha biso- V 
gno di tutto il tempo e le ener-
gie per fronteggiare le necessi-
ta che incalzano. Per questo e ' 
non per altro rimette il man- J 
dato. Nelle sue parole la trage
dia del Psi non c'è. Non ci so- ;• 
no neppure, gli accenti del:; 

: dramma borghese. Manca la § 
. parola sinistra, la parola rin- ;; : novamento, manca persino la :. 
retorica di quelle sue lunghe 

~ pause. Si chiude con un ap-
• plauso, mezza sala in piedi, -
quattro garofani agitati. Forse •„ 
qualche lacrima se vogliamo V 
dar retta al Tg2. Noi dal fondo • 

della sala, come la gente sulle 
sedie rosse, non l'abbiamo vi
sta. Il presidente dell'assem
blea, il vecchio Vittorelli cerca 
di dire qualche parola di rin
graziamento: si barcamena 
nel descrivere un personaggio 
«che ha fatto discutere ma che 
è slato importante» arriva alla 
piccola gaffe di rigraziare Cra
xi di tutto quello che ha fatto. : 
Proprio di tutto. Poi annuncia 
che ci sarà una sopensione e 
la riunione della direzione. 
L'appuntamento è tra un'ora 
per eleggere il nuovo segreta
rio." , „.--.,>';:-..-;V-7»Ì;-,Ì.., • • • 

1 big, un tempo almeno si 
chiamavano cosi, se ne vanno 
di corsa. Bocche cucite o frasi 
di circostanza. Giuliano Ferra
ra fermato da una radio dice 
con un sorriso eccessivo: «Otti
mo discorso, ne esce come un 
personaggio di grande dignità 
morale...» le ultime parole si 
perdono lasciandoci l'impres
sione che stesse scherzando. ; 
Del Turco se ne va incupito, 

no, lui non parteciperà alla di
rezione e neanche alle riunio-

. ni che si succederanno per 
-. cercare una mediazione. 

In sala e fuori restano gli ai-
tri. Fanno la fila per un caffè. 

' ; Cercano notizie dai giornalisti 
. e chiedono se i leader hanno 
; rilasciato commenti. Sul di-
1 scorso di Craxi nessuno ha 
: nulla da dire. Se ti presenti co-
i,' me giornalista magari metto-
; no insieme qualche frase di 
;,; circostanza. Ma tra loro paria-
. no d'altro. La tragedia annun-
1 data s'è consumata prima e 
: altrove. Qui tutto è attutito. C'è 
; un capannello di donne che 
;. discute sulla necessità o meno 
. che vi sia una rosa di candida-
; ti alla segreteria e in questo 
: caso - dice qualcuna - tra i 
;• nomi dovrebbe proprio esser-
' ci quello di una donna. Un di

rigente della generazione dei 
quarantènni spiega ad un 

:, gruppo di suoi coetanei tutti in 
'. giacca di tweed il meccani

smo delle tangenti: «È scmpli-

neo candidato entrando al
l'hotel Ergile. «In realtà - dirà " 
Beppe Garesio in serata - Cra- -
xi cambia idea minuto dopo ! 
minuto, poco fa ha anche fatto 
il nome di Andò...». E la teleno-
velacontinua. T .~ ...--. 

In serata Craxi va da quelli ' 
di Rinnovamento, gli spiega 
che andrebbe anche bene Spi- ; 
ni ma che la maggioranza (in ' 
realtà lui. De Michelis più For
mica e Signorile.) non è d'ac
cordo e quindi si deve permet
tere un voto sui due candidati. ' 
Infarti, alle 19. La Ganga con- ' 
ferma: «Si va liberamente al vo- * 
to domattina (oggi, ndr) su ' 
Benevenuto e Spini». Ma è una 
previsione ottimistica. Rinno- •: 
vamento, cui va tutto sommato * 
bene Valdo Spini, non ci sta. ' 
Teme la trappola, minaccia ' 
nuovamente di disertare il voto : 
se vena presentato Benvenuto. " 
La dichiarazione serale dell'ex ; 
segretario della Uil. che sem- •• 
bra ancorarinunciare ."definiti- " 
vamente alla gara, non scioglie • 
il-mistero. Perchè la ex-mag
gioranza,, non intende recede- : 
re. «Spini- argomenta - è una i 
candidatura di parte, quella di ' 
Benvenuto* unitaria-. E in trai- : 
tative più o meno segrete si ' 
chiede a Spini di rinunciare a 
candidarsi, offrendogli persino 
il posto di ministro di Grazia e 
Giustizia. Risposta sdegnata di ! 
Spini: «Non cederò alle lusin-
ghe». Ma i colpi di scena non ; 
sono finiti: la maggioranza si • 
riunisce a Montecitorio e uffi-1 
cializza la candidatura di Ben-: 

venuto. E la minoranza insorge . 
di nuovo. Alle 22, ieri, nel gi- * 
gantesco e terrifico hotel Ergi- f 
fé, c'era la fotografia esatta del " 
Psi. Saloni ormai vuoti, grandi -
conciliaboli nelle stanze alla ri- ' 
cerca della mossa vincente, ' 
con candidati che spuntano e ; 
muoiono di ora in ora. Con 
previsione di clamorosi ab- • 
bandoni L'era Craxi è davvero .' 
finita . ' 

L'Assemblea nazionale del Psi 
una scenografia 
insolitamente sobria 

ce - dico - funziona cosi, con 
un accordo esplicito tra Oc e 
Psi. Noi lo facevamo a carte 
scoperte. Ma c'entrano anche ' 
gli altri, anche il Pds che però 
si faceva pagare in natura...». 
Che cosa significherà mai? Lui ' 
guarda come uno che la sa 
lunga e non aggiunge parola. 
Nell'angolo della sUunpa s'av- : 
vicna un dirigente. «Di che 
giornale sei?». «Dell't/n/'/d». ; 
«Voi che segretario vorreste?». '•': 
Un'altro capannello discute di : 
ordinaria politica: commissio- " 

„ ni parlamentari, calendari dei ;, 
lavori, riunioni, segnalazioni ; 

' di nomi e di problemi. Qui • 
; non è successo niente. «•- -

Mentre l'attesa si sfilaccia e ; 
l'altoparlante lancia un appel- ; 

'.; lo a chi «ha visto il compagno 
- Paolo Portoghesi» al palco ar-
, ! riva Intini. Cerca invano qual-
. cuno della presidenza poi si ( 
•: assume l'incarico di dare lui la . 
r> comunicazione. :- «Compagni J 
. andate a casa, la seduta di og-
- gi è finita. Si riprende domatti-
, na: le urne aprono alle 11 ma 
•'.'. si potrà votare tranquillamen- ; 
V te per tre ore. Comunque veni- ; 
5 le un po' prima perché alle 10 j> 
v saranno presentate le candì- * 
/dature...» -.-"-»> • •;-•:••::'-"S:ÌÌBK;. 

Si va via avendo capito me-
: no di quando si è entrati. Si va 
.'. via imboccando l'Aurelia. Su ; 
' questa stessa strada 17 anni : 
;'• fa, a un chilometro scarso da ; 
?• qui dentro al Midas nasceva la i 
. stella di Craxi. Oggi tramonta. • 

Anche l'albergo è peggiorato. •-' 
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Ascésa e caduta di Craxi 
Alleanza con la De e ricatto 
«De Mita a palazzo Chigi? 
Se vuole restare deve servirci 
il caffellatte ogni mattina» 
«Berlinguer ignora lo Stato» 

Bettino Craxi vicino al busto 
di Garibaldi e, sotto, 
contestato in via del Corso 
i l i 7 dicembre scorso 

L'onda lunga dì Ghino 
che ha travolto il Psi 
La storia di Bettino Craxi, l'ascesa e la rovina del ca 
pò del Garofano. Gli. esordi come assessore in un 

Psi» strillavano quelli di via del 
Corso già tredici anni fa. «C'è 

piccolo Comune; la conquista del partito e poi di;y^co,nPl0«to~n,r?ilp3ì,-.8ri 

palazzo Chigi. Infine, la rivolta contro di lui e l'ab
bandono di Martelli, «lo Nenni non l'ho mai lasciato 
solo». I tempi del trionfo e il giorno dell'addio. Di
ciassette anni di potere assoluto, ed ora anche tutto 
il Psi rischia di precipitare con lui... 

«TIFANO DI MICHULC 

• r i ROMA. «C'è un verso di 
una bella canzone francese 
che dice: Ve suls camme Je 
sua' Non mi si può chiedere 
come sarò e che cosa vorrò fa- ' 
re da grande». No,- certo che 
no E chi poteva azzardarsi, 
nell'87, a chiedere a Craxi: «Ma 
che vuoi lare?». Era l'anno del 
congresso di Rlminl; del tem
pio di Filippo Panseca.f poi si;è 
scoperto che quello, :oltre che 
dei templi, si occupava anche 
delle case di Bettino) adoma
to da centodieci hostess cento
dieci, "'flrmates'>Trusaardi "'e • 
schlerate> davanti > al" «Quarto 

da minoranza, da poco pane e 
ancor meno companatico. E 
Bettino stava II, schierate in di- , . . ... , - T , -„., . , 
fesadiNenni «Povero grande e storici, ideologid, polito de 
Pietro: sono andato Ih mino- .movimento socialista». Di chi si 

ancora oggi Bettino. E, data 
memorabile, il 28 ottobre '79, 
spunta suH'/4(xv>tf/la Super-Fa
vola di Bettino: la Grande Ri
forma. Lo stesso Bettino, intan
to, si lancia in dichiarazioni a 
dir poco avventate. Fine anni 
Settanta: «È difficile che si vada 
al governo». Promette: «An-
dreotfj presidente del Consi
glio? Il ciclo dovrebbe essere 
esaurito». Se neriparlerà... 

Due o Ire cose au Bettino. 
Autore di saggi su problemi 

La laurea honoris causa 
a Philadelphia e l'uscita 

dal seggio elettorale con la moglie 
Anna e il figlio Bobo 

: ranza con lui, ma non l'ho mai 
lasciato solo»,, ha ricordato re
centemente, fórse gettando 
-un'occhiata alla spopolata an
ticamera del suo ufficio. Già, 

: l'ufficio. Come quello, ormai 
1 mitico, di piazza Duomo, dove 
Larinl dice di aver; trasportato 

: valigette traboccanti bancono
te. Da vent'anni Craxi si è ac-

tratta? Ma di Craxi, che cosi si è 
. voluto immortalare sull'ulama 
• edizione della Navicella. E in 
'• effetti la produzione cartacea 
; di Bettino fa da sola un'intera 
•:• biblioteca. «Pare K.m II Sung>. 

era la battuta ricorrente, nei 
' passati congressi .del Garofa-
V no, di visitatori estasiati davan

ti a file di stand che parevano -
''casato lir^Utìllestanzc.AiriniJ'Urtschlantarsii.sotto-^llipeso degliii, 
zìo degù anni'Settanta,, una .•> elaborati craxianl,da Il punto < 

«Piuttosto di subire una cosa 
del genere, mi taglio le palle». 
Un mese dopo, l'odiato demo-

^'cnstfarió'Si prese>i'pastó:;rna' 
Stato, di eeliizzadaiYofpedop r.scrittoi«:eva bella mostradie- : , a Campagnadi primauera.da ; . . ^ ^ a

d ^ ! ^ l ^ f 
con taato^llicommiicatoatam- atro la « ia scrivania;,«Lasciamo,,, ,5bqW«srrio. ereqllàpta politica.,, «eS"".? »! dissennata proposi 
pa che informava: «Le sette ho- ,la paura del rosso alle bestie .socialista. : .,, 
stess in servizio sul palco della '; con le coma». Cornea dire: co- ; Negli anni passati, al capo 
presidenza, hanno un'altezza ; munisti, non vi temo..Fino a vdel Garofano, piaceva fare ri-
che oscula tra metrìT,78 centi- ?' quelmomentd, c'era'poco me- ', corso a metafore, come dire?, 

«tri'1,83'centimei "nodi metn e'metri', . , 
tri » E si cantava, in coro: «E la' 
vita è un garofano rosso..;». In 
platea faceva bella mostra, tra 
gli ospiti d'onore; Salvatore Lt-
gresu. La principessa Helietta 
Caracciolo disegnava gioielli a 
forma di.'garofani a ritmi Indu
striali, si brindava con lo spu
mante «Buongiorno Primave
ra», e al ristorante, per chi gra
diva, era disponibile «l'insalati-
na Pietro Nenni». :'.' ',• 

Che scorpacciata di moder; 
nlta, in quei giorni! E che trion
fo, per Bettinol Che faceva sa
pere ai suoi: «La tessera sociali
sta, da una persona che abbia 
un reddito non è giusto che sia 
pagata con una stecca di siga
rette La tessera socialista vale 
più di una stecca di sigarette», 
Altroché! Come dubitarne? Ma ' 
chi ci pensava allora? Già, allo
ra . Un secolo fa. Mille anni fa. 

niente, nel dossier su Bet
tino: assessore, pensate un 

'.po', a Sant'Angelo Lodigiani, 
' trafila a Palazzo Marino, depu-
' tato,- infine vicesegretario in 
quota nenniana. Ancora un 
po' di pazienza;'che stanno 
per arrivare i giorni caldi del 

•Mictas.... •>••«• ..•:*•:*;• ' - • » • • - ••• 
Un «tedesco» a via del 

Corso. Cosi i giornali, in quel 
luglio del 76, battezzarono il 
nuovo segretario. E Io si osser
vava mentre vagabondava tra 
l'hall e il terrazzo dell'hotel Ra-

' phael, dove fino a poco tempo 
, prima si passava per ammira-
' re, più che altro, Ursula An-
: dress o Maria Schneider. E prc-
, prio da quel terrazzo, con vista 
sui tetti di Roma, Craxi fa sape
re: «Il Psi è alle prese con il pro
blema del suo destino e della 

: sua esistenza in avvenire. Pri-
mumviuere, lacosa più impor-

; capaci di sottolineare una non ' 
> indifferente potenza virile, d a ' 
i'macho del' Parlamento. Anni 

fa, infuriato con i cronisti/citò 
, Garibaldi: «Con certi giornalisti ; 
:: sto proprio per rompermi [co

glioni». In un'altra occasione, -
correva il 1986, promise addi
rittura di privarsi dei preziosi • 

; attributi pur di sbarrare lastra- ; 
da della presidenza della Cari-
pio al dici Roberto Mazzotta: 

to dèlia "dolorosa aìipo'rtàiiid-
: ne. Anche perchè,1 anni prima, 
.aveva confidato ad una giorna
lista: «Bettino Craxi è un pezzo 

' unico, cara figliola». In che 
senso, scusi?, potrebbe chie-

> dere un ingenuo. Detto fatto: 
•Per cominciare, le donne mi 

; piacciono nel senso giusto, e 
in uà periodo, di controsensi 
come questo è già una buona 

; cosa». Che girano certi effem-
. minati,asinistra...,...,.;: 
•}...: Poteva, andare - d'accordo 
con Enrico Berlinguer, questo 
Bettino tutto governabilità e ni

ght? Certo che no.::fctuifaÉ? 
•Sembra difficile discutere con 

- Berlinguer, lo sono uno che va 
' al cinema, che va a, fare una 
'.' passeggiata, guardo una don-
- na, mangio e bevo con gli ami-

: ci, rido e scherzo. Hai capito? 
••'• Lui, invece...». Per formazione 
:•: culturale e per. convenienze 

governative, quelli di Botteghe 
'•. Oscure proprio non gli piace-
[ vano. A parte Togliatti, l'Urss, 
. Lenin, il Pcus e tutto il brìc-ò-
[ brac del comunismo estero e 
' nostrano, a Bettino altre cose 

davano fastidio. Spiegava «Il 

Chi osava dubitare di Bettino?' ;• tante'è vivere come partito. 
Chi osava pensare che l'onda • Parole che oggi il suo succes-
lunga sarebbe finita in questa -sore potrebbe ripetere pari pa-
brulta sala dell'Ergile, in que- : . ri. Anzi, tutto è peggiorato. 
stocupoinvemodelGarofano, Certo, altro stile quello di 
in questo precipitare rovinoso •<" Bettino rispetto al pacifico pro-
c amaro? Con i giudici che in- ;, fessor De Martino, che gli con
calzano, i compagni che se ne ,r segnava un. Psi poco sopra il 
vanno, i giornali che omaggia- nove per cento dei voti- cifra 
no I lettori con raccolte di bar- sommamente - disprezzata, 
zellette sul socialisti, genere: quando II periodo della vac-
•Come'si fa un pollo alla socia- che grasse pareva etemo ai 
lista? Prima di tutto rubare un :" nuovi inquilini di via del Corso, 
pollo .». Il ; dramma di Craxi, ; E che tipo e, questo segretario 
ora, è II dramma di tutto 11 Psi; il : milanese? Uno che fadichiara-
suo precipitare potrebbe esse
re il precipitare di tutto il parti- : 
to È il momento in cui il pote
re si sbriciola tra le mani, gli -
amici fuggono, i nemici si fan- ' 
no minacciosi, i colonnelli si ri
voltano, i pretoriani congiura
no coni congiurati... Un dissol- : 
versi tragico, come mai prima : 
era successo nella storia della • 
Repubblica italiana. Craxi e il ' 
Psi quella profonda Identifica
zione tra leader.e partito oggi-; 
sembra condannare entrambi. '; 
E allora, nel giorno dell'addio, ; 
npcrcorriamola la storia di Be; 
nedetto Craxi, detto .Bettino'/. 
Nato, riportano le cronache, a " 
Milano 59 anni fa, il 24.feb
braio «Il giorno in cui nascono 
i maghi e gli stregoni», scrive*: 
Marguerite Yourcenar ne L'o
pera al nefo.- • ••<•'. 

Si fa p r o t o a dire Betti
no.. . Più di trent'anni fa, nel 
69, quando Craxi era solo un ; 
giovane seguace di Nenni, già 
ironizzava il grande Fortebrac-. 
ciò «Costui e nato fortunato 
perchè, venendo alla luce, ha 
corso il rischio di chiamarsi 
Bettino lui per la prima volta 
nella storia degli uomini seri... 
Invece si dà 11 caso che c'è sta- • 
to Bettino Rkasoli e Craxi, na
to con la camicia, finisce per 
guadagnarci». Erano tempi du
ri, quelli, per i nenniani. Tempi 

zioni impegnative: «Senza i co-
' munisti non torneremo al go-
. verno». Che di. se stesso rac-
: conta cose contrastanti Come: 
• «A me tante volte mi rimprove-
; reno di essere un po' àula di-
' cono che sono troppo buono». 
';• Oppure: «Io ho una carica di 
'• aggressività molto forte, talvol-
; la violenta». E giurava, ancora 
:• nelv'79r «foi-non ho corrente, 
. non ho mal fatto nulla per for-
: malizzare l'esistenza di una 

corrente. I miei amici non so
no boss o padrini». E a soldi, 

: onorevole Craxi, come stiamo? 
• «Non c'è una lira in cassa e 
V" non abbiamo grandi finanzia-
' tori». Un bel problema. E allo

ra?-«Siamo al 10%, ma nella 
.zucca del nostro partito c'è 
molto sale e molto pepe». -

Evenne fuori proprio sapori
to, il Garofano di Herr Bettino. 

: Sgomitate a destra e a manca 
(più o manca che a destra, per 

'. la verità), voce grossa e prete-
.- se ancor più grosse, due man-
':.'• ciate di Proudhon, •// vangelo 
'• socialista: > e l'adesione al 
••, preambolo della destra demo

cristiana, la scoperta dei lidi 
'della governabilità e le «cam-
,. pagne» di Ugo Intini, il partito 
'trasversale e l'ossessione di 
Togliatti. E i complotti, tirati 

' fuori ad ogni cambio di stagio
ne. «C'è un complotto contro il 

• R M • ! # • W ' * ,iSa»«'a:^:;W:-:Mle*-^TJP,% •' 

MARIO SOLDATI 
Scritture 

«L'ideale socialista non morirà 
appartiene a questo paese 
e non potrà essere distrutto» 
• • ROMA. Cosa prova in que
ste ore «il vecchio socialista» 
Mario Soldati? La voce è resa 
flebile dagli anni. Le risposte 
sono brevi, secche, a volte 
spezzate. Ma quel tratto san
guigno e fantasioso, schietto e 
brillante che percorre tanti dei 
suoi romanzi è rimasto E i e 
sue parole hanno ancora il sa
pore di quell'Italia un po' anti
ca, genuina, ingegnosa e un 
po' sanamente gaudente da 
lui. con amore, descritta in libri 
efilm. ..-, . , 
Non ci si può aspettare dall'au
tore dei «Racconti del mare
sciallo», il regista di «Piccolo 
mondo antico» un giudizio che 
intervenga nel mento delle tra
vagliate vicende giudiziane e 
politiche di questi giorni. Lui si 
è come eclissato nella sua ca
sa ligure, in quelle Cinque terre che fanno da 
sfondo a tanti suoi romanzi, lontano dal tumulto 
che scuote i Palazzi romani. Ma di una cosa re-
sto convinto: «L'ideate del socialismo non mori- : 
ramai». ;:". r.'.*!»-.^.!<;'••'vir^y•;!'.'•:.<>.- ;'.;:•• >••> 
:'-. Signor Soldati, Iz4 baaentlto parlare dell'avvi- -
< so di garanrla a Martelli e prima ancora di 
' ; quelli arrivati a Orari. Lei è ancora membro 
';' dell'assemblea nazionale del Pai. Che effetto : 
"> le fa tutto questo? ,..•,;;.-..•.:;' ; : , j y " . ? ^ : 7 -

Posso dire solo che ho riposto tutte le mie fidu- ' 
eie in Amato. Lo conosco, è una persona one
sta, intelligente, capace. Finché ci sarà lui conti
nuerò ad avere speranza. 

Ma Amato non * tatto 11 Pai... 
SI, si lo so. Ma non importa. Ripeto: finché reste
rà lui, resterò anche io in questo partito 

PAOLA SACCHI Non crede che d sia il ri
schio che le travagliate vi
cende in corso offuschino, 
se non addirittura seppelli
scano, quella grande tradi
zione popolare e socialista 
cheeraaU'originedelPsl? 

No, l'ideale socialista non mo
rirà mai. Potrà succedere di 
tutto ma quello resterà, appar
tiene a questo paese. •« .•;•• 

E 11 nostro paese pensa che 
riuscirà a salvarsi dal «terre
moto» che Io sta scuotendo? . 

Ma lei usa aggettivi terribili. Io 
ho ancora fiducia, speranza. ., 

In uno dei suol primi roman
zi «America primo amore» 
lei ci comunica il tao entu
siasmo per la liberta, la de
mocrazia, I grandi spazi 

americani. Cosa dice oggi che 0 è cambiato 
i tatto, è stata ribaltata anapoUtica che durava 
•• da oltre un decennio e qui si fa ancora fatica, 

dopoquarant'anni.avoltarpaguia? .;,•..;,.. 
Ma è naturate. Per gli americani cambiare non è 
una novità. Quello è un paese completamente 
diverso, un paese dove ogni quattro anni si eleg
ge un presidente. La nostra è altra storia. E, co
munque, lo vorrei sottolineare che in questo 
momento il mio pensiero, la mia preoccupazio
ne vanno a cose molto più terribili di quelle che 
stanno succedendo in Italia, lo penso ai proble
mi mondiali dell'aumento demografico, delle 
vaste migrazioni di donna e di uomini da un 
paese all'acro, ai problemi ecologici. Temi sol
levati da Bobbio in un recente articolo su «La 
Stampa». E mi chiedo piuttosto se questo mon
do ce la farà. 

-Ttì''di 5éSrriguefTè confuso, 
v molto confuso. La sua accusa 
• di lottizzazione él la grande 

esagerazione di Jimo che lo 
'[• Stato lo conosce poco e cono

sce poco anche il Psi» Quando 
si dice la lungimiranza.. 
> Poi c'èiU Bettinpjplù intimo, 

' quasi ripiegato Su. se stesso 
- Quello che rammentava, con 

toni di profondo nmpianto-
' «Quandojero' ragazzino avevo 

dei bei riccloloni-'crie mi pcn-
' devano, da tutte le parti, e un 
. gran ciuffo». O che racconta di 

come, a ,18 anni, aveva cono
sciuto sua mogi je'Anna. «Bal
lando cori lei rnr accorsi che 
sudavo tutto». Oppure, che con 
orgoglio paterno dice- «Bobo 
ha fatto'tutto dauolo Quando 
era piccolo, prima ancora che 
andasse a scuola, un bel gior
no ci accorgemmo che, stando 
a guardare la televisione, ave
va imparato da solo a leggere e 
a scrivere». E di se stesso, allar
gando le braccia,.Craxi am
mette: «Non sono' un cardelli
no», e «l'umiltà è una virtù, o un 
difetto; con il quale non mi so- >'• 
no mai interamente sposato». - » 

Onda su onda... Che lem- ' 
pi, quegli anni Ottanta, per Bet- :. 
tino e tutti i craxiani, compresi 
quelli ora in fuga. Sfogliare, per „': 
credere, la raccolta di Argo- i' 
memi socialisti, pregevole e:, 
patinato «periodico di orienta- -,• 
mento» (che Dio solo sa quan- ••:• 
to farebbe comodo oggi). Co- ' ' 
perline tricolori e annunci a '•'. 
caratteri cubitali: «Il Psi vola», '••' 
«Con i socialisti verso l'aweni- ;•",' 
re». Tripudio di garofani, di .-' 
bandiere e folle acclamanti, :. 
piazze piene e teatri stracolmi. '•::. 
Sempre un carnaio di gente at-
tomo al capo. «E al Nord un ' 
mare di Garofani». Appunto. 
- Poi, arrivò a Palazzo Chigi. -
lasciando Martelli di guardia a : 

via del Corso. C'è da scommet- . 
terci: gli anni che Bettino rim- .̂  
piange di più. L'alt a Reagan ' 
per Sigonella, la battaglia sul " 
decreto e il referendum sulla ;:;-
scala mobile... «La nave va», ri- S;; 
cordate? Certo, il debito pub- jV' 
blico in quel periodo passò dal '•'" 
70 al 90% del prodotto intemo K 
lordo, e intanto l'inflazione :',: 
scendeva... E che girare per il .'.. 
mondo e incontrare gente im- '•"'/• 
portante. Certo che è dura, in iii 
poco tempo, ritrovarsi dal con- ì '. 
fronto con Gorbaciov a quello v. 
con Biagio Marzo. Ma allora, "v 
chi ci pensava. Si va in Oriente ? 
in comitiva, accompagnati dal- '; 
la maliziosa battuta di An- ; 
dreotti, ministro degli Esteri:''" 
«Andiamo in Cina con Craxi e i <r 
suoi cari». I sarti diventano stili- "~ 
sti, e parecchi vengono intrup- "J; 
pati in quell'Assemblea nazio- -
naie (quasi senecento perso- !, 
ne, mica uno scherzo), che *. 
quel maligno di Rino Formica •, 
si precipita a battezzare come ; C 
«un consesso di nani e balleri
ne». 

È l'onda lunga. Onda lunga 

socialista. Garofani a pioggia, ' 
come da manifesti dell'epoca. • 
«Siamo sostenuti da un'onda -
lunga», ripeteva settimanal- -
mente il leader del Psi. E risse 
con Ciriaco De Mita, allora se- •; 
gretario della De e in seguito ' 
detestato successore a capo ' 
del governo: «Deve sapere che 
per durare deve servire tutti i •/ 
giorni il caffelatte a Ietto ai so- • 
cialisti». Ancora peggio trattò '. 
Goria: «Un povero ragazzo di- '' 
ventato per caso presidente •' 
del Consiglio». Il Parlamento •,. 
resisteva ad un legge che gli .-
stava a cuore? Poche chiac- :; 
chiere: «Se questi deputati vo-
gliono andare a casa, non han- <: 

no che da dirmelo». E Giorgio •• 
La Malfa? «È un imbecille». E il :: 
Pei che resiste sul voto segreto? ; 
La parola direttamente a Ghi- '• 
no di Tacco, il banditone del ' 
Garofano: «Arrendetevi per evi- :•'•' 
tare spargimenti di sangue». ' 
Già. Ghino di Tacco, confìden- ' 
zialmente GdT. Basta qualche ':' 
titolo dei suoi corsivi suiVAvan- ;• 
ti' per dare un'idea dell'aria " 
•ctìcìirslfk:AtsÌto'j)àelài''6tàh-~' >: 
chre rospi, Silaitium. Chi sono -
/ mascaizoTO.iecosl di seguito. •• • • 

L'ultimo vero trionfo è stato „ 
il congresso, milanese dell'An- .. 
saldo. Ma si, quello delle pira- : 

midi. Telefonini, stilisti e balle- ; 
nne ancora in massa. Emilio 
Fede che a momenti aveva un ',?, 
mancamento per l'emozione e •; 
suWAvantil si estasiava' «Una '' 
cento mille piramidi. Un eser- • 
cito di piramidi..». Poi verran- " 
no le brutte elezioni siciliane e 
la storica toppata sul referen
dum sulla preferenza unica, 
con il memorabile grido: «Tutti 
al mare!». Al colmo della iella. 
Craxi si fece rifilare anche la 
tessera del Ps albanese, gli ex 
comunisti di Enver Hoxa. L'ul
timo congresso sarà a Ban. 
Quello di Bettino e della sua 
cannoniera fradicia di sudore, -
del forno messo in piedi cru- ' 
dclmente da Panseca, delle " 
pnme critiche di Martelli. C'era 
ancora Ligresti, in platea. An
che lui boccheggiante, senza 
giacca. - -

I detti di Bettino. Alcune 
memorabili • uscite . craxiane 
che hanno prodotto editoriali 
ed approfondite analisi negli 
anni passati: «Macché rimpa
sto d'Egitto!», «Io sono un uo
mo Ubero, vorrei una stampa 
libera», «Strade che non porta
no da nessuna parte», «Senza i -
numeri le idee restano appese •• 
come i caciocavalli», «11 tavolo . 
della buona volontà rischia di 
trasformarsi nel tavolo dell'in
concludenza», fino al criptico 
«Siamo nel campo delle cento 
pertiche». -*;•••' .;..-. 

n re è modo. Il resto è la -
storia di questi mesi, che preci
pita nel dramma di questi gior
ni. L'addio di Martelli al Garo- , 
fano, gli avvisi di garanzia a va
langa, la fuga di seguaci e 
clientes di una volta. Ha paura 
della morte?, chiesero un gior
no a Bettino: Lui rispose: «No, 
sono altri i miei timori: quello 
di sbagliare, di non capire a 
fondo gli avvenimenti, le per
sone...». Tutti i suoi peggiori ti
mori si sono avverati. Ilpartito 
è in rivolta contro di lui, nelle 
sezioni c'è chi butta via la sua 
foto e chi scaglia lontano il Ga
rofano e ritira fuori il vecchio 
simbolo con falce e martello e ' 
libro. Gli amici sono diventati • 
avversari, gli avversari di un 
tempo si fanno spavaldi. Ecco 
Paris Dell'Unto che scandisce. • 
«Ormai Craxi non è più un pro
blema politico, è un problema ", 
sanitario». Il vecchio professor 
De Martino che punta l'indice 
eaccusa:«Éstatoilcraxismola -
madre di tutte le nostre rovi
ne». Tutto è finito. Tutto è finito . 
malissimo, -r. «Io ' veramente 
piango poco», ha detto una 
volta Craxi: Ieri, forse... Qual
che anno fa andò proprio a Mi
lano, a parlare al congresso 
provinciale :,\ del "Garofano. 
•Compagni, guardate lonta
no», ammoni i suoi. Gli avesse
ro dato retta. E, soprattutto 
l'avesse fatto lui.. 

Nel secondo anniversario della mor> 
ledi 

ALESSANDRO VAIA 
valore» comandante partigiano e 
dirigente comunista la sua compa-

' gna Stella ricorda con rimpianto e 
tenerezza la vita di amore di lavoro 

' e di impegno ideale vissuta insieme 
a lui. Con affetto lo pensano i figli -
Francesco e Vladimiro e tutta la sua 
famiglia. Valentina Federico e la : 

nuova nipotlna Elena Alessandra : 
possano attingere con i giovani di 
domani alla fonte perenne del suo 
esempio e del suoi insegnamenti. 
Milano, Sfebbralo 1993 .: „ A . • ' ? : 

I comhattenti dell'Associazione Vo
lontari Garibaldini in .Spagna, nel se
condo anniversario della morte, ri- ; 
cordano il valoroso comandante 
della Brigata Garibaldi . . . .— 

ALESSANDRO VAIA -
la cui vita è stala un esempio per tui> 
ti coloro che, nel segno degli ideali 
del comunismo, hanno lottato e k>t> 
tano per un mondo migliore. -. 
Milano, 12,'ebbraio 1993 i- ,•-• , . • ' 

Nel secondo anniversario r della 
scomparsa del compagno .„/~ . 

A1ESSANDR0VAIA <-• 
il tuo ricordo vive net nostro impe
gno. Circolo di iniziativa comunista 
«AlessandroVaia». -- - - - • •̂ 
Milano, 12febbraio 1993 ••; •••''.• 

II circolo della zona 11 di Milano Ot
ta Studi del Partito della Rifondace
ne Comunista ricorda la figura di mi-
litante e dirigente comunista, com- ' 
pagno . . ..J..,,„,,„VJ:.. - . . . . - . .., ... 

AI£SSANDR0VA1A 
nel secondo anniversario della sua • 
scomparsa; ed abbraccia affettuosa
mente la sua cara compagna Stelli-

. na ed ì suoi figli. . . . 
Milano, 12lebbiaio1993.''^'.'^. 

Il centro culturale «Concetto Mar-
chesi» nel secondo anniversario del
la scomparsa ricorda a tutti i demo-

; erotici la figura di . 

ALESSANDRO VAIA 
' combattente antifascista comunista -

che ha speso tutta la propria vita alla 
- causa della emancipazione delle . 
• classi lavoratrici. > 

Milano,lilebbraio 1993 2:'\. 

Presidente e soci della Ccop. Editri
ce Aurora ricordano nel 2° anniver
sario del la scomparsa il compagno . ' 

AUSSANDROVAIA 
dirigente comunista, compagno di 
tante lotte per la democrazia, la li
bertà e per gli ideali del socialismo. 
Milano, 12 febbraio 1993 .„...v:-. : r 

Venerdì 
12 febbraio 1993 

Il Coordinamento regionale lombar
do e la Federazione milanese del 
Partito della Rifondazione Comuni- ' 
sta ricordano la fulgida figura del 
compagno , , - - , , . ., 

ALESSANDRO VAIA ' 0 ' l -
dirigente comunista e valoroso co-

.' mandante partigiano nel secondo 

.' anniversario della scomparsa. 
Milano, 12 febbraio 1993 ^-.^ >.. . •> 

Nel 2° anniversario delia scomparsa 
:di ,,,. .. -,. ,...,.,-,..-„..;...• . r., ... 

ALESSANDRO VAIA 
il Comitato Lombardo dell'Associa- "' 
zkme Italia-Vietnam, ne ricorda In fi- ..', 
gura e la sua lezione'di solidarietà ,' 
umana e internazionalista, e ha de- '' 
dicalo alla sua memoria una culla ; 
nel reparto neonati di un ospedale 
di Ho Chi Min Ville. 
Milano, 12febbraio 1993 ;: . '.• , .-. 

Nel 9" anniversario della scomparsa 
, delcompianto 

GIOVANNI SAPIA 
i figli lo ricordano sempre con inv 
menso amore e nostalgia. Sottoscri- . 
vono per t'Unita. . 
Savona, 12 febbraio 1993 i"'•' 

Nel 20° anniversario della scompar- • \ 
, sa del compagno- -

CANTATORETOMASO . , 
la moglie e le figlie lo ricordano. In 

." sua memoria sottoscrivono per l'U* ' 
"ita . . . . . ; ; .,, 
Genova. 12 febbraio 199» ' "; 

. Mario Cravedi, Luigi Tagliaferri e Fe-
'. lice Trabacchi ricordano 

DEOMOHARTELU 
figura prestigiosa delle battaglie del ' 

; lavoro fin dal 1945, fervido militante 
del la causa operala e democratica. '-
In questo momento di grave crisi -, 

• politica la sua coerenza e onesta .., 
meritano di venire ricordale . . , , . , . , 

. Piacenza, 12 febbraio 1993 -•', ..''..]',. 

. Le compagne ed i compagni dell'in* ,, \ 
ca-Cgil di Torino porgono sentite ' 
condoglianze al compagno France- ", 
sco Patruno ed alla famiglia per la 
perdita del caro pedre .̂.-..... ' 

:..:•'•:•, MrCHOEPATRtWC ; ;~ 
' In sua memoria sottoscrìvono per '' 

l'Unità • .- . . - . " . , ; . . 
' Torino. Sfebbralo 1993 '" ''•'::'::; '• 

L'Inca<lgil della zona Nord ed i de
legati sono affettuosnmentevidni al 
compagno Francesco Palnino per la i 
scomparsa del padre .-<...v...z . ..-•. 

•• MKHEU£PATRUNO •' 
Sottoscrivono per l'Unità in sua me-

; moria "--.-. 
Torino, 12 febbraio 1993 %}. 
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COSTA AZZURRA. Unico njniondo. ' 
Costruttore propone presbotordraltnl ; 
appartamenti, domifiBntl Montecarlo * 
Country Club, il Beaci), il mare. Atti-
stenza bancaria, giuridica, fiscale : 
003*93304040 
AZIENDA leader proprio settore' ' 
assume elementi ambinosi oa avuta- •• 
re, a carriera dlriaenziale. Tel. , 
04*698206: 

Caaa/Vendita in 
localrtì turirtebe 

CANNES gruppo alberghiero proeo-
. ne sette notti per due persone, cole* 
zlone oofnpress o r*-*Joenoe a partire 
da 1.520 fi. - Tel. 0033/93483470 -

: Fax 0033/93483475. . 
COSTAZZUARA eccezionsll bilocali, 
trilocall. tatoode,' Cagnes. Nizza vici
no Negresco AntttMs marei Salnfej 
Maxime lusso mare a partire da 
2SO.OOOff,-Tel.003aW98249e. -

COMUNE Di OZZANO DEITEMIUA (BCUOGNA) 
' ':',;.:•: ,;:i.'..v"':.v.;. AVVISO DI GARA g - ; "^-^'. -:~:' 
È indetto appalto oonoorio. Al tene! o» D.Lg* 358/02 per ToigartzuziCvte-gMtiorK». 
appievvlgion«Thmto.tra»pono preeio te mente «colatUctie • sommlnistraziorva della 
rafezxm locilaitta AggwOcaaon» con crrM art 10-oocnm» 1 - IMtara Bl dJg. 3S1VII2 
d n > > di partadpezione. tu certa lega», entro le ora 12 dd pomo 23 Mento 1M3 
•iruffldo proltxxXo del Conww: Bando Intignw a gare «via» a ufficio pubMoutonl 

febbrek) 1SS3 Intoraanonl pnmo Cocwne di Oziano cUTEndla - untolo Scuola Tel 
051/790111-F«x 051/707851 La neritoitì di muto non vmcon rm»i*««tt«Bone 

, ILStNOACO 
lieto Fmcu 

AVVISO AGU ABBONATI 

Ricordiamo a tutti 
che i libri: 

nostri abbonati 

«I CAPOLAVORI DEL TEATRO» 
«I POETI» 

verranno spediti a gruppi di 3 
volumi, come già avvenuto per le 
iniziative editoriali dell 992. t 

l CHIAMATA GRATUITA 

W W l E W O K C T P g 7 
Dal lunedi al venerdì 
dalle ore 9 alle ore 18 

Dal 12 al 14 febbraio 
tutti i pacifisti 

hanno un appuntamento 
da non mancare 

HI Congresso 
dell'Associazione per la Pace 

dedicato a Ernesto BaJducct . . . 

"organizzare la speranza 
costruire la pace" 

Bologna ..... 
Centro Congreaal ATC ., 

via Saliceto. 3 

Iscriviti all'Associazione per la Pace 
versando lire 2S.OOO su ccp 53040002 

via F.Carrara, 2 4 - 0O196 Roma 
tei 06^214606-3216705/079-66890 
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In serata la maggioranza ripropone l'ex sindacalista 
Giudicata «di parte» la candidatura del sottosegretario 
Frenetiche riunioni: smentite; promésse, mediazioni 
L'accordo non c'è, i màrtelliani verso l'Aventino 

Craxiani nel bunker: votiamo Benvenuto 
Trattativa a rotoli, siluri per Spini. Rinnovamento diserta? 
Due giorni e due notti di trattative convulse non 
hanno ancora trovato il successore di Craxi. Benve
nuto sembra rinunciare, De Michelis e Signorile insi
stono sull'ex leader della Uil, che nella notte toma 
ad essere il candidato «ufficiale» della maggioranza, 
ì màrtelliani minacciano l'Aventino e chiedono un 
comitato di garanti. Spini si sente il segretario in pec-
tore. Tra Craxi e Amato si gioca la partita cruciale... 

FABRIZIO RONPOUNO 

IH ROMA. «I compagni dell'a
rea Formica-Signorile si riuni
scono nella Sala Ovest, quinto : 
modulo...», gracchia l'altopar- ; 
lantedell'Ergìfe intomo alle ot- ' 
to di sera. Eli gruppo più atti
vamente impegnato nel gran 
gioco degli inganni. La maxi
trattativa' per trovare un sue- > 
cessore a Bettino Craxi dura da 
almeno trentasei ore, e la si
tuazione è più ingarbugliata 
che mai..All'Ergile si profila 
una non-soluzione: al voto del
l'Assemblea si presenteranno 
due candidati, Valdo' Spini e 
Giorgio Benvenuto, e forse un ; 
terzo, Salvo Andò, e 1 delegali 
sceglieranno. Candidati, spie-
gano Signorile e De Michelis, b 
non •contrapposti»; ma «unita
ri». Da palazzo Chigi, dove 
Amato sta giocando la sua per

sonale partita, arriva invece 
una secca dichiarazione di 

. Benvenuto, che, dopo un bre-
• ve colloquio col presidente del 
: Consiglio, rinuncia alla segre
teria. Ma da Montecitorio, dove : 

nella notte si riunisce la mag
gioranza, Benvenuto torna Infi- ' 
ne ad essere il candidato uifi- ' 

V ciale del gruppo craxlano. E la 
minoranza minaccia di non 

-A partecipare al voto. 
' • E Spini? «Non cederò alle lu-
-, singhe della maggioranza», di-
;- chiara smarrito quando è gii 
-notte. Lusinghe? Rivela Catta-
; ni: «Spini m'ha detto che la 
, maggioranza gli ha chiesto di 
: rinunciare in cambio del mini-
' stero della Giustizia...». 
- La Direzione, riunita in sera-
' la, aveva deciso, che si voterà 

oggi. E mentre ricominciano le 

riunioni di corrente e sub-cor
rente, intomo all'ora di cena, ' 
Craxi lascia i suoi e sale al se- : 
sto piano dell'Ergile, dove di- ' 
mora lo stato maggiore martel- ' 
Mano, per annunciare che l'ac-
cordo non c'è. Più tardi, l'en
nesimo incontro fra delegazio
ni andrà a vuoto. Ma Craxi 
continua a condurre il gioco: • 
trincerandosi dietro il «veto» di ' 
una parte di maggioranza su ì 
Spini, e appoggiandosi a Si- ; 
gnoriie e Formica, continua a ; 
pilotare la candidatura di Ben- ' 
venuto. Se arriverà in assem
blea, potrebbe vincere. I màr
telliani non ci stanno, tornano 
a minacciare l'Aventino, la rot-l 

tura, la scissione. ' •; 
. Lo scacco del Psi all'alba del • 

. post-craxlsmo è il risultato di < 

. una giornata convulsa, fitta di •• 
- piccoli colpi di scena e zeppa 
di parole. Come In una se
quenza accelerata, un po' tutti ' 
i candidati dei giorni scorsi so
no ricomparsi e di nuovo ' 
scomparsi, inghiottiti dal veto 
di questo o quello. Dopo una ; 
notte, quella fra mercoledì e • 
giovedì, segnata dalla rottura; 
ira gli schieramenti e dallo < 
choc dell'abbandono di Mar-
telli, le prime a* riunirsi, ieri -
mattina, sono le esigue truppe 
diSpini. . 

Dissolvenza: alla residenza : 
di Ripetta, l'esercito decapitato 

di Martelli minaccia l'arma to
tale se Benvenuto resterà can- <• 
didato. «Se non viene tolta dal 
tavolo una candidatura frutto 
dell'intrigo, noi all'Ergile non 
ci andiamo», tuona Di Donato ' 
tra gli. applausi della platea. : 
Giacomo Mancini, combattivo 
come ai vecchi tempi, grida: 
«Craxi non è legittimato nep- -
pure moralmente ad indicare il ", 
nome del suo successore». E.' 

: detta, il vecchio Mancini, quel- , 
la che sarà a lungo la linea del- •' ; 
la minoranza, o almeno della . 

'sua parte martelliana doc •:. 
«Non c'è nessun. segretario'' • 

' possibile. Ci vogliono tre-cin- .' 
que compagni che guidino il i 
partito fino al congresso». Per '.' 

: far rientrare Martelli. .-..».. 
':, Alla riunione dei «rinnovato- .. 
ri» c'è anche, accolto da un'o- "•: 
vazione, il buon- Spini. Fra i 
màrtelliani senza leader e Spi- ', 
ni senza truppe nasce cosi • 
un'alleanza, che fa subito ere- : 

' scere il nome di Spini. L'entu-
siasmo dei «rinnovatori» sfiori- •:• 
rà un poco quando, qualche •'•'.' 

• ora più tardi, uno Spini rag- •'. 
giante annuncia: «Ora sono io '' 
il candidato. Ho visto Craxi, v 
che sul mio nome non ha -
obiezioni». E pensare che prò- >', 
prio Giugni, compagno di cor- ' 
data, aveva spiegato in matti- * 

• nata che -qualunque candida- ìi 
tura venga dal Raphael non è 

accettabile, il partito non può 
continuare ad essere diretto da 
quel maledetto albergo...»...-

Ma intomo all'ora di pranzo, 
quando Spini e i «rinnovatori» 
siglano l'alleanza, la candida
tura di Benvenuto è ancora for
te. Amato ha riunito a palazzo 
Chigi i suoi amici, e cioè Con
te, Ando e La Ganga, per tenta
te di smuovere gli ultra craxia
ni, guidati da De Michelis, che 
vogliono a tutti i costi Benve
nuto. Per tutto il giorno e buo
na parte della notte, il presi
dente del Consiglio tenterà di 
scongiurare la rottura. I tre 
«amatiani» raggiungono via del 
Corso, dove l a maggioranza, 
senza Craxi, è in seduta per
manente. Sta preparando il 
documento politico che ac
compagnerà la presentazione 
della candidatura di Benvenu
to. C'è anche Signorile, che 
per l'occasione si improvvisa 
portavoce del gruppo contro il 
quale ha combattuto fino alla 
settimana scorsa. «Vogliono 
Benvenuto, quegli irresponsa
bili?-si scatena Sanguineti, ul
tra martelliano - Sarà cornea 
Salò: domani vinceranno, e 
poi tutti a casa. A cominciare 
da loro». Insomma, se l'ex se
gretario della Uil è il candida
to, la minoranza non parteci
perà all'assemblea. «Sarebbe 
l'entrata nello stadio terminale 

del partito, l'avvio del disfaci-
v mento», chiosa Giugni. Che 
. per qualche ora diventa il can-
-. didato di una fantomatica riu-
; : nione dei senatori socialisti, di •; 
*. cui peraltro si perde rapida

mente traccia. ; • .-
«.Intorno all'ora di pranzo, ' 
• sembra arrivare la schiarita. 
-. Manca, Di Donato e Capila, il 
v triumvirato che regge le sorti 
' della minoranza, varcano il : 

*•- portone di via del Corso. Han- ' 
- no già incontrato Amato, che 

; s'è detto disponibile al com- : 
'•'•'• promesso, hanno sentito Mar-
:;; telli, hanno litigato con De Mi-
<f chelis. Alla maggioranza, of- , 
•>. Irono una rosa di nomi: Spini, ; 
•'••'• Giugni, persino Lagorio, e di • 
'.nuovo un fantomatico «mister : 
;'"' X» che potrebbe essere Del • 
;*, Turco o Formica o nessuno. 
:•. Passa un'altra ora, e Manca e '. 
•• Di Donato vengono ricevuti al • 
• Raphael. Venti minuti di collo-
.' quio con Craxi, e la svolta sem- : 
r. bra più vicina. Craxi assicura i -
% due ambasciatori che farà di ' 
:'.''• tutto per salvare l'unità del par-
• tito, ma dice anche che spetta 

agli altri, non a lui, sbrogliare ' 
'. V la matassa. Ma Craxi sembra : 

'giocare: «Lui cambia continua- ' 
'•- mente opinione - racconta 
' Garesio, uomo di La Ganga, 

4 dopo che Craxi ha parlato al-
••;. l'Assemblea nazionale -. Sia

mo andati a fargli le congratu

lazioni, e lui ha tirato fuori An
dò». Il nome del ministro della 
Difesa, per la verità, circola dal./ 
primo pomeriggio. Quasi si- ,'• 

' multaneamente, le agenzie di • 
stampa diffondono la lettera ' 
con cui Benvenuto annuncia ' 
un quasi-ritiro. E il primo sue- '".. 
cesso di Amato. La minoranza •• 

: segna un punto, Formica e De .. 
Michelis sono furiosi. -

La scena si sposta ora all'Er-,;". 
gife. Alle tre dovrebbe riunirsi,-. 
la Direzione (slittata dalla mal- ; 
tina), ma per quell'ora nell'ho- *;': 
tei sull'Aurelia ci sono soltanto ! •'' 
i nani e le ballerine. Dei politi- : 
ci, neppure l'ombra. Un paio . 
d'ore dopo, la minoranza si . 
riunisce in uno stanzone, men- 1 
tre in un altro dovrebbe comin- ' 

', ciare la Direzione. Ambascia-
fori dei vari eserciti s'incontra- -" 

: no e si scontrano. La riunione *' 
della minoranza ha i toni dello ' 
psicodramma. E riassume le t-
convulsioni delle giornata: «Ci •'• 

, hanno azzoppato Claudio, è ii 
una cosa schifosa», dice una ". 
donna. E un uomo: «Dopo di ~'\ 
lui, ce ne andremo in molti». '; 
Munafò chiede un comitato di -: 
garanti: «Nessuno è legittimato |; 
a fare.il segretario». E Del Bue • 

! commenta amarognolo: «Un '. 
segretario di transizione? Se lo ' 
può permettere solo un partito 
che ha un futuro davanti a 
sé » „,,. , ,r 

Valdo Spini e, in alto, Giorgio Benvenuto 

v 

Il primo giorno da ex del Guardasigilli. Una gita con i figli a villa Adriana, poi a pranzo con Soni, Pannella e Pellegrino t 
Tante telefonate, la prima quella della sorella di Falcone. E poi Scotti, Occhetto, Chiaromonte, moltissimi socialisti di base 

Martelli grande assente: un buon seme ò un ricordo... 
Claudio,MarteJlL.il.giomo dopo: è andato a pranzo,, 
con' Soni, Pannella e Pellegrino, ha portato i figli a 
Villa À^aha,'-ha.-rtèpctótò a decine di telefonate dir! 
leaderpolitici e miiitanti socialisti. «O un buon seme 
o un bel ricordo»: con questa frase ha commentato 
la decisione di dimettersi dal Psi. Vale a dire: o la 
«scossa» servirà, e potremo reincontrarci, oppure mi 
resta la memoria di un'esperienza appassionante. 

«••ROMA. Libro preferito: «Le 
memorie di Adriano», di Mar-
guente Yourcenar. E il primo 
giorno di quiete Claudio Mar
telli ha deciso di trascorrerlo a. -
Tivoli, proprio a villa Adriana. ' 
Ieri pomeriggio è passato a 
prendere il più grande dei due 
Agli, Giacomo, a casa della ex" •': 
moglie Anna Rosa. Poi insieme 
al più piccolo (Adriano, ha ot-
to anni) e a qualche amico se .. 
n'è andato a passeggiare nel 
verde, fra i colonnati e le scili-
ture delle colline a est di Ro
ma. Era stato a pranzo con tre .-',', 
persone fidate: Adriano Sofri,. 
Marco Pannella e Bruno Pelle- • 
grino, deputato e amico di vec- • 
ctua data, a discutere e scher- ;.» 
zare lontanò dai clamori dello . 
psicodramma socialista e dal- . 
l'assedio dei giornalisti. Una • 
vera e propria barriera circon
da i suoi sentimenti, i suoi pa-

ren, i suoi progetti. «Voglio sta
re solo», ha detto ai collabora-
ton all'inizio della giornata. 
Una frase però è stata fatta tra-
pelare, a memoria della deci- • 
sione sofferta e inaspettata del • '; 
mattino ' precedente: -O un ; 
buon seme - ha detto Martelli • 
- o un bel ricordo». °; "? • •, 1 

Il significato è intuitivo. «Se il ' 
Psi-ragiona Bruno Pellegrino, •-
che ieri ha preferito la compa- v 
gnia di Martelli all'Assemblea ; 

nazionale — raccoglie Io spun- ; 
to di quel suo gesto, che è un '••; 
gesto forte, non sleale anche '•". 
se drammatico; si possono de- / 
terminare te condizioni per ri; < 
trovarsi sulla stessa strada. Se • ? 
la:provocazione di Claudio in-
vece non verrà raccolta, rima- ' 
ne il passato comune, una sta- ;. 
gione lunga, appassionante, ; 

ricca anche di buoni risultati» 

fcun giorno di amarezza, ma 
anche di quel certo sollievo 
che subentra a una prova fati
cosa. E tutto sommato è stato 
un giorno di soddisfazione 
Dall'altra sera, i telefoni di ca
sa, quelli dell'ufficio al ministe
ro, quelli delle case degli amici 
non hanno smesso di squilla
re' chiamate di stima, antichi 
affetti, politici di rango è socia
listi di base. Una delle prime a 
sollevare la cornetta è stata 
Maria Falcone, la sorella del 
giudice assassinato dalla ma
fia. Ha telefonato al ministero 
l'altro pomeriggio, mentre la 
delegazione di Rinnovamento 
tentava di convincere Martelli 
a tornare sui suoi passi. Ha n-
chiamato sul tardi, a casa. S'è 
fatto sentire Cario Ripa di Mea-
na. Ha chiamato Enzo Scotti, 
ministro-gemello nel tandem 
Giustizia-Interno che:nell'ulti- -
mo governo Andreotti si impe
gnò sul fronte antimafia. «Sia
mo cosi diversi noi due - rac
conta adesso l'ex ministro del- ' 
l'Interno -, ma a quel tèmpo, 
dopo una fase di difficoltà ini
ziale, lavorammo bène assie
me. Dietro la scorza di Martelli, 
e dietro quel suo carattere im
possibile, c'è una sensibilità 
fortissima. In questo momento 
mi interessa il dato umano: ho 
voluto espnmergli il mio ap-

Claudlo Martelli non è andato all'Assemblea socialista 

prezzamento» 
Come Scotti, moltissimi altri 

Occhetto e Chiaromonte, De 
Mita e Mancino, Del Turco e 
Camiti, Gianni Baget Bozzo. E 
ancora attestati, richiami, pre- . 
ghiere: la commissione nazio- '. 
naie di garanzia gli ha dato at- :. 
to che dimettersi dall'incarico 
di ministro è stato «un esempio < 
di serietà ecoerenza», e l'ha in
vitato «a continuare nel partito 

il comune impegno». I sociali
sti della Cgil gli hanno chiesto 
di «continuare nella battaglia 
intrapresa in direzione del rin-

; novamento della politica e del 
' sistema dei partiti». Craxi inve
ce no. Né messaggi né telefo-

< nate. Ma almeno, nel pomerig
gio, ha messo nella relazione 

v le parole che scagionano Mar
telli dalle «accuse infondate» 
che l'hanno colpito. E non è 

L'INTERVISTA L'ex segretario Cisl da Milano giudica l'Ergife . 
«Condotta dissennata. Dovrebbero dimettersi direzione e segreteria» 

Carniti. «Non hanno il senso del dramma» 

un omaggio, da poco. «In tredi
ci anni che dura questa storia 
del conto Protezióne -s'era la
mentato l'altip gionvDuribdei' 
fedelissimi màrtelliani - Betti
no non ha mai speso una pa
rola a favore di Claudio: Clau
dio è stato molto più genero
so» .' ; •• •••«; BVrl v.'''w 

Naturalmente; non "è che 
sentirsi - apprezzati risolva il 
problema: Martelli aveva pun
tato tutto, dal congressodi Bari 
in poi, con molte esitazioni a 
poco a poco (e forse troppo 
tardi) superate, su una linea di 
nnnovamento politico, che 
aveva il perno' nella riforma 
elettorale maggioritaria e nella 
formazione . d'uno schiera
mento di forze che andasse ol
tre la-sinistra tradizionale. 
Adesso, se quel progetto andrà 
avanti, non sarà lui a guidare il 
Garofano alla scoperta ài altre 

, frontiere. E Martelli'noneCin-
. einnato: non si sente, dall' ho-
,,tel Ergile,'alcuna invocazione 
, : a salvatori della patria. Davanti 

•'. a lui, piuttosto, c'è l'avventura 
/.giudiziaria da affrontare e ri-
- solvere. Voleva essere ascolta-
: to dai magistrati milanesi, e 
: molto probabilmente la setti-
'. mana prossima ci andrà; per 
' chiarire una vicenda nella qua

le - ha giurato più volte ai suoi 
' - egli non è stato protagonista. 
' «Semmai è stato coinvolto», di-
' ceva l'altra sera Angelo Tira
li' boschi, uno degli uomini di 
: Rinnovamento. Ora sta tutto a 

' lui. Da solo, s'è convinto che 
•',. bisognava rinunciare a privile-
' gi e immunità. E non è vero -
: precisava ieri l'ufficio stampa 
..'del suo ex ministero - che i 
: ; suoi collaboratori gli avrebbe

ro «sconsigliato» di dare subito 
le dimissioni., . OVR 

U valdese, il sindacalista 
e il professore 
Ecco chi sono i candidati 
alla segreteria del Garofano 
•«• ROMA. Il candidato alla 
carica di segretario del Psi su 
cui ieri - sembrava registrarsi 
un'ampia convergenza, Valdo 
Spini, è fiorentino, ha 47 anni, 
si è iscritto al Psi nel 1961, 
quando ne aveva 16 ed è stato ' 
molto legato a Riccardo Lom- • 
bardi. - Di religione valdese, " 
presidente del circolo cultura-
le «Fratelli Rosselli», è stato vi- ' 
cesegretario del Psi con Mar- ' 
telli,dall'81all'84esotlosegre- . 
tario all'Interno tra l'86 e il "92, 
con una breve interruzione. At- : 
tualmente • è • sottosegretario -
agli Esteri nel governo Amato. 
Spini è in aspettativa rispetto 
all'incarico di professore asso
ciato nella facoltà di Scienze •' 
politiche a Firenze. ?• ••• 
--* L'altro candidato alla segre
teria socialista, Giorgio Benve
nuto, ha SS anni, è stato per 37 
anni nella Uil, 14 dei quali co

me segretario generale. Attual
mente è direttore generale del 

• ministèro delle Finanze, aven
do lasciato, nel '92. l'incarico ' 

', di. sindacalista, accettando 
: l'invito dell'allora ministre del

le Finanze, Rino Formica. Ben- . -
. venuto è nato a Gaeta, da una 
: famiglia di tradizioni laiche e " 

;! socialiste. ..•:;;> •. '"•...:•. ... 
•••- Il terzo nome è quello di Sal-
:• vo Andò, nato nel '45 in pro-
. vincia di Catania e attualmente 
: residente a Giarre. Andò inse

gna Diritto pubblico nella fa-
- colta di Scienze politiche cata-
? nese ed è stato eletto deputato -
•; per la prima volta nel 79. Re-
"' sponsabile dei Problemi dello 
' Stato per il Psi, dall'81 è com-
; ponente della direzione del 
' garofano ed £ ̂ cato capognjp-
1'' pò alle Camera fino alla nomi

na a ministro della Difesa nel 
governo Amato 

E in Tv i socialisti «tirano» 
Stasera per loro c'è «Avanzi» 
e il ritorno di Ferrara 

• • ROMA. Socialisti in tv: si 
servono a chili Se il primo ad -
arrivare sul dopo-dimissioni di 
Martelli è stato il fulmineo Gad 
Lemer con una puntata di Mi
lano. Italia allestita sul mo- . 
mento e seguito, ieri sera, dal • 
/t'osso e nero di Santoro, stase-
ra l'opzione raddoppia. C'è 
Avanzi (su Raitre. alle 21.30), 
la trasmissione di satira che vi
ra la puntata di stasera sul ga
rofano Si cambia genere con 
L'istruttoria (su Italia 1 alle 
22.30). Giuliano Ferrara toma ,. 

in tv dopo oltre due mesi di as
senza (e una cura dimagran
te), e lo fa affrontando il «tra
vaglio» del partite socialista. 
«Cosi metto a tacere i cretini 

'. che insinuavano che. volessi 
evitare argomenti imbarazzar!- • 
ti per il Psi» ha dichiarato in 
un'intervista al Corriere della > 
Sem Gli ospiti in studio sono 
Marco Pannella, Paolo Cuz-
zanti. Giampiero Mughini, Lu- . 
ciò Libertini. Angelo Rizzoli, e 
alcuni - non meglio precisati -
esponenti del Psi . . 

«Questo gruppo dirigente non ha nemmeno il senso 
del dramma. Dovrebbero farsi da parte tutti, segrete
ria e direzione». Pierre Camiti, l'eurodeputato socia
lista, commenta a Milano la tragedia che si consu
ma nelle sale.deH'hotel Ergife. «Quello di Martelli è 
un gesto apprezzabile. Altri avrebbero dovuto farlo 
prima di lui. Anche per un sospetto ingiusto, in certi 
casi, bisogna andarsene.» 

nOURTOCAROLLO 

••MILANO. «Sei forte. Pierre. 
Fallo tu il segretario del Psi!». Il 
vecchio militante cislino, fra 
Benvenuto, Andò e gli altri pe
tali del Garofano appassito fa il 
tifo per luì: Piene Camiti. Sia
mo a Milano, nella sede storica : 
della Cisl, In via Tadino. L'eu
rodeputato socialista, coordi
natore di «Riformismo e solida
rietà», ha concluso un'assem
blea coordinata da Gad Lemer 
sul sindacato de) domani. Ha 
appena ricordato, fra il serio e 

il faceto, una battuta conse
gnata all'amico Luciano Lama 

' parecchi anni fa, quando usci 
il libro di Giorgio Amendola. 
«Se mai dovessi scrivere un li
bro di memorie, e spero di non 
scriverlo mai - disse nella pau
sa di un'infuocata trattativa 
sindacale - più che Una scelta 
di aita lo intitolerei Scelto dalla 
vita'. 

Allora, Culliti, l'ha sentito 11 
militante «tnoacale? E se la 

vitti la scegUetje come se-
gretariodelnnovoPilT 

Ci manca anche questa. No, 
proprio no. lo non sono in 
concorso. Sono solo il candi
dato della stampa. Ma non ci 
penso nemmeno. '•.,• Guardi, 
quando ho letto i giornali e ho 
visto che qualcuno faceva il 
mio nome, ho persino Inciso 
un messaggio nella mia segre
teria telefonica di Roma, quel
la dell'Associazione. -

E com diceva 11 mewagglo? 
Diceva: rassicuro tutti che non 
sono in corsa per fare il segre
tario del Psi. ,.•,.,.;*. 

Va bene, ma quel che ata 
succedendo che effetto le 
fa? A Roma, In cradlliotel 
Ergife, per 0 glorioso parti
to di Tarati, Nenni, Ferrini, 
sta andando In scena una 
tragedia. 

Lo so, ed è un effetto brutto. 

Che dovrebbe far male anche 
a chi socialista non è o non è 
mai stato. Vedo, un atteggia
mento dissennato in chi dirige : 
il partito, che sta rischiando di : 
travolgere non solo il Psi ma la ' 
stessa tradizione socialista. E . 
quel che è peggio, mi pare che ; 
ad alcuni manchi il senso del 
dramma. :.--.\, .'.-".'.;'..',.;•',,' 

Lei che suggerisce? ;;.;-W;''--6 
Chi ha responsabilità si faccia : 
da parte. E' un atto preliminare ' 
che dovrebbe coinvolgere la 
segreteria e la direzione uscen- ', 
ti. Capisco che per qualcuno 
può essere ingiusto. Ma oggi •' 
non c'è spazio per recrimina
zioni. Chi • ha responsabilità • 
politiche deve andar via, an- ; 
che sulla base di un sospetto ' 
ingiusto. Chi fa politica, certe 
cose deve metterle in conto. Si 
può considerarsi sfortunati, 
ma non perseguitati. 

Dunque apprezza il gesto di 

Martelli? 
. SI. E non solo sul piano forma-
. le. Altri avrebbero dovuto farlo 
; prima di lui. Non si può essere 
credibili su nulla, altrimenti, 

1 nemmeno nella lotta all'illega
lità. Bene dunque ha fatto il 

) ministro della Giustizia. 
Martelli però il è dimesso 

- anchcdalPal. . ., 
' Da quel che capisco, più che ' 
di dimissioni parlerei di auto- . 
sospensione. Purtroppo il suo 

: gesto non è stato compiuto pri- '•• 
ma da altri. Eppure era una 

'conclusione elementare. Non ' 
so se quel che dico sta acca- ' 
dendo. Sono rientrato da Stra- ' 

: sburgo e le ultime notizie le ho 
lette stamani sui giornali. .... .' 

Una delie tante notizie del 
- pomeriggio * che Bettino 

Craxi ha candidato Salvo 
Andòepoi... 

E' riduttivo pensare che il pro

blema sia il nuovo segretano. 
O c'è una rigenerazione com
plessiva o crolla tutto, anche i 

• riferimenti ideali. 
' Eppure qualenno dovrà por 

guidarla questa rigenerazio
ne. CI vorrà pure nn Noè che 
sbarca 1 passeggeri oltre 11 
diluvio. .; ,..-£.; 

SI, ma non può farlo un uomo 
solo. Ci vogliono persone per 

1 bene e di buona volontà. Ce 
•; ne sono nel partito e nel Paese 
" E ne troveranno molte altre di
sposte a dare una mano 
" Compreso PlerreCarnltl? 
| Compreso Pierre Camiti. 

Sta pensando a no comitato 
di reggenza? 

' Qualcosa del genere. 
a permetta di Insistere. 
Davvero non ha In mente 
neamno, come segretario, o 
traghettatore, o pruno del 

garanti? Non cUamlamoto 
Minosse, ma Insomma lei 
Macellerebbe? 

Diciamo che non sceglierei un 
ministro. 

CU, allora? 
Ripeto, nessuno ce la farebbe 
da solo Neanche Napoleone 

Camiti, a sono socialisti in 
giro per l'Italia che evocano 
nn dima da 1921. Ce chi di
ce che li vecchio muore ma il 
nuovo non al vede. Anche lei 
poco fa, parlando di proble
mi del lavoro, accennava a 
pericoU per la democrazia. 

Pencoli' SI, ma non vengono 
tanto da imboscate. La demo
crazia oggi può morire per de
nutrizione. E se muore la poli- ' 
tica, dopo ci sono i potentati, 
le logge, i clan. Per dirla con 
Manzoni, non sempre quel che 
vien dopo è progresso. , 

I poeti 
In edicola • • l • 

a?jss italiani con l'Unità 

da Dante 
a Pasolini 

, Lunedì 15 febbraio 

Ariosto 
l'Unita+llbro 
lire 2.000 
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Il Coordinamento della Quercia giudica 
«privo di ogni autorità» il governo Amato 
La credibilità delle istituzioni è a rischio 
Un percorso per fare subito le riforme 

Il Pds: «Nuove regole 
per andare a nuove elezioni » 
• • ROMA. Un chiaro percorso in Par
lamento per approvare subito la ritor
ma elettorale, e le leggi fondamentali 
per moralizzare la politica. Poi elezioni 
con le nuove regole, per dare al paese 
la profonda svolta di cui ha bisogno 
Questa in estrema sintesi la linea indi
cata dal Coordinamento politico del 
Pds, riunito ieri pomeriggio.'; dopo che 
nella mattinata Cicchetto e gli altri diri
genti della Quercia avevano avuto con
tatti con gli esponenti di tutte le forze 
politiche democratiche e i vertici btitu-
zlonali. Al termine della riunione è sta
ta diffusa una dichiarazione di Achille 
Occhetto che ha riassunto l'esito di una 
•discussione, approfondita, e unitaria 
suUagravesltuazione del Paese». 

•Il Coordinamento politico - dice il 
segretario de) Pds - ha preso alto che 
questo, nella, vita della Repubblica, è 
un momento grave e drammatico. Le 
dimissioni del Ministro Martelli-un gè- . 
sto doveroso per il quale abbiamo 

espresso apprezzamento - rendono 
ancora più .evidente l'insostenibile si
tuazione di un governo che mantiene, 
nella sua compagine, ben tre ministri 
inquisiti e contribuisce, quindi, ad ag
gravare il, deterioramento della vita 
pubblica.».-' . . s -i 

«Quanto sta avvenendo - prosegue 
Occhetto -sta a dimostrare che non si 
può più non prendere atto del fatto che 
il vecchio patto politico che ha espres
so il governo Amato non ha più alcun 
fondamento. Questo Governo è ormai 
privo di ogni autorità e non è assoluta
mente in grado di far fronte ai compiti 
eccezionali che gli spettano in materia 
di questione morale e di crisi economi
ca e sociale. Si conferma, come aveva
mo affermato con la nostra mozione di 
sfiducia, che bisogna dare vita a un go
verno di svolta sul terreno della morali
tà pubblica e della questione sociale. 
La questione da noi posta rimane da
vanti a tutte le forze politiche, alla co

scienza del Paese e deve essere collo
cata al centro di un grande sussulto de
mocratico». • ^ • 

«Tuttavia-prosegue la dichiarazione 
' - al di là della stessa questione del go
verno emerge una crisi generale del si-

; stema che chiama in causa la credibili-
' la di tutte le nostre istituzioni. Per realiz-
; zare un simile obiettivo occorre costruì-
. re un chiaro percorso in Parlamento 
che ci metta subito nelle condizioni di 

; affrontare alcune fondamentali leggi di 
moralizzazione (appalti, trasparenza, 
nomine). Infatti in questo e fondameli-

' tale mettere in campo soluzioni che re-
: stituiscano pienamente ai cittadini si

curezza, certezza, fiducia nelle istitu-
'. zioni, a partire dalla necessità di realiz

zare, anche attraverso una sessione 
' speciale e procedure di emergenza, le 

fondamentali misure di risanamento 
della vita pubblica. Si è fatta troppo 
profonda, ormai, la cnsi si dibatte l'in
sieme della nostra vita democratica. È 

nostra ferma convinzione, dunque, che 
" non sia possibile procedere ulterior-.' 

mente in questa legislatura, senza nuo-
., ve regole e quindi nuove elezioni, e 

che, per operare il radicale rinnova- ' 
mento di cui il Paese ha bisogno, si 

,", debba fare ricorso alla sovranità popò-. 
. lare. É necessario, però, che i cittadini < 
v eleggano, con un voto più diretto, 1 prò- ' 
• ' pri nuovi rappresentanti. La situazione 
• esige, dunque, che si vada a nuove eie- ' 
• zioni, ma non con le vechie leggi, che : 
: non farebbero altro che produrre per- ' 
- versi connubi, crisi a ripetizione, ri-
t schiose avventure.» < • -. •• •- ' - • -i 
'•"•;•; «Occorre una nuova legge elettorale : 
••: - conclude 11 leader della Quercia - e 
•' nuove elezioni dopo che si sono messe 

in campo le nuove regole. In questo ' 
quadro, per la salvezza della Repubbli
ca, occorre procedere con la massima 
celerità nell'approvarc una nuova leg
ge elettorale per dare cosi la parola ai 
cittadini». 

au?iiHF.'i&fc Il segretario del Pds Achille Occhetto 

D'Alema: «Il problema ora è il collasso delsistema» 
«Ridiamo subito credibilità 5 
e altri strumenti alla politica j[ 
È emerso un secondo stato illegale L 
non solò lina banda del buco 
Tutta la sinistra è alla prova» 

OCBOMOM nel coofununenfo. 
poHko avete definito Insoste
nibile la «HnazIoBe fai cui d 
tre*'ff Mnterfto Aaulo. D K a ; 
chiederti or» le sue rHnilirin-
•ITC' (*SÌ,v<iilfis',Vr','.v'.: •"'•'. * •. 
Veramente; le abbiamo appe- ' 
na chieste .nel dibattito sulla 
sfiducia. CIÒ che è avvenuto 
poi è certamente un fatto nuo
vo e grave, ma.lo scenario di 
scarsa affidabilità e di non 
corrispondenza dì questo go
verno di fronte al cambiamen
to necessario era già del tutto 
evidente anche prima. I fattici < 
hanno dato ampiamente "ra
gione. La nostra posizione re- ' 
sta quindi ferma, di fronte alla 
responsabilità della maggio
ranza. Si è aperta una discus
sione al Senato, di cui vedre
mo gli sviluppi. Ma il punto 
centrale, oggi, non è più la 
questione dei governo. 

AUqmqoalè? 
È ir collasso del sistema. La 
crisi verticale della politica e I 
rischi per la legittimità stessa 
delle istituzioni. 

Come al può reagire? Che 
eoa» propone il Pds? 

' Indichiamo a tutte le forze de
mocratiche e alle istituzioni 
un percorso capace di costrui
re una risposta forte al penco
lo di un collasso democratico. 
Ci siamo convinti che, giunti a 

Stesto puntoti solo il corpo 
ettorale può davvero rilegitti

mare il sistema. La vera que
stione è come arrivarci. • 
° À t a M fone di 

ne, dal Md a l 
... aBa Rete, danno m a rispo-
.'• ata ardnpllce: al odollano 

snbttoleCamereefdvoS... 

Parliamoci chiaro. La richiesta 
delle elezioni ha una sua fon
datezza. Ma guai a Ignorare 
che uno degli elementi della 
crisi italiana è anche quello 
della rappresentanza. Bisogna 
fondare il governo del paese 
non più prevalentemente sulla 
mediazione dei vertici dei par
titi, ma sulla volontà degli elet
tori, dei cittadini. Per questo 
serve prima e subito la riforma 
elettorale. E poi ci sono 1 refe
rendum, voluti da centinaia di 
migliala di cittadini, e appro
vati dalla Corte costituzionale 
Chi vuole elezioni subito con 
le vecchie regole pensa in 
realtà di aggirare e nmandare 

3uesta fondamentale richiesta 
emocratica. Si dice di voler 

dare la parola al popolo, ma 
intanto gli si toglie la parola su 
una questione centrale... -, •-

Quindi: dezhHil al ptn pre-
ito, ma prima bisogna ap
provare fa nnova legge... 

Certamente. Ma non solo. Il 
Parlamento deve impegnarsi 
di fronte al paese ad approva

li presidente 
del deputati 
del Pds 
Massimo 
D'Alema 

re con urgenza alcune nforme 
indispensabili a voltare pagina 
sulla questione morale. Nuove 
norme per gli appalti, per la 
trasparenza del rapporto tra 
politica e amministrazione, 
per il finanziamento dei partiti 
e per il funzionamento della 
democrazia. E questo il nostro 
appello fare presto e bene le 
nforme essenziali per rico
struire un quadro di credibilità 
democratica. E poi dare la pa
rola all'elettorato. 

Ma è credibile l'approvazio
ne rapida di mia riforma 
elettorale? „ 

Il lavoro alla Bicamerale non è 
stato svolto inutilmente L'ipo
tesi approvata, anche se non 
definita in alcuni punti, è un 

grande passo avanti L'assillo 
delle forze democratiche ora 
non deve essere quello di evi
tare i referendum, ma di defi
nire una buona legge. Se i re
ferendum costituiranno un 
momento dentro un percorso 
riformatore già ben tracciato 
non saranno un fatto traumati
co Tutti dovremmo finalmen
te metterà nell'ottica di un do
veroso servizio al paese e alla 
democrazia, fuon da miopie e 
faziosità di parte. 

Che tempi al possono preve
dere? Elezioni già in autun
no? 

Non possiamo fissare noi una 
data. Ma i tempi devono esse
re rapidi Queste cose si pos

sono fare in alcuni mesi. 
del governo, 

, non è pia quella ca
le. Ma l'atteggiamen

to del governo non sarà in
differente. E si parla ormai 
di un sosta nrtnao «rimpa
sto» defi'esecirUvo di Ama
to. . •:':.-•:. ;•••• ..•,•:'.••-.. 

Le voci di un rimpasto confer
mano una volta di più che 
avevamo ragione noi. Perchè 
non hanno accolto subito la 
nostra proposta? Lo ripeto: re
sta la nostra richiesta di un go
verno di svolta, capace di af
frontare alla radice la questio
ne morale e il dramma sociale 
che vive il paese. Ma non ti na
scondo che ritengo ormai po
co probabile realizzare il cam

biamento profondo di cui l'I
talia ha bisogno senza passare 
attraverso un confronto eletto
rale; -'•' •.•-•''" '.-•..•.-.•„•.••; ..:..-...-..vi. 

Come grodkbi la realtà su 
cai le inchieste hanno aper
to ano aqnardo? Davvero 
un «banda del buco» ha go-
vernato Dpaeae negU nU&Bi 
vent'annl? , - , . , . . _-;>.-v."v 

Il sistema illegale che sta ve
nendo a galla, al di là delle 
pur rilevanti responsabilità 
personali, anche penali, è sta
to un modo di governare, una 
fuMidhe>^i^oTM*inlo..iNon,'Si. 
tratta solo di Tangentopoli, 
ma della P2, del rapporto tra 
mafia e-.politica/ del ruolo dei j 
servizi .segreti nella strategia 
della tensione. Da questo pun
to di vistamisembra ridicolo 
ridurre tutto' al problema del 
finanziamento del partiti. E il' 
doppio stato illegale che si è 
retto in Italia, ed è stato coper
to. nel'Viome dell'anticomuni
smo. Non è un caso che tutto il 
marcio si scopra soltanto ora. 
Mi sembra ben altro che una 
«banda del buco». .•, • » , ';. ;.,,. 

Amato ha dentmdato di 
• nuovo InSenato D rischio di 

•ma alterazione defl'eqnlll-
brk>4ra I poteri, riferendosi 
alle^'liilzlatire deDa raagl-

È l'estrema debolezza della 
politica democratica che pro
duce questa alterazione. Que
sta preoccupazione è anche 
nostra. Ma attenzione: guai al
la tentazione di una rivincita 
da parte di un potere politico 
ormai delegittimato. Dobbia
mo dare nuovi fondamenti e 
nuova credibilità alla politica, 
cambiando con coraggio re
gole o'classe'drrigente. :. <••. 

Elezioni presto: ma la sini
stra come' poò arrivare a 
questo appantaawnto? Con 
un Pai quasi completamente 
Involto? 

Non so che cosa resterà del 
Psi. Il nostro auspicio non è 

t. certo quello della sua scom- : 
parsa. Non lo diciamo adesso. 

; Ma è necessaria la più profon- ; 
• da svolta politica, morale e ' 
• programmatica.. Chiunque so- -
;. stituisca Craxi, dovrà fare i I, 
.. conti col passato per essere ' 
. credibile. Del resto non solo i \ 
' socialisti hanno di fronte una : 

' responsabilità storica. Vorrei . 
1 dire anche alla Rete e a Rifon- :. 

dazione che è un'illusione 
t: quella di salvarsi cavalcando * 
•g furbescamenteje elezioni an-, 

ticipate; pensando di guada-
,;-. gnare qualcosa dal manteni- -
' mento delle vecchie regole '•' 

' elettorali. La sinistra italiana è ' ' 

Qualcosa di più di una somma '•• 
i sigle, è un pezzo ancora va- * 

' sto e importante della nostra . 
' ' società. Nessuno può sfuggire •' 
-"alla vera grande questione 
; che abbiamo di fronte. O que- k 
,: sto mondo risorge e si unisce. ì 
', " superando settarismi e calcoli ; 
' • miopi, o non saprà rispondere -
• con un suo progetto di trasfor- -
;' inazione e di governo al dram- *: 

ma italiano. .....,ts,;. . •;. 
,' • E il Pds ha le carte In rego- ' 
.'./•ila?'-. ...'...,.,--.-. . -
V Oggi abbiamo fatto una di-
, scussione sostanzialmente-
; unitaria. Il nostro partito è sta- • 
• lo lambito dall'inchiesta mila-

" * nese, ma vorrei ricordare che ..' 
.:' nella richiesta di autorizzazio- ; 
:.ne a procedere per Craxi sì : 

".•'• parla di .un coinvolgimento '.' 
. del Pds solo a livello locale. A ' 

,-. Milano non abbiamo nascosto 
' la testa nella sabbia, abbia- • 
••' mao fatto un congresso straor- • 
'- dinario. un rinnovamento ra- -'; 
. dicale. Solo noi. Tangentopoli ' 
"a livello regionale e nazionale 

era affare esclusivo di De e Psi. -
Questa è la verità. Abbiamo fi
ducia nella magistratura: se 
cerca la venta, per quanto ci 
riguarda non troverà che que
sta. 

Molti gli «appelli» al Quirinale. La Malfa: «Tutto è meglio dell'attuale sistema» 

Bossi chiede Udienza a Scalfaro 
«Subito la legge elettorale e poi alle urne» 
Nuove regole subito, per andare a elezioni anticipa
te. È la linea, riveduta e corretta, di Bossi, che chiede 
udienza a Scalfaro e suggerisce intanto un governo 
di tecnici. La riforma elettorale è il primo impegno • 
per i repubblicani. Al Quirinale fanno riferimento 
Spadolini, il segretario della Cisl D'Antoni («Deve ; ' 
scendere in campo per evitare un colpo di spugna 
sull'affare tangenti»), il de D'Onofrio. 

FABIO INWINKL 

• •ROMA L'Immagine di uno 
Scalfaro che. come Mosè nel-
deserto, porti a salvazione la 
democrazia - repubblicana, 
evocata ieri da un quotidiano, 
acquista spessore nel mondo 
politico; e insieme, l'urgenza 
di una nuova legge elettorale 
pnma del ricorso alle urne. Su 
questa linea si attesta, non sen
za sobbalzi, II carroccio leghi
sta Umberto Bossi si presenta 
addirittura in due versioni suc
cessive. La difficilissima situa

zione del paese richiede che «il 
capo dello Stato indichi in mo
do preciso e chiaro quale solu-

. zione sia da adottare per rista-
: bilire - specie sul piano parla- ' 
; mentare-garanzie di assoluto . 
> ripristino dell'ordine e della -
/ governabilità». A questo sco- . 
': po, respinta l'ipotesi di un go-.. 
.: verno istituzionale, «l'unica via ì 
: appare quella di procedere al- : ' 

la fissazione di una data preci- -• -
sa per nuove elezioni politi- -

che». Se non sarà ascoltato, 
Bossi minaccia di convocare a 
Pontida, in tempi brevi, la «ba- ; 

se popolare». Ma poco dopo -
arriva una precisazione che, in 
realtà, è una diversa strategia: ; 
le elezioni politiche anticipate ; 
dovrebbero svolgersi soltanto ' 
dopo l'approvazione di una ' 
nuova legge elettorale. Nell'ai- ', 
tesa, l'attuale governo potreb-.' 
be essere sostituito da un go- ; 
verno di tecnici. Per sollecitare 
questo iter, il leader leghista 
chiede di esser ricevuto al Qui-
rinaie. E intanto si scatena una i 
pesante botta e risposta con i ; 
missini. Sull'Ipotesi di riforma ' 
elettorale immediata, il partito -
di Fini nota che «è come far va-
rare a dei borseggiatori la rifor- ; 
ma del codice penale: in realtà < 
la Lega, o meglio Bossi, sta reg- ' 
gendo la borsa al sistema par- ' 
titocratico». «Il Msl - ribatte un 
comunicato leghista - vorreb

be impone elezioni anticipate 
pero mantenendo la vecchia 
legge elettorale proporzionale, . 
che è la causa determinante : 
della instabilità politica, e degli ; 

[ intrallazzi del regime centrali- -
; stico e partitocratico che han- ; 
: no creato Tangentopoli e la in- :; 
. governabilità del paese». <.--'-.,- -:•',•. 

La riforma elettorale viene . 
: sollecitata anche dai repubbli-
cani. La Malfa, da Londra, ri- '. 

: pete la sua predilezione per un ? 
sistema uninominale all'ingle- ,' 

: se, ma aggiunge che «tutto è 
. comunque meglio dell'attuale ' 
; sistema». Alle elezioni, dun- •', 
que, si dovrebbe andare solo '• 
dopo aver varato una buona ' 

: legge elettorale. Il ruolo cruda- • 
le di Scalfaro viene riproposto >~ 

• da Giovanni Spadolini. «Quan- v 
do 11 capo dello Stato - sottoli- ' 

: nea il presidente del Senato - " 
mi chiederà la mia opinione, e " 
solo allora, la esprimerò». E 
l'intervento del Quirinale viene 

richiesto a gran voce da Sergio 
D'Antoni, segretano generale 

' della Cisl, nel discorso pronun
ciato a Napoli in occasione 

' dello sciopero generale per 
l'occupazione: - «Presidente 
della Repubblica, faccia in 
modo che non si butti la spu-

: gna su tutto quello che è avve
nuto. Noi abbiamo fiducia nel-

• la sua azione e nella sua sensi
bilità, ecco perchè deve farlo, 

.; perchè deve scendere in cam
po». •- Francesco v. D'Onofrio, , 

', commissario de alla Bicamera
le, osserva che «c'è da dire alla 

' gente quando si voterà e con 
: quale sistema elettorale, e lo 
può fare solo il presidente del-

: la Repubblica». - L'esponente 
dello Scudocrociato propone 
una sorta di commissariamen- • 
to fino alla primavera del '94, 
con elezioni in due turni, uno 
politico e l'altro amministrati
vo. E suggerisce al suo partito 

Il leader defla 
Lega Nord 
Umberto Bossi 

«un gesto clamoroso di discon
tinuità della nomenklatura» at
traverso, un rinnovamento del
le candidature basato sull'an
zianità nelle cariche rappre
sentative. Per i parlamentari 
verdi «occorre un nuovo gover
no, un governo di svolta, di ab
dicazione della partitocrazia, 
di ricostruzione della demo
crazia». E si annuncia la pre
sentazione di una mozione per 
stabilire un programma di la-

Sfiducia a La Volpe? 
AlTg2 
tutti contro tutti 
Al Tg2 assemblea in quattro round, finita con una 
guerra di comunicati. La riunione si è conclusa con 
un documento critico, in cui si chiede la conferenza 
di produzione, ma non la sfiducia di La Volpe. È 
scoppiata la polemica: in bacheca è comparsa una 
lettera (firmata dai redattori capo, vicini alla Del Bu
falo) : «Volete la testa del direttore. Noi siamo con 
lui». Immediata replica: «I suoi nemici siete voi». : -

SILVIA GARAMBOIS 

voro ed un calendano per la 
rapida approvazione di un 
pacchetto di norme e provve
dimenti di risanamento istitu
zionale e morale «Di fronte al
la mancanza del cambiamen
to - conclude il gruppo ecolo
gista - le elezioni anticipate di
venterebbero necessane, pur 
non essendo oggi una soluzio-

" ne. I verdi chiedono che il ca- , 
? po dello Stato verifichi le con- ; 
' dizioni per la formazione di un 
governo di svolta». •' . - -

•IROMA. Al Tg2 è finita con 
uno scambio di accuse tra chi 
era all'assemblea e chi non vi 
aveva partecipato: una sfida a -
colpi di comunicati. «Avete vo
tato la sfiducia a La Volpe»; 
«Non è vero: noi chiediamo la 
conferenza di produzione, sie
te voi i nemici del direttore»: a : 

sera in bacheca erano appese : 
ben tre lettere, durissime, di : 
botta e risposta. ; -.• -va " :. 

La guerra dei documenti è 
scoppiata al termine della riu- ' 
nione più lunga della redazio- ' 
ne: c'erano volute infatti quat
tro riconvocazioni per far giun
gere in porto l'assemblea. Al ' 
Tg2. una redazione che molti 
giudicano «difficile», divisa da 
rancori politici e umori perso- ', 
nali, si continuava a litigare. ' 
Nella «assemblea a puntate» 
erano state tra l'altro richieste 
le dimissioni del comitato di 
redazione, per andare a nuove 
elezioni dopo il congresso di ; 
Bari dei giornalisti: Lomiri ave-
va rimesso il mandato, con ; 
quello spirito: anche Cantore si ' 
era dimesso, l'altro giorno, ma • 
con toni polemici. ... ~r.- - ;.• 

Nel documento finale votato . 
all'unanimità dalla assemblea ' 
(una quarantina di giornalisti) < 
si richiede una conferenza di ! 
produzione del Tg2 e si accusa 
La Volpe di non aver mantenu
to le promesse. Era stato Mau- : 
rizio Vallone a proporre il do- ; 
cumento, molto critico, con- ' 
statando «con rammarico l'as- ; 
senza di segnali effettivi di . 
cambiamento - come è scritto 
nella nota finale - nella linea ' 
editoriale del giornale. Al con- ' 
trario, nel dibattito sono stati 
denunciati numerosi casi di 
cattiva gestione delle notizie. : 
spesso con obiettivi di parte». • 
Anche se a La Volpe era stato -
riconosciuto di^averfinahriert- ' 
te dato' grinta a' Pegaso, ìa- ru- • 
brica d'approfondimento sera
le. Era stato anche deciso di ri

lanciare la proposta avanzata 
dallo stesso La Volpe per una 
conferenza di produzione. 

La polemica è esplosa: una 
lettera (una decina di firme. -

' tra cui i redattori capo, vicini. 
alla Del Bufalo più che al diret
tore), accusava l'assemblea di 

; volere la sfiducia e solidanzza-
; va con La Volpe. La terza lette

ra, con una quindicina di fir
me, non si 6 fatta attendere -

' «Qualsiasi equivoco sia nato, il 
documento ... dell'assemblea L" 
non va in nessun modo letto °„ 
come sfiducia al direttore è 

' solo uno stimolo critico per af
frontare il future». -
• Acque agitate anche a Ram

no: l'assemblea dei dipendenU " 
; della rete si è conclusa l'altro , 
giorno con una lettera ai presi
denti di Camera e Senato e alla 

: Commissione di vigilanza. La 
denuncia è secca e grave- a 
Raiuno non è cambiato niente ^ 

' Ieri è partito anche un tele- « 
gramma, in cui si denuncia 
che Pasquarelli avrebbe nel 

. frattempo fatto nuove nomine 
; Lottizzate. -.-.-...•..-

Al Tg3, invece, è il direttore 
; ad arrabbiarsi e a querelare La • 
Repubblica. Sul supplemento 

. «Venerdì» Sandro Viola ha 
•scritto: «Storia professionale7 

Di La Volpe e Curzi so che so-
' no due direttori di tg di nomina 
; politica, ma non evevo mai sa

puto che fossero professionista 
con una storia professionale» 
Ed è partita la denuncia. • , 

.'• • Per quel che riguarda l'altro 
•fronte delle tempeste tclevisi-
; ve, Telemontecario. ieri nella ; 
' sede della Fnsi si è tenuto un 

affollato convegno: presenti -
Oscar Mamml; il garante per -
l'editoria, Santaniello; Milano, 

! vicepresidente di Tmc; Curzi 
- (Tg3), Mentana (Tg5), Casini 

(DcJ^e Buffcv(Pds). Tutti d'ac-
. cordo-sulla solidarietà ai lavo- , 
r ratori di Tmc, ma non sui modi 
•persuperarelacrisi; ~ — 

Corruzione e tangenti W ' 

Adolfo Beria d'Argentine: 
«flbùbbcHrie era noto 
ma nessuno lo scriveva» 
IHCOURMAYER (Aosta) -«Il 
bubbone tangenti non 6 scop-
piato oggi Si conosceva già, 
ma in passato i giornali non 
pubblicavano i fatti». Lo affer
ma, da Courmayer, a margine 
di un convegno, Adolfo Beria " 
d'Argentine, procuratore gene- ;: 

rate a Milano dal 1987 al 1990 
e attualmente presidente del
l'istituto per l'Ambiente. '••;- •-:,*, 
. : «Quello che non è sui gior
nali o in Tv non esiste - com
menta ancora il magistrati - . 
Ma ora, caduto il muro del si- : 
lenzio, si è passati ai processi • 
in piazza». Poi, riferendosi agli " 
«autorevolissimi parlamentari» ' 
(il nferimento è a Marco Pan- ì 
nella) che chiedono ai magi
strati, «perché non avete agito 
pnma contro la corruzione?», 
Beria -. d'Argentine - definisce 
«strana» la domanda, ma ag
giunge che «è giusto che sia 
cosi, perché l'indipendenza a 
l'autonomia dei magistrati ha 
come contraltare un controllo 
da parte del Parlamento e del
l'opinione pubblica». ;vttV»iS,-;" 

Quindi, «se questi parlamen

tari hanno da segnalare fatti di 
inerzia dolosa o colposa da , 

; parte dei pubblici mimsten. è , 
. opportuno che lo facciano. Se 
. hanno solo sospetti è opportu- ' 
; no che che li denuncino per 
; procedere, per esempio, ad un 

monitoraggio come aueUo che 
. è stato fatto per la sentenza ì 
- delia prima sezione della Cas- -
" sazione presieduta da Carne- -
•: vale». Per Beria d'Argentane. *' 
: però, bisogna che queste ini- ' 
; ziative siano portate avanti con 
; la massima cautela «perev.tare 
; che si trasformino in intimida-
\. zione dei magistrati titclan del-
•: le indagini in corso». : .-• . 

L'ex Pg di Milano, inoltre, n-
V corda che la procura milanese 
V chiese, nel 1987, l'autonzza-
' zione a procedere per Antonio 
-' Natali, presidente della metro-
' politana e imputato di concus

sione e che l'autorizzatone 
•, non fu concessa «a larghissima 
:. maggioranza». Per Beria d'Ar-
>. gemine, infine, «ci si deve con- ' 
'•; frontare» con l'ipotesi di con-
" dono, avanzata «se Dure in mo

do anomalo», dagli stessi Co
lombo e Borrelli. 

Ogni lunedì su l'Unità 
una pagina di Filosofia 

Interviste ai più •• 
autorevoli filosofi 
del nostro tempo.? 
dall'Enciclopedia 
Multimediale 
delle Scienze -
Filosofiche 

-l 

L'iniziativa è . 
in collaborazione 
con la RAI 
Dipartimento scuola educazione 
l'Istituto Italiano ' 
per gli Studi Filosofici ••'"••-• 
e l'Istituto della Enciclopedia Italiana 
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Questione 
morale 

Politica 
Il presidente del Consiglio ha parlato ieri in Senato 
delle dimissioni di Martelli: «Atto giusto e necessario» 
Si parla di Conso, Prodi, Yisentini e Giugni nell'esecutivo 
«Questione morale prioritaria, subito la legge elettorale» 

Governo, Amato prepara il rimpasto 
Vkiministrii Vertice segreto della De 
Ora Amato riconosce la «priorità politica» della que
stione morale! Governò al capolinea, ma autocandi
datura per la transizione: «Subito la nuova legge 
elettorale» e quindi si voti «per il ricambio». Entro 
una settimana governo «ricomposto»: sostituzione di 
Martelli o più probabile rimpastone? Il Psdi per «una 
più ampia maggioranza». Un vertice segreto della 
Dcalla Camilluccia. 

tuonato nuscAPOLARA 
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••ROMA. Giuliano Amato ha 
dovuto riconoscere ien in Se
nato che la questione morale è 
diventata «la prioritaria que- -• 
stione politica». Un'ammissto- • 
ne tardiva (non c'era nel suo 
intervento della ' settimana 
scorsa alla Camera; dibattito 
sulla mozione di sfiducia del 
Peto) ma comunque assai' si- ' 
gnlficativa almeno sotto- due 
profili Per un verso rafforza il •;•• 
giudizio della Quercia che < la : 

questione «investe tutto 11 fun
zionamento del sistema politi- ' 
co», come ha rilevato subito il .•." 
capogruppo - Pds Giuseppe '. 
Chiarente ribadendo per. ciò '•<: 
stesso la necessita di un gover-
no di svolta (e su questi eie-
menu hanno insistito anche ' 
Umberto Ranieri. Ugo Pec-
Chioli e Cesare Salvi). E spinge 
non solo il Pri e i Verdi, ma an
che il Psdi e diversi settori della 
Dea premere perche maturino 

più apprezzabili novità. 
Ma per un altro verso con

sente ad Amato, di delineate 
una sorta.di.autocandidatura 
alla, gestione della transizione 
attraverso una duplice opera
zione che e un'implicito rico
noscimento che questo, gover
no è alla fine dei.suoi giorni.: 
Intanto, non una pura e sem
plice sostituzione di.Martelli 
ma un più ampio rimpasto che 
tolga di mezzo I ministri più 
compromessi proprio sul terre
no della questione morale e li 
sostituisca:-con - «tecnici»' di 
buon nome e non diretta 
espressione/dei partiti. E, poi, 
subito al lavoro per una nuova 
legge elettorale che consenta 
ai cittadini, «nell'esercizio so
vrano del dlntto sovrano di vo
to», di decidere «il chi. il come 
e il quanto del ricambio die e 
necessario». ' 

.••'•• Vediamo come Amato favo
risce questa duplice ipotesi. -
L'occasione è data dalla ri
chiesta dai gruppi di opposi- ' 
zione del Senato che il presi
dente del Consiglio rendesse -, 
al Parlamento un giudizio sulle 
tumultuose novità delle ultime •• 
ore. Amato accetta, ma a con- • 
dizione che. il dibattito sulle -
sue dichiarazioni sia rinviato a ;<• 
mercoledì o giovedì della pros- ••' 
sima settimana: a risultati ac- ' 
quisiti dell'Assemblea sociali- :' 
sta e avendo anche giù ricorri- •':• 
posto la compagine ai governo •'• 
(e quel participio passato a v 
doppio senso alimenterà subi- >;'•:• 
to levoci più disparate). ' .".-.>'•.' 

. '. Il presidente del Consiglio ! 
parla appena ùndici "minuti, '!& 
compresi : > gli - schiamazzi : 

: dell'Msi e le polemiche Interni-' 
zloni di Rifondazione: i due 

' gruppi che, con la Rete, chic- ' 
dono immediate nuove elezio- ': 

; ni. Intanto «apprezza molto» il fi 
: gesto di Martelli, «comunque 
necessario», e «da amico» gif 

; augura che possa uscire «sem- • 
za ombre» dalla vicenda. Seb- ;"• 

• bene sia lo stesso presidente '". 
del Consiglio ad assumersi l'/n- ', 
terim della giustizia, questo - '. 

' riconosce Amato - «non risol
ve certo un problema» di cui il 
caso Martelli «ha aggravato 
portata e dimensioni»: «11 pae
se è sempre più turbato, ha ra
gioni crescenti di sdegno e 

preoccupazione» per vicende 
che «gli appaiono giustamente 
intollerabili»; e chiede «cam
biamenti che è necessario co-
struire e garantire con urgenza 
ne vanno di mezzo saldezza 
del sistema democratico, ere- '. 
dibilita di governo, parlamen-
to, sistema industriale, nostra 
competitività in campo Inter-•• 
nazionale». Insomma, «non se ' 
ne esce se non si prende atto ' 
che la questione morale è di- ' 
ventata di prepotenza la priori- -
tarla questione politica, non 
ancora adeguatamente affron- • 
late». .••-. •• .- •••'...--. \-:<•:'•• 

•;•• . ' Qui, quasi di sfuggita, un tor
tuoso, equivoco richiamo alle 
•condizioni» della transizione: 

- «Non c'è democrazia e non c'è 
trapasso che riesca ad essere 
democratico se il primo e prin- • 

: cipale ingrediente dell'equi!!- • 
brio democratico, che è la mi
sura nell'esercizio di ciascuna 
responsabilità, non viene man
tenuto nel ruolo e nella funzio
ne essenziale che ha». Richia
mo tanto equivoco da consen
tire al Pli di approfittarne per ri
levare ed apprezzare quella 
che viene considerata una evi
dente denuncia da parte del 
presidente del Consiglio della 
«sempre più estesa interferen
za delle iniziative giudlziane 
sull'attività politica». 

Che senso dare alla tardiva 
scoperta della assoluta prionta 

Il presidente a Trieste: giorni difficili come quelli del rapimento Moro 

Scalfaro: «Ci è costata sangue 
Non si gioca con la democrazia» 

DAL NOSTRO flATO ' 

••TRIESTE. Sorride il presi
dente, ma sotto sotto dev"es- -
sere ben preoccupato.' Al 
punto che durante il pranzo 
privato al ristorante «Princi
pe di Mettemich» si sfoga coi 
collaboratori: «Questi seno 
momenti difficili come i gior
ni del rapimento di Moro. 
Ma ne usciremo». 

Poche ore più tardi, npar-
tendo da Trieste, Oscar Luigi 
Scalfaro consegna ai gioma- ' 
listi il bilancio della visita -
«La popolazione mi ha ac
colto con una benevolenza 
senza fine. Si vede che la 
gente crede nelle istituzioni: -
ne abbiamo un immenso bi
sogno» - ed un appello: «II 
moto politico che pure ha 

delle sue ragioni, le alterne 
.vicende, t momenti di soffe
renza, la richiesta di traspa
renza che è legittima, moti
vata ed un diritto di ogni cit
tadino, non possono turbare 
una fede assoluta nella de
mocrazia, nelle istituzioni. 
Questa fede dobbiamo se
minare perchè questa de
mocrazia è costata pelle, vi
ta e sangue e non pud essere 
giocata da nessuno per nes
suna ragione». 

Ha passato te prime ore 
della mattinata, Scalfaro, 

.' sentendosi . ripetutamente ' 
per- telefono con ' Amato, 
Spadolini e Napolitano. A 
pranzo squillavano i telefo
nini dell'entourage ma non 

il suo: «Come mai nessuno 
mi chiama?», ha finto di 
preoccuparsi. Niente paura, 
appena rientrato in prefettu
ra si è incollato alla cornetta 
per mezz'ora. Indiscrezione, 
era di nuovo Amato. Siamo 
al primo pomeriggio. Il pre
sidente sale sulla fregata 
«Perseo» ormeggiata di fron
te alla prefettura, passa sotto 
il motto della nave - «Vince
rà chi vorrà vincere» - e 
scherza coi giornalisti. Allo
ra, presidente, oggi è una 
giornata più tranquilla? «So
no tutte tranquille». A Roma 
pero... «A Roma si possono 

. moltipllcare le voci». E via 
«per gli appuntamenti sue- ' 
cessivi. Ha già visitato.con 
commozione la foiba di Ba-
sovizza, il monumento di 
S.Giusto, il lager della Risiera 

di San Sabba. Si è incontrato 
privatamente con i rappre
sentanti della comunità slo
vena in Italia è della comuni
tà italiana in Istria - senza 
parlare di Osimo - e tutti so
no soddisfatti: «Ho trovato gli 
uni e gli altri con qualche 

' preoccupazione ma con 
una grande volontà di coesi
stenza: le persone sono più 
disponibili di-quanto qual
che polemica le rappresen
ti», riassume Scalfaro. Il 19 il 
presidente sloveno Milan 
Kucan andrà a Roma, per 
una visita di Stato. Ha prova
to un assaggio della Trieste 
scientifica visitando il carnie
re del sincrotone. Adesso va 
al Centro di Fisica Teorica, 
accolto dal Nobel Abdus Sa-
lam, prosegue per l'ultimo 
incontro, a Duino, coi gtova-

della questione morale? Nep
pure Amato aveva finito di par
lare, e già gli si attribuiva l'in
tenzione di approfittare della 
sostituzione di Martelli per rea
lizzare un rimpastone che dia 
nuova credibilità al governo. 

: Sull'esempio Martelli, fuori gli 
; altri ministri inquisiti (il libera
le De Lorenzo dalla Sanità, il 

; de Goria dalle Finanze, il so
cialista Conte dalle Aree urba
ne) , fuori anche il de Guarino, 
avversario dichiarato delle pri
vatizzazioni, e dentro persona
lità di prestigio e sganciate dal
la logica spartitoria. Qualche 
nome vien già fatto circolare: 
di un autorevole giurista come 
Giovanni Conso, ex presidente 
della Corte costituzionale; di 
: un economista di tutto rispetto 
come Romano Prodi, ex presi
dente dell'Ili; di un autorevole 
ex ministro delle Finanze co
me il repubblicano Bruno Vi
sentin!; del padre dello Statuto 
dei lavoratori Gino Giugni... " 

•'"'•:, Da qui. ammesso che l'ope-
"': razione nesca, il gran passo al- -: 
'-' le elezioni. Amato riconosce • 
'.: che «ormai incombe su di noi • 
." la necessità di dar chiarezza e ' 
• certezza agli italiani sulle leggi *\ 
;,con cui eleggeranno il pressi- .' 
;* mo Parlamento» («Legge trai- f 
;;, fai», lo si interrompe dai ban-
. i chi di Rifondazione). E se un -
:-, ricambio è necessario - «ed è ;r» 

largamente necessario» -, allo- ••'•; 
'.': ra siano i cittadini a decidere 
% subito dopo chi come e quan- • 
. : to bisogna cambiare.: È la pri- • 
•••, ma priorità programmatica • 
:. che Amato si dà, pur affidando -, 
'.; al Parlamento la scelta del tipo ' 
•& di legge elettorale; subito se- • 
-. guita dalla nuova legge sugli, ' 
;' appalti e da nuove regole («ne,': 
• ho parlato con il' presidente . 
; dell'Antimafia», Luciano Vio-;' 
[-' lante) per rendere più pene-
>: tranti e affidabili i controlli -
- ammministrativi. , • -"•..' 

• Lo scenario smuove le ac-

Giuliano 
Amato 
mentre i: 

parta .. 
all'assemblea 
di palazzo 
Madama 

que. In serata si tiene alla Ca-
: milluccia un «vertice» molto ri
servato dei dirigenti della De, 
convocato da Martinazzoli. 
Tanto segreto che i giornalisti '• 

; sono stati allontanati dai cara- • 
binieri. Insieme al segretario 
hanno partecipato la presiden
te - Jervolino, i capigruppo 
Bianco e Gava, Taviani, Picco
li, Panfani, Andreotti, Forlani e 
De Mita. Una sorta di «Direzio
ne ombra», con vecchi capi -

ITwFP^ 

che era stati messi da parte. 
Secondo alcune indiscrezioni 
si è discusso delle dimissioni di 
Citaristi e dell'atteggiamento 
verso il governo. La De dice no ~ 
alle eiezioni anticipate ma non '• 
sembra neppure troppo dispo- ' 
nibile al rimpasto. -g 

A Martinazzoli il vice-presi- :. 
dente del Senato Luigi Granelli ,: 
ha chiesto pubblicamente «se- + 
gnali forti», «una convincente •* 
svolta parlamentane e di gover- '• 
no per bloccare un progressivo <;' 
sfascio della situazione». Intan- "; 
to il direttivo del gruppo de : 

della Camera (che la settima- -, 
na scorsa aveva guidato la ; 
fronda a Martinazzoli nel di-
battito sulla sfiducia agitando -
lo spauracchio del «salto nel " 
buio»), pur esprimendo «pieno ?• 
appoggio» ad Amato (che tut- ' 
tavia per il seaCossiga «non è ' 
un innocente eccellente»), sot- '-

Sondaggi 

Alla Giustizia 
Rodotà, Conso 
o Paladin Ì -^ 

ni studenb del Collegio del 
mondo unito dell'Adriatico. 
Si alza il solito coro goliardi
co, «Gaudeamus igitur», lo 
saluta un ragazzo di Novara, 
Andrea Manica. È un mo
mento di relax, «essere qui 
tra voi, nel vostro mondo 
limpido e trasparente, è una 
boccata di ossigeno», sospi

ra Scalfaro. E si lamenta: 
«C'è tanta gente che ce la 
mette tutta, ma c'è anche un 
mondo che si agita penosa
mente. Perfino sulle medici
ne c'è scritto "agitare prima •. 

; dell'uso", invece questi si 
agitano senza uso e con 
abuso». Una battuta, ma per 
chi? , 

M ROMA-. Stefano Rodotà 
tra i politici, Livio Paladin e 
Giovanni Conso tra i tecni
ci. Sono i nomi preferiti dai 
magistrati per la successio
ne a Claudio Martelli al mi
nistero di Grazia e giustizia," 
sulla base di un sondaggio 
condotto dal quotidiano 
•Italia oggi». Nessuno degli 
interpellati ha appoggiato 
l'ipotesi di candidatura di 
un magistrato. Secondo i 
giudici il nuovo titolare del 
dicastero di via Arenula do
vrà - affrontare la ; riforma 
dell'ordinamento giudizia
rio, l'integrazione degli or
ganici, maggiori fondi per 
la giustizia e una più solle
cita tutela dell'indipenden
za della magistratura. -. -

tolinea ora «la necessità di un 
rafforzamento della governa
bilità del paese, secondo le li
nee tracciate dal segretario po
litico Martinazzoli» e annuncia 
la propria disponibilità ad una 
«apposita sessione di lavon 
parlamentari» dedicata alle mi
sure per la moralizzazione del
la vita pubblica che è la propo
sta Occhetto di qualche giorno 
fa. E se repubblicano Gualtien 
coglie nelle parole di Amato 
«un'esigenza molto forte, rapi
dissima di cambiamento» (ma 
ci vogliono «consensi e ap 
prezzamene più vasti»), la se- ' 
greteria del Psdi chiede «l'im- > 
mediata npresa di un confron- ' 
to tra quelle forze politiche che 
sia pure da posizioni diverse si 
sono dichiarate disposte a col- : 
laborare per una più ampia 
maggioranza che possa affron
tare le emergenze del Paese» , 

Cossiga 

Inginocchio 
davanti 
a De Vito -
«•ROMA. Corridoi del Sena
to, ieri pomenggio- l'ex presi
dente della Repubblica CCBI-
ga si inginocchia davanti ai se
natore democristiano Salven-
no De Vito Perché? «E un vec
chio scherzo - spiega il sena
tore a vita ai giornalisti cunosi 
- un rito goliardico che risale a 
vent'anni fa, ai tempi delle nu-
nioni di "Base*, che si svolge
vano in via Uffic: del Vicario • 
Da allora, ogni volta che in- > 
contro De Vito, faccio il gesto 
della genuflessione Lo facevo , 
anche quando ero presidente 
del Consiglio». Poi, a chi ha os
servato che il suo poteva sem
brare un gesto massonico, ha 
risposto: «Ah si7 Non mi risulta. 
Chiederò informazioni al mio 
amico Armandino Corona» 
Coroiia, sardo come Cossiga, è 
stato Gran Maestro della Mas-
sonena. .. 

L'INTERVISTA 

^ F<: 

\% 

fl segretario del Psdi dopo l'avviso di garanzia 
«Se mi chiedono di lasciare sono pronto a andarmene in un minuto» 

Vizzini: «Mai visti quei soldi, voglio il processo» 
«Lodigiani non lo conosco, i 10 milioni non li ho mai 
visti e mio padre li ha avuti come anticipo di una 
parcella per prestazione professionale». Il segretario 
del Psdi Carlo Vizzini si difende e non aspetta l'auto
rizzazione a procedere. «Ho già denunciato per ca
lunnia chi mi accusa, in tribunale ci andrò comun
que». Si dimetterà? «Se qualcune me lo chiede, non 
si apre nemmeno il dibattito, me ne vado prima» 

LUCIANA DI MAURO 

• f i ROMA. Piazza di Spagna 
n 35, la sede del partito social
democratico, una segretaria 
apre la porta, L'addetto stam
pa fa strada fino all'ufficio di 
Carlo Vizzini. Non sembra es
serci nessun altro nella sede 
del Psdi. Quanto sembrano so
li ormai i segretari di partito. 
Vizzini è nero di rabbia tenuta 
a bada, mostra ansia solo per i 
figli e per il padre, ricoverato in 
una clinica. Sua figlia, dopo 
aver Jetto i giornali a Palermo, 
ha preso l'aereo perRoma, ar
riva mentre è in corso l'intervi- -
sta. «sono venuta per stare con 
te» dice sorridendo al padre. 
L'impressione è di esserci in
tromessi più dentro un dram
ma familiare che in una vicen
da politico giudiziaria. Vizzini 
parla, e esibisce documenti 
come se fosse davanti a un giu
dice, si prova persino imbaraz
zo 

Questi 10 mtttool per la sua 
campagna elettorale 11 ha 
predo ITO da Vincenzo Lodi
giani? 

Non lo conosco e egli stesso 
ha dichiarato ai magistrati di 
non conoscermi. E poi lo sa 
che questo Lodigiani nel 1978 
fu arrestato con l'imputazione 
di favoreggiamento di alcuni 
personaggi mafiosi II giudice 
che Io ha arrestato è stato il 
mio primo collaboratore in tut
ti gli incarichi ministeriali che 
ho avuto. Può immaginare se 
un simile personaggio potesse 
frequentare i miei uffici. 

Ma dke di averti dati • mo 
padre. 

Vizzini non parla più. ci mette 
davanti in sequenza una serie 
di documenti. Una denuncia 
per calunnia, datata 21 no
vembre (quando 1 verbali del- . 
l'interrogatono che lo chiama

li segretario 
del Psdi 
Cario 
Vizzini 

vano in causa furono pubbli
cati da L'Espresso), nei con
fronti di Lodigiani. La richiesta 
di liquidazione di una parcella 
di oltre SO milioni del Consiglio 
dell'ordine degli avvocati. Un 
decreto ingiuntivo a Lodigiani 
di pagamento della somma re
sidua. E infine una lettera del 
19 ottobre di Casimiro Vizzini 
a Lodigiani. Insomma l'avvo
cato, padre del segretario psdi, 
ha effettivamente ricevuto 110 
milioni, ma come anticipo di 
una prestazione professionale < 

Perché Lodigiani avrebbe 
dettoli falso? 

Il perché non arrivo a capirlo, 

forse per quello che lui stesso 
ha detto a mio padre per giu
stificare la sua azione e cioè 
che «bisognava coinvolgere II 
maggior numero di politici, in 
tal modo si sarebbe ottenuto il 
risulatato di far approvare dal 
Parlamento un condono per 
tutti coloro che si sono resi re
sponsabili contro la pubblica 
amministrazione», lo comun
que non sono di quelli che 
pensano ai complotu. Non mi 
sarei preoccupato della posi
zione di mio padre, è un'avvo
cato a sa come difendersi, ma 
ora non è nelle condizioni da 
farlo 

Ora cosa farà, chiederà Im-
medlamente l'autorlzzado-
ne a procedere? 

La mia ambizione è un'altra, è 
che sia iscritta al ruolo al più 
presto la mia causa per calun
nia, dove io e Lodigiani ri- ' 
schiamo di .più (da 4 a 6 an
ni), lo in un'aula di giudiziaria 
ci finisco comunque. Perché i 
non. fate l'elenco di quanti i 
hanno fatto denuncia per ca- ; 

lunnia per il fatto di essere stati 
tirati in ballo7 ^ 

Lei è 11 secondo segretario di 
un partito a estere tinto in 
ballo, ora cosa farà? -

lo per quanto mi nguarda sono 
molto sereno In quesu giorni 
sto riflettendo quanto valga la 
pena, per restare in campo, 
pagare prezzi di questo gene
re Anche se ho chiarissimo di 
fronte a me che se qualcosa si 
pud fare, servirà per preparare 
il terreno a una nuova genera
zione di politici, non per noi. 

Penta d ria chi voglia impe
dirlo? 

Questo è un problema interno 
ai palazzi della politica, dove il 
cambiamento ha oppositon 
palesi e occulti. Oggi l'unica 
vera risposta che può venire 
dalla politica non sono i colpi 
di spugna. Bensì la soluzione 

- di tutti i nodi che si sono ad
densati al pettine costo della 
democrazia; ntiro dei partiti 

dagli spazi occupati abusiva
mente; una legge elettorale 
che per la pnma volta dopo 45 
anni ci consenta di sapere il 
giorno dopo il voto chi vince e 
chi perde. 
i: Conttnoerà a fare il segreta-

' '- rio del «no partita? 
Fare o non fare il segretano di 
un partito è una cosa seconda-
: ria. La categona in questo mo-
: mento è la più impopolare e le 
difficoltà a mandare avanti la 
baracca sono quasi tragiche 
Sono pronto ad alzarmi con la 
stessa umiltà con cui mi sono 
seduto su questa poltrona. 

Vuole dire che te glielo chie
dono te ne va? _ 

Se qualcuno vuole porre que
sto problema io risolviamo in 
un minuto. Dico solo che non 
si apre nemmeno il dibattito, 
me ne vado immediatamente 

Qui è ora D tao giudizio 
•un'operato dei giudici? 

Non ho cambiato opinione 
sull'azione dei magistrati. Pro
vo rabbia, è per me doloroso, 
ma in questa stagione può ca' 
pitare a chiunque. Per i cattoli 
ci l'infallibilità è solo del Papa, 
anche i giudici possono qual 
che volta sbagliare. Il proble
ma è venirne a capo e quando 
ci si amvd che lo si sappia. 
Quest'ultima è forse la cosa 
piùdifficile 
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Milano e Londra in fibrillazione 
a causa di velenose «notizie» 
secondo cui Amato, Romiti e Reviglio 
erano finiti nel mirino dei giudici 

Il ministro del Tesoro Barucci chiama 
il procuratore capo Borrelli 
e questi si affretta a smentire tutto 
Aggiotaggio? Aperta un'inchiesta 

detterei 
39 minuti di terrore finanziario 
«Voci» su falsi avvisi di garanzia e i mercati impazziscono 
Sospetti, illazioni, forse manovre di aggiotaggio: 
trentanove minuti di panico per lira, azioni, titoli di 
Stato. I mercati a Milano e Londra prigionieri delle 
voci su avvisi di garanzia ad Amato, Reviglio e Romi
ti. Prezzi in caduta Ubera, confusione totale. Il Teso
ro smentisce le voci, «stigmatizza» e avvisa la procu
ra di Milano. Poi tocca al procuratore capo Borrelli 
smentire e toma la calma. Aperta un'inchiesta. 'v. :; : 

ANTONIO POLUO S A U M B D i l 

• H ROMA.. È l'ora della specu
lazione. L'ora in cui 1 mercati 
delle monete, dei titoli di stato, 
delle azioni sprofondano per
chè il leggero strato di ghiaccio 
sul quale vivacchiano da mesi 
si frantuma alle prime voci. E 
le voci non nascono percaso e 
vengono giudicate dai cambi
sti, dagli investitori piccoli e 
grandi subito verosimili. 11 pro
blema sta tutto 11, nel panico 
della politica che si trasferisce 
alle corMUes e che dalle cor-
beilles toma subito alla politi
ca Un corto .circuito pericolo
so per tutti. • • 7 r 

II crollo del prezzi era stato 
annunciato mercoledì, pome
riggio e puntualmente il conta
gio si è propagato da Londra e 
da Milano. Si specula sull'idea 
che i fragili vantaggi acquisiti 
faticosamente con le strette 
monetarie e sociali per far gal
leggiare la lira siano ormai bru
ciati, si presume che l'Italia sia 
sul punto di perdere di nuovo 
il controllo delle leve moneta
rie e politiche, si suppone che 
Sii argini alla moneta, al titoli 

i stato di varia natura e alle 
azioni siano praticamente ine
sistenti. La lira fluttua, ma la li
ra non ha più le difese di un 
tempo dopo le bruclature.del-
la crisi'valutaria di settembre 
visto che Bankitalta è ancora In 
attesa del prestito europèo'.1 

Non c'ènessuno.ln grado di 
fermare in tempo reale le onde 
nere del panico. E un labirinto 
di voci chej>assano di bocca 
in bocca. Questa volta sono 
partite da Londra, si dice. Ma a 
Londra chi specula su moneta 
e titoli di stato italiani, innanzi
tutto, se non gli operatori ita
liani (come peraltro successe 
nei giorni neri della lira)? Sono ; 
Informazioni velenose .quelle 
diffuse apposta per far cascare 
I prezzi:. Amato, il ministro del 
bilancio Reviglio, e-Cesare Ro
miti raggiunti da informazioni 
di garanzia. Pronti a farla fine 
di Martelli. Dalle.U;58 alle 
12.37 si scatena-la bigame. Il 
ministro'del Tesoro Barucci 1a 
un salto sulla sedia leggendo 
le quotazioni su un dispaccio 
dell agenzia Reuters. A Milano 
è scoppiato il caos. Nel giro dì 
un'ora la lira passa da quota 
926,25 sul marco a 934.50, da 
1544 sul dollaro a 1553. Perdite 
generalizzate nei confronti di 

' tutte le monete europee. Ca
dono i listini dei principali titoli 

;-azionari a cominciare da quel-
' lo Fiat Nei 39 minuti di fuoco, 

•': chi mercoledì pomeriggio ave- : 
- va cominciato a giocare sul ri

basso ha la possibilità di ri-
.' comprare ad un prezzo conve-

Ì .niente. ,:,...-'•• , 
Palazzo Chigi tampona: «Si 

./•: tratta certamente di una ma-
_, novra speculativa, le voci sono 
:- prive di fondamento». Barucci 
•'•• telefona al procuratore capo di 

,'.•'• Milano, Borrelli, e fa emettere 
• subito un comunicato. Il tono 
, è: salviamo il salvabile finche 
'. siamo in tempo. «Il ministro 
; del Tesoro stigmatizza forte-

mente 11 fatto che sulla base di 
• voci assolutamente non con- ' 
": bollate il mercato di borsa, il ' 
.. mercato dei cambi e quello dei : 

'••• titoli di stato hanno registrato 
v forti turbolenze. Trattandosi di ; 

•' voci completamente infonda-
- te, il ministro del Tesoro ha ri-
! tenuto opportuno informare di 
; tale1 comportamento del tutto 

anomalo il procuratore della 
repubblica di Milano, Borrelli, 
e li procuratore di Roma, Me
le». Il procuratore milanese 
corre subito ai ripari e smenti
sce le voci sulle informazioni 
di garanzia: «Sono prive di fon
damento».' '""" " ' 

Amato. Romiti' e Reviglio 
noa sono sotto bersaglio. 1 
mercati riprendono uà po', di 
fiato. 139 minuti di terrore - e di 
terrorismo finanziario • sono fi
niti. Il marco scende a 929,90 
lire e il dollaro scende a 

, 1.544,85. La Borsa chiude con 
• un ribasso dell'I .82%. Nei mer-

••'?. cali londinesi I rumori fanno 
• perdere ai. titoli, quotati una li-
:« ra. recuperato' a fine serata 
- alfSO*. I mercati sono fiacchi, 

•'•• sottili, dicono gli operatori. Ci 
sono pochi scambi per cui ba-

'-' sta un lieve aumento delle 
•: contrattazioni per. produrre ri-
y sultatl enormi sui prezzi. Ieri 
V. però la corsa alla vendita ha 
• assunto ritmi da capogiro,'con 
' record assoluti degli scambi al 
'- Uffe per 1 fatare f trentamila 
' contratti, cioè più del. doppio 

';;' della media giornaliera) e sul 
k utolo in marchi (21mUa con-
' tratti). Alla fine la perdita non 
" e stata granché (il contratto 
~ decennale è sceso di quaranta 
' centesimi), ma la doccia gela

ta viene giudicata un segnale 

I^#operatx)ri 
di piazza Aflari 
nel giorrtó panico 

DARIO VINKQONI 

Un'immagine della Borsa, a Milano 

... molto brutto. 
Che I mercati prendano per 

", buone voci incontrollate non è 
•M una novità. Dice il ministro del 
...: Tesoro: «Dovete; andare" alla 
:: Borsa a vedere come funziona. -
; U ho visto morire tre volte Cuc-:, 
." eia e ho visto cadere due. volte ' 
r, l'aereo di De Benedetti. Sono 
;;; convinto cheli mercato ripren- , 
• dera». Non succede spesso che 
• un ministro chieda ad un prò-
<•": curatore capo della repubblica 

di intervenire per sedare gli 
. speculatori. Non è una pressio

ne, quella del ministro Barucci, , 
ma qualcuno potrebbe anche 
interpretarla In questo modo •• 
soffermandosi sul verbo «stig-
matizzare» contenuta nel co
municato di Barucci. ... 

Il mercato ha i nervi scoperti-, 
cosi come lo sono nei palazzi 
romani. Lira, Borsa e mercati 
esteri dove si commerciano t 
valori Italiani non sono più so- ; 
lo ipersensibili: alle notule sul < 
deficit pubblico, alle manovre 
della banca centrale o alla se
duzione del supermarco, cc-

• • 

minciano a interagire pericolo
samente con le informazioni di 
garanzia presunte oltreché 
con quelle vere. Il richiamo del 
Tesoro ha comunque un effet
to immediata le procure di Mi
lano e Roma hanno aperto 
un'inchiesta per verificare se ci 
sono gli estremi per configura
re il reato di aggiotaggio (qual
siasi attività diretta ad alterare 
artificiosamente le quotazioni 
di borsa attraverso la diffusio
ne di notizie false). Contro 
ignoti, naturalmente. . 

ai 
«Sondpmìo, dovete dirlo» 
••MILANO. «È1 noto che c'è qualcuno che ha 
interesse a gettare fango su persone rispettabili, 
a creare un clima ambiguo di notizie e di smen-
Ute. Io del nomi ce liho In mente, ma non sono' 
uno che parla a vanvera». Roberto Formigoni, 
parlamentare europeo, ciellino, è infuriato per 
essere finito sulle prime pagine dei giornali e ci-' 
tato da tutti I telegiornali, chiamato in càusa dal1", 
«penato» Bartolomeo De Toma, imprenditore di ' 
fede craxlana, che il 2V gennaio ha dichiarato 
negli interrogatori di aversentito dire da un altro. : 
grande pentito dell'inchiesta «Mani pulite», l'ini-' ' 
prenditore Ottavio Pisante, di tangenti versate al ; 
parlamentare De, all'ex pidiesslno Massimo Fer-
lini, all'architetto socialista Andrea Balzani per : 
conto dell'ex sindaco Paolo PUIItteri,'ini,relazi6-.v 
ne agli appalti per il depuratore di Nosédo. La 
notizia si è sgonfiata in breve tempo, Pisante ha-, 
smentito di aver mai detto quelle cose e fatto . 
quei nomi, Formigoni- ha -querelato De Toma, ' 
per diffamazione (chlede5 miliardi di danni da 
devolvere in beneìicienza) e lo stesso faranno 

Ferlini, Balzani e Pillitteri. 
' Ma l'amaro in bocca resta. Con qualche so
spetto: «De Toma è un volgare impostore, un 
mestatore che forse ha agito per ordine di qual
cuno - dice Formigoni - Faccio una domanda 

. su cui riflettere: per incarico di chi parla de Tc-
ma? Chi ha interesse a creare polveroni che 

• coinvolgono tutti, responsabili e non?». Lascia in 
, sospeso la risposta e lancia un appello alla 
i stampa, che con troppa leggerezza ha trattato la 
: questione, senza verificare la veridicità della no

tizia, diffusa nel,tardo pomeriggio. «Se questo 
• può succedere ad un parlamentare, cosa può 
'succedere ad un normale cittadino?». •• -• 
' - Sulla vicenda Martelli Formigoni ha aggiunto 
. poi che si tratta di una «questione personale» e 
; come tale non può mettere in discussione il go
verno. Il quale va comunque rafforzato, aliar

ci gandolo al Pds e al Pri. Anche se 11 parlamentare 
democristiano dice di non rifiutare «a pnon» 
contnbuti della Lega Lombarda. R. 

M MILANO. Una giornata in- '. 
credibile. Forse mai negli ulti- :' 
mi anni la Borsa è stata condi
zionata - sconvolta, verrebbe « 
da dire - da un turbinio di voci VT 
allarmistiche come nella gior- ; > 
nata di ieri. Voci che davano 
per arrestati alti dirigenti indù- '•"'• 
striali, inquisiti altri anche più 
in vista (Romiti, per dime "•:• 
uno) ; messi sotto inchiesta mi
nistri (Reviglio) e persino il V 
presidente del consiglio Giulia- v! 
no Amato. Una giornata per £' 
molti versi indimenticabile. - -

La seduta in piazza degli Af- ' 
fari-era incominciata a dire la • 
verità sotto il segno di una ner- -
vosa prudenza. Le dimissioni- . 
di Martelli, che avevano in- '",, 
fluenzato il mercato dei cambi:-, 
nel l'altro pomeriggio, erano •;' 
oggetto di commento tra gli « -
operatori, allo stesso modo più ;•': 
o meno come potevano esset- ,V 
lo ovunque, nei luoghi di lavo- :,'' 
ro e nei bar. ^v.-,,™..-..^^,,,. :'^ 

Di questi tempi la Borsa di- ; 
gerisce di tutto, e poche ore di '•; 
riflessione erano bastate a ri- • 
condurre gli addetti ai lavori al- f 
la ragione. Il governo va avanti, .£ 
e questo è quello che conta: > 
questaerasulparfe77el'opink>- -
ne prevalente: I primi affari 7 
della glomata^ono avvenuti su " 
un piede di stabilità. ; I tìtoli '. 
chiamati tra I primi segnavano ' 
prezzi non lontani, da quelli 
della vigilia. Anzi, in qualche ' 
caso (Fiat, Mediobanca .tra gli •» 
altri) si registrava qualche rial
zo. '.;;j vv~<r;i.;..v-:;.-<- ' 
. Dopo un'ora scarsa di affari, 

sul mercato si è abbattuta la ^ 
tremenda forza d'urto di voci ~ 
allarmanti, legate a inesistenu 
sviluppi.' dell'inchiesta . sulle 
tangenti: l'amministratore de
legato della Fiat in manette, .. 
Amato raggiunto da avviso di 
garanzia e dimissionario; Revi
glio tirato in ballo da un penti
to... In pochi minuti in piazza < 
degli Affari è sceso il gelo 
Un'ondata difvendite si è ab
battuta sul mercato, prezzi in 
picchiata, scambi alle stelle. -• 

Come sempre accade in 
questi casi il Umore di un crollo 
mette in movimento un mec- -
canismo perverso che rende 

probabile il crollo stesso: rim
balzavano tra le corbeilles le 
notizie disastrose del mercato 
dei cambi, con la lira in caduta : 
libera nel rapporto con le mo
nete più forti, e gli operatori 
trovavano in ciò conferma che 
qualcosa di grave era effettiva- ' 
mente avvenuto, e che quindi 
era meglio vendere, «alleggerì- ', 
re le posizioni», come si dice • 
nell'ambiente. .-•• •••'*.••'• •-,-:-*.'-v 

Tra le 11 e mezzogiorno la • 
Borsa ha vissuto una intermi-
riabile parentesi di frenesia: 
prosciugati i soliti capannelli 
sotto i portici della piazza,1, 
svuotati i bar, tutte le forze di- ; 
sponibili sono state concentra- ' 
te nel prefabbricato della Bor- i 
sa, che ha vissuto un pienone ; 
d'altri tempi Migliaia di telefo- " 
nate, di ordini e di richieste di <: 
informazioni si sono intreccia- ; 
te vorticosamente. Quando è i 
arrivata la -precisazione • del & 
giudice Borrelli ormai il disa- ì 
stro era fatto. Molti di coloro 
che avevano' venduto hanno • 
riacquistato, ma la giornata si è 
chiusa con un indelebile mar- •'. 
chio di allarme, se non di pani
co. • •;.. ..;,.; '•..-. ;.s-.-.-...-.- •, '•••"' 

Nel .rx)meriggte^nMCTlunga : 
riunione del consiglio di Borsa ; 

(il nuovo organismo che-go
verna il mercato) ha esamina
to il da farsi nell'eventualità 
che una giornata simile si ri-
proponga. Il presidente Attilio 
Ventura ha dato poi atto ai giù- -
dici e a Barucci di essere inter- ' 
ventui tempestivamente, e ha 
latto appello- al senso di re
sponsabilità di tutti. ••• • ;•: •:?••-•, 

Resta il mistero sugli autori ' 
della grave turbativa di ieri: a 
Milano i più danno la colpa a '. 
certi ambienti londinesi; da < 
Londra l'accusa è rispedita al 
mittente. Il sospetto è che si sia : 

trattato- davvero di aggiottag- ' 
gio; e cioè che qualcuno abbia 5 
imbastito una colossale specu- £ 
lazione ribassista sui cambi (o ; 
anche che abbia puntato a in-
fluire sui premi, nella giornata -
decisiva di questo mercato) . 
inventando a tavolino le false 
notizie che hanno sconvolto -
per una mattina tutte le capita
li della finanza. -

Mauro Dragoni, ex sindaco pds di Ravenna, assolto dall'accusa di corruzione: «Il fatto non sussiste...» 

«Dedicato a tutti gli amciminishatori onesti» 
Sei mesi chiuso in casa, con addosso un'accusa in
famante: corruzione. Poi il processo, la sentenza ac
colta da un applauso: «il fatto non sussiste». Mauro 
Dragoni, 42 anni, sindaco pds di Ravenna, si dimise 
prima che giungesse l'informazione di.garanzia. 
«Adesso l'incubo è finito. C'era chi mi incontrava 
per strada, e non mi vedeva. Dedico questa senten
za agli amministratori onesti». 

DAL NOSTRO INVIATO 

••RAVENNA. Nella nebbia 
del primo mattino si è presen- ; • 
tato un amico con un cartello "'.' 
(«Viva gli onesti») ed una cas- -
sa di bottiglie. «Dobbiamo 
brindare», ha detto. «Senza .-• 
questi amici -dice Mauro Dra- ' 
goni, ex sindaco Pds di Raven- . 
na - forse non avrei trovato la v 
tona di resistere. Sono stati du- ••. 
rissimi, questi mesi: sono stato ' 
sospettato di essere un uomo -
corrotto. Ma adesso, finalmen- •:'. 
te, l'incubo è finito». «In nome 
del popolo italiano...» il tribù- £ 
naie gli ha restituito l'onore, ha ;.; 
detto che il fatto di cui era ac- -
cusato «non sussiste». Prima :. 
ancora di ricevere la comuni- '• , 
cazione giudiziaria, nel primi "-, 
giorni dei- settembre .scorso, ?' 
Mauro Dragoni se n'era anda- ^ 
to, dopo che un giornale aveva •• 
scntto che «il sindaco non do-
veva abusare della pazienza 
dei cittadini». Si dimise da sin- -
daco, da consigliere comuna

le, si-autosospese dal Pds. 
: :- L'accusa era infamante: cor
ruzione. Il sindaco - secondo 
l'accusa - si era venduto in 
cambio di una casa ricevuta 
«in comodato gratuito». Qual
cuno parlò addirittura di «una 
villa con sette bagni», regalata 
'• in cambio di un'interessamen
to per la costruzione di un im-
. pianto sportivo vicino alla cit
tà. «Ha tradito la fiducia dei cit
tadini», ha detto il Pubblico mi
nistero in aula, chiedendo la ° 
condanna a quasi due anni di • 
carcere. '.'<- -•: •••••-:-..-••-
- I! giorno dopo l'assoluzione, 
l'ex sindaco apre la porta della ': 
sua «villa», in tutto sono tre ': 
grandi stanze (cucina, sala, ::v 
camera da letto), ristrutturate ' 
con gusto, al piano terra di una ' 
casa di campagna. «Questa ca- > 
sa era inabitabile - racconta - • 
ed io e la mia compagna ab
biamo speso più di cento mi
lioni per renderla vivibile. Per ' 

L'ex sindaco 
di Ravenna 
Mauro Dragoni 
«È finito 
un Incubo» 

questo ci è stata data in como
dato gratuito per 28 anni. Non 
si può certo dire che ci è stata 
data gratis». 

Mauro Dragoni, seduto al ta
volo della cucina, dimostra i 
suoi 42 anni. L'altro giorno, 
quando si è aperto il processo, 
ne aveva addosso venti di più. 
•Era la prima volta - dice quasi 
per scusarsi - che apparivo in 
pubblico, dopo le dimissioni 

da sindaco. Era il mio pnmo 
contatto con la gente». Bianco 
in volto, per cinque giorni ha : 
consultato le sue carte, ha ri- • 

: sposto alle domande dell'ac- • 
- cusa. «In questi sei mesi non • 
ho fatto altro che prepararmi ù 
al processo. Quando è stata 
letta la sentenza, ho capito che 
la magistratura riesce a funzio- " 
nare, perché distingue i ladn 
dalle persone perbene. Per ' 

questo ho dedicato questa 
sentenza a chi mi è stato vici- : 
no, e a tutti gli amministratori < 
onesU» ..-.---".-,,,.,....:,: •.•;.y'-. 

Dopo le prime «voci» sui : 

giornali, sulla «casa regalata», ; 
anche nel Pds ci fu chi voleva 
•Dragoni a casa», come urlato- ; 
no alcuni alla festa dell'Unità. ' 
•C'era un clima pesante, è ve-
ro. Ma fin dall'inizio sono stati • 
tanti coloro che mi hanno det- -
to di non dubitare della mia \ 
onestà Avevano dubbi ed an- ; 
che giudizi negativi sulla mia -. 
scelta, quella di chiedere quel-,: 
la casa, ma erano certi del fat
to che non ero corrotto, che 
non avevo rubato. Ho impara-
to a distinguere, in questi mesi. -
Ho capito che le persone con-
tano più dei gruppi cui appar- ; 
tengono. L'altro giorno mi ha ' 
mandato un messaggio anche 
l'arcivescovo Ersilio .Tonini' • 
era di solidarietà, incoraggia
mento, speranza. Ho imparato 
a distinguere anche nel Pds: il , 
segretario Fabrizio Matteucci ; 
ha dimostrato una grande sen-
sibilità umana, altri no». '• , : . ^ 
; i L'incarico di primo cittadi- ' 
no, un'agenda fitta di appunta- : 
menti. Di colpo tutto cambia. • 

[ Cosa si prova? «Sono rimasto ; 
qui, in campagna, a leggere li- ' 
bri ed a prepararmi al proces
so. Certo, vista da qui, la mia ' 
città mi sembra contradditto-

na La solidarietà c'è, è una 
cultura, un senso comune. Gli 

; amici veri sono diventati anco
ra più amici. Ma ho visto anche 

'. i pericoli: i circoli chiusi, il pro
vincialismo, la voglia di stare 
sempre con il vincitore e di ab-

: bandonare chi si presume vin
to. Ma questo rampantismo 
non ha spezzato il mio attac
caménto a Ravenna, il mio star 
bene qui. Ci sono gli amici che 
stanno con te non perchè sei 

i sindaco, ma perchè sei tu e ba
sta». •:•.-.-,--;,-.•,«-•.• - •--.-.-.-. ->l.-.'. 
- Un'ora prima della senten-
za, sotto i neon dell'aula di giu
stizia. Mauro Dragoni aveva 
detto: «Se sento ancora la pa-

; rola "comodato", vomito». E 
adesso? «Confermo, confermo 
tutto, lo quella scelta la feci in 
buona fede, non mi passava 
nemmeno nell'anticamera del 

: cervello ciò che poi sarebbe 
accaduto. Ho capito - quante 
cose si capiscono in sei mesi di 

' silenzio - che la buona fede 
non basta, non è sufficiente es
sere a posto con la propria co
scienza. È una lezione. Fra un 
sindaco ed un imprenditore 
possono esserci meccanismi 
oggettivi che scattano, ed an
che i rapporti chiari e lìmpidi 
vanno meglio formalizzati». : -
' Il telefono squilla continua
mente. «Per fortuna - racconta 
Dragoni - non era del tutto 

muto nemmeno nei mesi pas-
; sati. Ma le poche volte che an- • 
;: davo in giro per Ravenna, ma-
:'; gari per andare dall'avvocato, , 
\ c'era anche chi non mi veder ; 
:• va, lo ricordo bene. No, in mu- : 

nicipio non sono più tornato. > 
:• Le "segretarie mi hanno chia-
'i'. mato: "Venga e trovarci". Do- ; 
• pò il processo, rispondevo. 
* Non volevo mettere in imba-
: razzo loro, gli amministratori 
' di oggi e me stesso». .-*.. 
fc ; E adesso, • quali: progetti? 
:.':' «Devo pensarci, da solo ed as-
; sieme ai compagni d»l Pds. So-
" • no stato fermo sei mesi, posso ; 
.meditare altri dieci giorni. La 
' politica? È stata la mia vita, : 

$ non la rinnego certamente. Ma ' 
';- devo pensarci, ai mio futuro. 
;]. Finora ho avuto in testa solo il • 
2 processo. Questa è un'espe- ; 
; rienza che segna molto, non è 
' ' acqua fresca. "Mani pulite" è . 
•utile, positiva, perchè disvela 
• ; meccanismi perversi. Ma ci de- ;' 
• ve essere la capacità di distin-
- guere fra ladri ed onesti, e non ' 
. ci può essere il "tifo" prò o 
contro qualcuno. Adesso, do- , 

'< pò la sentenza, posso tornare 
a respirare, assieme alla mia 
compagna, Loretta Morigi. Lei 
e stata accusata insieme a me, ; 
e non aveva nemmeno la "col-

- pa" di essere sindaco. Questa 
è stala la cosa che mi ha fatto 
più male». •< 

«Non concordo 
con quanto detto 
dall'ambasciatore 
israeliano a Roma» 

M Caro direttore, 
apprezzo ogni giorno di 

più il giornale, apprezzo la 
possibilità di intervento che 
viene offerto ad un ampio 
spettro di persone; con loro 
molto spesso mi capita di 
essere d'accordo, altre volte, 
inevitabilmente, meno. È il 
caso dell'intervento dell'am
basciatore israeliano a Ro
ma (l'Unità del 6 febbraio 
scorso), di cui non condivi
do né il tono patemalisuco-
accusatorio. nei confronti 
della sinistra italiana, né i 
contenuti, né - mi sia con
sentito - il modo di ricostrui
re gli anni dal 1948 ad oggi. 
11 venir meno di quell'afflato 
tra sinistra intemazionale e 
movimento sionista credo 
sia più imputabile alla abdi
cazione di tale movimento 
alle posizioni della sinistra 
in favore di un maggiore ìn-

; tegralismo religioso più che 
: alle influenze di Stalin e dei 
suoi eredi Personalmente 
ho sempre condannato il 
terrorismo; ma se perterron-
smo intendiamo l'uccisione 
di uomini, donne e bambini, 
di civili in una parola, allora 
quell'elenco di palestinesi 
uccìsi da palestinesi va al
lungato: . putroppo con le 
centinaia morte solo dall'i
nizio dell'lntifada. É forse 
più-interessante la sofferen
za-dei palestinesi del lutto 
degli ebrei? chiede Avi Paz-
ner, a parte che avrei sosti
tuito il termine ebrei cori 
israeliani, più corretto nel 
paragone tra popoli, la do
manda mi sembra alluci
nante. Spero con tutte le mie 
forze di non dover mai esse
re chiamato a scegliere tra 
due lutti e ad indicare una 
graduatoria^,^ .sofferen^ 
Per quanto riguarda il grup
po terroristico Hamas, credo 
la loro volontà di cacciare 
gli ebrerdaTsraele sia cieca 
e sorda tanto quanto quella 
degli estremisti > israeliani 

. che coltivano il sogno del 
• grande Israele; e per en
trambe le fazioni vale lo 
stesso discorso, ritardare il 
processo di pace li alimenta, 

. dà loro linfa vitale, li fa ere-
! scere e sedimentare. Se la si-
. nistra, ma più ancora l'opi
nione intemazionale,, è in
sorta non è stato un «grido 
ipocrita»; ipocrita è chiama-

. re la decisione di espellere 
400 persone «allontanare 
per un periodo limitato» e 
senza dire che i prowedi-

: menti di questo tipo sono 
vietati dalle convenzioni in
temazionali. Per conclude
re, spero sia sincero «l'asso
luto impegno alla ricerca 
della pace e la disponibilità 
ad accettare compromessi 
da parte del governo israe
liano; certo è che il provve
dimento di espulsione dei 
400 palestinesi di Hamas 
questo ; processo • di pace 
non lo aiuta, anzi l'unico ri
sultato che ha ottenuto è 
quello di far assurgere que
ste persone a eroi del popo
lo palestinese e a dare ad 
Hamas una legittimità che 
anni e anni di attività terrori
stica non rano riusciti a dare 
loro. Come uomo di sinistra, 
membro dei Pds libero da 
•catene intellettuali del pas
sato», posso dire a palestine
si e israeliani che le occasio
ni non si possono perdere. -

• Enrico Tncbettì 
.":*-'•,'.-,-:- :";.- .... Ancona 

«Una nuova legge 
darà maggiori 
garanzie ..•',"• 
agli elettori» 

•IM ' CaraUnità. '"• ' 
si legge nell'articolo 1 del- ; 

'• la Costituzione: «La sovrani- : 

tà appartiene al popolo che -: 
la esercita nelle forme e nei •", 
limiti della Costituzione». 1 ,-. 
cittadini esercitano «in mo- ; 
do democratico» questa so- S 
vranità soltanto nel momen- -

: to in cui con «voto personale " 
ed uguale, libero e segreto»,;: 

i esprimono la loro volontà % 
'• partecipando alla elezione '.; 
dei propri rappresentanti. La . 
partecipazione del cittadino " 

: a questo momento essen- -
ziale di una socità democra- '. 
tica, destinato a «determina- ' 
re la politica nazionale» e .-
l'amministrazione degli Enti -' 

locali, «è un dovere civico» 
Eppure, nonostante ciò, cir- : 
ca un quarto degli elettori 
con l'astensione e le schede 
bianche e nulle, non utilizza 
o rinuncia di fatto all'unico : 
modo possibile di esercitare 
la propria sovranità. Questo 
accade per l'indifferenza, la 
sfiducia e lo scetticismo che ' 
detta : parte dell'elettorato 
nutre verso i partiti e le istitu
zioni a causa della loro inaf-
fidabilità e perché, conside
rando i risultati, l'esercizio 
del diritto di voto si traduce ! 
ora in una sovranità piutto
sto formale e . sostanziai-
mente limitata. Indubbia-

t mente una legge elettorale 
più rispondente e stimolan
te, che aumentasse le prero
gative degli eletton e rendes
se più determinante e pro-

• ducente il loro voto soprat- ' 
tutto agli effetti della durata, 
governabilità e affidabilità 
delle istituzioni e della one
sta amministrazione, indur
rebbe i cittadini ad una 
maggiore attenzione e pre- ' 
senza agli appuntamenti ' 
elettorali - _• - — 

., Giuseppe Coroneìli 
San Giuliano 

di Cotogno Monzese 
(Milano) 

«Quale il volto 
della "nuova" De 
del segretario 
Martinazzoli?» 

' •*• Caro direttore,'' 
una delle cose che mi ha 

. più stupito, leggendo i reso-
" conti de «l'Unità» sul dibarti-
'l to alla Camera per la mozio-
' ne di sfiducia del Pdsal go-
.'« verno Amato, è l'atteggia- ' 
'. mento ufficiale assunto dal- : 
,. la De di totale (e plateale) " 

contrapposizione alla linea 
•' più meditata, o più preoccu-
1 pata,.del segretario del parti- ? 

>•> .to,-Martina2zoli., Mi, hanno l 
,f, spiegato che Martinazzoli -
- n o n poteva intervenire di 
.t. persona nel dibattito essen- ~ 
-:do senatore. Ma non mi : 
v'; sembra ragione sufficiente « 
!•' perché altri (il suo prede- ¥ 
J cessore Forlani, e il capo- j 

gruppo Bianco) lo prendes- -* 
'< - sero pubblicamente a sber- . 
[. le, ciò che la dice lunga sulla • 
, : capacità o sulla possibilità "' 
*;-. del triste ma onesto «rinno- '•'-, 
/: valore» di far si che le sue 
., aperte considerazioni sugli . 
- sbocchi della crisi italiana '. 
-, diventino in qualche modo -

i, «senso comune» nel gruppo ; 
. dirigente della De Leggere, ' 
. per credere, i toni allarmisti- f 
.;ci dell'oa Gerardo Bianco • 
,v sul «salto nel buio» rappre- '• 
.' sentalo dalla semplice mes- ; 
. s a in discussione dell'attuale : 

j- compagine: o quelli nostal- " 
ì'-. gicì deU'on. Forlani. che ha ì 
ÌÌ rievocato i bei tempi trascor- l 
• » si con Craxl Con questo voi- ; 
%. to, e con questo solo, la De ì 
.'] ha affrontato il dibattito par- l 
;, lamentare. È questo il volto ' 
. della «nuova» De del sen. 

^ Martinazzoli? A me sembra '; 
." un volto antico, molto anti- ', 
:.. co. ./.-.;.i v •-••-. . v'-, .'.' 
C.-. , "•'-•' Daniele Ladani ;; 
'Vi-.-'••' .""'/•" . ,- AscoliPiceno i 

«Il Pds si mobiliti 
? per la raccolta 
deHefirme ,: 
sugli Asili Nido» 

•ra Caro direttore. 
alcuni mesi fa ie donne -

del Pds hanno elaborato -
una proposta di legge sugli • 
Asili Nido con l'obiettivo di ; 
trasformarli da servizio a do- . 
manda individuale all'origi- ' 
naie definizione di servizio ; 

socio-educativo. È enorme . 
la portata di questa iniziativa ' 
che, non solo rilancia il ser- * 
vizio ma ne limita il tetto dei 
costi a carico delle famiglie, . 
mentre ovunque nel Paese ; 
passa la logica dei tagli prò- , 
prio sui servizi e sulla tutela ' 
dei più deboli. Ma questa j 
•mozione di sfiducia», nei ' 
confronti dell'attuale classe • 
politica dirigente, sta pas-
sando in sordina e, tra pochi -
giorni scadono pure i termi- . 
ni che fissano la raccolta .-
delle firme perché questa ; 
proposta giunga in Parla- ; 
mento. Mi appello a tutto il > 
Pds perché rilanci la sua . 
concreta azione politica sul ; 
territorio con . una grande : 
mobilitazione. ,:-..;/. ..>...:».; 
• •-•;.-, ,;.i RobertaMeacd • 
••:-vi- -••(-.• Ladispoli (Roma) ' 
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Questione 
morale 

Politica ,9 
Allarme-sfogo del magistrato milanese 
«Conseguènze economiche disastrose 
dell'inchiesta Mani pulite * 
Trovate una soluzione politica» 

Intanto l'avvocato del «tesoriere» psi 
consegna i documenti sui movimenti 
del conto «Protezione» in Svizzera 
E toma il fantasma del Banco Ambrosiano 

Di Pietro: «Non se ne può più» 
Arresti domiciliari per Larini, ha finito di vuotare il sacco 
Il magistrato simbolo di Tangentopoli, Di Pietro, lan
cia l'allarme e sollecita una via d'uscita politica alla, 
tempesta morale che sta travojgendo economia e 
istituzioni. Intanto Silvano Larini da ien è agli arresti 
domiciliari: ha consegnato agli inquirenti tutta la 
documentazione sul famoso conto «Protezione». E 

• adesso si riapre il capitolo sui misteri dell'Ambrosia
no e sul foraggiamento ai partiti attraverso l'Eni. 

SUSANNA RIPAMONTI OIAMPURO ROSSI 

s a MIMNO Di Pietro, il magi
strato simbolo di Tangentopo
li, si è abbandonato a uno sfo
go e ha lanciato l'allarme: le ri
percussioni economiche del
l'Inchiesta che lui stesso sta 
conducendo sono enormi Per 

3uesto il sostituto procuratore 
i Milano, uno dei «duri» del 

pool anti-tangente. stanco dal 
* troppo lavoro esuper affatica

to, ha confessato di non farce
la più e ha sollecitato una solu

zione politica. Lo ha fatto nella 
caserma dei carabinieri di Ber
gamo. «Anche oggi 15 persone 
si sono presentate spontanea
mente in Procura per confes
sare episodi di corruzione» ha 
affermato. E poi: «non 6 giusto 
che l'opinione pubblica con
danni subito, le persone vanno 
rispettate Prima di condanna
re la gente, bisogna attendere i 
processi». 
Intanto, mentre Di Pietro si ab

bandona a un umanissimo sfo
go di stanchezza e preoccupa
zione, Il suo collega Pierluigi 
Dell'Osso gira per i corridoi del 
palazzo di giustizia di Milano e 
sembra improvvisamente rin
giovanito di dieci anni. E il pm 
dell'inchiesta sul crack del
l'Ambrosiano, per un decen
nio si è scontrato col muro di ' 
silenzio che ha celato nel for
zieri svizzeri 1 misteri del famo
so conto •Protezione». Silvano 
Larini è rientrato dalla sua lun
ga latitanza proprio per chiari
re quel giallo, per il quale ri
schia una condanna pesantis
sima. Ieri, il suo avvocato ita
liano, Corso Bovio, ha conse- -, 
gnato a Dell'Osso tutta la do- ; 
cumentazione relativa ai 
movimenti registrati sul conto, 
una storia cirrata, scritta sugli 
estratti conto che vanno dal 
1979 a quando il c /c 633399, 
fu chiuso Consegnate le carte, ' 
Larini ha lasciato il penitenzia
rio di Opera ed è tornato agli 

arresti domiciliari I magistrati 
hanno già in mano tutta la do
cumentazione sul conto «Pro
tezione»7 La prossima settima
na Dell'Osso andrà diretta
mente alla fonte, la magistratu
ra svizzera gli consegnerà le 
carte che l'Ubs aveva gelosa
mente nascosto 

E adesso i fantasmi del Ban
co di via Cenci riemergono, i 
personaggi chiave, che cono
scono venta mai rivelate, tor
neranno a sfilare nei comdoi 
della procura Già oggi inale
ranno gli interrogatori sull'a
genda di Dell'Osso sono se-
gnau i nomi dei capi della log-
tia massonica P2, l'ex venera-

ile Udo Celli e il suo amico 
Umberto Ortolani quello di 
Leonardo Di Donna, ex vice
presidente dell'Eni e non è 
escluso che faccia capolino 
anche Angelo Rizzoli Insieme 
con ì verbali di Lanni e i docu
menti del conto «Protezione» 1 
magistrati hanno archiviato un 

recente verbale di interrogato-
no di Bruno Tassandin, l'azio
nista di minoranza della Rizzo
li, che inspiegabilmente si tro
vò in possesso di una quota 
del 10,5 percento delle azioni ' 

-' del «Corriere della Sera», quan
do nel 1982 il quotidiano fu • 
sottoposto ad amministrazlo- v 
ne controllata. E stato riascol
tato meno di un mese fa. E alle 
nuove ! carte dell'Ambrosiano 
si aggiungono gli interrogatori 
di Flono nonni, ex direttore fi
nanziano dell'Eni, all'epoca in ' 
cui fu effettuato il «colpo» che 
fruttò al Psi 17 milioni di dollan 
di tangente, versati da Roberto 
Calvi sul conto svizzero. 

Adesso 1 magistrati sanno 
. con chiarezza come fu utiliz-
' zato il conto «Protezione» 
j «Esponenti molto qualificata 

del Psi - ha detto Ien Celli al-., 
Y/ndipendente - mi esposero 
un piano di rientro molto sem
plice da sottoporre a Calvi, per 

restituire 15 miliardi di debito 
contratti con l'Ambrosiano 
L Eni, da loro controllata attra
verso Di Donna e Fiorini, 
avrebbe convogliato su alcune • 
consociate estere dell'Ambro-

- siano un deposito di 50 milioni 
di dollan L ambrosiano, per 
tutta la durata del deposito, 
avrebbe riconosciuto all'Eni 
un tasso di interesse ufficiale, • 
da contabilizzare regolarmen
te più un tasso "supplementa
re* da corrispondere sottoban- . 
co Questo surplus di interesse { 
in nero sarebbe andato al Psi, , 
che si impegnava ad utilizzarlo . 
innanzitutto per coprire la sua •' 
esposizione nei confronti del » 
Banco 11 resto sarebbe stato , 
incamerato dal Psi a titolo di ' 
-provvigione''» Quei soldi, i fa
mosi 7 milioni di dollan, airìva-

- rono sul conto «Protezione», in-
. testato a Lanni, a disposizione 
di Craxi e Martelli, e versati da ' 
Calvi sulla base di indicazioni 

fomite dai due dirigenti del Ga
rofano Il debito con l'Ambro
siano però non fu mai sanato 
Dove finirono quei soldi? Que
sto è il pezzo mancante al 
puzzle ricostruito ora dai magi
strati. L'interrogatono di Tas-
sandin però svela una pista 
che forse gli inquirenti stanno 

i percorrendo Proprio in quegli 
anni Roberto Cam, che fino al 
1980 attraverso la Centrale de
teneva il 40 per cento delle 
azioni del «Corriere della Sera» 
doveva nnunciare alla sua 

3uota, dopo l'approvazione 
ella legge che proibiva agli 

.istituti di credito di detenere 
' partecipazioni in società edrto-
nali Passata la legge, alla fine 
del 1980, si formarono cordate 
occulte che tentarono la scala
ta ai «Corriere» Attraverso que
ste lo stesso Calvi tentò di rien
trare in possesso delle sue 
quote La super-mazzetta al 
Psi, pan a 14 miliardi di allora, 
nentrava in questa strategia? -
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Storia di un patto di potere 
tra socialisti, faccendieri e P2 
Lo scandalo Eni-Petromin, poi i finanziamenti «so
cialisti» all'Ambrosiano tramite Di Donna, vice-pre
sidente dell'Eni, piduista sostenuto dai craxiani. È 
la storia di un patto di potere, fino a poco fa intoc
cabile. Ora le indagini sono riaperte. E emergono le 
prime testimonianze sul ruolo di Craxi e Martelli 
per il conto protezione. Martelli mandò un biglietto 
autografo a Gellicon gli estremi del conto? 

Roberto Calvi 
A sinistra 
Udo Geli! 
e nella 
foto piccola 
Tlorio fiorini 

• i ROMA. Celli e I socialisti 
La. storia di un sodalizio di af
fari e spartizione di potere, 
che ha tranquillamente resisti
to a indagini giudiziarie poco 
•motivate», rimasto per anni 
impunito nonostante il ritrova
mento di documenti - come il 
famoso appunto del venerabi
le - molto eloquenti e alcune 
testimonianze che, adesso, sa
rebbero sufficienti per far apri
re inchieste. Ma fino a poco 
tempo fa tutto questo non era i 
possibile. Il sistema di potere 
era forte e lnattacablle. Non ri
maneva che l'esercizio della 
•dietrologia». Poi, con il tem
po, la conferma che molti di 
quei sospetti erano fondati. 
Come quelli sul cosiddetto 
•conto protezione». Ma dalla 
lettura di carte e documenti 
impolverati, di storie torbide 
ne emergono molte. Tutte , 
concluse con un nulla di fatto 
giudiziario e che "adesso po
trebbero rappresentare 11 filo -
conduttore di nuove inchieste. 

Anzitutto l'affare Eni-Petro
min e cioè la maxi-tangente di 
17 milioni di dollari che dove
va finire dall'Arabia Saudita 
nelle casse delia. Sophilau e, 
quindi, a personaggi di osser
vanza socialista. Un caso che 

diventò uno scandalo, grazie 
alla «soffiata» di concorrenti 
politici rimasti scontenti. A co
sa dovevano servire quei sol
di? A tentare la scalata al Cor
riere della Sera da parte dei 
socialisti, si disse. Ma chi orga
nizzò quell'operazione? li 
•colpevole» non e mal stato 
trovato Giovanni Nbocd, pi
duista e capo dell'ufficio stam
pa del Psi, ha raccontato di un 
incontro- tra Craxi e Celli nel 
corso del quale il Venerabile 
auspicò una stretta collabora
zione tra il capo di via del Cor 
so e Andreotti; che avrebbe 
consentito di portare a termi
ne grossi affari. Un Incontro, 
disse Nisticò, avvenuto nel no
vembre 1979 Davanti alla 
commissione d'Inchiesta, Cra
xi «sposto» la data: si trattava 
di un Incontro del 1980. Un 
modo per chiamarsi fuori dal 
caso- Eni-Petromin, collocan
doli colloquio con il capo del
la P2 ad «affare» già avvenuto. 
Si arrabbiò mono Craxi su 

Suesto punto, fino a definire 
istfcò un cretino.'Proprio co

me ha fatto nel giorni scorsi 
perBItetto. 

Dopo l'incontro, comun
que, 1 rapporti tra il Pai e l'am
biente piduista migliorarono 
decisamente, soprattutto gra-

I % f^k% t|\ 

zie all'azione di Leonardo Di 
Donna, vice-presidente dell'E
ni, iscritto alla P2 e sostenuto 
dai socialisti craxiani e demi-
chelisianL Da quel momento 

•> l'Eni, tramite le consociate 
estere, erogò una serie di fi
nanziamenti alle società este
re dell'Ambrosiano In questo 
contesto si inserisce la vicen
da del conto protezione Ha 
raccontato Celli che Calvi era 

esposto con il Psi per 15 mi
liardi (30 secondo il racconto 
della vedova del banchiere) I 
socialisti, non potendo sanare 
Il debito, studiarono un piano 
per far rientrare i soldi convo
gliare sulle consociate estere 
del Banco un deposito di 50 
milioni di dollari. Un'opera
zione resa possibile attraverso 
l'Eni, controllata tramite Di 
Donna e Flono Fiorini Per il 

•disturbo», ai socialisti venne
ro dati 7 milioni di dollan, ver
sati sul conto dell Ubs aperto 
da Lanni 

Martelli, ha raccontato Cel
li, gli fece avere la busta («Ur
gente 227») con all'interno il 
famoso messaggio «conto 
protezione Ubs Lugano» Cosi, 
tramite la mediazione di Celli, 
a Calvi fu fatto sapere dove 
versare la pnma branche Un 

sistema che sarebbe stato uti
lizzato anche in seguito dai 
socialisti un bigliettaio con 
l'indicazione di dove portare i 
soldi Calvi pagò la tangente, 
in due rate E Celli annotò tut
to Un'operazione occulta, al
meno fino al ntrovamento del
l'appunto nel corso della per
quisizione di Casttglion riboc
chi Un appunto di quel gene
re, se fosse stato ritrovato oggi, 
avrebbe dato seguito ad Inda
gini approfondite Invece fu 
aperta un'inchiesta, arrivata 
immancabilmente alla Procu
ra di Roma, che si concluse 
con un'archiviazione I giudici 
ipotizzarono perfino che il no
me di Martelli era stato ag
giunto di proposito da<"Gelli 
per fabbricare una prova falsa 
contro il delfino di Craxi. Ma 
non ordinarono una perizia 
calligrafica sule pam mani-
scntte di busta e biglietto 
Avrebbero potuto facilmente 
accertare se quella calligrafia, 
come sostiene adesso Licio 
Celli, era (o meno) di Claudio 
Martelli 

Adesso, nentrato dalla lun
ga latitanza. Silvano Larini ha 

. sostenuto che sia Craxi che 
Martelli erano al conente di 
quel conto Anzi ha racconta
to che quando si accorse del

l'arrivo dei 7 milioni di dollari 
fu addirittura «rassicurato» 
«Non preoccuparti, si tratta di 
una partita di giro con il Banco 
Ambrosiano» La magistratura, 
adesso, dovrà accertare la ve
ndiate di questa vicenda. Ma 
se Lanni, la vedova Calvi e lo 
stesso LKIO Celli non hanno 
mentito, c'è da chiedersi, bru
talmente, quanto ha «reso» in 

, termini di potere reale al Ve
nerabile aver mantenuto il si
lenzio su una vicenda cosi 
scottante. >~ 

Adesso sia Craxi che Martel
li hanno ricevuto un avviso di 
garanzia per concorso in ban-

. caretta fraudolenta. E in molti 
si stanno interrogando sulla 
«tempesithnta» delle rivelazio
ni di Larini e soprattutto di 
quelle Gelli e di Tassan Din,» 
che ha affermato di aver assi- ; 

• stilo ad una telefonata tra il 
, capo della P2 e Martelli. C'è la 

presunzione d'innocenza. Ma 
c'è anche l'impressione che 
da molto tempo, se si fosse vo
luto, gli armadi avrebbero po
tuto essere liberati dagli sche-

' letti. E fin quando rimarrà un 
- solo osso, i depositari dei se-
, greti continueranno ad avere 

a disposizione preziosa mate
ria per incanì ." 

In carcere «anche Emanuele Ducrocchi, ex segretario amministrativo del Psi. Manette per ex consiglieri dell'Enel e dell'Aem 

A Milano 7 arresti e altri guai per Properzj (pri) 
Altri sette arresti, ieri, nell'ambito dell'inchiesta Ma
ni pulite. Le manette sono scattate per l'assessore 
comunale milanese Pierfranco Giuncaioli (Psdi) e 
per quattro ex dirigenti dell'Azienda energetica del 
capoluogo lombardo. Ordine di custodia cautelare 
anche per due ex consiglieri d'amministrazione del
l'Enel. Sono accusati di avere incassato tangenti per 
alcuni appalti. . 

tm MILANO Un'altra giorna
ta, quella di Ieri, caratterizzata 
dall'orma! rituale girandola di 
arresti e provvedimenti giudi
ziari legati alle inchieste anti-
- tangenti di Milano e di Roma. 
I sette ordini di custodia caute
lare firmati ieri dai magistrati 
hanno raggiunto i democristia
ni Luigi Benedetti e Giancarlo 
Uzzeri - entrambi ex consi
glieri d'amministrazione del

l'Enel (e Uzzeri anche del-
l'Aem, Azienda energetica mu
nicipale di Milano), il sociali
sta Giuseppe Merio, il social
democratico Girolamo Mezza 
e 11 repubblicano Giacomo 
Properz) (tutti e tre ex membri 
del consiglio d'amministrazio
ne dell'Aem). Emanele Du
crocchi (ex segretario ammi
nistrativo del Psi lombardo) e 
il socialdemocratico Pierfran

c o Giuncaioli, assessore in ca
rica al Commercio ed econo
mato del Comune di Milano. 

Si tratta dell'ennesima raffi
ca di provvedimenti giudiziari 
maturati dalle indagini sul co
siddetto «filone energetico e 
ambientale» dell'inchiesta Ma
ni Pulite, e in particolare per le 
tangenti versate per le centrali 
dell'Enel e per quelle che han
no accompagnato gli appalti 
della milanese Aem Proprio 
per il primo troncone sono sta
ti arrestati i due consiglien 
d'amministrazione dell'Enel, 
Uzzeri e Benedetti, chiamati in 
causa da Valerio Bltetto, lo 
stesso ex consigliere Enel che 
aveva fatto II nome anche di 
Bettino Craxi e di altri politici 
Giancarlo Uzzeri, 54 anni, mi
lanese di area democristiana 
(che dal 1987 al 1991 è stato 
anche nominato consigliere 
dell'Aem), sarebbe accusato 

di corruzione in relazione agli 
appalti per la realizzazione 

' delle centrali elettriche di Bnn-
disi, Gioia Tauro, Tavazzano e 
Fiumesanto È democristiano 
anche Luigi Benedetti, 71 anni, " 
romano, accusato di concus
sione in ordine agli appalti per 
la centrale di Montata di Ca
stro - , 

Per quanto riguarda l'Azien
da energetica milanese, inve
ce, le manette sono scattate ai 
polsi dell'assessore al Com-

f mencio ed economato del Co
mune di Milano Pierfranco 
Giuncaioli. 65 anni, accusato 
di corruzione aggravata e vio
lazione della legge sul finan' 

* ziamento dei partiti Un arre
sto, questo, che potrebbe pre-

' giudicare il futuro della stessa 
*• giunta milanese, presieduta da 

Piero Borghini, che al momen
to può contare su una maggìo-

' ranza estremamente risicata 
Giuncaioli, che è l'unico so- ' 

cialdemocratico che siede In 
consiglio comunale, a partire 
dal 1992 aveva ricevuto la de
lega di assessore responsabile 
peri'Aem E propno nel giorni 
scorsi, in seguito al coinvolgi
mento nell'inchiesta Mani Puli
te del direttore generale dell'a
zienda municipale Augusto 
Scacchi, l'assessore aveva di
chiarato «Quello che sta acca
dendo non è di buon auspicio, 
anzi comincia a creare uno 
stato di disagio in tutti» Diffici
le, oggi, dargli torto Anche 
perchè sono in corso da tem
po trattative per la privatizza
zione dell'Aem 

Anche gli altri quattro arresti 
della giornata di ien sono nie
nti alle vicende degli appalti 
dell'azienda energetica mila
nese Un secondo ordine di 
custodia cautelare con l'accu
sa di corruzione (il pnmo gli 
era stato notìficato in merito 

alle vicende dell'Alni) ha rag
giunto infatti il repubblicano 
Giacomo Properzj ex presi
dente della Provincia di Mila
no, ex presidente dell'Ann 
(Azienda trasporti municipa
lizzati) ed ex presidente anche 
della stessa Aem. Properzj ha 
subito ottenuto gli arresti do-

.' miciliari in virtù del suo stato di 
z disabile (è rimasto cieco molti 

anni fa in seguito a un inciden-
" te di caccia) Contemporanea

mente a lui. sono stati arrestati 
. . il socialdemocratico Girolamo 

Mezza, il socialista Giuseppe 
Merlo (entrambi ex consiglieri 
d'amministrazione - dell'Aem, 
accusaU di corruzione aggra
vata) e l'ex segretano ammini-

' strativo del Psi lombardo Ema
nuele Ducrocchi al quale è sta-

- to contestato 11 reato di ricetta
zione Quest'ultimo fu prota
gonista nell'89 di un clamoro-

- so episodio spari con una 
valigetta piena di miliardi, fa

cendo temere un sequestro o 
un omicidio Poi si scopri che 

•• era fuggito travolto dai debiu. 
L'operazione non sarebbe 

ancora conclusa, dovrebbero 
• costituirsi nelle prossime ore 

anche il presidente e l'ammini
stratore delegato di una socie-

. tà che ha avuto rapporti con 
l'Azienda energetica milanese 
e avrebbe versato tangenu per 
400 milioni Mentre le forze 
dell'ordine sarebbero sulle 
tracce di altre persone ncerca-

; te, o addinttura in contatto con 
- i legali di qualche ricercato 
' Non solo la presenza a Milano 

di Roberto Zuliani, il capitano 
' del carabinieri che ha condot-
. to numerose operazioni nel-

• l'ambito dell'inchiesta Mani 
„ pulite e recentemente trasferi

to a Lametta Terme in Cala
bria, induce a pensare cne sia
no in corso trattative per A nen-
tro di albi latitanti «di lusso» 

Domanda di arresto 
per Costi (Psdi) 
Avviso a Moschetti 

Giorgio 
Moschetti (de) 
In alto Robinio 
Costi (psd1) 

Richiesta di autorizzazione a procedere e d> arresto 
per il deputato socialdemocratico Rooinio Costi 
l'hanno inviata ien alla Camera t giudici di Roma 
per un giro di tangenti di due miliardi e mezzo di li
re Dalla procura romana è partito anche un quarto 
avviso di garanzia per il senatore democristiano 
Giorgio Moschetti: ì magistrati gli contestano finan- ' 
ziamenti occulti per circa tre miliardi di lire. -» «• 

NINNI ANDRIOLO 

• H ROMA. Una richiesta di 
autorizzazione a procedere e 
di autorizzazione all'arresto 
per il deputato psdi Robinio 
Costi, e un avviso di garanzia 
per il senatore de, Giorgio Mo
schetti Sono gli ultimi provve
dimenti, in ordine di tempo, 
decisi dai giudici romani. An
che qui imprenditon che con
fessano di aver pagato tangenti 
per ottenere appalti e magi
strati che aprono nuovi filoni 
d'indagine^ che prendono 
spunto da un'inchiesta pnnci-
pale quella sui palazzi d'oro 
che ha già portato all'arresto di 
una quarantina di persone. 
Adesso il pubblico ministero 
Antonio Vinci, chiede alla Ca
mera di poter procedere nei 
confronti di Costi per il reato di 
concussione e invia a Mo
schetti un avviso di garanzia 
per concorso m corruzione 
concussione e violazione della 
legge sul finanziamento pub
blico dei partiti. Per il deputato 
psdi si tratta della terza richie
sta di autorizzazione a proce
dere trasmessa a Montecitorio 
in pochi mesi, per il senatore 
della De del quarto avviso di 
garanzia, il pnmo dei giudici 
romani 

Le cotestazioni mosse a Ro-
binio Costi sono contenute in 
un documento di dieci pagine 
che elenca testimonianze, epi
sodi e cifre. Due miliardi e 
mezzo di tangenu questa la 
quota complessiva che avreb
bero pagato alcuni imprendi
tori per ottenere licenze, ap
palti e la modifica della desti
nazione d'uso di alcuni immo
bili Sarebbero stati ì collabo-
raion di Costi - pnmo tra tutti 
Roberto Cenci, ex capogruppo 
psdi al Comune di Roma (ar
restato a novembre) - a otte
nere dai titolar. d'Imprese in
genti somme di denaro I fatti 
risalgono al periodo compreso 
tra VS9 e il 91 allora Costi era 
assessore ali edilizia privata 

del Comune Secondo la n-
chiesta di autorizzazione a 

_, procedere, Cenci (insieme a 
Bruno Fatteschi un dipenden- • 
te comunale) coordinava il re- , 
cupero delle tangenti richieste , 
agliimprenditon 

" Alcune cifre? Per lo sblocco 
" di un progetto a Cinecittà un -
1 imprenditore pagò la somma 
' di 200 milioni, per la conces- s 
' sione di licenze edilizie veniva

no richieste anche mille lire al 
metro cubo, per la realizzazio < 

, ne di un complesso edilizio nel 
, quartiere di San Basilio furono * 

sborsati 150 milioni Trecento . 
r<- milioni furono pagati diretta- i 
•* mente nella sede romana del ' 

Psdi divia del Corso <-* 
Assieme alla richiesta di au- ' 

tonzzazione a procedere per 
Costi, ien, ì magistrati romani 
hanno deciso di inviare un 

"s nuovo avviso di garanzia al se
natore de Giorgio Moschetti ' 
All'ex amministratore della De ' 
romana si contesta di aver n-

" cevuto tangenti per circa tre 
miliardi Moschetti, nelle scor- • 

» se settimane, era stato chiama-
. t o i n causa dall'ex presidente 

dell Acotral il socialista Tullio • 
De Felice Arrestato per con
cussione, De Felice aveva al- • 

r fermato che i soldi delle tan
genti finivano nelle casse dei 
partiti e che Moschetti per la • 
De e Vincenzo Balzamo per il . 

,. PS» svolgevano il ruolo di coi- ' 
* letton A parlare di Moschetti 
„ ai giudici romani sono stati, 
•' negli ultimi giorni anche Elia 
- Federici e Paolo Rinaldi, due 

imprenditon finiti in carcere ' 
per concorso in corruzione Gli 

" appalti all'attenzione dei ma-
> gistrati, che indagarlo su Me- < 
- schetti, riguardano anche l'In- " 

termetro e l'università romana 
di Tor Vergata. Propno Rinaldi ; 
era l'amministratore unico del
la Vianini ingegneria, un'im- < 

•* presa del gruppo Caltagirone " 
1 che si è aggiudicata molti lavo-
' naTorVergata. - -

Indagini sugli appalti Anas 

Il Pds entra nell'inchiesta? 
Visani: «È un'assurdità» 

• • ROMA. Stabilire se oltre 
alle segretene amministrative 
della De e del Psi, anche &ltn 
partiti della maggioranza e 
dell'opposizione tra cui il Pds, 
possano aver tratto benefici 
dagli appalti a trattativa privata ~ 
da parte dell' Anas Anche in 
questa direzione si stanno. 
onentando gli accertamenti -
dei magistrati romani titolan 
dell'inchiesta : . > 
- Dopo lo scenano descritto 

da imprenditon e da Giuseppe 
Molinan, il funzionano dell'uf
ficio tecnico ispettivo dell' 
Anas, il «pool» di pm della ca
pitale avrebbe deciso di esten
dere gli accertamenti - •-> 

Per quanto riguarda il Pds, in 
particolare, gli accertamenti n-
guarderebbero gli appalti asse
gnati alle cooperative rosse 
Ma Davide Visani, coordinato
re della Quercia, in serata ha 

replicato dicendo «Si tratta 
una notizia incredibile In essa 
si dà un immagine della magi
stratura, che mi nfiuto di cre
dere corrispondere alla realtà» 
È stato intanto convalidato il 
fermo di Pasquale Pipcns, fun
zionano del ministero del Te
soro nella cui abitazione i ca-
rabimen hanno trovato 40 mi-r 

hom di lire in contanti assegni " 
e buoni p»r migliala di litri di 
benzina, mentre altn 760 mi 
honi di lire sono stati scoperti 
su quattro conti correnti a lui 
intestati All'accusa di ricetta
zione contestata al momento 
del fermo è stata aggiunta an
che quella di concussione CU 
stessi magistrati del «pool» 
(Giancarlo Armati Cesare 
Martellino. Giorgio Castellucci 
e Orazio Savia) stanno ora 
perfezionando le pratiche per , 
mettere sotto sequestro ì beni 
diPipens v 
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in Francia per una vacane ha rischiato di essere decapitato 
Ma il condannato era un'altra persona di cui non si sa nulla da anni 
I due hanno lo stesso nome, ma uno è di Carpi, l'altro di Capri 

Una vita da «ghigliottinato» 

Venerdì 
12 febbraio 1993 ' 

«Capri» diventa «Carpi», e un uomo tranquillo si tra-. 
sforma in un condannato a morte. Storia di una svista 
macroscopica e di una giustizia più cieca che benda
ta Arnoldo Benassi, modenese, è in vacanza. Ma alla ' 
frontiera con la Francia lo fermano: «Lei è stato con- : 
dannato a morte da un nostro tribunale». Non era lui * 
il delinquente, ma uno col suo stesso nome, nato in 
una città che è un anagramma della sua. 

- DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FULVIO ORLANDO 

vt 

••MODENA Come il Sordi 
inconsapevole e distrutto di 
•Detenuto in attesa di giudi
zio», grazie ad un «minusco
lo» errore di persona un uo
mo di 64 anni è vissuto con 
una condanna a morte sulla 
testa che la giustizia, bontà 
sua, ha impiegato vent'anni 
a cancellare. Ce una scheda, 
nel casellario giudiziale, del 
tribunale di Modena, che lo 
riguarda: «Arnoldo Benassi, 
nato a Carpi il 9 novembre 
del 1929. Condannato a mor
te dal tribunale della Repub
blica francese di Aix en Pro-
vence con sentenza passata 
in giudicato il...», eccetera ec
cetera. La elimineranno in 
questi giorni, la sentenza, 
grazie all'intervento del suo 
avvocato di fiducia - Giorgio 
Pighi, docente di procedura 
penale all'università di Mo
dena -e all'interessamento 

l-1*. 

r̂ T'*' 

• > 

- di parenti ed amici. «Quando 
mi hanno raccontato la vi-

... cenda ero io il più sorpreso -
confessa il legale - . Certo, 

• ; tutte le giustizie hanno han- • 
$ n o problemi. Ma questa.è' 
•} proprio grossa. Il tribunale 
'l francese ha mostrato un'osti- ' 

nazione in qualche modo 
V esemplare. Ha proseguito 
• negli anni uh lavoro machia

vellico fatto; di carte scono-
' :'. sciute. Bravi, bravi davvero». 
'•<-'•• Fino a ieri Arnoldo Berias-
• ' si, tecnico cinematografico, è 
.;•! vissuto cosi, come un con-
« dannato a morte cartaceo. È 

stato arrestato, rilasciato, in
seguito: tutto per un caso di 

- macroscopica, paradossale 
omonimia. Non che il con

i-dannato - punito per un 
• semplice furto in un periodo 
'•'' di isteria forcaiola - non ci 

fosse per davvero. Es i chia-

Alberto Sordi in una scena del film «Detenuto In attesa di giudizio» 

mava (anzi si chiama, dal 
momento che ancora oggi 
nessuno lo conosce) esatta
mente come lui, identica da
ta di nascita, anno compre
so. La città soltanto era un'al
tra. Ma qui il ricorrere delle 
similitudini aveva giocato a 
Benassi il tiro peggiore. Il 
condannato non era di Carpi 

ma di Capri Li divideva, in
somma, solo un anagram
ma. 

Facciamo un passo indie
tro. È la mattina del 4 agosto 
1965. Benassi si presenta alla 
frontiera italo-francese: sta 
andando in vacanza. Viene 
sottoposto ad un controllo di 
routine, i poliziotti d'oltralpe 

gli rivolgono qualche do
manda. Lui è tranquillo: ripe
te come una litania che un 
anno prima ha smarrito il 
passaporto o che forse glielo 
hanno rubato. Nessun pro
blema, ma i poliziotti lo invi
tano a fermarsi per qualche 
ora. Poi d'un trailo il «fermo» 
si tramuta in arresto. «Lei è 

stato condannato a morte da 
un nostro tribunale. Lo sa?» 
Solo l'intervento di un avvo
cato riesce a convincere la 
polizia di frontiera che c'è 
stato un errore: il condanna
to è una persona diversa, for
se lo stesso che ha rubato il 
passaporto a quel povero tu
rista ora dietro le sbarre. '«"AV 

Tutto a posto? Nient'affat-
to. Dopo la liberazione del 
Benassi «buono», la giustizia 
francese continua il suo cor
so e trasmette ugualmente al 
ministero della giustizia ita
liano la condanna a morte. 
E, tra l'altro, lo fa con i dati 
del carpigiano, non del na
poletano. E cosi Benassi si 
trasforma in un condannato 
a morte in libertà, un morto 
in potenza per la giustizia ita
liana e per le leggi del Paese. 
Il proseguio della vicenda è 
un fitto intrecciarsi di lettere 
tra il tribunale di Modena, la 
procura della Repubblica e 
la magistratura francese di
panatosi solo in questi ultimi 
giorni con la richiesta di can
cellazione della condanna. , • 

Quanto alla scheda del ca
sellario giudiziale, è rimasta 
II per vent'anni, con la pena 

" bene impressa sopra, nono-
. stante già nel 77 l'errore fos-
. se apparso evidente e rico

nosciuto da entrambe le giu

stizie. Non è un dettaglio: 
ogni volta che un ufficio pub-

' blico,, un amministrazione 
' • dello stato o anche un' 
['- azienda chiedevano al tribu-
':" naie di Modena il famoso 
•; certificato penale - succede 
: spesso - alla voce Benassi 
•:'• c'era il rischio che il compu-
•; i ter sputasse la solita risposta: 

- pregiudicato, condannato a 
'. morte in contumacia. I fran-
" cesi avevano almeno avuto il 

, pudore di non richiedere il ri
conoscimento (e la tramuta-

•;v zione ' in un ergastolo da 
M scontare in Italia) di quella 
'' loro paradossale sentenza. •. 

Due destini paralleli. Da 
• • un lato, il Benassi delinquen

te, oggi forse-sperduto in 
' qualche mare del Sud a due 
••.. passi dalle ville dei tangentie-
' ri milanesi. Dall'altro, il Be-
*: ; nassi onesto uomo di provin-
;> eia, con l'unica inguaribile 
'. colpa di aver perduto il pas-
. saporto un giorno di tanto 
£ tempo fa. Dottor Jekyll e Mi-

* ster Hyde per volontà buro-
;; cratica. E ad avere la peggio, 
• • si può ben notare, è stata la 
.'" figura «candida» del cine-tec-
, - nico carpigiano, proiettato 
- per conto terzi in un vortice 
'> noire a due passi dalla lama 

di una ghigliottina. Non è 
' una novità: sicuramente Kaf

ka lo aveva prevosto. 

Critiche al disegno di legge approvato dal Consiglio dei ministri. Troppo potere ai medici, sbagliato il ricorso al privato 
Franca Basaglia: «Non sono necessarie nuove norme, basta applicare la riforma del 1978 creando i servizi per i pazienti» 

Gli psichiatri: «Così si stravolge la 180» 
La riforma della.,180, propostala, De Lorenzo, divi
de pskhiatrie.politici.PunU'cruciali della diatriba il 
trattamento sanitario obbligatorio, che verrebbe de-
cisodal medicee non dal sindaco, e la possibilità di 
ricorrere:alle strutture private per il ricovero coatto. 
Franca"Ongaró Basaglia, madrina della 180, boccia 
il progetto: «Non c'ènecessità di modificare là legge 
esistente, è necessario realizzarla creando i servizi». 

• • ROMA. Psichiatri e politici 
si dividono sul disegno di legge 
sulla salute mentale presenta- : 
to due giorni fa da De Lorenzo 
e approvato dal consiglio'dei 
Ministri: La 180, dicono in mol
ti, è una buona legge e biso
gnerebbe far qualcosa per ap
plicarla, invece di varare nuo
ve norme. Tre i punti criticati 
del ddl: la maggiore facilità di 
attuare il ricovero coatto (an
che con il ricorso alla forza 
pubblica), il fatto che non sia 
precisata la durata temporale 
massima del ricovero e la pos
sibilità di ricorrere al tratta
mento nelle strutture private. Il 
testo definitivo del disegno di 
legge non è stato,ancora reso, 
noto ma, secondo indiscrezio
ni, qualora mancassero I posti 
letto nel servizio pubblico si 
potrebbe ricorrere, in casi ec
cezionali, al ricovero in case di 

. cura private. Questo viene con-'' 
siderato un vero e proprio stra
volgimento della legge Basa
glia. "Psichiatria Democratica" 

. parla di controriforma: «Forti 
'preoccupazioni '— dice Tom-

maso Losavio,presidente di 
•' psichiatria democratica per il 

centro Italia -desta la modifi
ca del trattamento obbligato-

• rio che era già: garantito con la 
"' 180. La proposta De Lorenzo 

da troppa autorità a medici e 
< psichiatri e non chiarisce i ter

mini temporali del prowedl-
;'

; mento obbligatorio». Anche 
; Carol Beebe Tarantelli, depu-
, tata del Pds, sottolinea la ne-
, cessila di stabilire dei limiti 

". temporali: «I tempi del ricovero 
non possono essere troppo 

'lunghi o indefiniti altrimenti si 
" arriverebbe ad una riapertura 
f; "di fatto"dei manicomi». - ..-..-. 
• Molto critica Franca Ongaro 
:> Basaglia, madrina della nfor-
" ma del 1978: «Le parti più ln-
• novalive della legge 180 • ri-
!': sentano di essere stravolte: dal 
-'• progettoDe Lorenzo. Non c'e-
*'•' ra nessuna necessita di modjfi-
. c a r e la 180, sarebbe stato ne

cessario realizzarla attraverso 

i; l'istituzione di servizi». E poi c'è 
.-,' quell'ambiguo '. riferimento a 

'/.strutture extraospedaliere per 
£' il trattamento obbligatone: «Se 

questo .significa sbilanciarsi 
-' verso il privato- dice Basaglia 
. - è un fatto molto grave perché 
.'; le case di cura private non pos-
• sono che avere finalità di lucro 

1 e sono Interessate alle lungo-
degenze». Ma c'è di più Mondi 

•stanziati, a giudizio della psi
chiatra, «sono irrisori e non co
prono seriamente i servizi che 

lo stesso ddl prevede. Ho il ti
more - aggiunge Basaglia -
che avremo altri miliardi assor- •' 
blu in ospedali pubblici e pri
vati, che hanno in cura ancora 
30mila malati, e non impiegati 
peri servizi territoriali». - • 

Il disegno di legge di De Lo
renzo, prevede l'istituzione di 
un dipartimento di salute men
tale cui faranno capo tutti i ser
vizi del territorio. Il dipartimen
to si articolerebbe in sei strut
ture diverse: il centro di igiene 

mentale, il servizio semiresi-
' denziale o day hospital, il ser-
•• vizio di emergenza in funzione 
• 24 ore su 24, la residenza sani-

- taria assistenziale e la comuni-
•••• tà protetta destinata ai pazienti 
: degli ex ospedali psichiatrici 
. che necessitano di cure conti

nuative. Per quanto riguarda 
• gli stanziamenti sono previsti 
. 800 miliardi in contocapitate. 

più 137 miliardi'per il 1993, 
' 240 per il 1994 e 325 per il 

1995. Se le strutture non venis-

sero,attivate sono previsti potè-, 
n sostitutivi da parte delle Re
gioni e delminislerov • -••"•'•'• -•'••-

Basteranno i finanziamenti? ; 
Saranno costruite le strutture 
pubbliche o bisognerà ricorre
re a quelle private? Sono questi 
gli interrogativi che si pongono 
i familiari dei malati psichici 
riuniti nel "Comitato di salute 
mentale": «Le strutture private 
- spiega Carlo Volpi, respon
sabile del comitato regionale 
del Lazio - hanno dimostrato 
di avere scarsa professionalità 
e non essere interessate al re
cupero e al reinserimento. Su 
questo punto come familiari 
siamo molto • preoccupati». 
Non è d'accordo l'Arap, un'as
sociazione che raccoglie'circa 
1 Ornila familiari dì malati men
tali: «Anche se non è l'ideale è 
certamente • un t buon passo, 
avanti - d i c e Maria Luisa Zar-
dini - È meglio che il tratta
mento sanitario obbligatorio 
sia richiesto dal medico piutto-

. sto che dal sindaco». - '*. 
,.. Rifondazione Comunista 
• annuncia che contrasterà il di
segno di legge in Parlamento 
•con una dura opposizione» e 

•:•: Grazia Zuffa, senatrice del Pds, 
v parla di «politica della peggio-
' ' re immagine fatta sulla testa 
; dei malati e dei loro familiari». 
f. Zuffa ricorda che, nella scorsa 
• legislatura, l'assemblea del Se-

.-; nato aveva chiesto al governo 
t'fondi ed indirizzi progamma-
: tori per attuare la 180: «Adesso 

il ministro - dice Zuffa - pre-

, .senta una modifica senza dare, 
r mezzi necessan per attuare 1 
' servizi». È possibilità l'onorevo-
> le Renzulh del Psi che pero sot
tolinea la necessità di una de-

'. cisione collegiale: «Su questio-
•. ni cosi delicate non può regge-
.; re Io schema di maggioranza-

opposizione».. • 
. Ottimista il ministro degli Af-
'•, fari Sociali, Adriano Bompiani, 
', che giudica «necessario attua-

;;', re delle formule che preveda-
:. no una maggiore partecipazio-
• ne del volontariato». La 180, di-

: ce il ministro, «e mal applicata 
i>. ma per fortuna c'è stato un in-
. tervento riequilibratore del vo-

•.. lontariato». Critici gli psichiatri 
; •; Luigi Canoini, titolare della 
-.' cattedra di neuropsichiatria al-
.:' l'università di Roma La Sapien-
"!' za, e Giovanni Battista Cassa-
• no, direttore della clinica psi-
'• chiatrica dell'università di Pisa. 

- Per Canoini il provvedimento 
«è un passo indietro rispetto al-

'•'•• la 180, poiché la decisione del 
..'ricovero è affidata soltanto al 
• medico e non è più il risultato 
" di un contraddittorio con il sin-
' daco in quanto autorità sanita-
; ria locale». Secondo' Cassano 
,:: «il provvedimento risulta farra-
ì: ginoso, poiché tenta di salvare 

la vecchia, fallimentare impo-
• stazione dell'180». Plaudono 
'• all'iniziativa del governo Ser-
<• gio De Risio, direttore dell'isti-
•;,' tuto di psichiatria alla Cattoli-

"•"' ca, e Vittorino Andreoli, diret-
•. tore dei servizi psichiatrici del-

l'ospedaledi Verona. 

p , Tra qualche giorno milioni di persone saranno colpiti dalla malattia, che avrà sintomi lievi e sarà fastidiosa, ma non grave 
I virus che vengono dall'Oriente sono tre. Ci sono anche la Singapore e la Pechino. Si salveranno solo i vaccinati 

Arriva l'influenza «Yamagata», mezz'Italia a letto 
it Arriverà in Italia, tra pochi giorni, l'influenza. Anche 

quest'anno, si tratta di virus «orientali»: ci sono la 
A/Singaporè, la B/Yagamata e i a A/Pechino. Se
condò i virologi, nel nostro paese si ammaleranno 
circa cinque, milioni di persone (coloro che stanno: 
male adesso, invece, non hanno influenze «serie»). 
Ecco qualche consiglio su come affrontare e supe
rare la febbre che viene da Oriente. 

FLAVIO MICHIUNI 

• I ROMA Dopo un ntardo 
che nessuno aveva previsto, i 

' virus dell'influenza stanno per 
. " raggiungere' anche II nostro 
s-' paese. Ora la tregua sembra fi-
, ' mia: l'influenza potrebbe dif-
'•ì' - fondersi in Italia tra la fine di 

febbraio e ilmcsedi marzo. 
Ancora una volta dovrem

mo avere a che fare con una 
1 «cinese». I ceppi virali isolati 

. . dagli esperti dell'Organizza-
E

 f zione mondiale della sanità 

(Oms) comprendono infatti 
l A/Pechino, l'A/Singaporce il 

^'B/Yamagata, tutti e tre conte- \ 
>: nuti nel vaccino disponibile in 
i farmacia. Quanti italiani saran-
:, no costretti a letto? Forse cin- • 
•• que milioni, secondo i virologi. 

Ma l'epidemia non dovrebbe : 
' essere di grave entità. Infatti : 
"questi tre ceppi virali erano già 
'. comparsi sulla scena epide-
.' miologica ed è quindi prevedi

bile un certo tasso di immunità 

spontanea della popolazione, 
in aggiunta a quella indotta dal . 
vaccino. 

È.vero che in questi giorni 
migliaia di. persone sono già. 
colpite da forme definite im- -
propriamente influenzali, che 
spesso coinvolgono anche l'In- . 
testino. Ma non è l'influenza, N 
non ; ancora. Nella maggior j ; 
parte dei casi si tratta di infe- -• 
zioni batteriche oppure virali:. 
(il rotavirus, l'adenovirus e i \-, 
più comuni rinovirus) che nul- '<• 
la hanno a che fare con i mi- .' 
crorganismi responsabili del- -

; l'influenza. • •=• •••• ̂ .-.-sr- ' f ; 
«Fino ad oggi siamo stati '.: 

: tranquilli», spiega Isabella Do- j; 
- natelli, responsabile del centro V 
di riferimento Oms dell'Istituto 
superiore di sanità, «ma biso- ' ' 
gna ricordare che febbraio e ;.. 
marzo sono i mesi di massima 
circolazione virale in Italia. £ '̂  
comunque innegabile che sia- •/' 
no in ritardo rispetto al recente ' 

passato, e sembra si possa af
fermare che, comunque vada, , 
non vi saranno epidemie gravi. ; 
I casi finora isolati sono soste- -
nuti da virus di tipo B, che qua
si mai provocano particolari••:< 
problemi clinici». »•-: ,;• " ' - t ' 
. I virus influenzali si suddivi- -
dono infatti in tre classi: A, B e . 
C U ceppo A è il maggior re- •; 
sponsabile delle epidemie in- : 
fluenzall, soprattutto per il fat- '; 

to che, infettando anche diver- ', 
se specie animali oltre l'uomo, ': 
subisce continue ricombina- :: 
zioni antigeniche. Il virus di ti- :; 

pò B infetta soltanto l'uomo; la ': 
sua struttura antigenica è più ' 
stabile, colpisce prevalente- "• 
mente i bambini e ha una dii- •; 
fusione sporadica. Questo v i - -
rus,. tuttavia, suscita l'interesse '; 
dei ricercatori perché è stato 
associato - i n alcuni casi forni-
natamente rari - alla temibile ~< 
sindrome di Reye, caratterizza- ,-\ 
la da encefalite, epatite e ipcr-.' 

Iipidemia Infine il virus di tipo 
C è di scarsa rilevanza epide

miologica e provoca manife
stazioni cliniche di lieve entità. 

' Non a caso le grandi pande-
: mie del passato - la Spagnola 
; nel 1918 (venti milioni di mor

ti), l'Asiatica nel 1957 e la' 
; Hong Kong nel 1968 - furono 
provocate da virus di tipo A. 

L'influenza non deve essere 
ma! sottovalutata: anche una 

: forma non grave può essere fa-
' tale ad organismi già indeboliti 
da altre malattie: senza conta
re che i virus influenzali sono 
quanto mai imprevedibili. Per 

: questo gli esperti dell'Oms in-
vitano a non abbassare la 
guardia: gli anziani, le persone 
affette da bronchite cronica, i 
cardiopatici e i diabetici fareb-

: bero bene a vaccinarsi subito,, 
qualora non l'abbiano già fat

ato. ..,•...•.-.,. v.^-.: .•.„„; .,•!-••• . 
:.. Se nonostante il vaccino ci si 
ammala, spiega Arnold Cha-

nm del Conimela Hospital 
Center (Inglewood, Califor-

. nia), uno dei maggiori esperti 
mondiali di influenza, è neces-

; sario ricordare che «la terapia 
• di base è essenzialmente di ti

po sintomatico. Del resto una 
' terapia eziologica (che agisca 

cioè sulle cause della malat
tia) qualora esistesse non 

; avrebbe di fatto una effettiva 
" utilità. Quello che conta nel-
, l'influenza 6 controllare effica
cemente i sintomi, spesso in-

. tensl e fastidiosi, che prostrano 
il paziente e gli impediscono 
di dedicarsi alle sue attività. E 
possibile ottenerlo con farmaci 

: capaci di contrastare la malat
tia peri pochi giorni della sua 
evoluzione»: «L'influenza», 

: continua Chanin, «è caratteriz
zata dalla triade febbre, in-

r fiammazionc, dolore, che im-
. pone consegentemente l'im-
; piego di un antipiretico, anti

flogistico, antalgico. . Questa 
' funzione può essere svolta dal 

tradizionale acido acetilsalici
lico (aspirina), o dai più mo
derni composti antinfiamma
tori non steroidi studiati eletti-

.< vamente perii trattamento del-
; le manifestazioni flogistiche, 
, febbrili e dolorose delle vie re-
: spiratone (naprossene sodico 
' ecc.). L'aggiunta di antibiotici 
! non è giustificata se non in pa-
- zienti a particolarissimo ri-
: senio o in caso di accertata so-
,., vrainfezione batterica. L'occlu-
: sione nasale può essere alle-
H viatacon l'instillazione.mode-
.. rata e non protratta, di gocce 
•' decongestionanti. Talvolta 
.semplici inalazioni di vapore 
• possono alleviare i sintomi re-
''spiratori e impedire l'essica-
. zione delle secrezioni. Infine 
. una misura terapeutica, tanto 
' semplice quanto importante, è 
:; il riposo a letto e comunque in 
Cambiente caldo, evitando l'è-
'-;. sercizio fisico nella fase acuta 
, e per uno-due giorni dopo la 
~ scomparsa della febbre. •. 

Anche le discoteche dovranno abbassare il volume 

L'inquinamento acustico 

D Senato approva una legge 
contro sirene; spot chiassosi 
e autoradio a tutto volume f 
Il Parlamento dichiara guerra ai rumori. Approvata . 
al Senato una legge che tutela il cittadino dall'inqui
namento acustico. Battaglia contro i fracassoni, le 
balere frastornanti, le sirene d'allarme prolungate, : 
le autoradio rimbombanti, la pubblicità televisiva e 
stradale sopra le righe, gli antifurto assordanti. Re
golamentazione dei lavori con macchinari rumorosi 
e disciplina acustica da traffico. Sanzioni severe. -../.. 

IWDO CAMBITI 

• • ROMA Guerra ai rumori. • 
Lo ha deciso il Parlamento. La , 
Commissione territorio e am-
Diente del Senato ha approva- ' 
to ieri un disegno unificato per 
la tutela dell'ambiente dall'in- ' 
quinamento acustico. - •• ••• 
,. La proposta viene da tonta- '-
no. La presentò, nella passata • 
legislatura, Ugo Pecchioli, allo- • 
ra presidente del gruppo Pds. • 
Non potè essere approvata per ì 
lo scioglimento delle Camere. :. 
Ripresentata e affiancata da 
un'altra, del de Pietro Mentre-,' 
sori, ha ora tagliato il primo ' 
traguardo con il voto di Palaz-. 
zo Madama, in un testo uniti-
calo, messo a punto dal relato
re, il pidiessino Elios AndreinL , 
Prevede una serie di norme, di
sposizioni, divieti e sanzioni ' 
che hanno lo scopo di tutelare 
il cittadino, anche in casa, dal
l'invadenza-un vero e proprio 
inquinamento - di rumori di 
ogni sorta che bombardano 
quotidianamente l'udito degli ' 
abitanti delle città e cittadine ; 
italiane.- Vediamone gli aspetti, 
principali .. . >t 

Finalità. Tutela dall'inquina-, 
mento acustico degli ambienti • 
intemi ed estemi. tv-

Competenze dello Stato. ' 
Determinazione dei limiti mas-
simi di esposizione ai rumori ' 
interni ed estemi e delle tecnì- . 
che di rilevamento e misura: ; 
determinazione dei requisiti ' 
acustici delle sorgenti sonore e 
di quelli passivi-degli edifici e -
di loro componenti, al fine di • 
ridurre l'esposizione umana al 
rumore; determinazione • dei 
requisiti acustici dei sistemi di : 
allarme antifurto, dei sistemi di, 
refrigerazione, delle emissioni i 
sonore nei luoghi di intratteni- ; 
mento danzante o di pubblico -'. 
spettacolo: ristrutturazioni, a fi- • 
ni di tutela da inquinamento , 
acustico, degli edifici e delle : 
infrastrutture dei trasporti; . 
coordinamento delle attività di ' 
ricerca e di sperimentazione . 
tecnico-scientifica. -

Competenze delle regioni. ' 
Prescrizioni per l'utilizzazioni -
delle sorgenti sonore mobili 

(modi e durata) ; autorizzazio- ' 
ni per lavori temporanei e ma
nifestazioni in luogo pubblico 
o aperte al pubblico quando 
comportino l'impiego di mac
chinari e impianti rumorosi. ' 
servizi di controllo regionale; 
criteri sulla base dei quali i co
muni procedono alla suddivi
sione del loro territorio per ' 
l'applicazione dei limiti di 
esposizione ai rumori, con di
vieto di ogni contatto diretto di 
aree i cui limiti di esposizione ! 
al rumore si discostano in mi
sura superiore a Sdecibel 

Competenze dei • comuni. 
Suddivisione . delle aree per 
l'applicazione dei limiti per i 
rumori; adozione di piani di ri
sanamento; controllo dei pro
getti, per il rilascio della licen
za edilìzia, ai fini della tutela : 
dall'inquinamento acustico. " 
controllo dei rumori prodotti J 

da auto e motoveicoli.... 
Urgenze. Sindaci, presidenti 

di regioni e province, ministn 
: avranno il potere di ordinare, 
•qualora sia richiesto da' ecce
zionali « urgenti necessità di 
tutela della salute - pubblica», 
speciali forme <li contenimen
to o abbattimento dei rumon 
con il ricorso alla chiusura del
le attività, anche, in deroga alle , 
leggi vigeni. • *<_-

. - Sanzioni Sci mesi di arresto 
o ammenda da 2 a 10 milioni a , 
chi non ottempera alle misure 
«urgenti»; ammenda da 1 a 5 
milioni per chi supera i limiti di 
rumore consentili per sorgenti 
fisse o mobili di emissioni so- ' 
norc: condizionale «congelata» ' 
se non si ottempera esatta-

: mente alla sentenza; ammen
da da SOOmila lire a 3 r^joru 

, per chi entro un anno, non ot
tempera ai regolamenti che, in 
base alla legge, verranno ema
nati per la disciplina dell'inqui-

- namento acustico per traffico 
veicolare, ferroviario, mantti-

•moeaereo. -
Televisione. Divieto 7&& Tv 

pubbliche e private di trasmet
tere messaggi pubblicitan con 
una potenza superiore a quel
la dei programmi ordinari 

Smog, appello a Ripa di Meana 

Legambiente: «D ministro 
deve vietare il traffico 
sostituendosi ai sindaci» 
• • ROMA. I sindaci non san
no intervenire senamentc con
tro lo smog o - come a Roma, 
Napoli, Torino, Bologna e Ca
tania - sono dimissionari o ad
dirittura sostituiti da commis
sari? E allora intervenga diret
tamente il ministro dell'Am
biente a impone misure non 
improvvisate - per esempio il 
divieto «preventivo» di circola
zione nelle città più a rischio 
per due o tre giorni alla setti
mana nei prossimi tre mesi -
per ridurre l'inquinamento at
mosferico da traffico A propor
lo è il presidente di Legam
biente, Ermete Realacci. che 
ha chiesto un incontro urgente 
al ministro dell'Ambiente, Car
lo Ripa di Meana, per illustrare 
le richieste dell'associazione. -
•. «I blocchi temporanei del 
traffico privato e le targhe alter
ne - afferma Realacci - hanno 
avuto il merito di segnalare al
l'attenzione di tutti il dramma 
dello smog, ma se restano fine 
-a se stessi sono poco più di un 
palliativo. D'altra parte, i sin
daci si mostrano incapaci di 
scelte -di più ampio respiro, 
mentre in molte città non c'è 
nemmeno più un'amministra
zione comunale in carica, un 
interlocutore istituzionale dal 
quale pretendere una seria po

litica antinquinamento e anti-
traffico». Di qui la richiesta che 

; Ripa di Meana, avvalendosi dei 
: poteri sostitutivi previsti dalla ' 
'. legge e più volte ricordati dallo 
• stesso ministro, imponga dei 

' blocchi programmati del traffi
ci,; co «e intanto - aggiunge il pre-
% sidente di Legambiente - im-
; pegni il governo a varare un 

* piano d'emergenza per poten-
', ziare il trasporto pubblico». 
; . . È questo, del resto, l'altro 
••• punto dolente: mentre da un 
-. lato il governo riduce a zero 
- per il '93 i finanziamenti per 
„ tram, filobus e metrò leggen -
• mettendo cosi in ginocchio le 
> aziende produttrici, che dipen
d o n o quasi completamente 
i' dalle commesse pubbliche - . 
' dall'altro si prepara a sper.Je-
* re sotto forma di cassa integra-
-, zione per i lavoratori del setto-
' re quasi tutti i 360 miliardi di n-
* sparmio previsto. Un clamoro-
'.' ' so autogol, rileva Legambien-
'l te, il cui «contropiano» per l'oc-
;" cupazione, presentato alcuni 
['• giorni fa, prevede invece un in-
'. vestimento di 1.500 miliardi al-
.,;' l'anno per dotare le città italia-
;' ne di una rete di 2.500 chilo-
": metri di mezzi pubblici elettn-
T; ci, che comporterebbe tra l'al-
. tro la creazione di 70.000 posti 

di lavoro percinqije anni _, -

*• S 
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Rette milionarie alla «Scala» 
La rabbia di Carla Fracci 
4$, ̂ figlia M ^tranviere 

», 
;kV.:<.i 

Carfa Fracci divorzia dalla Scala? L'etoile accusa il 
sO^htendtìrité Fontana di voler privatizzare la scuo
la di ballo scaligera, pubblica da; sempre. «Accolgo 
questa decisione con costernazione e personale 
vergogna. Se questa-condizione si fosse verificata 
anni fa, né io né Luciana Savignaho avremmo mai 
potuto baJlare»kFontana; «Non. potevamo.più soste-

ìliirgente». •;.wn«!iv, :,-«• .,•• «,• : •• 

••MILANO. Alla vigilia., del- ,, 
ratteso,debuttoneU'«Oneghin»., 
di Cranko. Carla Fracci scende-. 
in polemica con la Scala..Una : ;. 
antica precisa, che arriva prò- ' • 
prio ne l momento in cui il so- ' 
vrlntenttente'••; Carlo • Fontana' • 
annuncia la nascita della nuo-' • 
va sede della scuota di'balta, 
sponsorizzata dall'Istituto San 
Paolo di Torino con cinque Mi- - ' 
IlardTU'balierina conteste<W- ' 
nuove rette introdotte per irre-' '; 
queritetòri della scuola: Owe^ 
ro, dall'anno pro^Imo'gliaUie-1 

vi raeritevoirnoh.avntrux) più ;. 
accesso; gratuito ai corsi, ma ' ! 
dcnTarmo'sborsare,,solo perle , 
lez)onl.dldanza,,quattro,rrùlic>- . 
ni all'anno periprirnitreannl, , -, 

Carla'Froccl-:noniilo ritiene,. 
giuslOvEconfesaajasuoidisapjp. 
puntatoamalettonv indirizza-, \ 
ta ,»*|MÉidem«Jttt SaniPadtó».: 
e letta'pubbllcà>nerrte>idà'''urH' 
portavot^duranielacoriferen-' 
za stampaJ'Prassi'che non- ha ' 
rrancato'dl-sùscrtafe critiche . 
tra il pubblico e 1 dirfcehti'del 
tear»:^1;':^:1^'^,*;:;^';:-.::; 

i^pprtrkipcon'cóstemazio-
ne ed un'profondo s e n s o r i , . 
personaje'yereiogna'-xrivela,. 
Fracci -,che dalla prossimasta-, , 
gione 1 seppur meritevpli e (or-,; > 
tunallsslmi bambini:accede- ; 
ranno, alta scuola, dietro i l pa- , 
gamento.dlunarettejSe que-.: 
stacondiztonesi fosse verificai, . 
ta tanti annUan*Bianca Gali- ; 
zia ne Liliana Cosi: ne Luciana • 
Savignano. ne Io. figlia dr Luigi 
Fracd, tranviere : dell'Azienda ' 
municipale, avremmo potuto 

. frequenterei corsi»:1" •"'•.• •• 
Anche alla Scala il tempo 

delle vacche grasse è finito e i 
contributi pubblici non riesco
no A coprire tutte le spese. Il 
sovrintendente cario Fontana 
non si sbilancia. «L'ammissio

ne è sempre stata gratuita - di
c e -c i siamo però resi conto d i . 
non poter più sostenere una 
spesacosl ingente. Del resto ci 
s iamo uniformati a quanto ac
cade in 'tutte le altre scuole di 
ballo»; ';.-.'<.%..•" 

La replica arriva dal marito 
di Caria Fracci;; Beppe Mene-
gatti: «È vero c h e anche all' 
Opera di Parigi ci sono rette tri-
mestrali'che costano al giovani 
francesi quasi un milione e agli 
stranieri 11 doppio, ma questo 
comprende, [vitto, alloggio e 
persino le scarpine». 
..-.. Anche Menegam contesta la 
presunta privatizzazione. E 
contesta l'ipotesi ventilata che 
con questapresa di posizione 
Caria Fracci abbia risposto alla 
sua:rqancata.olezlope a diret
trice del corpo di ballo scalige- > 
ro,'incarico t h e venerdì Scorso 
il consiglio dl'ammlrìlstrazidrie1' 
ha affidato alla ballerina Elisa
bette Terabust, proveniènte 
dall'Opera di Roma. Non si di
scute' la scelta del nome; ma 
tra ie quirite si parla'dl un blitz. 
E quanto meno di Indelicatez
za: /degli, amministratori che 
hanno annunciato la loro scel
ta proprio; alla vigilia di un de
butto importante. «Se layoglia-,. 
momettere sul piano del "bas
so impero" - dice Menegatti -
che pare oggi dominare a Mi
lano.,.!! compito di nominarci 
dirigenti riguarda il sovrinten- . 
dente, Il sindaco e il consiglio 
di amministrazione, le respon- -
sabilitasonotoro» ' •'•••-' :•* - •: ' 
•• In: questi giorni Carla Fracci 
ha rilasciato alcune dichiara
zioni molto amare «Ero candi
data a quell'Incarico ma il tea
tro non mi aveva fatto ancora 
una proposta concreta. Vorrei 
sapere con chiarezza che cosa 
è successo». 

fi «mbstro>> di Firenze 
I^crleftìorié di Pacciani 
pubblicate sii1 una rivista 
«Non sònòlin assassino» 

' M I FIRENZE. Pieno Pacciani 
oltre che •lavoratore della terra 
agricola», c o m e ama: definirsi, 
è anche «memorialista» e cri
minologo. Ilsupersospettato dì 
sette degli otto duplici omicidi 
del maniaco di Firenze ha, in
fatti.'tracciato un identikit del 
mostro., un profifó psicologico. 
«Qiipsto tizto -. s c ^ ' P a c c i a h i 
In un memoriale apparso: sul 
settimanale Visto che inlzlerà 
la pubblicazione a puntate da 
o g g i - e una persona sola, sen-' 
zav moglie,; perchè s é avesse ' 
avuto moglie 'nòti avrebbe"] 
guardato quello che lanno gli 
innamorati, l'avrebbe fatto.con ' 
lei, perché i'rapporti di coppia ' 
sono tutti uguali È un malato 
di mente, é fòrte e può lottare , 
con giovani, sicuro di vincere. ' 
lo invece sono sólo un povero ' 
vecchio c h e ha avuto due In
tera e soffre' di' diabete», ti me- ' 
moriate'di RsccianiCquarànta •' 
cartelle vergate'a'mano)'lnlzia " 
c o n ' una preméssa:' «Parlerò 
con sincerità di ciò che la ma
gistratura mi contesta e da ciò' ; 
potrete controllare ruttai la mia : 
vita dal'infanziatlno ad oggi»; 
Detenuto, dal 18 gennaio nel 
carcere fiorentino d i Sonicela-;: 
no,' Il bracciante di Mercatale 
iniziala sua autodifesa dall'o
micidio del 1951 .quando all'e

tà di 26 anni uccise a coltellate 
il commerciante Severino, Bo
nino sorpreso .in compagnia 

' della fidanzata. Pacciani de
scrive cosi la. scena: «Lui era su 

. di tei, vidi un seno biancheg
giare, ma non mi resi conto se 

: era il destro o il sinistro». Ilsu-
•'.' perindiziato respinge cosi l'àc-
' cusa deglf Inquirenti e investi-
• gatori fiorentini secondo cui 
• sarebbe statala scena di un 'se-' 
' no nudo a scatenare, in alcuni 

duplici omicidi, la furia dei 
• maniaco.''Pacciani, almeno 
i nella'prima parte del matcria-
, le, non rivela alcun particolare 

nuovo. Racconta la sua vita, il 
- matrimonio nel '66, la grave 

menomazione «mentale» della 
. moglie, conseguente ad : una 

infezione post-partum. il duro 
lavoro di .mezzadro. ' «Faticavo 

, diciotto ore al giorno e la sera 
non avevo certo la voglia e la 
forza.di. andare.nei boschi a 
spiare gii .innamorati». Alcuni 
testimoni, però Raffermano di 

„ aver visto il Pacciani spiare le 
"coppiette e'tornare a casa la 

mattina verso le 5 e le 6. Il 
: bracciante respinge anche le 
' violenze alle figlie: «lo non, ho 
; mai dato' loro noia, le ho solo 
' picchiate. Mi hanno denuncia-
' to perripicca, ma uscito di pri

gione dopo quattro anni ab-
' biamo fatto pace». OCS. 

r Noisette nervosi, 
aveva provocato accidentalmente la morte della bambina 

^ E^^ per omicidio preterintenzionale 
insieme al martó^ 

Ivrea,, aveva uccìso la figlia 
Si impicca per il rimorso 
Un anno e mezzo fa aveva provocato accidental
mente la morte della figlia. Rinviata a giudizio per 
omicidio preterintenzionale, Mariuccia . Canetto, 
una casalinga di Romano Canayese, vicino a Ivrea, 
si è impiccata ieri mattina a una trave del cascinale 
dove viveva con il marito e il figlio maggiore. Soffe
rente di disturbi nervosi, non ha retto al rimorso e a 
quel processo che viveva come una persecuzione., 

NOSTRO SERVIZIO 

wm IVREA (Torino). Dolore, 
angoscia, disperazione. E un 
rimorso che non l'aveva, più 
abbandonata quando,, a metà 
settembre del '91, Elena, la sua, 
bambina di sei anni, era morta 
annegata, nella vascada bagno, :' 
di casa. Una disgrazia, aveva
no sostenuto lei e il marito.'. 
Una disgrazia, avevano confer-.' 
mato due medici, due Impie- ; 
gate comunali e l'impresario di 
pompe funebri che aveva or
ganizzato in gran fretta il fune
rale. Omicidio, sia pure prete- ' 
rintenzionale, ha continuato a' : 
ripetere 11 magistrato che ha ot- ' ' 
tenuto il rinvio a giudizio per 
tutti quanti. E alla fine non ha 
retto più: ieri mattina Mariuc

cia Canetto, una casalinga di 
46 anni di Romano Canavese, 
un paesino alle porte di Ivrea, 
si È uccisa. ?••-,. 

•'••• L'ha trovata il marito, Gaeta- '] 
t no Antonini, 57 anni,, un ex 
'.'• operaio che arrotonda con 

qualche lavoretto nei campi, 
nelle vigne, una modesta pen
sione d'invalidità. Estate lui ie
ri . mattina, rientrando dalla 
spesa, a scoprire il corpo or
mai senza vita della moglie. 

," Mentre era sola in casa, la don
na si era impiccata a una trave 
del soffitto della loro modesta 

'•' casa, un vecchio cascinale do-
, ve viveva anche il figlio rr.ag-
:.: giore, Massimo, di 21 anni. Ma

riuccia Canetto soffriva da anni 

di disturbi. In passato, pnma 
. della morte della figlia, era sta-
• ta lungamente in cura per un 

'grave esaurimento nervoso. Si 
; era ripresa, ma prima la tragica 
-scomparsa delta bambina e 
' poi il procedimento giudiziario 
- che aveva vissuto come una 
persecuzione, come un qual
cosa di enormemente più ; 
grande di lei - l'avevano fatta ; 
ripiombare nella depressione. •' 

Tutto era cominciato una 
mattina di domenica di metà 
settembre dell'altr'anno. Ma
riuccia Canetto aveva riempito > 

,. la vasca e aveva cominciato a i 
; fare il bagno a Elena. Ma la ; 
. bambina era vivace, e.«le ave- , 
' vo dato una sberla per farla ; 
;; stare ferma - aveva ammesso ' 
. s o l o diverso tempo dopo di 
. fronte ai carabinieri di Stram- : 
•• bino e al procuratore della Re- . 

pubblica di Ivrea, Bruno Tinti ; 
-, ma lei è caduta all'indietro : 
ed è morta sul colpo». Un'am- ; 

'- missione che però avrebbe ri-
. trattato durante l'udienza pre-

liminare al termine della quale 
era stata rinviata a giudizio per ' 
omicidio preterintenzionale. " 

. S u b i t o dopo la tragedia,: 
aveva sostenuto che Elena era 

caduta da sola nella vasca, ed 
era annegata prima che lei po
tesse fare nulla per salvarla. 
Sconvolta, era corsa a chiama-

! re il marito, al lavoro in una vi-
. gna ad alcuni chilometri di di-
; stanza, e insieme avevano cer
cato soccorso. La sua versione 
era stata presa per buona da 

. due medici - Gisella Reviglia
n o ' e Domenico Giavina -, 

: mentre due impiegate del co
mune di Romano - Ileana Ber-

; tone e Susanna Nuccio - ave
vano dato il via libera alla se
poltura, curata, il giorno, suc
cessivo dall'impresario Galileo 
Florian. Mancava però il nulla 
osta della procura. E proprio 
da qui erano partiti I sospetti 
del Pm, che aveva deciso nel 
giro di un paio di settimane la 
riesumazionedellasalma. 

Secondo il perito d'ufficio - i 
genitori di Elena, che forse non 
avevano compreso a fondo la 
gravità dei sospetti sul loro 
conto, non avevano provvedu
to a nominarne uno dì fiducia 

; -, la piccola era morta non per 
: annegamento, ma per la botta 
dovuta alla caduta nella vasca. 

: Di qui prima gli avvisi di garan
zia, poi i rinvìi a giudizio - il 
processo in Corte d'assise è fis

sato per il prossimo 19 ottobre 
- per tutti i protagonisti della 

'•• vicenda, con imputazioni che ;. 
. : vanno dall'omicidio preterin- ì 
,> tenzionale al favoreggiamento \ 
-' personale, dal falso all'abuso ' 
., in atti d'ufficio e alla sottrazio-
i ' n e di cadavere. • - • •'':' 
.-',.- Un rigore che - per quanto 1 
,'probabilmente pienamente -; 
, giustificato sotto il profilo stret- .' 
, temente procedurale - a molti, ; 
v', a Romano Canavese e a Ivrea, -A 
' appare forse eccessivo nel per- ',-. 

' seguire ' una donna . fragile, *• 
,' smarrita, provatissima, - che " 
• certamente non voleva fare del 

male alla sua piccola. Distrut-
, te, torturata dal rimorso, Ma-
. riuccia Canetto ha vissuto que-
; sto anno e mezzo come un'os

sessione: tutti i giorni, anche 
più volte, andava al cimitero, 
curava amorevolmente la tom
ba di Elena. Rinchiusa in s e 
stessa, nei suoi incubi, non 
pensava ad altro Aveva ripre
so le cure, ma nemmeno gli 

- psicofarmaci sono riusciti ad 
alleviare il peso che si portava 
dentro. E il fantasma del pro
cesso, della condanna, della 
prigione, della vergogna si è 
sommato agli albi e alla fine 
l'ha travolta 

Andò: nessuna 
decisione sulle 
uniformi 
in libera uscita 

Uniformi e libera uscita, lo «struscio» serale in jeans dei no
stri soldati di leva non sembra correre pericoli immediati. 11 
ministro della Difesa Salvo Andò, intervenendo nuovamente 
sulla questione, sottolinea che «al momento ci sono cose più 
importanti da fare» e considera «una vera e propria tempesta 
in un bicchier d'acqua queste polemica che qualcuno vuol 
far montare sul problema della divisa dei militari». «Ritengo 
utile -prosegue il ministro- che su questo problema si discu
ta e che stacquisiscano le più diverse opinioni Ciò che non 
ritengo utile è scomodare principi fondamentali, discettare 
su questioni ideologiche. Si, è vero, non mi scandalizzerei se 
i militari di leva portassero la divisa fuori dell'orario di servi
zio, ma non credo comunque che si tratti di prendere subito 
decisioni su questo argomento» • - . 

Nuova scossa 
di terremoto 
sulla costa 
palermitana 

Custodia cautelare per cinque professori universitari: falso é abuso in atti d'ufficio l'accusa 
Ancora irreperibile Nicola Di Cagno, ordinario di Economia e consigliere regionale del Pli 

Cattedre fedii, 5 arresti a Lecce 
Avjebbero assegnato cattedre universitaria sulla ba
se'dì rnotivazìoniiheipoco avrebbero a.che fare con : 
le qualità'scienttficShe1 del' prescelto. Cinqueprofes-
soriuniversitàri di Lecce, accusati di falso ed abuso 
in atti d'ufficio, destinatari di ordini di custodia cau
telare. Uno di essi, che è ancora irrintracciabile, è 
anche consigliere e assessore regionale per il Pli. Si 
apre un nuovo capitolo sul fronte di Tangentopoli? 

L U M I QUARANTA 

••LECCE. Cinque ordini di 
custodia cautelare per altret
tanti docenti dell'Università di 
Lecce hanno forse aperto un 
nuovo fronte giudiziario nell'I
talia del dopo Tangentopoli, 
quello del controllo delle cat
tedre universitarie da parte dei 
potentati accademici . '" ' •' ••••'. 

I reati contestati al preside 
della Facoltà di Economia e 
commercio Benito Lecci (do
cente di Tecnologia dei cicli 
produttivi), a Nicola Di Cagno, 
ordinano di Economia più no
to per la sua attività politica (è 

consigliere regionale per il Pli 
ed assessore regionale al Patn-
monio, dopo essere stato per 

' cinque ' anni . Presidente del 
• Consiglio regionale pugliese), 

a Paolo Maizza (ordinario di 
'Ragioneria), Donato Scolozzi 
; (Matemàtica) e Antonio Sci-
' cuteila (uno dei più noti com

mercialisti barési, docènte di 
Tecnica industriale a Lecce) ' 
sono quelli di falso e abuso in 
atti di ufficio, e si nfenscono al- -
la chiamate alla cattedra di di- ' 
ntto intemazionale pubblico 
della Facoltà di Economia e 

Commercio dell'ateneo salen-
tino di Antonio Panzera, titola
re dKcattedra a Barl< morto ne! 
dicèmbre' scorso, preferito a 
Giuseppe Panico, ordinarlo di 
diritto intemazionale all'Uni
versità di Cagliari, autóre di un 
esposto denuncia alla Procura 
della Repubblica di Lecce ed 
al Ministero dell'Università sull 
base dei quale è scattata l'in
chiesta c h e ha portato ai cla
morosi .'provvedimenti' della 
Magistratura. Maizza, Scolozzi 
e Scicutella sono stati arrestati 
già mercoledì sera e sono stati 
sentiti a lungo dal, sostituto 
Procuratore Cagnotta alla pre
senza del giudice per le indagi
ni preliminari Taurino; Di Ca
gno e Leoci ancora-ieri, sera 
non erano stati rintracciati: 
l'assessore regionale, . che 
qualche mese fa aveva subito 
un grave infarto, starebbe con
trattando, attraverso 1 suoi le
gali, la concessione degli arre
sti domicihan 

Secondo Panico la chiama
ta in cattedra di Panzera sareb

be avvenuta sulla base di un 
. meccanismo poco trasparente 
;.: é comunque per motivazióni-
•-' divèrse e meno nobili di quelle 
. ufficialmente adottate dal Con
s i g l i o di Facoltà che il 30 set-
•. tembre dello scorso anno an-
;' vewa ratificato la scelte di Pan-. 
:•: zera. Il meccanismo "previsto 

dalla legge per questi casi è il 
seguente: d o p o c h é il Ministe
ro ha messo a disposizione. 

;'sulla base di ̂ indicazioni del 
Consiglio universitario nazio-

. , naie, un certo numero di catte-
& dre (ovvero posti stabilmente 
' inseriti nella struttura della Fa-. 

• c o l t a e dotati di propri fondi 
.. per la ricerca); il Consiglio di 

facoltà decide in piena auto
nomia a quali1 insegnamenti 

' - abbinarle; a questo putito prc-
^ : fessori ordinari e associati pos-
, sono avanzare la loro candida

tura e sottopongono i loro cur-
ncula ad una commissione di 
docenti ordinan che decide 
chi chiamare a quella cattedra 
sulla base di valutazioni am
piamente discrezionali. In ge

nere il verbale della commis
sione fa nfcnmento ad affinità 

.delle:' ricerche del prescelto '. 
con quelle condotte nella Fa - ! 

colte. É per altro notoria l'in- ,••? 
. fiuenza che in queste scelte 

hanno cordate accademiche 
. che si costituiscono più che '• 
'sulla base di.affinità sdentiti- '; 
' che e culturali, sulla possibilità . 
" di ricambiare favori in altre oc- ;. 
- castoni, compresi i concorsi a L. 
•'• cattedre, per ricercatori, per i .: 
-.dottorati di ricerca ecc.. -r»:.,. 

Tuttecose di solito destinate : 
.•ad essere sussurrate nei corri- / 

doi delle Università e difficil
mente dimostrabili in un'aula ;. 

' di giustizia. Panico però avreb- „ 
'- be accompagnato al suo espo- '. 

sto qualche pezza d'appoggio ''' 
. che avrebbe inchiodato i cin- '. 

que docenti dell'ateneo di Lee- •', 
ce . Si tratterebbe della registra- '. 
zionc di conversazioni di Pani- ,. 
c o con uno o più dei cinque in
dagati, dalle quali emergereb
bero le motivazioni tutt'aitro 
che culturali della scelta di ' 
Panzera •> , 

Una scossa sismica, la se
conda in due g.omi, è state 
registrate alle 14,13 di ieri in 
Sicilia dalle stazioni dell'isti
tuto nazionale di Geofisica. 
Il movimento 'ellnrico.loca-

' • ;'' ""• "" lizzato nella costa ad Est di 
"*™^^™""^—™^^™^^^~ Palermo e che ha avuto co-
. me epicentro i paesi di Pollina e Finale, è stato di magnitudo • 
3,7 della scala Richter, corrispondente al quinto grado della : 
scala Mercalli. La nuova scossa non ha provocato danni alle : 

'. persone, ma soltanto paura. Alcuni edifici sono rimasti le
sionami ministero dell'Interno ha disposto l'intervento di 
quattro squadre dei vigili del fuoco. -

Ispezioni del Nad 
Proposta 

: la chiusura 
di 21 farmacie 

Arrestate otto persone, di cui 
un medico, e denunciate a ' 
piede libero altre 1 ^.Con
trollate 28 strutture ospeda
liere pubbliche e • private, * 
270 farmacie. 3 strutture so-

"•" •" '•'' -" •'-•'" cio-riabilitative per tossico-
. •»»»»»»»»>•»»»»»»»•»»»»»»»»»»»»»»»»»»»— dipendere e 7 g^^j medici. 
Inoltre e stata proposta la chiusura di 21 farmacie e per altre ., 

; 10 la sospensione delle licenze comunali. Le ispezioni han- • 
no interessato su tutto il territorio nazionale le strutture ospe- ' 
daliere pubbliche e private, gli organismi per la cura e la na-
bilitezione dei tossicodipendenti e delle farmacie 

FiaCCOlata Un centinaio di persone, 
a G e l a hanno inscenato una smgo-

~ ^ lare manifestatone di prote-
Der Ottenere sta davanti al Municipio di 
il Cimitero Ge>a p e r M : > l l e c i t a re 'a con
t i VIIIHI.CI v segna dei nuovi loculi realiz-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zau nel cn i t ero di contrada 
" * ^ ^ — • " " " • ^ ™ ^ ™ " ^ — «Farello» La mancanza di 
tombe costrinse lo scorso anno, parenti degli estinti a rivol
gersi ai cimiten dei comuni del comprcnsono. L'amministra-
zione comunale di Gela è corsa ai npan facendo costruirc-
mille loculi. Adesso 1 propnetan ne sollecitano la consegna. » 

Bimba di 7 anni 

3* niotizzata 
avanti alla tivù 

dal mago Casella 

Cedute m trance ' mentre 
guardava l'esibizione in tv 
del «mago» Giucas Casella, • 
intento a ipnotizzare Loretta ' 
Goggi durante il programma 
«Acqua Calda», una bambi- ; 

- •'-':'"' ' •''''• '• '- •-'' ' na di 7 anni di Crespano del '• 
^ ™ " ^ ^ ^ " ™ ^ ~ ™ " — ~ " ~ ' Grappa (Treviso) si è sve- ' 
gliate soltanto in ospedale grazie ad uno schiaffo del medi- ; 
c o del Pronto Soccorso. Quando il papà della piccola, Ra- r 
mero Garofano: si è accorto che la figlia si era irrigidite, che '• 
continuava a fissare la televisione senza battere le palpebre ' 
ri pendendo in modo ossessivo le stesse frasi pronunciate da : 

Casella, ha tentato di risvegliarla ma ogni intervento è risul- >; 
tato nullo. I genitori hanno quindi chiamato la guardia me-
dica che ha consigliato il ricovero della bambina al Pronto •' 
soccorso di Montebelluna. Il dottor Anselmo Benedetto ha ; 
comincialo a chiamare la piccola e a ordinarle di svegliarsi, : 

. ma inutilmente. Solo quando l'ha schiaffeggiate la bambina "' 
i tornate in sé, anche se un pò stordita. «Mi ricordo sole di 
Giucas Casella che parlava con Loretta Goggi - ha detto al 

: momento del risveglio - e poi del medico che mi dava l'ulti
mo ceffone». .;? > - -

Napoli, infermiere 
aggredito 
daiparenti 
di una degente 

Un infermiere dell'ospedale 
San Gennaro 6 Mato aggre
dito e picchiato da alcuni 
parenti di una partoriente. 
Carmine Formigli, è entrilo 
nel reparto ostetricia ed ha 
invitato i parenti ad usare 
perle consuete pulizie della 

sala, I parenti di una delle degenti. Cinzia Savanese, sì sono 
rifiutate di uscire ed alle insistenze dell'infermiere hanno 
reagito colpendolo II personale dell'ospedale ha attualo 
una proteste per il npnstino del servizio di guardiama 

GIUSEPPE VITTORI 

Avviata l'inchiesta sullo scandalo del dopoterremoto 

Lpinia, giudici indagati 
È scontro al Csm 
• • ROMA II plenum del Con
siglio Superiore della Magistra
tura ha deciso, ieri sera, al ter-' -
mine di un lungo dibattito, di ' 
avviare una/indagine prelimi- * 
naie sull'operato dei giudici-', 
che hanno svolto accertamenti • 
sulle ' attività • di ricostruzione, 
del dopo terremoto nell'lrpi- .-; 
nia. La I Commissione, che è ' 
stata incaricata dal Csm ( e che :. 
in realtà aveva già aperto un ',; 
accertamento nei;giorni scorsi, 
in seguito alle polemiche sulla :•' 
vicenda apparse sulla stampa) -' 
dovrà accertare se ne lcom- , : 
portamento dei magistrati pos- ' 
sano sussistere gli estremi di .. 
eventuali incompatibilità fun- :. 
zionalio ambientali. ;:,/«:,>.'.' w 
5. Il gruppo di lavoro del Csm, >;• 
a sua volta, si occuperà di sta-;: 
bilire se 'carenze,. ritardi :o JJ 
omissioni delle indagini possa- , 
no essere avvenute a causa d i . , 
situazioni oggettive estranee • 
alla volontà dei magistrati stes- .,' 
si. Gli uffici giudiziari interessa- >;; 
ti agli accertamenti sono quelli :• 
di Napoli, Salerno, Potenza, • 
Avellino, Sant'Angelo dei Lom- ' 
bardi, Matcrae Benevento. ;•...' 

Il dibattito a Palazzo dei Ma
rescialli era stato chiesto dai 
consiglieri «laici» del Psi, Pio 

Marconi e Mano Patrono, i 
quali, con una richiesta di in
serimento urgente all'ordine 
del giorno avevano rilevato la 
necessità di un intervento del
l'Organo di autogoverno per 
accertare la fondatezza delle 
voci secondo le quali in nume
rose inchieste sulla destinazio
ne dei fondi per la ricostruzio
ne delle zone terremotate e 
sull' assegnazione degli appal
ti si sarebbero verificati ritardi e 
irregolarità. ••<:•• -•••• ,"v'•x.^-',. 

. Molti dei consiglieri «togati» 
intervenuti nella discussione, 
hanno criticato l'atteggiamen
to dei consiglieri «laici» del Psi, 
sostenendo una presunte stru
mentante della loro richiesta. 
In particolare Alfonso Amatuc
ci («Movimenti riuniti») ha fat
to notare che la richieste di ur
gente discussione del caso è 
stata presentate in aperte con
traddizione con la contempo
ranea sollecitazione rivolte da
gli stessi consiglieri del Psi al 
Csm che il caso fosse discusso 
soltanto dopo che il governo 
avesse a sua volte risposto alla, 
recente istanza del Capo dello 
Stato Scalfaro di far luce sulla 
questione. Amatucci ha parla
to di «uno spirito di forsennato 

attacco alla magistratura» e ha 
•;.•' fatto rilevare anche come, per 
.- un' indàgine di questo tipo, al 
• Consiglio manchi un autono-
: m o ed efficace strumento 
. ispettivo a disposizione soltan-
• to del ministro di Grazia e Giu
stizia. ;-..,..-' .-»•».'; ••••'• •••-.* -

» • Anche Giovanni Palomban-
';? ni («Magistratura democratl-
' ca») ha sottolineato la circo-
.; stanza che Patrono e Marconi, 
• allorché hanno presentato la 
v richiesta di dibattito, non potè-
.: vano ignorare che una pratica 
-• sulle vicende delle inchieste 
;' sulle zone terremotate deil'ir-
- pinia era già stata aperte nei 

,;• giorni scorsi' dal presidente 
• della I Commissione referente 

«. Gianfranco Viglietta. Secondo 
' Palombarini «sta nascendo un 
: fronte anti-giudici diverso dal 
,. passato». Il consigliere ha af

fermato che simili comporta-
• menti e la diffusione di sospetti 
.. che ritiene infondati nei con-
" fronti dei magistrati incaricati 
•• di quelle inchieste fanno pen-
y sare ad una volontà di «mettere 
" a tacere la magistratura, usan

do contro di lei gli effetti di 
problemi reali che l'affliggono 

- ma dipendono da una scarsa 
volontà politica». 

«Rivelazione» del sottosegretario all'Interno Murmura. Ed è polemica 

«Ai pentiti due milioni al mese» 
Il ministro Costa: «È aberrante» 
«1 pentiti hanno stipulato con lo Stato un vero e pro
prio contratto, a termine. Guadagnano circa due mi
lioni di lire al mese. Di sòlito vengono pagati dopo 
che sono stati trovati i riscontri alle loro dichiarazio
ni: Ma ci sono alcune eccezioni». Parole pronuncia
te, ieri, dal sottosegretario all'Interno, Antonio Mur
mura. Il ministro Costa «I pentiti sul libro-paga dello 
Stato7 Mi sembra aberrante». 

NOSTRO SERVIZIO 

• a ROMA. 1 cosiddetti penti
ti stipulano c o n lo Stato un . 
vero e proprio contratto, che • 
assicura loro uno stipendio ' 
di circa due milioni al mese. : 

Lo ha rivelato il sottosegreta
rio all'Interno, Antonio.Mur
mura, intervistato • ieri ' dal -
Gr2. •;,:,,-••--"•.;,"•,•*'. •:- lv. ;i 
1, «11 contratto -ha detto Mur-';' 
mura - è a termine, lo stipen- ' 
dio è di circa un milione e 
mezzo, due milioni, cui si ag- • 
giungono altri contributi peri 
familiari». Murmura ha ag- ' 
giunto che «il compenso non 
viene dato immediatamente, : 
ma soltanto dopo che sono ' 
stati trovati riscontri alle di- : 
chiarazioni fatte dai collabo- ' 
ratori». Il sottosegretario ha 
poi ammesso che, in alcuni 
casi, si verifica una sorta di ' 

patteggiamento tra pentiti e 
stato per il loro pagamento. 
«Forse, - all'inizio, qualche • 
aiuto prima della Arma del ' 

1 contratto, questo si. Può es
sere condizionato da deter-

: minate richieste, da determi
nate esigenze. Ci sono alcuni 
c h e hanno problemi partico
larmente delicati». 

;: Dopo aver sostenuto c h e 
«non è possibile adeguare la 
nostra legislazione in materia 
a quella degli Stati Uniti», 
Murmura ha «rivelato» c h e -

i l'ultimo - contratto c o n •• un : 
pentito l'ha firmato «una de
cina di giorni fa», ' i ' i [/*•- ••' 

: L'intervista ? rilasciata dal ; 

sottosegretario v all'Interno ; 

non è piaciuta all'onorevole . 
Raffaele Costa, ministro degli 
Affari regionali. «Non mi con

Tommaso Buscetta 

vince l'idea di mettere su un 
regolare libro-paga, un libro-
paga dello Stato, • pentiti. 

' Queste misure non favorisco
n o né l'occupazione ne la 
lotta alla criminalità». «La for
ma contrattuale, poi, - prose
gue Costa - mi pare addirittu
ra aberrante. Mi domando s e 
saranno applicabili le nuove 
disposizioni sul pubblico im
piego recentemente varate 
dal governo. A quando il sin
dacato dei pentiti? Non con-

• testo l'opportunità di una tu-
- tela adeguata nei confronti 

dei cosiddetti collaboratori 
della giustizia, ma mi sembra 
paradossale burocratizzare il 

''., fenomeno. A questo punto 
ritengo c h e l'argomento do
vrà essere affrontato in consi
glio dei ministri». --,•> " « . . , ' 

Non è chiaro," ' davvero, 
perchè il sottosegretario Mur
mura abbia fatto, ieri, queste 
«rivelazioni». Sorprende, inol
tre, c h e il ministro Costa non 
ne fosse a conoscenza. In 
ogni caso, quello dei cosid
detti «collaboratori della giu
stizia» è un fenomeno che, 

- frequentemente, suscita di
battito e polemiche. La legge 
per la loro tutela è operativa 
da meno di un anno. E, da -
quando il provvedimento è . 
entrato in vigore, il numero 

, di pentiti ha subito un'im- ' 
. pennata. Adesso, sono 286. '. 
••' Provengono - dalle - quattro . 
'.: mafie italiane. Siciliana (Co-
'i sa Nostra), campana (ca-
5 morra), calabrese ('ndran-
: ' gheta) , pugliese (Sacra co- • 
;;• rona unite) . Non appena un 
S; «mafioso» decide di collabc-
• rare c o n ia giustizia, lo Stato ! 
" attua un piano di protezione 

per lui e per tutti i suoi paren
ti. 

V 
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Germania 
Per Rostock 
destituito 
il ministro 
• I BERLINO. Sei mesi dopo la 
•settimana di' fuoco» di Ro
stock, qualcuno finalmente 
paga il conto politico dello 
scandaloso comportamento 
della polizia in quei giorni, che 
segnarono l'avvio della fase 
più calda dell'ondata di violen
za xenofoba In Germania. Lo
ttar Kupfer, ministro degli In
terni del Meclemburgo-Pome-
rania anteriore è stato destitui
to, ieri, dopo che le sue re
sponsabilità perciò che avven
ne davanti al rifugio dei 
profughi di Rostock-Llchte-
nhagen tra il 22 e il 26 agosto 
scorso - l'Incredibile inefficien
za delle fòrze di polizia; che la 
notte del 24 si ritirarono addi
rittura .permettendo 'agli sto-
nheadsdi incendiare il palazzo 
in cui si trovavano, ancora un 
centinaio di vietnamiti - erano 
state accertate da una com
missione d'inchiesta parla
mentare. SI è fatto da parte do
po che la Cdu, al termine di 
una infuocata seduta del go
verno regionale che si era pro
tratta per rutta ia notte, ha ca-
Elio che l'ostinazione con cui 

> aveva difeso tino a quel mo
mento avrebbe potuto portare ' 
alla rottura deila coalizione 
con i liberali e alla crisi. 

La breve carriera di Kupfer 
finisce tra lasoddisfazlonege-
nerale. Usuo comportamento 
durante i fatti- di Rostock e la 
sua autodifesa, dopo, erano 
diventati un po' il simbolo del
l'irresponsabilità, dell'oppor
tunismo e dell'ottusità che, 
purtroppo, ampi settori dell'e-
stablishment .tedesco hanno 
manifestato, -specie .all'inizio, 
nei conlronti delle violenze xe
nofobe e neonaziste. Le prime 
perplessità, d'altronde/il politi
co de. nato a Lipsia 43 anni fa, 
le aveva sollevale, già all'inizio 
del suo incarico quando,nel
l'aprile 92, si dimostrò tanto-in
capace di reprimere le violen
ze di's*/ns e neonazisti a Wi-
smar da : spingere gli -abitanti 
della cittadino sul Baltico ad 

• organizzarsi In squadre armate 
di i)«iVantes. Nel lljglio succes
sivo un'altra ga/fe Kupfer pro-
posees i fecelxxxlaredal par
lamento (anche con i voti dei 
liberali-alleati della Cdu) una 
direttiva secondo-la.quale la 
polizia avrebbe potuto sparare 
per uccidere in caso di seque
stri di,persona. Jf 22 agosto, 
quando, cominciò l'assàlto'a 
Ucbtehnagen, il ministro, in
sieme con II suo sottosegreta
rio el i capo della polizia; si tro-
vava'fuorldal Land, 'nonostan
te che;com'è stato amptamen-
te-'provato.glliricidentf fossero 
statl:PtearinuDclati. Il.sospetto 
è che lòTl suoi:coll»6o»tori, 
avessero :messo nel'Conto' le 
violenze per poterle.poi sfrut
tare politicamente. Nella notte 
tra 11.24 e: il 25agosto,sempre 
sotto la sua responsabilità, la 
polizia.dopo un vero e proprio 
negoziato con gli sWns (è stato 
accertato dalla.commissione 
d'inchiesta),*! ritirò da Lichte- ' 
nhagen dando via Ubera agli, 
assalitori per dar fuoco al pa
lazzo trrcul; si trovavano anco
ra un centinaio dì vietnamiti e 
un teom dellatvdlstato.il gior
no dopo, Kupfer non'trovo di' 
meglio che esprìmere' •com
prensione» per gli abitanti del 
quartiere che avevano parteci
pato alla sommossa. E non era 
finita; H;T ottobre, nonostante 

, le proteste, 11 ministro propose 
al governo del Land l'espulsio
ne immediata di 900 vietnamiti 
(tra cui quelli che avevano ri
schiato la vita a Rostock) il cui 
contratto di' lavoro era scadu
to. ;i-,.v..---,:-;.D/,:Sb. 

nel Mondo 
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Da un mese e mezzo è ricoverata 
per disturbi vascolari analoghi . 
a quelli di cui soffrì nei tre giorni 
di isolamento nella dacia di Foros 

I medici: «Non corre pericolo di vita» 
Ma Gorbaciov annulla un viaggio 
e ogni sera l'assiste in ospedale -
«Abbiamo conosciuto gioie e dolori» 

Raìssa piomba nel male del golpe 
Sta male, ed è ricoverata in clinica da poco prima di 
Capodanno, Raissa Gorbaciova, la moglie dell'ex 
presidente dell'Urss. Non corre «pericolo di vita»; Ma 
Mikhail Sergheevich ha annullato un viaggio che, 
domenica; lo avrebbe condotto in Olanda. Rimane 
accanto alla moglie, sofferente di disturbi vascolari, 
specie alla testa, già sin dai tempi di Foros, in quei 
tre giorni di isolamento durante il tentato golpe. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

smoiosnoi 
••MOSCA. Raissa Gorbaciov 
sta. male ed è ricoverata in 
ospedale. «Mi sento male, co
me a Foros», ha detto a Mi
khail Sergheevich. E, questi, 
ripensando con ansia ai giorni 
duri della segregazione nella 
dacia sul Mar Nero, ha ac
compagnato la moglie all'O
spedale clinico centrale. Il fa
moso «Zkb», policlinico per la 
nomenklatura. È successo più 
di uh mese e mezzo fa. Addi
rittura alla vigilia delle festività 
di fine anno, poco dopo 11 
rientro dal viaggio, insieme al 
suo «Misha», in tre paesi del
l'America Latina.' Si pensò, 
nell'immediatezza,, allo stress 
della lunga trasferta, mia poi si 
capi chela ragione del males
sere doveva farsi risalire ai tre 
maledetti giorni dell'agosto 
1991 quando Raissa ritornò a 
Mosca, con un braccio dolen
te, e scese la scaletta dell'ae-
.reo abbracciata alla, nipotina 
Khsluscia con un plaid sulle 
spalle. La diagnosi:(disturbi 
vascolan. Cosi è stato detto. 

solo len, in un comunicato uf
ficiale della «Fondazione Gor
baciov.. che ha annunciato. 

• nello stesso tempo, il rinvio 
' ide i viaggio che Mikhail Ser-
•: gheevich .avrebbe dovuto 
i compiere, " domenica prossl-
.;•' ma, in Olanda quale presi-
tv dente onorario della Croce 

verde intemazionale. Raissa 
• sta ancora male e Gorbaciov 
; non se la sente, evidentemen-
; te, di lasciare Mosca. Raissa 
\ deve stare male abbastanza 
,V se il marito pensa di non po

tersi allontanare sia pure per 
; tre giorni. 

I medici avrebbero detto 
che la moglie dell'ex presi-

: dente non corre alcun «pen
colo per la vita». Una defini-

• ziòne che solitamente, più 
che rasserenare, aumenta i 

..dubbi, favorisce 1 sospetti su 
;.- una malattia di una certa gra-
.•,' vita. «Disturbi vascolari», in ve-
: ; rità, vuol' dire- tutta e niente 
, . Quel che si è potuto sapere, al 
" di là della comunicazione dei 

funzionari della «Fondazione» 

i quali hanno parlato di una 
condizione «stazionaria» della 
paziente, è che Raissa Maxi-
movna, 61 anni, ha ancora bi- ; 
sogno di una- lunga pernia- ; 
nenza in clinica. Se non mesi, -, 
di certo settimane. Secondo ' 
persone che hanno in qual- ' 
che modo accesso alla fami- • 
glia, la Gorbaciova avrebbe -
accusato, prima del. già prò- ' 
lungato ricovero, dei frequenti 
mal di testa, dolorosissimi, ac-
compagnati da sensazioni di ' 
perdita d'equilibrio. Secondo ''• 
alcune voci, il ricorso ai medi- : 
ci avrebbe: scongiurato una. 
ben più grave emorragia cere- . 
brale. £ certo che Raissa Gor- '• 
baciova dovrà sottoporsi an

cora ad un esame generale 
dell'organismo perchè i medi
ci possano capire esattamen-' ;: 
te le ragioni della malattia. 

: .>• Dalla clinica, dove spesso ' 
va a tenerle compagnia ia fi- , 
glia Irina, che è medico. Rais- • 
sa Maximovna telefona al ma- ' 
rito e alle due nipotine (Xen- ;' 
ja, 13 anni, e Anastasia, 8 an- " 
ni). Non si è lasciata andare e •' 
si comporta in modo «attivo». '' 
E non le dispiacciono gli atte- • 
stati di simpatia che le sono : ' 
giunti, numerosi, da ogni par- .• 
te sotto forma di lettere. Ha ri- ..' 
cevuto anche fiori e, persino, :•': 
dall'estero. Un, grande mazzo . 
le è stato recapitato a nome ' 
della moglie del ministro degli 

esteri canadese. E in clinica, 
la scorsa settimana, è andata , 
a salutarla la consorte del pre- • 
mier svedese, Bildl Ovvia-' « 
mente, non mancano le visite "-' 
di Mikhail Sergheevich. Il qua- " 
le va a trovarla ogni sera. Un . ' 
appuntamento fisso, una voi- ,'• 
ta esauriti gli impegni alla-.' 
«Fondazione». Sempre dopo v 
le sei di sera quando tra i viali ;, 
e i corridoi dello «Zkb», in «ulit- :* 
za marshala Timoshenko», e 
nel quartiere di Kuntzevo, c'è :; 
quasi assoluto silenzio e sono j-
rari i passanti. La «Volga» nera \. 
dell'ex presidente scivola sui \. 
viali innevati del complesso '•• 
policlinico cinto da una alta ' 
cancellata e immerso tra le , 

e Mikhail Gorbaciov; 
In basso, Il presidente 

russo Boris Ettsin 

betulle. L'ex presidente ha un 
«propusk» (permesso) per
manente che gli consente l'in
gresso. '.-. • • •-?.-.•••-.• 

T Gorbaciov stanno insieme 
da poco meno di quarantan
ni. Dai tempi dell'università a 
Mosca. E di quei tempi parla
no sempre più spesso. Quan
do a Raissa piaceva quel gio
vane guidatore di trebbiatrice 
che le cantava canzoni d'a
more: «Splende la luna o cade , 
la neve, / noi siamo insieme 
gioia e dolore, / non me ne 
scorderò mai». Nel suo libro " 
•Io spero», Raissa ha scritto 
«Tutto cambio in questo mon- _, 
do ma nel mio cuore vive una 
continua speranza. Che mio 
marito rimanga esattamente ' 
com'era quando entrò nella "> 
mia vita... Che possa cantare 
le sue canzoni prmferite, che 
possa leggere le poesie che • 
ama e che possa ridere, del 
suo riso aperto e sincero, co
me sempre ha fatto». Un libro, 
finito nell'aprile, del 1991, 
quando già erano forti i se
gnali della crisi finale dell'Urss 
e della presidenza di Gorba
ciov. Allora, Raissa Maximov
na, come presagendo gli av
venimenti di qualche mese a ' 
venire, scrisse: «Nella nostra 
vita abbiamo avuto di tutto, 
gioe e dolori, lavoro duro e 
tremenda tensione nervosa, 
successi e fallimenti, povertà 
fame e benessere. Siamo pas
sati attraverso tutto questo 
conservando il - fondamento 
originario del nostro rappor
to... lo spero». . • . - • , . _ 

Eltsin vede Khasbulatove Zorkin 
fa primo round nessuna intesa 
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• • BRUxaLES. Un uomo di 
45 anni.che ha chiesto asilo 
politico in Belgio è bloccato da 
quasi sei mesi all'interno del
l'aeroporto di Bruxelles. Un sa
cerdote gli porta .da mangiare 
.e chiede l'elemosina ai pas- • 
seggeri dell'aeroporto. La stò
ria di Ibrahim Seggar comincia 
lo scorso settembre quando 
sbarca nel porto di Gand, nel 
nord del Belgio, da un mercan
tile romeno proveniente dal 
Marocco. Non ha documenti e' 
la polizia belga lo trasferisce 
nel punto di sosta dell'aero
porto di Bruxelles destinato a 
chi' chiede asilo politico. Due 
settimane più tardi la sua ri
chiesta è respinta e è Imbarca-' 
to'su un'aeroplano direttoin 
Warocco. All'arrivo afferma di 
essere cittadino siriano e le au
torità marocchine gli rifiutano 
l'ingresso nel paese e lo riman
dano a Bruxelles, dove si in
stalla nella zona-transiti del
l'aeroporto. Racconta di esse
re apolide e cattolico, nato «in 
Paiestina» e di aver vissuto in 
Egitto, Marocco, Olanda, Tur
chia e Grecia. Dopo un secon
do rifiuto dell'asilo politico 
spetta ora al Consiglio distato 
pronunciarsi sul suo caso ma' 
la data per la decisione non è 
stata fissata. •• 

••MOSCA. La «triangolare» Eltsin-Kha-
sbulatov-Zorkin, cioè le massime autonta 
istituzionali delta Russia, ha iniziato len la 
difficile strada per trovare una soluzione 
alla crisi ai massimi vertici del potere, in
nescata dai contrasti sull'annunclato refe
rendum costituzionale dell'I 1 aprile. Il 
presidente russo Boris Eltsin, quello del 
parlamento Ruslan Khasbulatov e quello 
della Corte costituzionale Valeri Zorkin si 
sono riuniti ieri/sera nella «sala verde» del 
grande palazzo del Cremlino, allo scopo 
appunto di trovare una via di uscita all'a
spro contrasto che li divide sull'annuncia-
ta consultazione, in cui il popolo dovreb
be dire la sua sui punti-chiave della nuova 
costituzione.''..-.....•,. ••-••>.. 
."• '••: Il portavoce presidenziale Viaceslav Ko-
stikov - riferisce l'agenzia Itar-Tass - ha 
definito quello di ieri solo un colloquio 

• I NEW YORK. Ma perchè il 
presidente Clinton si è buttato 
nella questione dei «permessi 
di famiglia» (famity-teave bill) 
con tutte le gatte da pelare che 
ha? Poteva aspettare. Poteva 
decidere di non decidere. Po
teva gettare la palla al Con
gresso. Invece sembra che sia 
arrivato alla Casa Bianca con 
la legge in tasca, come per 
paura di non «pagare il conto». 

Vediamo Intanto, di che co
sa si tratta. Clinton ha impe
gnato il proprio prestìgio e la 
propria credibilità per ottenere 
qualcosa in più per le donne e 
gli uomini che lavorano e che -
hanno, come succede a tutti, 
qualche problemain famiglia. 
Questo è un paese austero do
ve le vacanze, in certe aziende, ' 
sono solo di 10 giorni all'anno. 
Almeno per 1 più giovani. E un ' 
paese dove una donna che va 
in maternità, ha sempre paura • 
di non ritrovare il posto, quan
do toma al lavoro. O dove una * 
madicche è costretta a restare 
a casa con il bambino amma
lato, corre il rischio di perdere ; 
avanzamenti e promozioni ' 
che pure le spettano. Per que- ' 
sta ragione, si è fornita nelle -
aziende una regola non scritta: ' 
possostare a casa, se necessa- -' 
rio., In cambio non vengo pa
gata per i giorni d'assenza, e 
non perdo il posto.. . •.->•: .• 
- Questa pratica non è mal di-
ventata un diritto. Ma, almeno 
per le donne, si fa ovunque. Si 
è formato una specie di privile-
gio. Una mamma dice: va be- '. 
ne. non mi pagate, ma' finché il :: 
bambino ha la febbre, io resto ' 
a casa. Questo diritto-non dirit
to ha mantenuto la pace socia-

ĵpreliminare», per cui si è deciso che il 
presidente russo e il presidente del parla
mento «Rincontrino di nuovo, a partire da 

' martedì prossirrM r̂rrentre Zodrin rimarrà 
"' come «arbitro delle partù.-Tutto bloccato, 

dunque, per ciò che concerne I preparati
vi per la consultazione referendaria? Nien
te affatto. Almeno per Boris Eltsin, che ha 
dettato al suo'portavoce Kostlkov questa 
lapidaria dichiarazione: «Non si parla di 
annullare i preparativi per il referendum». 
Negli scorsi giorni di fronte alle reazioni 
contrarie dei capi delle repubbliche auto
nome, Eltsin aveva manifestato una dispo
nibilità a non far svolgere 11 referendum, 
purché però con il dialogo si sciogliessero ' 
i nodi istituzionali pendenti. Ma alla sua 
disponibilità il presidente russo aveva po
sto alcuni limiti. 
Innanzitutto, si era detto contrario ad ele

zioni anticipate «simultanee», cioè tanto 
per il presidente che per il parlamento 
(che significherebbe una riduzione mag
giore, di due anni anziché uno, del man
dato presidenziale rispetto a quello parla-

' mentare). Inoltre - e ieri sera Eltsin lo ha 
ripetuto a Khasbulatov e Zorkin - se nella 
«trilaterale» non si troverà un accordo «si 
dovrà andare al referendum»: Ancora, ha 
riferito, Kostlkov, Eltsin ha ribadito di nte-
nere «inaccettabili» le dodici domande 
preparate dal parlamento perchè siano 
eventualmente sottoposte a referendum 
Martedì, come detto, il nuovo incontro tra 
il presidente russo e il suo nemico «nume
ro uno» Khasbulatov: nessuno, a parole, 
intende rompere la trattativa; di certo, pe
rò, dal primo round non è emerso alcun 
significativo passo in avanti nella direzio
ne di un «onorevole compromesso» - r 

• • Altri due palestinesi, 
ragazzi di 15 anni, morti am
mazzati l'altro ieri a Gaza. 
Tre erano stati uccisi lunedi 
a Nablus e ancora a Gaza. Si 
aggiungono alle sette vittime 
lasciate sul terreno alla fine 
della settimana scorsa. Una 
escalation raccapricciante. 
Non è una fonte palestinese 
ma l'organizzazione israe
liana per i diritti umani a de
nunciare che nei primi sei 
mesi del governo Rabin so
no stati uccisi dai soldati 
israeliani ;. 83 palestinesi, 
molti dei quali adolescenti 
sotto i sedici anni. Un ben 
macabro primato. Difficile 
far credere che si tratti di pe
ricolosi terroristi. Sono i ra
gazzi dei miserabili campi 
profughi di Dir Al Ballati e 
Jebaljta dalle condizioni di 
vita insopportaoili, che cre
scono senza scuola e senza 
lavoro, che si vedono sot
trarre dai coloni l'acqua e la 
parte - migliore delle loro 
scarse terre, che sono nati e 
cresciuti sotto l'occupazio
ne e la repressione. Reagi
scono a mani nude in un 
confronto impari: sassi con
tro mitra. Si fa presto a capi
re perché a morire siano 
quasi sempre loro. All'inter
no di questa situazione di 
crescente esasperazione so
no sorti movimenti radicali e 
violenti, come «Hamas». Gli 
obiettivi che questi perse
guono e i metodi di lotta im
piegati sono respinti innan
zitutto dalla stragrande mag
gioranza della popolazione 
palestinese dei territori oc
cupati e denunciati aperta
mente dall'Olp. Non si può 
prescindere da questo in
confutabile dato di fatto. Su 
di esso, anzi, si dovrebbe far 
leva per isolare questi movi
menti, per metterti nella 
condizione di non minare il 
difficile cammino del pro
cesso di pace. Ambedue gii 
interlocutori. Israele e i pale-
sunesi, sanno che i loro sfor
zi di dialogo e di trattativa 
solleveranno ; resistenze • e 
conati di reazione presso 
quelle frange estremiste e fa
natiche che sono presenti in 
entrambi i campi. Dovrebbe 
essere interesse comunei in
teresse comune operare per 
impedire che nuocciano e 
di fronte ad attentati e delitti 
specifici non indulgere nella 
dovuta condanna. Se Rabin, 
dopo l'assassinio del ser
gente Toledano e l'attentato 

, che lo . aveva preceduto, 
avesse proceduto all'accer
tamento dei responsabili e 
alla loro giusta punizione 
avrebbe trovato ben pochi 
oppositori. Ha agito invece 

, nel modo che sappiamo, 
con una deportazione di 
massa e indiscriminata di 
415 palestinesi, la maggio
ranza dei quali non ha nes
sun legame con «Hamas». 

' Un'azione oltre che illegale 
anche inumana e stupida, 
poiché getta su Israele e la 
sua gente un'immagine che 
di certo non meritano. Il ri
sultato è l'ulteriore lacera
zione nella società e ne! go
verno israeliano. Il risultato 
è il rinvio degli incontri tra le 
parti di Washington e di Ro-

; ma ed uno stallo nel proces- . 
isodipace. -. 

•-.- È certo che il nodo primo 
.',' da sciogliere per uscire da ; 
>"; questa situazione è la solu- ; 
-; zione del problema dei de- : 
• portati. Nuove iniziative e in- -

ferventi diplomatici • sono ; 

' senz'altro auspicabili, ma ''. 
. perché esse abbiano sue- ' 
; cesso occorre che si muova-
' no nel senso indicato dalla : 
?. risoluzione 799 delle Nazio- ; 
-,;, ni Unite. Pensare di aggirarla ; 

'i,, non farebbe che acutizzare : 
*' il problema. Più in generale, '< 
J. per riprendere il cammino ] 

v del dialogo e della trattativa 
'•-.'i è necessario che si produca ^ 

un saito di mentalità, che ci ? 
";, si liberi da una parte e dal- * 
". l'altra di radicati pregiudizi e 
" di antichi sospetti. Ci sono 
'•'. stati momenti significativi di 
'" questa natura; pensiamo al 

: Consiglio nazionale dell'Olp 
j: di Algeri, alla recente deci-
•, sione della Knesset di abro-
-•; gare la legge che vietava agli 
*'• uomini , politici :, israeliani 
""contatticonl'Olp. . . . ;«: 
„"• • È uno sforzo che se deve 
v vedere impegnati in prima 
';: persona tutte le parti intercs-
; sate chiama altresì in causa 
; la comunità intemazionale 
,v e tutte le forze democratiche 
v di pace. Dare una soluzione 
* all'annosa crisi mediorienta-
" le e al contenzioso israelo-
" palestinese è questione che 

V ci • riguarda direttamente. 
'. Sappiamo bene del ruolo 
'•_ primario che spetta alle Na-
ti zioni Unite, del ruolo che 
•" hanno gli Stati Uniti. Il Me-
'-. dio Oriente è uno dei princi-
I pali banchi di prova della 
.r\ nuova - • • • amministrazione 
|! Clinton e la speranza è che 
.-; essa voglia imprimer»" jii-
^ che qui il segno della novità 
; e del cambiamento. Lo veri-
>>. ficheremo ben presto. Ma è 
£ anche il momento che su 
' questa vicenda la Cee e i sin-
3 goli governi europei ripren-
• dano la parola e l'iniziativa. 
V II non essere parte negoziale 
;" ncn significa non potere in-
:-': fluenzare il corso degli awe-
». nimenti, pesare sugli esiti. E 
'<;per questo c'è un enorme 
"•; capitale da spendere. C'è un 
.. rapporto con Israele fatto di 
„. amicizie di coopcrazione, di 
, comprensione,, per le, .sue 
.v esigenze di vita e di sicurez-
s, za. C'è un rapporto di com-
l;., prensione e di attiva solida-
. , rietà con il popolo palesti-
;// nesc e la sua causa all'auto-
X:. determinazione e al sacro-
"' santo diritto a vivere sulla 
h propria terra, solennemente 
/ fissata in un documento co-
'f- mune a Venezia e ribadita 
'•'.' nei : Parlamenti nazionali 
> con votazioni di larghissime 
• maggioranze. ~.-.-.. •...!>,.., 

v v Non è stato facile giunge-
' re unitariamente a questi 
: approdi equilibrati ed equi 
?" Non solo non bisogna rimet-
.'. terli in discussione, riaccen-
. dendo passioni di parte, ma 
• si deve riprendere l'impe-

:•. gno e l'iniziativa per rimuo-
' vere gli ostacoli che si frap-
•5 pongono al processo di pa-
;vce e per sostenere una trat-
;':_; tativa che permetta • final-
'}• mente la toro piena realizza

zione - . • • 

Col permesso di Bill 
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le, si fa per dire, durante un 
; lungo periodo. Ma non ha pò- r 

tuto tenere conto che la fami-
glia americana ha subito un 
drammatico cambiamento ne- ' 
gli ultimi anni. ,*/•-:.- ;.•••' • ; ;-.;! 

..., Entrano in scena gli uomini, 
specialmente 1 giovani. Giova- '• 
ni operài, giovani impiegati, ' 

', giovani dirigenti che il più del- '. 
le volte hanno figli piccoli. Da ; 
un po' di; tempo si chiedono : 

\ ad alta voce: e noi? Se mio fi- ' 
glio sta male, perché io non 
posso essere 11 a tenergli la ma
no? È solo perché io sono un 

'•uomo? •••••• •.•'',• •••••• •'••':' '•'•/-'••\.\ 
E qui tocchiamo l'altro pun

to che la regola non scritta non '; 
poteva' prevedere. La famiglia 

. americana non è più come 
nella fiaba dei tre orsi; mam- -
ma, papà e Piccolino. Adesso 
la famiglia è un insieme di 
combinazioni .possibili: com- ; , 

; plicate, qualche volta creative,,,; 
e mai chiare a prima vista. Ci :.:; 
sono famiglie single (un solo F 
genitore), famiglie gay, fami-

' glie di divorziati, famiglie di 

temporaneamente separati fa
miglie di risposati. Ci sono 

' bambini' ' in - prova, • bambini 
contesi fra secondi e terzi ma
trimoni, bambini di lui e di lei 

•messi-in commune dopo i n-
spettivi naufragi, bambini con 
una rete di parentela naturale 
e con vàri alberi genealogici 

:finti: Allora la famiglia vuole di
re molte cose. E tocca ad 

; ognuno, donna e uomo, di de
cidere quando una crisi richie-

' de di non andare al lavoro 
' La regola non scrìtta non ba
sta più. Clinton chiede alla fa
miglia nuova, di fare sacrifici 

,' Ma prima decide di «pagare il 
;conto»., Il '• suo «family-leave 
: bill», (permesso di assentarsi 
' da} lavoro per motivi di fami-
' glia) era una precisa promes-
,: sa elettorale. Ed è una specie 

di pronto soccorso per chi la-
, vora. Dice: ogni anno spettano 
.' a tutti, papà, mamma, single, e 
ogni altra persona con qualcu
no caro o qualcuno a carico, 
12 settimane di permesso non 
pagate per «emergenza di fa

miglia». La legge è uguale per 
tutti: le donne e gli uomini II 
posto di lavoro vi aspetta al n-
tomo. Lo stesso lavoro o un la
voro simile. Licenziare eh: de
cide di stare accanto al bambi
no appena operato, o alla vec
chia madre, che è troppo sola, 
adesso è contro la legge. -

Come mai non ci avevano 
pensato prima? Perla verità il 
Congresso ci aveva pensato. 
Per due volte questa-legge era 
stata presentata al presidente 
Bush. E per due volte il presi
dente Bush ha usato il privile
gio del veto,1 come se fosse di 
fronte a un pericolo nazionale., 
Nel farlo, ovviamente, ha perso 
la simpatia di un bel po' di 
gente. «. .••.•.'.v..-.-;;-., - . . 

L'opinione pubblica ameri
cana è sempre stata in favore 
di questa legge. Clinton ha det
to voglio un governo che asso
migli al paese. Con. questo 
provvedimento, che qualcuno 
ha già soprannominato «un 
po' di tranquillità nel lavoro», il 
governo e il paese si sono avvi
cinati di un passo. < 

Il neopresidente avverte la nazione: nuove tasse e sacrifici per tutti 

Clinton trova la donna senza tata 
Una «single» andrà alla Giustìzia 
Clinton ha deciso: superfavorita alla carica di Segre
tario aita Giustizia è Janet Reno, procuratrice della 
Rorida, una delle zone più «calde» degli Usa, demo
cratica di ferro e amica di Htllary. Intanto dagli studi 
televisivi di Detroit, in un filo diretto con il pubblico, 
il neo presidente ha annunciato che per fare le rifor
me serve sanare il bilancio federale. In vista nuove 
tasse e sacrifici per tutti. « ' ^ -

• • Bill Clinton ha deciso en
tro poche ore nominerà il nuo
vo Segretano alla giustizia. La. 
candidata superfavorita è Ja- -,'• 
netReno, incorruttibile procu- :' 
istrice della Rorida, 54 anni, -
genitori- giornalisti," un primo ; 
approccio con'la chimica per -
poi passare-agli, studi legali e : 
costruirsi una carriera tutta in < 
.ascesa, Democratica super- .. 
convinta, ha avuto la sua prova , 
del fuoco alla procura di Mia- ' 
mi, una delle più «difficili» degli " 
Usa. Il fatto, poi, che sia una '. 
single senza figli ha giocato a -'; 
suo favore dopo 11 doppio falli- •. 

• mento'delle prime, due desi- . 
gnate," Zoe Baird e . Kimba > 
Woods, scivolate sulla buccia ... 
di banana di una baby-sitter il- -• 
legale. Alla Casa, Bianca nega- : 
no .che sua grande sponsor, 
dietro le quinte, sia stata la 
First lady Di certo la sua candi

datura è stata sostenuta da 
Martian Wnght Edelman, pre
sidentessa del Children Defcn-
se Found e amica per la pelle 
diHillary.. , , -
• • E mentre Clinton mette a 
punto la macchina governati
va, non dimentica di rivolgersi 
alla gente comune. Lo ha fatto 
l'altro ieri sera, scegliendo gii 
studi di una stazione televisiva 
di Detroit per un incontro qua
si in diretta, complici i mezzi 
elettronici, con i cittadini degli 
States. Un botta e risposta che 
ha preso avvio da una questio
ne spinosa. «Ho votato per lei 
perchè si era impegnato a ri
durre le tasse ai celi medi. Ora 
mi sento tradita», ha detto una 
ragazza americana. Bill Clin
ton ha risposto guardandola 
dritta negli occhi. «Sarò sincero 
con lei il debito pubblico è di 
cinquanta milioni di dollari 

Il presidente degli Usa BUI Clinton 

{l'anno più alto di quanto ci 
avessero detto prima delle eie- , 

'.: zioni. Faccio del mio meglio. , 
i In tre settimane non ho fatto ; 

altro che lottare contro il defi- '. 
, ciL Farò di tutto per risparmia- ;• 
. re i cèti medi ma non posso ; 
: promettere che le tasse non ';: 
;; aumenteranno». Un annuncio !• 
' che ricorda troppo la celebre e • • 

supersmcntita frase di George 
Bush «leggeie le mie labbra, ' 

nessuna tassa». Ma a chi gii rin
facciava questa somiglianza, il 
neopresidente ha negato di 
aver mai promesso che non ci 
sarebbero state nuove tasse 11 
messaggio clintoniano è chia
ro: per fare le riforme servono i 
sacrifici di tutti. A giustificazio
ne del neo inquilino della casa 
Bianca, gli esperti di economia 
fanno notare che le prime indi- • 
cazini su un probabile aumcn- ' 
to del deficit erano disponibili 
solo in agosto , vale a dire tre 
mesi prima delle elezioni. .- -

Seduto su uno sgabello, be- • 
vendo acqua minerale e sfode- • 
rando il suo miglior sorriso, ' 
Clinton non si è sottrratto a 
nessuna delle domande poste '; 
da chi era nello studio telewsi- -
vo e dalle migliaia di persone 
collegato via satellite da una • 
costa all'altra degli Usa. Ha fat-: 

to anche molte promesse: nor
me più servere per i fast food 
contro i cibi avariati: l'espulsio-

i ne dall'esercito . dei gay ( 
quando e se vi saranno am- ', 
messi) rei di molestie sessuali; . 

.', più poliziotti e controlli contro ' 

. l a criminalità nelle grandi città. ' 
, Infine una parola sulla ex-Ju-
' goslavia. A chi gli ricordava. 

che sull'invio o meno di man-
\ nes nei Balcani, avrebbe dovu-
: to presto prendere una deci

sione difficile, Clinton ha rispo
sto secco- «l'ho già presa» 

> 
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Armato di pistola minaccia per dieci ore 
gli ostaggi delTairbus Lufthansa 
Sretto da Francòforte ad Addis Abeba 
«Voglio arrivare negli Slati Uniti» 

Il pirata dell'aria è un gióvane somalo ; ; 
spinto dal desiderio di protestare con fOnu 
perh'guerra'nétt'CT 
L'epilogo sulla pista dell'aeroporto Kennedy 

«Vi dirotto su New York, per la Bosnia» 
Musulmano sequestra cento 
Si è chiuso senza spargimento di sangue, ieri, il di
rottamento di un aereo della Lufthansa che, partito 
da Francòforte, era diretto al Cairo e ad Adis Abeba. 
Il dirottatore - un somalo che, a quanto pare, voleva 
denunciare ii dramma dei musulmani bosniaci — si 
è arreso senza colpo ferire non appena l'aereo è at
terrato nell'aeroporto di New York. Prima di varcare 
l'Atlantico, il velivolo aveva fatto sosta ad Hannover. 

rr -••>;;5y-,.->- DAL NOSTRO INVIATO •'-•''•'.- ••^•-'^••'/. '• ••• 
MASSIMO CAVALLINI 

MB NEW YORK. Aveva assicu
rato che, una volta giunto al 
JFK si sarebbe consegnato al
le autorità americane senza 
torcere un solo capello ai 93 
passeggeri. Ed. è stato di paro
la. Tra il momento in cui la sa
goma dell'Airbus della Luf
thansa s'è stagliata contro il 
cielo grigio di New York e la fi
ne di quello che si preannun
ciava come un lungo Incubo, 
non è di fatto trascorsa che 
una mezz'ora scarsa. Neppure 
ii tempo di avere paura. Nep
pure il tempo per chiedersi " 
che cosa sarebbe accaduto 
Alle 15.52 l'aereo era atterrato 
nella pista che, molto lontano 
dalle normali correnti di traffi
co, era stata approntata dalie 
squadre speciali del Fbi giunte 
dalla Virginia. Ed erano da po
co passate le quattro, quando 
la speranza di tutti già. era di
ventata certezza: il dirottatore 
si era arreso. Era lui quella pie- -
cola figura nera che, da quasi 
due miglia di distanza, le tele
camere .-,. avevano 'mostrato 
mentre scendeva ; dalla: porta 
anteriore dell'arco. Tutto era 
finito. Ed era finito nel migliore 
dei modi. Fedele alla parola 
data, il dirottatore s'era conse
gnato direttamente al pilota, 
senza neppure attendere l'In
tervento degli specialisti-dei 
Fbi ii'. .v^o-'v.',;. •;... 
' ' Restano ora -;tirato un più 
cheJlegittimo sospiro di solile- -
vo -molti misteri da chiarire 
Ed il più Immediato è certo 
quello che riguarda l'identità e 
la personalità del dlrottatpore 
Molte fonti insistono nel defi

nirlo un bosniaco. Ma, stando 
ad una notizia diffusa ieri notte 
dalla Qui - e poi parzialmente 
confermata dal Fbi - l'uomo 
sarebbe un mussulmano so
malo residente in Norvegia. Ed 
il suo nome sarebbe Shrye 
Sahid Farah. Tutti d'accordo, 
invece, sugli scopi del suo ge
sto andare aNew York-dove, 
al Palazzo di Vetro, sono In 
corso le trattative sul piano di 
pace Vance-Owen - per de
nunciare- l'ingiustizia consu
mata contro i mussulmani del- : 
la Bosnia Erzegovina. Anche 
per questo, nelle lunghe ore 
d'attesa, s'era diffusa la voce 
che una delegazione delle Na
zioni Unite - secondo alcuni 
guidata dallo stesso segretario 
generate; Boutros Ghali - fosse 
pronta a dirigersi all'aeroporto 
per partecipare ad una even
tuale trattativa.' "''•••"% -, - , •••% 

Shrye Sahid Farah-ammes
so che; questo sia davvero il 
suo nome -era salito a bordo 
del volo 592 della Lufthansa a 
Francoforte, con destinazione 
il Cairo e, quindi. Adis Abeba, 
Con lui. oltre al )0 uomini del-' 
l'equipaggio., c'erano altri 93 
passeggeri, in larga maggio-, 
ranza egiziani. Cóme. abbia 
fatto Farah a far filtrare una pi
stola attraverso 1 controlli aero
portuali non è - come sempre 
in questi casi -.allatto chiaro. 
Ma. certo è che. non più di 
'mezz'ora dopo ili"! .decollo, 
mentre l'aero stava attraver
sando I cieli austriaci in dire
zione sud, quella pistola era 
puntata contro il capo del pilo
ta Perentoria la richiesta del 
somalo (che pare abbia me-

Drammi 
nei cieli 
Protagonisti 
e vittime 

•M U dirottamento di un Air
bus della Lufthansa è l'ultimo 
di una lunga serie di azioni di 
pirati dell' aria. Ecco i dirotta- -
menti, più drammatici e quelli ' 
degli ultimi due anni. Settem
bre 1874: un pirata dell' aria 
dirotta un aereo della Air Vlet- ' 
nam in partenza da Danang. <• 
Vuole andare a Hanoi. Fa ••'.'.' 
scoppiare due bombe a mano: •. • 
V aereo esplode e si schianta a ' 
terra, muoiono tutte le 70 per- }• 
sone a bordo. Giugno 1985: il •' ' 
14 due sciiti libanesi dirottano ' 
un volo Twa partito da Atene 
con 153 persone a bordo. Il di- :. 
rottamento si conclude ben 16 -
giorni dopo a Beirut, con un *• 
americano ucciso. Novembre : 
1985: palestinesi dirottano un -' 
aereo egiziano costringendolo •;;,• 
a atterrare a Malta. Forze spe- ; ; 
ciali egiziane lo assaltano, 59 f, 
morti. Aprile 1988: il 5 un V 
gruppo di uomini dirotta un ;• 
Boeing 747 kuwaitiano chie
dendo la liberazione di 17 inte- ? 
grallstl sciiti detenuti in Kuwait, . 
uccide due passeggeri e si ar- •• 
rende, ad Algeri il 20. Ottobre > : 
1990: Un uomo-armato d i ' ' 
esplosivo tenta di dirottare su , 
Taiwan un Boeing 737 cinese; *r 
a Canton l'aereo esplode e ur- •; 
ta contro due velivoli fermi sul- • 
la pista. 128 morti e 53 feriti: è : 
il dirottamento con più vittime. 
Marzo 1991: Quattro pachi--;, 
stani s'impadroniscono di un ' . ; ; • ; 
airbus di Singapore chiedendo la liberazione di alcuni detenuti 
In Pakistan. Le forze di sicurezza di Singapore irrompono nell' 
aereo e uccidono I pirati. Tutte salve le 129 persone a bordo. Set
tembre 1991:JJn tunisino dirotta il volo Alitalia Roma- Tunisi 
coi) 130'passeggeri a bordo. Convinto dal comandante dell' ae-
reo'ad,atterrare a^Timlsi, il dirottatore, in-realta disarmato, viene 
arrestatd'a^ulkspolWa>Ago«to 1992: cinque ebopfdirottano un 
Boeing 727 etiopico'! n volo per lo Yemen. Dopo una sosta a Gi-
buti. dove i 66 passeggeri vengono liberati, 1 pirati si arrendono a 
Ciampino alle autorità italiane e chiedonoasilo politico 

strato sempre un perfetto con
trollo dei propri nervi): fare 
dietro-front, dirigersi - verso 
l'aeroporto di Hannover e 
quindi, una volta ottenuto 11 n-

' fornimento, puntare su New 
York. 41° dirottatore è stato,~> 
quanto pare, al'tempo stesso 
minaccioso e rassicurante. Mi
naccioso perchè ha aperta
mente venutalo una strage nel 
caso l'aereo non avesse fatto 

; rotta verso l'altra sponda-del
l'Atlantico. E rassicurante per-
chò ha garantito che, non ap-

: pena toccato suolo america- " 
no, si sarebbe arreso serjza 
colpo-fecire. Per questo j e au-~ 
toritàdi Hannover hanS» d«qr^ 
so - con felice scelta'- di non ~ 
fare nulla per impedire che 
l'aereo nprendesse.il volo. Non 
restava, a questo punto, che at
tendere. £ cosi èjtato Marni

ti pi Iota dell'Airbus 
Lufthansa dirottato 
durante lo 
scalo ad Hannover 

possibile - mentre l'airbus at
traversava l'oceano verso il Ca-
nada e New York - è stato non 
risollevare la questione: della 
affidabilità dei servizi di sicu
rezza dell'aeroporto di Franco- •;: 
forte, il più importante e tre-
quentato d'Europa. Fu da qui, > 
infatti, che nel 1988 parti quel . 

, volo 103 della PanAm che si 
sarebbe poi tragicamente con-
eluso nei cieli di Lockerbie, in 
Scozia, con la morte di 270 
passeggeri. -..•.•>-.••-.. - • •->•••• 

Al JFK i reparti speciali del , 
Fbi si erano comunque prepa-

' rati per le peggiori evenienze. .' 
: E giocavano, per cosi dire, in 
casa. Per l'atterraggio era stata -
Infatti scelta una pista molto 
appartata, nello stesso posto . 
dove i reparti antisequestro : 
svolgono periodicamente le . 
proprie esercitazioni. Le ope- '.• 

.razioni non hanno minima-
> mente alterato, a quanto assi- -
. curano le autorità, il normale '•'• 
'.' funzionamento dell'aeroporto. • 

Il caos che circondava la scena ' : 
- di quel possibile dramma non / 
' era, insomma, che la quotidia- ::• 
. na babilonia, del più grande e ' 
congestionato centro del traffi- :: 

" co aereo intemazionale. •• '•••: 
L'ultima volta che un'dirpt- •'• 

.' tamento ha portato un aereo " 
; da una sponda all'altra dell'Ai- ', 
• lantoco si era verificato nel 76. & 
Ed anche-in quel caso era stato ' 
lav>Yugoslavià> - allora ancor 
Sontano dalla Jragedia di questi -
'giorni --a-marcare-gli eventi. 
Erano stati infatti cinque nazio
nalisti croati a deviare verso 
Parigi un aereo che faceva rot- -
ta tra Chicago e New York, fine 

IL REPORTAGE 

L'eresia istriana nella Croazia in guerra 
«Non rinunciamo a vivere in fratellanza» 
Un plebiscito, più che un'elezione. La Dieta demo
cratica istriana, partito multietnico, ha fermato l'a
vanzata incontrastata dell'Alleanza democratica di 
Tudjman, sfiorandoli 70 per cento. «Conviviamo da 
sempre, non accettiamo la croatizzazione volgare di 
Zagabria». Accusata di mire indipendentiste, la Ddi, 
chiede l'autonomia regionale e il rispetto deU'istria-
nita. «Vogliamo partecipare alla trattativa su Osimo». 

DALLA NOSTRA INVIATA 
MAMNAMASTROLUCA 

•SPOLA, «lo qua conosco 
tutti. Vi so dire dove abitano e 
che cosa pensano. Ma di tanti 
di loro non so se sono italiani o 
slavi. Ho più di sessant'anni e 
non voglio cominciare ora a 
dividere la gente con questi 
criten. Per me conta solo se so-: 
no o no brave persone». Via 25 
Settembre élla strada principa
le di Plslno, Pazln. promossa al 
rango di capoluogo dell'Istria 
alla vigilia delle elezioni per
ché più centrale e più croata di 
Pola. capitale, naturale .della 
penisola. Ma la decisione di 
Zagabria non ha cambiato la 
sua fisionomia di paese, con le 
stradine che si arrampicano al 
castello e alla foiba, il precipi
zio che ha vendicato in passa
to ferite d'amore e tradimenti 
politici. Anche il «orso» qui è 
poco più di un viottolo dove si 
affacciano le caffetterie e il 
barbiere, luogo naturale delle 
chiacchiere e dei commenti di
questo dopo elezioni che ha 
visto il trionfo indiscusso della 
Dieta democratica istriana, v ' 

«Un croato Istriano non sarà 
mai come uno di Zagabria o 
dell'Erzegovina. Questa è una 
terra di fratellanza, una terra 
cosmopolita. Abbiamo sem
pre vissuto insieme, italiani, 
croati è sloveni. Tudlman non 
lo vuole capire». Ranko, 52 an
ni, istriano di origine slava co
me si definisce, era maggiore 
nell'esercito federale e ha do-

. vuto lasciare.il lavoro perché 
gli imponevano l'abiura del 
suo passato nella Lega dei co
munisti. Tanti lo hanno fatto, 
iscrivendosi all'Alleanza de
mocratica, l'Hdz. il partito del 

,. presidente Tudlman, una tes
sera che è un lasciapassare 

• privilegiato nella Croazia indi-
- pendente. Ma non in Istria, dó

ve l'Hdz ha racimolato uno 
striminzito 17 per cento, per-

•'•'. dendo come sul confine un-
ó1' gh'erese il controllo assoluto 

esercitalo nel resto del paese,' 
sempre più irregimcntato sotto 

• le redini del centralismo nazio-
;.'. nalista di Tudlman. 
'H ' : Le • elezioni della ' Camera 

delle regioni domenica scorsa 
avrebbero dovuto consacrare 

- Il sistema del controllo capllla-
-, re del centro-sulla:periferia, 

' ' sotto una parvenza di demo-
5 crazia elettorale:,; le regioni 

-.- hanno infatti la facoltà di eleg
gere il loro zapon, il presiden-

,' te, ma Tudjman si è riservato 
-. '• per legge il diritto di bocciarlo 
<• ' e di Imporne uno di suo gradi-' 
; mento. Come del resto è fittizio 
.- il diritto di veto della Camera 
••'delle regioni, che può essere. 
': rimosso dallo stesso presiden

te. Una costruzione perfetta 
per un regime con ambizioni 
autoritarie, guastata dalla 
sconfitta in Istria, spina nel 
fianco in terra di confine, re
frattaria alla «croatizzazione 

Un'Immagine di Pola e accanto la cartina con l'Istria 

volgare» voluta da Zagabna e 
fiera di essere bilingue o addi
rittura trilingue. 

La Dieta democratica istria-
X: na ha fatto del diritto di essere 
• '-' diversi il suo programma. E, in 
- soli tre anni di vita, si è tirata 
(dietro quasi il 70 percento dei 
' votanti, nonostante l'offensiva 

elettorale dell'Hdz, scesa in 
; campo a suon di spot televisivi 

V; e programmi a getto continuo 
sull'Istria. Tudjman, dicono a 

; : Buie, avrà speso qualcosa co-
; me 2 miliardi di lire per la sua ' 
campagna elettorale, una cifra-
che paragonata a standard di ' 

;: vita misurati sulle 60.000 lire di 
L" una pensione o le 100.000 di 

uno stipendio è servita solo a 
far crescere 11 risentimento tra 
le gente, più che a conquistare 
voti. 

«Il nostro é un partito regio
nale multinazionale», spiega 
Dino Debeljuh, 40 anni, entra
to in politica con la nascita del-
la Dieta ed ora vicepresidente • 
del partito, deputato al parla
mento ed insegnante part ti-
me. «il nostro obiettivo è la tu- : 

tela dell'istrianita, dove con
vergono da sempre culture dif-
ferenti - aggiunge -. Chiedia- '•• 
mo una maggiore autonomia : 
regionale ed il rispetto dello ' 
spirito. di ' convivenza che è ^ 

l proprio di questa • regione». 
Nell'Immediato questo si tra' 
duce nella libertà di movimen
to e di comunicazione Jn Istria, 
ora attraversata da nuovi confi- ' 
ni nazionali e divisa in tre Stali. 
Quindi carte di identità bilingui 
e lasciapassare per attraversa
re i valichi speciali previsti per 

la gente che vive in zone di 
confine, quel piccolo scambio 
che Osimo dovrebbe tutelare e 
che invece, viene ostacolato da 

* linee di frontiera divenute più 
rigide. «Una contraddizione in 
un'Europa che va verso l'aboli
zione dei confini - dice Dino 
Debeljuh - . Qui stanno cre
scendo altri muri». -,^r J-OJS 

Muri alimentati dal naziona
lismo che non tollera zone ibri
de, frontiere che stanno ta
gliando le gambe all'econo-

- mia di una zona da sempre in
terdipendente. Non stupisce 
che un programma mirato alla 
definizione dell'Istria come re
gione interstatale abbia fatto 
centro. «Tudjman ci accusa di 
regionalismo, ma per noi non 
6 un demerito - dice Nino Ja-
kovclc, presidente della Dieta 

- . Il futuro dell'Europa è nel re
gionalismo. Noi vogliamo uno 
Stato di cittadini con pari dirit
ti. Ma chi ci accusa di mireJn-
dipendentistiche si sbaglia.. È 
solo propaganda». . • 

E di propaganda ne è stata 
fatta parecchia. La Dièta è sta
ta accusata a fasi alterne di fa
scismo e di antifascismo, che è 
infatti un valore iscritto nel suo 
statuto ma che nella Croazia di 
Tudjman ha un sapore sower-

. sivo. E l'Istria nel suo comples
so viene attaccata per il suo 
scarso spirito patriottico, per 
aver cioè fatto di tutto perché 
la guerra non divampasse nel
la regione, evitando di attacca-

• re le caserme dell'esercito fe
derale, che si e ritirato senza 

: sparare un colpo. La Dieta ri-
'': vendica quella scelta, il pacifi-
;,' smo e la volontà di'trovare ac

còrdi attraverso - negoziati. 
' «Qualsiasi altra soluzione nel-
., l'ex Jugoslavia comporta rischi 
,, di un conflitto dalle proporzio-
. ni imprevedibili», dice Debel
juh. : ,,/:• /,.. . ;.,,;-..-' 

;;' Gente diversa, sono loro i 
'' primi ad ammetterlo. Gente 

:'. che preferisce chiamarsi istria-
•;•_ na di origine veneta o slava, in-
, vece che croata o italiana, e 
' che non rientra nei piani di Za-
, gabna, favorevole ad un terri

torio etnicamente omogeneo. 
Tudjman ha fatto appello ai 

- croati della Dieta, perché fac

ciano prevalere i sentimenti 
? migliori verso la patria, accu-
' sando implicitamente gli italia-
• ni di aver alimentato la fronda 
: contro l'Hdz, sempre più iden

tificata con lo Stato La comu
nità italiana indubbiamente ha 
sostenuto la Dieta, con adesio-

: ni personali econ la partecipa- -
zione di candidati dell'Unione 

, italiana come indipendenti II 
; risultato è stato che con il 10 

per cento della popolazione -
: 23.500 persone secondo l'ulti
mo censimento - gli italiani 

", hanno ottenuto ii 16 per cento, 
• forse di più, degli eletti Anche 
gli istro-croati hanno votato ' 
per candidati di nazionalità • 

•: italiana. Ma qui nessuno se ne * 
: stupisce. ~v.i- -v••••'••-v 

- Stupiscono di più, invece, le 
. dichiarazioni di Tudjman da- -
: vanti all'umiliazione della sua • 
Hdz, quando ha detto che 

: avrebbe garantito alla mino-
, ranza- italiana gli stessi diritti . 
assicurati ai croati in Italia. • 
«Parlare di reciprocità e odioso . 
- dice Dino Debeljuh -. Ogni : 

, Stato deve tutelare le proprie 
minoranze all'estero. In questi 
termini però non si parla più di ' 

; cittadini. Ma di ostaggi. Tudj- . 
man farebbe meglio a rispetta- ' 

< re gli accordi già esistenti. Noi ' 
' faremo di tutto per migliorarli e 
per essere presenti come co- ' 
munita istriana alla trattativa. 
Non vorremmo che desse spa- ' 
zio solo alle ragioni degli Stati». ' 

D piano della Casa Bianca 
ottiene il sì di Onu e Cee : 
dei croati e dei musulmani 
Il negoziatore Usa da Eltsin 

raiutodi Mosca 
Accolta con favore l'iniziativa di pace di Bill Clin
ton per la Bosnia. Valutazioni positive da musul
mani e croati. Più cauti serbi bosniaci e Belgrado 
che criticano la minaccia americana di inasprire 
le sanzioni contro la nuova Jugoslavia. L'emissa
rio di Washington Bartholomew oggi a Mosca ' 
per stabilire più stretti contatti con la Russia di 
Eltsin sul sanguinoso confetto nei Balcani 

• • Sul difficile scacchiere 
della ex Jugoslavia la mossa -
di Clinton, che ha presenta- '; 
to un suo piano di pace 
complementare a quello ' 
Vance-Owen, ha ' aperto f 
nuove - prospettive mentre n-
già l'emissario americano L: 

' Reginald Bartholomew é in <• 
volo per Mosca. «Questa visi- ', 
ta -ha dichiarato l'ex amba-. ' 
sciatore Usa alla Nato-tende 5 
a mantenere uno stretto; 
contatto con la Russia che •':, 
ha un ruolo molto importan- '• 
te da giocare nei Balcani». 1 -• 
russi non hanno ancora reso ;'" 
pubblico un giudizio ufficia- '.. 
le sulle proposte di Clinton § 
anche se il viceministro de- j - . 
gli Esteri Vitali TchourUnc ,', 
ha espresso la «profonda £ 
soddisfazione» del capo del- -
la diplomazia del Cremlino \ 
Andrei Kozyrev, informato :> 
martedì dal segretario di Sta-..' 
to Usa Warren Cristopher. E ; • 
le reazioni positive al piano -• 
di pace sono venute anche i-
da Germania, Francia, Gran ^ 
Bretagna, Cina ed inoltre dal ' .' 
sergretario . della • Nazioni -
Unite Boutros Ghali, dalla • • 

- Nato, dai mediatori Cyrus '-' 
Varice e lord Owen. L'ap- * 
poggio dell'Italia all'iniziati-.:' 
va é stato espressa dal mini- • ' 
stro degli Esteri Colombo ;• 
che ha ricevuto un messag- ? 
gio del segretario di Stato '' 
americano. Anche le tre fa- ?' 
zioni bosniache si sono di- ; 
chiarate favorevoli alla deci- ..' 
sione Usa di preodere.parte • . 
attiva nella, soluzione della ' • 
crisi della ex Juogoslavia. -
. Ma UJeader<fci serbi Karad- r 
zie ha criticato l'inasprimen- '.'-
to delle sanzioni contro Bel-. ' 
grado invocando la presen- :• 
za di un mediatore russo al
la trattauvaJBelgrado ha vo- -
luto mantenere la cautela ',;: 
mettendo invece in risalto -
sia le luci che le ombre delle '?* 
nuove proposte della Casa : ' 
Bianca. L aspetto • positivo , ' 
del piano-dice l'agenzia uffi- r. 
ciale «Tanjug»- è che gli Usa '.{ 
«danno priorità ai negoziato ; •: 
sull'impiego della forza», in :;• 
linea con il progetto Varice- !•• 
Owen. Tuttavia la dipoloma- •; 
zia serba, deplora il fatto ': 
che - Washington - continui '•, 
ostinatamente una politica •'•* 
di pressione contro serbi e £ 
montenegrini, minacciando '• 
di inasprire le sanzioni Gli * 
ha fatto eco il leader dei ser- ?; 
bi bosniaci Radovan Karad- ;„ 
zie. Siamo felici del «ritomo -. 
degli americani nei Balca- ' t 
ni»- ha detto- ma lamentia- ., 
mo il progetto Usa di ina- •', 
sprire le sanzioni contro la '-'•' 
Serbia che è «totalmente in- ;;' 
nocente» della . situazione " 

creatasi II nuovo piano di 
Clinton i>, comunque all'esa
me del governo federale 
(uscente"), riunito alla pre
senza del premier Milan Pa
nie -i .-».-. -•- •-. >•...••• 
- A Sarajevo il presidente 

bosniaco Alija Izetbegoyic 
ha dato il benvenuto all'ini
ziativa di Washington, pur 
affermando che sarebbe so
lo un sogno credere che es
sa sia in grado di porre fine 
ai combattimenti La gente a ' 
Sarajevo non si lascia anda-. 
re a vane speranze, e scelti- • 
ca dopo tante sofferenze pa- • 
tite, ritiene che il piano ame- s 
ricano non sia all'altezza 
della drammaticità del con
flitto in corso. Anche la Tur- • 
chia. che reclama la fine ;. 
dell'aggressione serba con- : 
tro i musulmani bosniaci, ' 
giudica inadeguato il piano \ 
Clinton perché non prevede 
l'uso della forza in caso di, 
fallimento della trattativa di-
plomatica. :-.•• ,-..-.-..•:..-•-.-.,-.•. 

Durante un incontro con 
la gente di Detroit, trasmes- ' 
so via satellite in tutto il pae- : 
se, Clinton ha giudicato il \ 
suo piano «la miglior cosa ' 
che si potesse faro e di aver ; 
tenuto conto nell'avanzare ' 
le sue -proposte «sia della ; 
convinzione degli europei • 
die sia possibile risolvere il ' 
conflitto con il negoziato, sia 
dell'esigenza di limitare il 
costo di vite umane per gli ' 
americani».' Il segretario, di 
Stato-Christopher ha poi 
chiarito che gli Usa «non in- • 
tendono farsi carico delle : 
trattative». •- L'ambasciatore i 
Bartholomew . non dovrà 
«necessariamente» prendere 
posto al tavoilo delle trattati- ; 
ve, mentre sul piano militare < 
gli Stati Uniti potrebbero of- • 
frire forze di terra per contri- ! 
buire a mantenere una tre-
gua.se potrà essere raggimi- ; 
ta. Ma non verranno fornite 
armi ai musulmani né ordì-
nati attacchi aerei sulle arti
glierie serbe. ••• .^-.-'"T- :,-f. 

- Sui fronti di guerra in Bo- : 
snia-Erzegovina e in Krajina 
, l'enclave serba della Croa
zia, l'iniziativa di -pace di 
Washington non ha ottenu
to immediate ripercussioni. 
Si è sparato in molti quartieri 
di Sarajevo. II governo bo
sniaco ha dichiarato ieri 
mattina che nelle ultime 
ventiquattro ore ci sarebbe
ro stati 57 morti e 174feriti ( 
fra cui due caschi blu fran
cesi) . Anche in Krajina si sa
rebbero verificati «duri com
battimenti». Secondo la tv 
serba le forze di Zagabria 
«stanno ricevendo rinforzi in 
uomini e armi'. — ;, . i,„-.. 

LA SCHEDA 

• 1 Questi i sette punti in cui si articola l'iniziativa ameri-
' cana per la Bosnia, illustrata dal segretario di Stato Warren 
Christopher .'•;,.: •;••- • •, .x:------ • ••>•-...•• 

'•'_ I) Per mettere in gioco «tutto il peso della diplomazia 
^ americana», é stato nominato nella persona di Reginald Bar
tholomew, rappresentate Usa presso la Nato, un inviato 
americano ai colloqui di pace presieduti da Cyrus Varice e 
Lord Owen in rappresentanza dell'Onu e della Cee. >., 

2) Gli Stati Uniti si adopereranno per convincere bosnia
ci, serbi e croati della necessità di negoziare senza pregiudi- . 
ziali un nuovo piano di pace accettabile anche per i musul- ; 
mani della Bosnia. $.•, •.••!,.• • - . : . - . - , i . . . . ; » • ' : 

3) Le sanzioni economiche contro la Serbia saranno raf
forzate, con l'intento di scongiurare l'allargamento del con- -
flirto al Kosovo e di rafforzare la presenza intemazionale in 
Macedonia •....•-....,[-.-:•• ....;..-, ,v .•-- •-•••-. .v.-.--. '•--.•.' 

4) Gli Stati Uniti si impegneranno in iniziative umanitarie, 
tese ad alleviare le sofferenze della popolazione civile. > 

5) Alle parti in conflitto sarà intimato di porre fine alle vio- : 
lenze, e Washington appoggerà una più rigida applicazione 
delle risoluzioni Onu che Istituiscono una zona di interdizio
ne ai voli sulla Bosnia, oltre a intraprendere ulteriori iniziati
ve per garantire l'afflusso di generi alimentari. Sarà creato 
un tribunale di guerra presso le Nazioni Unite, JK* • • - * ,v«ĉ  
• 6) gli Stati Uniti sono disponibili a collaborare al rispetto 
di qualunque soluzione di compromesso raggiunta fra le 
parti: questo comprende l'eventuale invio di un contingente 
Usa, si é parlato di circa cinquemila uomini, in sostegno a 
quello Onu e Naro. ••• •„vj,T-?j>'«t^.' '-;-..;-•".,•••-."•• ---<•-

T) Gli Stati Uniti si consulteranno con gli alleati, in parti
colare con il presidente russo Boris Eltsin, nei prossimi giorni 
Reginald Bartholomew si recherà nella capitale russa per di
battere l'iniziativa americana, pnma di spostarsi a New York 
per partecipare al negoziato. A 

http://nprendesse.il
http://lasciare.il
http://gua.se


JE \J pagina 1 T : 

FINANZA • IMPRESA 

• AHTKaANI. È stata raggiunta 
un'intesa di massima per il rinnovo del 
ceni delle imprese artigiane metal
meccaniche e della installazione di 
impianti, che interessa circa 500.000 ' 
lavoratori. Il nuovo contratto prevede 
Incrementi retributivi pari a 200 mila li- : 
re medie a regime ed un importo «una 
tantum». dl;300, mila. Contiene alcuni ' 
punti innovativi ira cui la definizione di '' 
un sistema contrattuale basato su due 
livelli (nazionale e regionale); l'appli
cazione del meccanismo di riallinea
mento della retribuzioni all'Inflazione ' 
reale, cosi come previsto dall'accordo 
interconfederale, nonché, l'impegno 
alla realizzazione di un fondo nazio
nale perla previdenza complementa
re del lavoratori delle imprese artigia
ne. ..-...-..••, -;.'•,,. . 
• CAMSBO. Portare al 50% la quota 
di capitale detenuta nell'Istituto di cre
dito francese Flnlndus. avviare tarlati- ; 
ve per l'acquisizione di Cooperbanca, 
banca popolare cooperativa di Reggio 
Emilia, allargare la propria alleanza 
con il gruppo UnipoL sono questi gli 

obiettivi prossimi della Cassa di rispar
mio di Bologna che ieri mattina ha 
presentato un bilancio '92 giudicato 

- «soddisfacente», chiuso con un au
mento del 12% della raccolta diretta 
(salita a 4.473 miliardi), del 14% di 

. quella indiretta (7.193 miliardi) e con 
un utile lordo di 215,6 miliardi, pari ad 

• una crescita del 10,7% sul 1991. 
• FILODORO. La Sara Lee corpora
tion, multinazionale attiva nelcompar-
to alimentare e del beni di.consumo, 
ha acquisito''una partecipazione del 
18% nel gruppo Filodoro, industria che 

' produce Calzetteria femminile e conta 
. su 4 stabìlimentie 850 dipendenti. 

• OGA; Le banche creditrici della 
. Ciga hanno .accettato il piano di risa
namento presentato dal gruppo, in ba-

' se al quale sarà possibile cercare una 
:•'-. soluzione di salvataggio per la holding 
'alberghiera. Indebitata per circa mille 
miliardi di lire. La decisione è stata 
presa ieri dai rappresentanti della Ciga 
ed i creditori. 1 banchieri hanno costi
tuito un •pool» ristretto che si riunirà 
nuovamente il 17. 

la Borsa! 
Nuova scrollata al listino 
dal temporale delle «voci» 

Venerdì 
12 febbraio 1993 

r̂****^*^*., 

• • MILANO. Ieri mattina la 
seduta sembrava avviata ver
so un modesto recupero. I , 
maggiori titoli guida avevano 
chiuso con frazionali-pro-'fc 
gressi, poi la «voce» rimbalza- X 
ta da Londra (e poco dopo : •' 
smentita da palazzo Chigi) , 
circa un presunto coinvolgi- . 
mento di Amato nell'inchie- , 
sta mani pulite., ha cambiato . 
di colpo il quadro e mentre la *' 
lira scendeva sui mercati va-
lutar!, un'ondata di vendite si j , 
è abbattuta sul listino facen-..', 
do arretrare il Mib: alle 12,30 :'-: 
l'indice perdeva lo 0,9%, do- P-
pò l'iniziale parità, mentre il £ 
tendenziale accusava . una 
perdita del 2,8%. Il frazionale 
recupero dei maggiori titoli 

(Rat, Generali, Montedison, 
Ifi, Mediobanca e Cofide) si 
era prodotto nella prima fase >: 
anche per una accorta regia ' 
dei grandi gruppi che aveva-
no operato moderati acquisti 
di sostegno. Dal canto suo la ;' 
«risposta premi» è apparsa • : 
abbastanza 'equilibrata sia v 
per quanto ha riguardato i ri- -
tiri che gli abbandoni (non . 
comunque del tutto positiva ;, 
come si pensava qualche 
giorno fa). I titoli guida che 
hanno chiuso dopo quelli 
menzionati, nel - mentre i 
mercati cadevano in preda 
alla turbolenza, presentava
no già notevoli nbassi come 
Olivetti (-2,18). Gemina (-

1.99%) eStet (-1.58%). Idem 
sul telematico, che risentito 
di più la turbolenza, i titoli 
più importanti, come Comit, 
Ferfin, Sip, Fondiaria, Pirello-
ne e Cir segnalavano in breve 
perdite fra il 3 e il 5%, solo in 
parte ridotte al fixing. Ci sono 
stati poi come noto gli inter
venti di Barucci e in seguito 
la smentita del Procuratore di 
Milano Borrelli, ma i guasti 
provocati dalle «voci», che ol-

' tre ad Amato hanno tirato in 
ballo anche Romiti e Revi
glio, ormai erano fatti. Alle 
13,30 il Mib segnava un ribas-

' so dell'1.6% che aumentava 
in chiusura, malgrado le 
smentite, all'1,82% a quota 
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GIMRI 

IFIPR 

IFILFRAZ 

IFILRFRAZ 

INTERMOBIL 
ISEFISPA 
ISVIM 
ITALMOBILIA 

ITALMRINC 
.KERNEL R N C 

KERNEL ITAL 

, MITTEL 
MONTEDISON 

MONTEORNC 
MONTEDRCV 

PARTRNC 
PARTECSPA 

PIRELLI E C 

P IRELECR 
' PREMAPIN 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLER 
RIVA FIN 

SANTAVALER 
3ANTAVALRP 

SCHIAPPAREL 
SERFI 

SISA 

SME 

SMI METALLI ' 

S MIR I PO 
S O P A F 

S O P A F R I 
SOGEFI 

STET 

STETRIPO 

TERME ACQUI 

ACQUI RI PO 
TRENNO 

TRIPCOV1CH 
TRIPCOVHI * " * 
WARMrTTEL-

WAR COFIDE 

WCOFIOERI 

1473 
9915 

8160 
2521 
16S0 

760 
7930 

36300 
18000 

400 

226 

1100 
1246 

760' 
1361 

748 
1480 

383» 
1000 

4801 
995 

1160 
6141 

1000 

580 
324 

4800 

780 
5970 

861 

637 

2800 

1590 

2736 
2247 

1900 

1600 
680 

2628 
6099 

•X 1430 
200 

T ™ 
37 

-1.41 

0.86 

1.38 
-1.18 
1.65 
0.00 

0.00 
2.26 
0.00 

-0.28 

-3.88 

0.09 

0.16 
-1,17 
0.74 

•0.27 

2.48 

-1.82 

-3.85 
-3.14 

-1.0» 

-4.00 
•0.94 

0.00 
•1.8» 

-0.92 
-0.82 

-3.18 

-1.32 

•2.13 
-6.7» 

•2.18 

-1.30 
2.82 

-1.66-
-1;66 

-6.33 

-4.01 

-4.20 
-0.41 

-2.72, 
0.00 

-2.80 

•8.33 

HHMWLUMnHLIZnl '' ' ' " 
AEOES 

AEDESRI 
ATTIVIMMOB 

CALCESTRUZ 
: CALTAGIRONE 

CALTAGRNC 
COGEFAR-IMP' 

COQEF-IMPR 
DELFAVERO 

; FINCASA44 

GABETTIHOL 
GIFIMSPA 

GIF IMRIPO 

GRASSETTO 
R ISANAMRP 

.RISANAMENTO 
SCI 
VIANINIIND 

VIANINILAV 

13800 
'4806 

2150 

7216 
1800 
1600 
2456-

1396 
1300 
2460 

1310 

1680 

1280 
4900 

18800 
49150 

1399 
710 

2345 

' 0.00 ' 

-2.02 
-7.17 

-2 49 

-4,81 
-7.98 
-4.81 

-2.24-
-2.11 
-6.04 

-6.43 

-2.89 
-4 91 

•3.92 
0,00 

-1.60 
-0 43 

• 1 3 9 

-3 48 

AmonoBiLUf ICI I I 
> ALENIAAER 

• DANIELI E C 
. DANIELI RI 

DATACCNSYS 
• FAEMASPA 

FIARSPA 

• RAT 
'FISIA 

FOCHI SPA 
QILAROINI 

' G ILARDRP 

. INO. SECCO 
I SECCO R N 

" MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 

MANDELLI 
MERLONI 

MERLONI R N 

NECCHI 
NECCHirtNC 

N. PIGNONE 

OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 

OLIVETRPN 

PININFRPO 

1201 

6620 
4686 

1701 
2740 

9860 
4691 

986 
10360 
-2460 
2060 
1208 

1201 
624 

630 
3880 

2320 
781 

1038 
144» 

8000 

1688 

1660 
1180 
«400 

•0 33 

•0,92 
-2.24 

0.00 
0.00 

-0.62 

0.22 

-2.48 
-2.36 
-2.68 
7.06 

-1.96 
-0.33 

-o.es 
•0.16 
•0.77 

-1.28 
-2,38 

-0.96 
0.00 

-6.02 
-2.16 

-3.19 
•3.28 

0.00 

PININFARINA 

REJNA 

REJNARIPO 

ROORIQUEZ 

SAFILORISP 
SAFILOSPA 

SAIPEM •'•• 
SA IPEMRP 

SASIB 
SASIBPR • • 

SASIB RI NC 

T6CNOSTSPPA 

TEKNECOMP-

TEKNECOMRI 

VALEOSPA 

WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

7436 

SOM 

31720 

4900 
10760 

aaoo 
2670 
1690 

6000 

4680 

3950 

2140 
' 607 

373 

6056 

7600 

2610 

-3.00 
0.00 

0.00 

-2.02 

0.00 

-1.10 

-2.02 
-7.14 

-1.77 

-1.8» 

1 2 8 

-1.38 

-7.86 
-1.68 

-1.06 
-2.44 

0.00 

MMBIMM MnAIXUWHCHI 
DALMINE 

FALCK 

FALCKRIPO 

MAFFEISPA 

MAGONA 

444 

2920 

3900 

1911 

3660 

-0.89 

-2.67 

-6.00 

•6.78 

-1.25 

~lWMÙ:''::<,'-:'' 
BASSETTI 

CANTONI r r c 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

LINIF500 

L INIFRP 

ROTONDI 

MARZOTTONC 

MARZOTTORI 
SIMINT 

SIMINTPRIV 

STEFANEJ. -.. • 

ajmuui'^L 1 

DE FERRARI 

D E F E R R R P 

BAYER '••• 

CIGA ' 

CIGA RI N C ' •'.. 
COMMERZBANK ' 

CONACOTOR 
j a , L Y HOTEL 

JOLLY H-RP 
PACCHETTI-
VOLKSWAGEN 

6100 

2960 

1700 

247 

900 
1730 

390 

346 

490 

350» 

6000 

2330 

1280 

3346 

J5800 

7200 
1871 

283000 

9000 

600 

262000 

12101 
6990 

13890 

321 

270000 

-6.66 

0.00. 

0.00 

0.00 

•0.66 

0.00 

-0.26 

1.47 

-1.41 

3.0» 

-7.55 
-6.91 

-1.64 

-1.47 

0,00 

-1.01 
-0.78 

•0.22 

8,70 

2.03 

0.00 

-6.25 
0.00 

-3.02 
1.01 

IMICATOTUJnUTtCO - ' 
ALLEANZA ASS . 

ALLEANZA RNC 

COMIT RNC 
COMIT 

BCA TOSCANA 

SCO NAPOLI' 

BCO NAPOLI RNC 

BENETTON ' 

BREDAFIN. 
CART.SOT-BINOA 

CIR RNC ' 

CIRRISP 

CIR 

EUROPA MET-LMI 

FERFIN 

FERFIN RNC 
FIATPRIV 

FIATRISP 
FONDIARIA 8PA 
QRUFFONI 
IMM.METANOPOLI 

ITALCEMENTI 
ITALCEM.RI8P 

ITALOA8 

MARZOTTO •-
PARMALATFIN. 

PIRELLI SPA 

PIRELLI RNC 

RAS 

RASRISP 

RATTI SPA 

SIP • .-• • 

SIPRISP : 

SONDELSPA 

SORINBIOM 

14376 
11604 

3512 

' 4960 

3127 

2270 

. 1425 

'16243 

263.5 

522.8 

539.8 

1045 

1048 
662.4 

1129 

752,6 

2546 

2661 

28026 
1214 

1813 
8627 

4876 
3368 

6108 

'13760 
1242 

880,3 

22712 

13241 

2301 

1628 

1466 

1122 

3628 

-1.06 

-1,66 

-2,12 

-2,31 

-0,13 

•0.83 

-0.26 

-1.77 

0.00 

0.00 
-2.68 

-2.62 

-4,30 

-3.10 

-3.01 
-2,51 

-1.81 

-1.48 

-3.39 
•3,80 
•1.77 

-1,17 

-1,67 

•2.60 
-0.02 

-1,26 

-2.6» 

-1.70 

-1,38 

-2.08 

-2.26 
-2.28 

- 3 2 6 
-2.94 

-2.94 

IlilllliiÈMlBilrMIIlIIIi WlilllINMIIIIIIIiffllilSIÌMlllilH 
TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

prezzo var. % 
CCTECU 30AG94 9.65% 
CCTECUSS/939% 
CCTECU 857039.6% 
CCTECU 85/938,75% 
CCT ECO 85/93 9,75% 

CCTECU88/946,»% 

CCTECU «87946,76% 
CCTECU»7/»47,76% 
CCTECU 66/936,5% 9 8 2 
CCT ECO «8793 «,65% 

CCTECU «8793 8,75% 
. CCTECU89/949,9% 104,75 -

CCTECU897949,65% 

CCTECU 8979410.15% 

CCTECU 89^50 .9% 

CCTECU9079512S 107,1 

CCTECU 90/9511,15% 
CCTECU «079511.55% 

CCTECUSI /9811% 104,6 

. CCTECU91/»810.6% 

CCT ECO 92/9710,2% 

CCTECU930C6,75% 

CCTECU «3 ST 8,75% 

, CCTECUNV9410,7% 104,4 

CCTECU-00/9611,9% 
. CCT-15MZS4IND 100,6 
. CCT-17LQ93OVINO 

CCT-1BON03CVIND 

CCT-18NV93CVIND 

CCT-188TS3CVIND 
CCT-19AQ93CVIND 

CCT-19QC93CVINO 

CCT-200T93CVIND 

CCT-AOB3IND 

CCT-AQ95IND 

CCT-APSSIND 100,3 

CCT-AP94IND 

CCT-AP95IND 

; CCT43C95IND. .100^5 

•CCT-QC95EM90IND 

CCT-FB94IND 

CCT-FB9SIND 

CCT-FB9BIN0 

CCT-FB96EM91IND 

CCT-QE94IND-

• CCT-GE96INO 
CCT-OE98IND 

. CCT-GE96CVINO 
CCT-OEMEMS1 IND 

> CCT-QN93INO 

CCT-QN95IND 97,35 

• CCT-LG93IND 101,25 

CCT-LG9SIND 

CCT-LG95EM90IND 

CCT-MG03IND 100,6 

' CCT-MG9SIND 

; CCT-MO96EM90IND 
, CCT-MZ93IND 

CCT-MZ94IND 100.65 

CCT-MZ95IND 

. CCT-MZ9SEM90IND 99.6 

CCT-NV93IND 
CCT-NV94IND 00,95 

CCT-NV95IND «9,7 

; CCT-NV95EM90IND 

; CCT-OT93IND 

CCT-OT94IND 

, CCT-OT95INO 

. CCT-OT95 EM OT90 IND 
CCT-STB3INO 

> CCT-ST04INO 

.CCT-ST95IND 
CCT-ST95 EM ST00 INO 

CCT-18FB97IND 
? CCT-AQ96IND 

CCT-AQ97IND 

CCT-AG9SIND 

; CCT-AP98IND 
CCT-AP97IND «6,5 

CCT-AP98IND 98,8 

CCT-OC96IND 

CCT-FB97IND 100,15 

CCT-GE97INO 

CCT-GN9SIND 9 6 2 

; CCT-GNB7IND 
: CCT-ON98IND 

CCT-LG98IND 

' CCT-LQ97IND 

, CCT-LQ96IND 
CCT-MO96IN0 

0.00 

0.00 

-2.00 

0.40 

• 0 2 0 

0.00 

1.21 

•1,80 

1.42 

0.10 

- -1.18 

0,7» 

0,00 

0.00 

0.0» 

•465 

0.00 

0 2 » 

0 9 1 

1.47 

0.00 

1.78 

-0,57 

•3,77 

0.00 

•0,10 

0.10 

- 0 2» 

0.05 

•0.06 

0.10 

•0.05 

0.00 

-0.20 

0.15 

0.05 

•0.20 

-0.20. 

•0.16 
0.00 

•0.10 

•0.05 

•O20 

0.00 

- 0 2 5 

-0.15 

0.00 

•0.05 

• 0 2 0 

-0.06 

•0.16 

-0.41 

• 0 2 6 

0.00 

-0.28 

• 0 2 0 

-0.05 

0.05 

-0.10 

-0.10 

•026 

•0.10 

-0.10 

•020 

0.35 

0 2 6 

- 0 2 6 

•0.78 

0.10 

•0.06 

•031 

-0.50 

-060 

-0.10 

-0.21 

•0.71 

-0.36 

-0.46 

-0.82 

•1.03 

-025 

•0.15 

•0.47 

•021 

•0.30 

•0,16 

-083 

-0.96 

-0.47 

CCT-GN96INO 

.', CCT-GN97IND 

'CCT-GN98IND 

,; CCT-GN99 IND 

CCT-LQ96IND 

: CCT-LG97IND 

. CCT-LG96IND 
, CCT-MG97 INO 

-: CCT-MG98INO 

' CCT-MGWINO 

• CCT-MZ»7IND . 
CCT-MZ96IND 

) CCT-MZ99IND 

' CCT-NV95IND 

;' CCT-NV9SIND 

CCT-0T9SIND 

CCT-OT98IND 

CCT-ST96INO 

CCT-ST97IND 

. CCT-ST98IND' 

- BTP-16GN9712.5% 

BTP-170E9912% 

BTP-17NV9312,5% 

BTP-18MQ9»12% 

' BTP-1«ST»»12%•• 

' ' BTP-19MZ9612.5% 

BTP-1DC»312,6% 

.'.; 8TP-1FB»412,5% 

BTP-1GE»412,5% 

• BTP.1GE94EM9012,6% 

' BTP-1GE9812.5% 

BTP-10E9712% 

••/ BTFMGE9612.6% *"• 

BTP-1GN0112% 

':• BTP-1GN»412.6% 

. BTP-1GN9812% 

.' BTP-1GN9712.5% 

.. BTP.1LG»412,5% 

.. BTP-1MG94EM9D.12,5% 
BTPi1M09712% & 

" 8TP-"1MZ0112,5% 

BTP-1MZ9412,5% 

-BTP-1MZ9S12,5% 

BTP-1NV»312,S% 

.' BTP.1NV93EMS912,5% 

,. BTP.1NV9412,5% 

::BTP-INV»612% 
BTP-1NVB712.5% 

.BTP-10T9312;5% 
, BTP-1ST9312,5% 

v, BTP-1ST9412,5% 
BTP-1ST9612% 

'.-. BTP-20GN9612% 

>' BTP-1GE0212% 

' BTP-1MQ0212% 

WBTP-1ST0112% 

: CASSADP-CP9710% 

;t;CCT-17LG«3e,75% 

< CCT-1SQN»3«,75% 

; CCT-18ST93«,5% 

^ CCT-1«AQ»38,5% 

• CCT-«3«3TR2.5% 

if CCT-GE94 BH 13,95% 

•' CCT-GE94 USL 13,95% 

' i CCT-LQ94AU709,6% 
; CTO-15GN9812,6% 

CTO-16A09512,S% 

CTO-16Ma»612,5% 

'_ CTO-17AP07-|2,5% 

. CTO-17Q£»612,5% 

- CTO-18DC9S12,5% 

'•' CTO-1SGES712,5% 
CTO-18LO»612,5% 

. CTO-19FE9612,5% 
CTO-l9GN»512.5% 

•'. CTO-19GN9712% 

. . CTO-19MO»B12% 

• CTCO-190T9512,5% 

• CTO-19ST9612.5% 

. CTO-1»ST8712% 

... CTO-20G£9ai2% 
. . CTO-20NV0512,5% 

CTO-2ONV9612,0% 

,. CTO-20ST»512.5% 

, CTO-OC9610,25% 

V CTO-QN9512.5% 

ACTS-18MZ94IND 

; CTS-21AP94INO 

:•: REDIMIBILE 198012% 

' RENDITA^S5% 

98,65 

96,7 

96,45 

98,05 

96,75 

«6.96 

98,45 

96,3 

97.46 

9725 

90.05 
06,1 

97.96 

99.5 

97/45 

«8,45 

97,45 

97.55 

98.3 
97.95 

1002 
«735 

100.25 

97,7 

97.95 

100.05 

100 

100,4 

100.3 

100,2 

100,4 

•S.» 
100,3 

98.95 

100,15 

99,16 

100,06 

10026 

100,1 

g«a s 

99,56 

100,1 

100,2 

100,1 

100 

100,05 

«9 

100,25 

100 

100 

100,05 

9» 

96,2 
96,9 

96,8 

' 98,65 

«7 

98.» 
9» 

103 

«S,3 
101 

101,2 

1012 
97,5 

100 

99,95 
99,9 

100,36 

• 100,3 

100.1 

100.46 

«8,9 

100,4 
99,95 

99,8 

.- ' 99,9 ' 

100.86 

1002 
99,65 

100,05 

.100,5 

10025 

99,76 

9»,7 

100 

94 

«3,« 

102.5 

05 

0.05 •. 

•0.05 

-0.05 -

0.10 

021 ; 

0.15 :' 

0.00 7 

0.05 
-0.05 -

-0.15 

0.00 • 

0.05 

0.05 

0.05 ' 

•0.10 . 

-O.05 , 

•026 

0.00 
-0.10 . 

-0.05 , 

0.00 . 

•O.10 i 

-0.05 5 

-0.36 

-0.05 ' 

•0.06 •': 

0.06 ' 

•0.10 ' 

0.06 

0.05 

0.00 • 

0.00 . 

•0.10 -

0.10 

0.10 

0.05 

-0.10 : 

-0.OS . 

-0.O5 

\0.00s> 

0.00 "* 

-0.05 

0.00 

0.05 ' 

o.oo : 

-0.06 
0 0 0 

-005 : 

0.00 * 

0.05 

•0.05 •'.' 

0.00 -
0.00 • 

•0.05 '' 

-0.05 . 

-0.05 'ì 

o.52 :;, 

0.00 
0.00 

0.00 

0.00 . 
o.oo : 

0.00 .', 

-0.10 ;" 
o.io ;. 

-0.10. 

•0.05 •: 

•O.10 -

-O.20 

0.00 -, 

-0.40 H 

-0.16 : 

•020 f. 

0.00 ì 
0.06 ' 

•0.15 ' 
-0.50 : 

1.00 . 

-0.08 ' 

-0.40 . 

-0.15 : 

-1.03 

-006 ;' 

- 020 :' 

0.00 

0.10- , 

0.63 • 

0.02 
1.74 ,' 

0.00 

I 
CONVERTIBILI 

11 
OBBLIGAZIONI TTOZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

Ct7miC«4»A0MH8,6% 

Ct}fTRC*«AFM».7S% '. 

Cc3nnc««AFR>ia,75% 

CENTROB-VALTMIOS 

CI0A««WCV«% : 

EURMET-U4M(MCV1«% 

EUR0M0«L«CV1tl% , 

FINMICO«»V»3CV»% 

IMt66«28INO : • 

IMHW9330PCOIN0 , . 

IMMiPIGNMWINO . 

102 

. «1,6 

•1,1 

' 1 « U 

!• « f t « 

• 7 . » . 

MS* 

102.95 

• ; . , . . - • . 

126,1 

102 

.. . «6 

.-,-." '••? 

..W.6. 

60,5 

97,9 

• . * > 

10325 

100,6 

1002 

123,8 

IRMNSTIIASVSCVSS 

ffALQAS4WmCV10N 

MAQNMAM6CO«% .','., 

ME0l0BFnMA4)«EXW7S' 

'ME0K»4MRtMCVe%' 

MEoic*cinnseo7%.,, 

MEDK»CIRRI8NC7% ., 

MEDIC4>FT0S1»7CV7% ; 

MEDKS4TALCEM EXW2% 

MED>08-rrALG»5CVe% .. 

MEDWeMTALM0eC07% 

•32 

,110 

1 ,.' '̂'.. 
123,6 

• 05.1 

,...-./ 

97.7 

.-• * 
«2.96 

116.5 

«2 

.1094 

M.8 

123.5 

«4.5 

»» 
M.6 

«9.7 

,92.95 

.',- 119 

«5.5 

MEDIOB-PIR96CV«,6% 

ME0WB4IC95CVEXW8%. 

MEOIOB^WAFIBREeS 

MEDK>e-VETR»5CV«.5S 

OPERE BAV-87/93CVS% •. 

PACCHETTM0/»SCO10% 

PIREalSPA*V«,78% -, , 

RINA3CENTEJ» 006.6% 

SAFFA87/97CVM% .N, ; 

SERFI-SSCAT»5Cve% 

«7 

••).'•« 

100.7 

- 932 . 

111 ; 

-•>•• : 

•725 

..•;;•» 

106 

962 

-,ms 

W.5 

«2,5 

' . : : • 1 1 1 

' 96 

,07,3 

, 9 7 2 

'•; ' 96 

106,5 

Titolo 

ENrEF3«5AJ62MNO 

ENTEFS67/93*mD 

ENTEFSS(V»613% 

ENEL6S7M1AINO 

ENEL667933A 

ENEL67/94925S 

ENEL87W2A 

ENEL 8W951A INO 

ENELOOMIAIND. < 

MEDt0B.«S7»9135% 

IRI66WINO -•• 

IRI65/95 2A INO 

IRI66/95 3A INO 

lari 

106,60 

101,00 

100,40 

107,65 

• 184.10 

• < 16J5 

105,65 

104,10 

• 102,00 

102A) 

------ 99,50 

9925 

99.70 

arac 

106.90 

101,10 

100.46 

107.90 

162.35 

96,45 

105,70 

104,10 

102,00 

102.50 

99.70 

W2S 

99,70 

(Frazzi Informativi) -.. 

CRI BOLOGNA . 23200/23500 

CR BOLOGNA 1/1/93 . 22400 

SGEMSPROSP. 

BNAZ.C0MUN. . 

FIN GALILEO 

EVERYFIN : „ . , 

RNCOMID 

IFTTAUA ., .-, 

ERIDAMABEQ. 

WRN GALILEO 

WERIDANIA 

WOAICRIS 

' 123000 

. 155071560 

3200/3250 

, . 18» 

1630 

<1700 

156000 

- - 1950 

1530 

. som 

Indica 

MOKE MIB 

ALIMENTARI 

ASSKUFAT. 

BANCARE 

CART.EDIT. 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

C0MUMCAZ. 

ELETTR0TE& 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valoreprac 

1076 

970 

113) 

1031 

1110 

1074 

• 1007 

1011 

1083 

1136 

1066 

' 9M 

1101 

1070 

1071 

939 

10)6 

«75 

1154 

1059 

1134 

TM4 

1060 

1036 

1102 

1154 

1077 

•62 

1113 

1091 

1091 

951 

w.% 
-182 

-0.51 

-130 

-2.64 

-2.12 
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Forte calo 
Mib 1076 (-1,82%) 
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In difficoltà 
Marco a quota 930 

DOLLARO 

In forte rialzo 
In Italia 1544 lire 

Grande partecipazione allo sciopero generale in Campania 
Oltre centomila persone in piazza per Toccupazione 
Bassolino: «Sfila la parte migliore della società italiana» 
E intanto Barucci annuncia un piano per TAlenia 

Napoli, un desiderio 
chiamato lavoro 
Oltre centomila persone hanno partecipato allo 
sciopero generale in Campania. Un corteo tanto 
lungo e con una partecipazione così ampia, che 
molti manifestanti sono arrivati in piazza mezz'ora 
dopo la conclusione del comizio del segretario del
la Cisl D'Antoni. Emblematica la presenza tra i ma
nifestanti del «coordinamento lavoratori immigrati» 
e quella degli studenti. 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA 

• I NAPOLI. Il comizio è finito, 
11 corteo continua Per ore de
cine di migliaia di lavoratori 
hanno affollato le strade di Na
poli. Piazza Plebiscito, una 
piazza immensa dove da anni 
non si svolgevano manifesta
zioni sindacali, si è riempita e 
svuotata più volte. Ci sono stati 
manifestanti, come gli studen
ti, che pure erano circa dieci
mila, che in piazza non sono 
neanche arrivati, fermati a 
qualche centinaia di metri dal
la piazza da coloro che anda

vano via. 
•Centomila», diranno fonti 

ufficiali fornendo le cifre della 
manifestazione, «molti di più», 
sostengono sindacalisti, ope
rai, fotografi. Due i cortei, uno 
partito da Piazza Vittoria, l'ai-

, tro dalla stazione centrale di 
Napoli. E i lavoratori in sciope
ro si sono mossi puntuali, ap
pena un paio di minuti dopo le 
nove. Non accadeva da anni. 

Il corteo è aperto da un tram 
in miniatura e dal lavoraton 

dei cantien della Ltr, la linea 
tramviana rapida, iniziata e 
mai Imita. Un «tram chiamato 
desiderio», i cartelli che inalza
no questi manifestanti. Sono 
l'emblema dei tanti lavori 
«mangiasoldi», mai finiti e con 
gli sprechi che hanno provoca
to hanno portato al dissesto at
tuale. Sono loro che [appron
tano la volontà di uscire da un 
circuito perverso in cui i finan
ziamenti finiscono a creare 
sprechi e disoccupazione. Un 
«tram» che alla fine della mani- ' 
festazione esploderà con pic
coli botti nei pressi del cantiere ' 
della Ltrdi piazza Plebiscito. ' 

Sulle scale dell'università 
Benito Visca, segretario del 
Pds di Napoli, riconosciuto e 
applaudito dai manifestanti in
sieme al deputato Pds Berardo 
Impegno. Il comizio a Piazza 
Plebiscito è iniziato, informa 
una radio della polizia (1.000 
uomini impegnati), intorno al-. 
le 10.30 e si cerca di accelerare 

il passo, ma i «sorpassi» sono 
impossibili (anta e la gente 

A Piazza della Borsa accan
to alla fontana del Nettuno, c'è 
Antonio Sassolino, della segre
teria nazionale del Pds «E la 
parte migliore della società ita
liana - afferma Bassolino -
quella che sta sfilando Sono 
persone che chiedono lavoro 
e giustizia; un binomio inscin
dibile per dare una svolta al 
paese». 

Uno dopo l'altro gli slnscio-
nl della crisi l'Alfa Cavi di Airo-
la, in provincia di Benevento, è 
preceduto dal gonfalone del 
comune. 1 435 licenziamenti 
previsti sono un dramma per la 
valle caudina dov'è dislocata 
la fabbrica e perciò tutti sono 

' scesi in campo per difendere 
questa azienda del gruppo Pi
relli Poi I •tnmestralpu», preca-
n del lavoro da anni.la Monte-
fibre di Acerra, i lavoratori del 
Vallo di Diano, quelli dell'In-
desìi di Teverola. „ •• 

Marcello Tocco, Bruno Tcr-
racciano e Nicola Martino, se
gretari regionali della Cgil, Uil 
e della Cisl, si alternano al mi
crofono Chiedono agli im-

< prenditori di accettare un con
fronto per rendere operativa la 
mobilità, attaccano la regione 
Campania per i 6mila miliardi 
che restano da spendere, per i . 
residui passivi per la sua etema 
«latitanza» 

Un invito al lavoro per tutti, 
anche attraverso la nduzione 
degli oran di lavoro, un invito 
al presidente della Repubblica 
affinché «faccia in modo che 
nessuno getti la spugna e spin
ga affinchè i magistrati faccia
no chiarezza fino in fondo, su 
tutto, anche il terremoto dell'Ir-
pinta», ma anche un richiamo 
alla necessità a che le terre del 
sud siano liberate dal sottosvi
luppo, dalla maria, dalla ca
morra, gli assi portanti del di
scorso di D'Antoni, segrctano 
nazionale della Cisl Sergio 
D'Antoni scende poi nel meri

to delle questioni superare la 
logica dell'intervento straordi-
nano incentivando lo «svilup
po sulla scorta di tre paramen-
tn regionali, indice di disoccu
pazione, reddito e condizioni -
infrastnitturali» Devono essere 
revocati gli intereventi della 
legge 64 non ancora realizzati 
ed «è ncccssanOr infine, che il 
paese si doti di una politica in
dustriale che abbia futuro, nel
la quale nenm anche la priva
tizzazione» ha concluso D'An

toni che ha cnucato l'assenza 
delle istituzioni alla manfesta-
zione sindacale 

Il comizio finisce Non cosi il 
corteo, che per trenta, quaran-, 
ta minuti porta i manifestanti 
in piazza. Slogan contro il go
verno Amato, a favore dei giu
dici dei «mani pulite», urla con
tro licenziamenti e tagli. Poi ar
rivano • gli extracomunitan 
sommersi da un lungo applau
so Peppe Napolitano, segreta-
nò regionale di Rifondazionc 

Comunista, ottica i dirigenti 
sindacali per la loro fuga (so
no le 11 ,30) ed aggunge «chia
ra la protesta contro il governo 
e la sua politica economica, 
esecutivo che è del tutto legitti
mato» 

Sul palco, ormai spoglio e 
sgombro, salgono i lavoraton 
dell'Alenia. 5mila esuben per i 
quali propno ìen il ministro del 
Tesoro Piero Barucci, ha an- -
nunciato le proposte del go
verno: con i provenb delle di

smissioni sarà costituito, in se
no all'In, un apposito tondo 
per ricollocare i dipendenti 
delie aziende del gruppo, giu
dicate in eccesso. J governo 
sta anche predisponendo la 
legge sul nuovo modello di di- • 
fesa che servirà a far acquisire 
all'AIcnia qualche nuova com
messa (aerei, clicotten). Inol
tre - ha detto Barucci - nel de
creto legge sulla mobilità ap
provato icn l'altro si è previsto 
di estendere le misure anche al 
settore della Difesa. -

L'Istat rende note le sue rilevazioni'; le prime svolte con standard europei. Ottobre '92, due milioni 205mila sènza lavoro 
Un dato nella media Cee, ma in un trimestre non si era quasi mai visto un incremento di queste proporzioni 

Disoccupati al 9,5%, In tre mesi 230mila in più 
La rilevazione trimestrale Istat delle forze di lavoro 
(svolta con una nuova metodologia «europea»), fis
sa i disoccupati italiani a quota 2.205mila, il 9,5%. 
Nella media Cee, ma i dati più preoccupanti sono la 
crescente disarticolazione del mercato del lavoro 
tra Nord e Sud, tra uomini e donne, il basso tasso di 
attività, e soprattutto l'aumento dei senza lavoro tra 
luglio e ottobre '92: altri 230mila. 

HOBUITO OIOVAHNINI 

• • ROMA. Disoccupazione a 
quota 9,5 per cento. Ieri sono 
stati diffusi i conti della rileva
zione trimestrale lstat delle for
ze di lavoro (aggiornata all'ot
tobre '92), che fissano la barra 
dei senza lavoro a quota 
2.205mila. Meno di quanto si 
attendeva? Abbiamo sorpassa
to Francia e Gran Bretagna, 

Scioperi 
allìtaltel, 
accordo per 
FAermacchi 

••ROMA. Brusca interruzio
ne delle trattative tra l'Italtel e 
Rom, Firn e Ullm sui circa 
1.400 esuben denunciati dal
l'azienda I sindacati hanno 
proclamato otto ore di sciope
ro, con assemblee negli stabili
menti, da qui al'25 febbraio: il 
17 febbraio si terranno assem
blee in tutte le fabbriche. L'Ital
tel ha annunciato che awierà 
immediatamente te procedure 
per la cassa integrazione 
straordinaria per tutti i 1.672 la
voratori denunciati come ec
cedenti all'inzlo della trattati
va. Nel corso del negoziato le 
parti erano arrivate a ndurre a 
1 425 gli esuberi. «La responsa
bilità di tale interruzione - han
no spiegato i sindacalisti - va ri
cercata nei veti politici che im
pediscono al negoziato di svol
gersi senamente». 
Aermacchl. Si è invece chiusa 
positivamente la trattativa per i 
500 esuberi dell'Aermacchi 
che, secondo l'Intesa siglata 
ien sera al ministero del Lavo
ro, saranno collocati in cassa 
integrazione straordinaria nel 
giro di un anno. L'accordo pre
vede anche l'utilizzo di una se
ne di altn strumenti (tra cui la 
nduzione dell'orano per un 
massimo di 50 lavoratori) de
stinati a rendere meno trauma
tico il provvedimento 

che viaggiano verso i tre milio
ni di disoccupati? In realtà, 
senza troppe dietrologie, l'Isti
tuto di statistica stavolta ha 
adoperato una nuova metodo
logia, più vicina a quella ado-

' perata negli altn paesi Cee. 
Llstat, opportunamente, 

raccomanda «necessaria cau
tela» nel fare confronti con le 

precedenti nlevazioni (che fis
savano la disoccupazione a 
quota 11 e rotti percento). In 
ogni caso all'istituto tengono a 
sottolineare che non solo 
adesso I dati sono più «puliti» e 
affidabili, ma che il cambia
mento di metodologie era do
vuto, dopo una apposita diret
tiva comunitaria del 1992. 

Ma vediamo in dettaglio lo 
«stato della disoccupazione» 
italiana a ottobre '92. 1 senza 
lavoro sono due milioni 
205mila. di cui 739mila disoc
cupati in senso stretto (cioè 
chi ha perso un posto di lavo
ro), un milione 15mila giovani 
in cerca di pnma occupazio
ne, e 45tmila quelli che hanno 
comunque cercato un'occu
pazione Rispetto al totale di 
23milloni 31Zmlla persone che 
lavorano, dunque il tasso di di
soccupazione è del 9,5%. Un 

dato che però, disaggregato, fa 
emergere notevoli differenze 
In pnmo luogo, va notato che 
dei maschi sono disoccupati il 
6,9%, contro il 13,9% delle don
ne: che al 5,7% del Nord si con
trappone un 16.1% del Sud In
somma, c'è un baratro che se
para una disoccupazione al 
3,5% che colpisce i maschi del 
settentnone dal drammatico 
24,2% che nguarda le donne 
meridionali. Inoltre, l'Italia ha 
un tasso di attività - il rapporto 

. tra popolazione che lavora o • 
cerca lavoro e il totale dei resi
denti - molto basso: un depri
mente 40,8%, fatto di un 52,9% 
per i maschi e di un 29,3% per 
le donne Infine, anche se l'I-
stat avverte che è solo una sti
ma, tra luglio e ottobre del '921 
disoccupati sono aumentati di 
ben 230mila unità. È tantissi

mo, se si pensa che si parla so
lo di un Bimestre. Il tendano -
non funziona più come «spu
gna» della disoccupazione. 

Il 9,5% di disoccupati sono 
•pochi» o «tanti»7 Nella media 
della Comunità Europea, mo
strano i dati Cee, che parlano 
di un 7% tedesco e di un 10,5% 
francese e inglese 11 problema 
è un altro, fa notare il direttore 
generale dell'lstat Paolo Ga-
ronna «con queste indagini -
spiega - in pnmo luogo non si 
ncsce a far emergere il feno
meno dello .scoraggiamento, . 
cioè quelle persone che pur 
essendo interessate a lavorare 
di fatto nnunciano a cercare 
un'occupazione 11 grave feno
meno del disagio e della disar
ticolazione del mercato del la
voro non io mostra il tasso di 
disoccupazione, ma il basso 
tasso di attività e la distribuzio-

L'iNTCRVISm «Sindacato unico, solo degli iscritti» 

Parla Morese: «Così dev'essere 
l'unità sindacale secondo la Cisl» 
Raffaele Morese, numero due della Cisl, rilancia l'u
nità sindacale. Vuole una organizzazione unica, so
lo degli iscritti, in cui le decisioni siano prese a mag
gioranza. Solo in questo modo - dice - si salvano le 
confederazioni. Chi ha un'altra idea può fare un al
tro sindacato. «Il referendum promosso dai consigli 
di fabbrica è sbagliato e nasconde una idea corpo
rativa e aziendalistica ». 

RITANNAARMWII 

• i ROMA Ora la Cisl vuole 
l'unità sindacale. Raffaele Mo
rese. numero due della confe
derazione, la rilancia in pieni 
anni '90 col vigore con cui ne
gli anni '70 sostenne l'unità dei 
metalmeccanici. Ma questa 
unità che la confederazione di 
D'Antoni oggi vuole è ben di
versa da quella di 20 anni fa. 
Raffaele Morese la spiega al-
V Unità. 

Perchè oggi 11 rilancio del-
l'iuirmsladacale? 

Perchè è cambiato ii compor
tamento dei lavoratori, perchè 
c'è bisogno di allargare la rap
presentanza sindacale, perchè 
il sindacato deve dar» una sua 
risposta, di fronte al cambia
mento del sistema politico. . 

tei dice che negli ordini me
si è cambiato II comporta
mento del lavoratori. In che 
senso? 

Nel senso che oggi chi lavora 
non giudica il sindacato a se
conda della sua caratterizza
zione ideologica. 11 sindacato 
non è più connotato dalla sto
na politica di questo paese, ti 
patto di Roma è definitivamen
te morto e con esso le ragioni 
che seguirono quel patto. 

E un sindacato unito ha pos-
ribltttà di allargare la rap
presentanza? Pensate dav
vero di aggregare altri lavo
ratori? 

Ci sono molte figure professio
nali nel moderno mercato del 
lavoro che non hanno alcuna 
copertura sindacale. Ci sono 
centinaia di migliaia di lavora
tori delle piccolissime aziende 
che non conoscono il sindaca
to. Di questi dobbiamo occu
parci, a questi dobbiamo offri
re non una differenza, ma una 
proposta 

Sensi Morese ma non le sem
bra strano rilanciare l'unità 
sindacale dopo un anno co
me Il 1S92 In col I dissensi 
fra le tre confederazioni so
no emersi In modo cosi ecla
tante? 

Episodi come quello di Piom
bino, in cui la Firn ha votato a 
favore dell'accordo e la Fiom 
che pure lo aveva siglato è sta
ta sconfessata dai suoi e dal 
sindacato locale dimostrano 
propno che senza unità ogni 
sindacato ha esclusivamente 
rapporto con i propn iscritti. 

Invece con un sindacato uni
tario che cosa sarebbe cam
biato? Chi non ha voluto 
quell'accordo, secondo lei, 
lo avrebbe accettato? „ 

Unità sindacale significa cam
biare la democrazia interna. Il 
sindacato unitario deciderà a 
maggioranza una sua linea e 
la mimranza dovrà rispettarla 
La dialettica non sarà più al
l'interno delle tre organizza
zioni ma in una sola e l'isolilo 
in questo sistema di democra
zia sarà più forte 

Lei quindi propone un sin-' 
dacato sul modello deDa sua 
confederazione, un sindaca
lo degli iscritti. Insomma 
questo sindacato unitario mi 
sembra assai slmile ad una 
grande CisL.. 

L'alternativa alla grande Cisl 

non può essere l'andazzo at
tuale fatto di mediazioni mo
deste fra tre organizzazioni. 
Quando propongo l'unità non 
penso come negli anni '70 alla 
federazione di Cgil. Cisl e Uil. 
Penso ad un sindacato confe
derale fondato sulla democra
zia interna e sugli iscritti che 
nasce da un un nmcscolanme-
to dei tre sindacati. Non csclu-

- do che da questo rimescola
mento frange di lavoratori ven- • 
gano esclusi e si formino altn 
sindacati.'---..'. -.;.>-•.;.!., ; :v.v.-;.v 

Ml scusi Morese, ma questo. 
progetto di unità mi pare di 
averlo gli visto. Nel 1984, 
dopo l'accordo di S. Valenti
no, quando si cercò di fare 
un sindacato unitario senza 
1 comunisti delia Cgil... . 

Allora la discriminante era la 
scala mobile. Oggi la discnmi-

' nante non riguarda la politica 
-/economica ma il modo di es

sere del sindacato. Sono inte
ressati a questo tutti coloro che 
non sono legati ai partiti e vo-

, gliono difendere l'autonomia 
. del sindacato di fronte ad un 
quadro politico :• in . rapida 
scomposizione... .:»/J.. 

Torniamo all'unità sindaca
le. C'è un altro soggetto oggi 
in Italia che fa una battaglia 
per l'unità. Mi riferisco al 
consigli di fabbrica che han
no addirittura promosso un 
referendnn per agevolare 

ne tcmtonalc della disoccupa
zione E anche se è un dato 
soltanto stimato, un aumento 
di 230mila disoccupati in un 
trimestre è preoccupante» 

Vedremo cosa dirà fa prassi- . 
ma nleva/ione trimestrale In' 
tanto l'Ispc (Istituto di Studi 
per la Programmazione Eco
nomica) in uno studio dedica
to all'economia italiana nel ' 
tnennio '93-95 conferma che 
per quest'anno le prospettive -
sono piuttosto cupert'le cose 
andrebbero ancora peggio se 
alla crisi congiunturale si som
massero un ultenore calo dei 
consumi delle famiglie, o gravi ' 
problemi per alcuni setton * 
produttivi. L'istituto propone 
cosi una ricetta che unisce a 
una sensibile nduzione dei tas
si d'interesse ca una flcssibiliz-' 
zazionc del mercato del lavoro 
una politica di sostegno alla 

domanda Aumentare gli ac
quisti di beni e servizi delle 
amministrazioni pubbliche per 
2250 miliardi nel triennio, un 
incremento degli investimenti 
pubblici di 11.400 miliardi, e 
una riduzione della pressione 
fiscale sui redditi d'impresa di 
due-punti -percentuali dal '93. 
L'occupazione ne benefice
rebbe, certo, ma come fa nota- .. 

t re lo stesso Ispc ci sarebbero 
' gravi npercussioni su inflazio
ne, "bilancia dei pagamenti e 
debito pubblico. Al governo la 
scelta. Intanto, i tessili Cgil cn-
ucano il decreto Cnstofon, che 

, esclude i lavoraton delle pie- '' 
cole imprese da mobilità e Cig 
straordinaria. L'8 marzo la ca- ' 
tegoria va allo sciopero gene- ' 

. rale. Martedì 16 febbraio, inve
ce, sarà il Piemonte a sciopera- < 
re per quattro ore. 

una legge snOa rappresen
tanza unitaria dei lavorato
ri. Secondo lei sbagliano 
proprio tutto? 

intanto lo contesto che siano 
unitan. La Cisl nei consigli di 
fabbrica non c'è se non per 
qualche sbandato. E poi quella • 
del consigli è una operazione 
contro il sindacalismo confe
derale e quindi non è utile al
l'unità. Se passasse la linea dei 
consigli in Italia avremmo un 
sindacato corporativo e azien-
dalista. ...... -.;••;....••':.'-.{.;/••••"./ 

E la Cgil, crede che sarebbe 
d'accordo con una Idea di, 
sindacato che la priverebbe 

' di una parte del suoi? ..,-•- . 
Non lo so, nella Cgil le tensioni 
sono molte ed è tormentata da 
problemi e discussioni inter
ne. ,. , '. , 

Non è breznevtana come la 
CW... ' 

Lei ha ragione oggi la Cisl è 
brezneviana o magari, lo pre-
fensco, leninista. Ma rimane il 
punto che con la Cgil dovremo 
andare ad un chiarimento sul-
l'unità sindacale o meglio sulla 

. esistenza in futuro di un sinda
cato confederale. •,..,•.--'.;... ....?," 
Ì. • Ma mi spieghi bene parche : 

'•;'-,: Usaacoafederaziooecitie-
-- ; netantoaD'iinimsliidacale?, 
; Perche oggi dobbiamo chlede-

".'. re ai lavoratori cose molto più 
V complicate e riusciremo - a 
• chiederle meglio se siamo uni-

" : : Mi può fare un esemplo? -V : 
; Dobbiamo difendere l'occupa-
• zione e questo può significare 
-Z una redistribuzione delle op-
;•/ portunità • di , lavoro redistri-
\'t buendo anche il salario. Non è 

una linea facile, ci vuole la . 
convinzione di tutto il sindaca
to. 

imrSMtmm&m? 

«Ecco come si vive 
con 890mila lire» 

0AIXANO6TRA REDAZIONE" " ' 
MARIO flICCIO 

• s j NAPOU Barba non ra
sata, occhi scavati e stanchi, 
Elia passa il lembo dello stri
scione ad suo compagno 
per abbottonarsi meglio il 
giubbotto. Sono le 10,30 e in 
piazza del Plebiscito, ormai 
gremita di lavoraton, il vento 
gira all'improvviso, facendo 
sventolare il mare di bandie
re rosse. Elia Napolitano, 38 
anni, è uno degli oltre cento
mila che partecipano alla 
grande manifestazione pre
mossa da Cgil. Cisl e Uil, in 
occasione dello sciopero re
gionale di otto ore. É quello 
che gnda di più mentre par
la Sergio D'Antoni. «Basta 
con le elemosine, vogliamo 
lavorare» Sposato, padre di 
tre figlie. Elia il posto di lavo
ro l'ha perso nel!'84, quan
do la sua azienda, la Vepi-
Sud di Baiano, in provincia 
di Avellino (forniva le verni
ci per l'Alfa), sessanta ad
detti, ha cessato l'attività. 

Per nove anni è stato in 
cassa integrazione e, da sei 
mesi, è in mobilità, con uno 
sussidio di 890 mila lire al 
mese. Una sopravvivenza 
difficile, la sua. Da tre mesi 
non paga la bolletta dell'E
nel, novantottomda lire. E sa 
che da un momento all'altro 
gli negheranno la fornitura 
dell'energia elettrica. Alle 
comodità del teletono ci ha 
nnunciato da tempo «Non 
so propno come faro a tirare 
avanU. Di sicuro, dal prossi
mo mese sarò costretto a so
spendere anche il paga
mento del canone d'affitto. 

: 120 mila lire, all'istituto case 
, popolare», dice, r̂ "•>-«:•- ?.; 
<••• La storia di Elia è una del-
i le tante. Di drammi come il 
suo se ne potrebbero rac
contare molti: basta girare 

. tra gli oltre ventimila in lista 
- di mobilità che gremiscono 
' la piazza e tendere l'orec-
, chk) verso la loro dispera-
. zione. «La cosa che più mi 
umilia è di non poter far nul
la per le mie figlie - dice Na
politano-. Sono ancora del-

: le -ragazzine e già devono 
pensare a come sbrigarsela 

; da sole. Lo sa quest'anno 
quanto ho speso per i loro li
bri di scuola? Nemmeno 
una lira. E sa perché? La più 
grande, Antonietta, che ha 

, 14 anni e frequenta la terza 
: media, ha risolto il proble
ma per lei e per le sue sorel
le: si è fatta prestare dalle 

' sue amiche i testi e li ha ri
prodotti, pagina per pagina. 

con la macchina fotocopia
trice che sta nell'ufficio di un -
nostro parente. Sono orgo
glioso di loro, ma anche 
molto amareggiato Per le 

' mie bimbe l'infanzia non è 
mai esistita- sono diventate 
improvvisamente adulte» 
Napolitano, oltre ad Anto
nietta ha altre due figlie. As
sunta, di 11 almi, e Imma. 8 

Ad Elia la voce gL si stroz
za in gola. Si interrompe Per 
un attimo si porta le mani al 
volto per coprasi gli occhi 
che, a stento, trattengono le 
lacrime Sono attimi di com- • 
mozione anche tra i suoi 
compagni di lavoro, che so
no dietro lo striscione Poi 
Napolitano nprende a parla
re delle sue tre bambine 

< «Non chiedono mai niente-
né soldi, né vesUtj. Special
mente la più grande Lei 
non a crederà, ma io vorrei 

, avere un posto di lavoro so
prattutto per regalare loro 
qualche attimo di iellata. Ne 
hanno assaporati pochi» 

Dagli altoparlanti arrivano 
le parole degli oraton, i quali 
informano che, all'ultimo 
momento, il consiglio dei 
ministri ha firmato la proro-

' ga di sci mesi per i lavoraton 
- in mobilità. È come un bru

sco scossone che cosmnge 
Elia a lasciare la tristezza 
dietro a quegli occhi gonfi e 
tornare ad occuparsi della 
lotta per un sacro dmtto 

-*• «Questo, per noi, significa 
' solo un po' d'ossigeno, che 

fine faremo ad agosto7 - si 
chiede Napolitano -11 vero 

..problema è quello di avere } 
;:*. un lavoro produttivo, e ere- ' 
:.;do che questo governo sia 
^ incapace di garantircelo». '. 
<?-, L'ex operaio della Cavi-. 
•'•$. Sud non ha timori a raccon- : 
« tare il suo dramma di ope- * 
- raio in mobilita: «Siamo arri- -

;. vati al punto che. per rispar- ?.. 
' miare sulle 890 mila lire al -
•>» mese, spesso ci autoinvitia-
-• mo a pranzo, a casa dei pa- ; 
: renti. Mia moglie fa miracoli . 
.,; con questi pochi spiccioli, . 
, che servono per acquistare -
. un pacco di detersivo, paga-
»• re le bollette, il fitto, i! con-
;ì dominio, le medicine, e per • 
', mangiare». Sono le 11,15, \ 
;:; D'Antoni termina il suo di- ' 
':'•: scorso, la piazza si svuota 
- lentamente. Anche Elia Na- • 
•- politano arrotola il suo stri- ' 
•; ' scione e si avvia verso via 
•fi Verdi dove l'attende il pulì- ; 
' man per Baiano. "-••.-.;•;;•" 
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H 19 il via libera dalle cooperative 

Giglio passa 
alla Parmalat 

Economia&Lavoro Venerdì 
12 febbraio 1993 
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DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OIAN PtWIO DSL MONTI 

• 1 REGGIO EMILIA. La crisi è 
esplosa nell'autunno scorso. 
Dopo mesi di difficoltà, dopo il 
cambio traumatico del presi
dente e del direttore generale, 
il gruppo cooperativo Ciglio di 
Reggio Emilia è alle soglie del
l'accordo per la cessione a 
Parmalat. I diretti interessati 
sono chiusi nel riserbo. Anzi il 
direttore generale di Parmalat, 
presentando mercoledì a Mila
no i dati del bilancio del grup
po di Tanzi, ha ostentato perfi
no freddezza. Ha parlato di 
passi indietro nelle trattative; 
ha dato per certe acquisizioni 
di aziende in Brasile e Georgia 
(Usa), senza fare previsioni su 
Ciglio..Ma l'accordo pare or
mai cosa certa.. •-•• ,.' :• ' •' 

Dalla sede; Giglio;stanno 
partendo in queste ore le con- -
vocazioni per ^il consiglio 
d'amministrazione e i soci de! 
gruppo cooperativo (170 latte- > 
rie sociali). Le riunioni sono 
fissate per venerdì .prossimo, ';• 
19 febbraio. Il consiglio sarà •,' 
chiamato ad affidare al" neo- : 
presidente Adler Landini il 
mandato per la firma conclusi-
va con Tanzi. Una volta fissati i .-
contorni dell'accordo. Landini 
avrà mano libera per decidere. •.: 
Senza bisogno di defatiganti 
repliche di consultazione. Al
l'assemblea dei - soci verrà 
chiesta la ratifica di questo pò- ; 
(ere. L'intesa è dunque alle 
battute finali. 

All'interno della coopera

zione non tutti ne sono convin-
. ti. C'è chi sostiene che si stia la-
' vorando ancora per altre pro-
< spettive: una ricapitalizzazione 
1 cooperativa, la ricerca di part
nership con privati. Ma lo 
sbocco più credibile è ormai 

' quello della cessione. I produt-
;, tori soci di Giglio resterebbero 
: nel gruppo industriale col 10% 
del pacchetto azionario, per 

' tutelare il proprio ruolo di con-
.; feritori di latte. « -. -••:-1;. r„ 

Fra una settimana la verifica 
. della tesi che dà per sicura la 
vendita. È certo, comunque, 

' che Giglio, pur avendo ricevu-
• to soccorso da un gruppo di 
• coop che hanno messo a di-
.*. sposizione; 60 . miliardi sper 
•• fronteggiare la pressione • fi

nanziaria delle banche, non 
pud restare a lungo senza una 

;, consistente ricapitalizzazione. 
• Ha avuto una boccata.d'ossi
geno, che può bastare solo per 

, qualche mese. L'indebitamen-
> to è pesante. È il prodotto della 
crisi del parmigiano-reggiano, 

• della cronica scarsità di capita
le sociale, di esigui finanzia-

; menti pubblici, ma anche -di-
cono i critici della passata ge
stione - di investimenti troppo 
spinti in nuovi impianti, in sedi 
e acquisti di imprese esteme. 

: Decine di miliardi impegnati, 
che non hanno avuto il ritomo 
sperato in incrementi di quote 
di mercato. Tutto l'agro-ali-
mentare è in difficoltà e Giglio 
è stata investita in pieno. 

Si lavora alla definizione Insieme alla Cassa milanese 
della proposta da presentare quelle di Torino, Bologna, 
al ministero del Tesoro Firenze e della Sicilia 
Smentita la firma definitiva E si rivede anche riccri 

Imi, la Carìplo ottimista: 
«Mancano solo i dettagli» 
La cessione dell'Imi dal Tesoro alle Casse di risparmio 
sembra avere imboccato la strada buona. La Carìplo, 
insieme alle Casse di Tonno, Bologna, Firenze e Sicilia 
sta terminando la stesura della proposta definitiva da 
presentare al ministro Piero Barucci. Al documento fi
nale mancherebbero solo «dettagli» sia pure significati
vi. Alla Carìplo maggioranza e gestione dell'Imi. Le li
nee essenziali dell'intesa. 

DARIO VEMEOONI 

• • MILANO. Il piano della Ca
rìplo per nleyare II controllo 
dell'Imi è alla stesura definiti-
vai Squadre di tecnici e di con
sulenti stanno limando un det
tagliato documento da presen
tare al ministro del Tesoro Ba
rocci - turbolenze politico-giu
diziarie permettendo - terrà 
conto delle indicazioni conte
nute in quel documento (che 
però - ha precisato ien - non 
ha ancora ricevuto) nel corso 
dell'audizione che dovrebbe 
avere presso la commissione 
Finanze della Camera sull'ar

gomento, forse già la settima
na prossima 

La notizia della firma di 
un'intesa formale è stata 
smentita ien mattina con un 
anemico comunicato della Ca
ppio, che si e concentrata sui 
dettagli lasciando da parte la 
sostanza. «Ancora non è stato 
firmato mente - dice il testo - e 
dunque parlare di accordo già 
raggiunto è prematuro». 

Per parte sua, il vicepresi
dente della Cassa milanese 
Carlo Polli ha definito «un po' 
fantasiosa» la notizia della fir

ma di un protocollo di intesa 
«C'è sicuramente - ha aggiun
to Polli - la volontà da parte di 
Canplo e di alcune Casse di 
raggiungere un'intesa i sulla 
proposta da presentare al mi
nistro Barocci, ma siamo anco
ra in una fase di verifica di tutta 
una serie di dettagli». -..• 

Insomma, a Milano si respi
ra un clima di rinnovato ottimi
smo Dopo anni di chiacchiere 
e di tentennamenti, il matrimo
nio tra la più grande Cassa di 
risparmio del mondo con l'Imi, 
I istituto di credito all'industria 
posseduto dal Tesoro, sembra 
davvero a portata di mano 
L'intesa di base c'è e il contrat-

' to è definito nelle linee essen
ziali Si stanno appunto esami
nando, come dice Polli, i «det- -
tagli». - ' •:•---«'! •- ' 

Inutile chiedere maggiori in
dicazioni alla Carìplo. Nel pò- • 
menggio si è riunito come ogni 
giovedì il comitato esecutivo 
della banca, ma le fonti ufficia
li negano che si sia occupato 
del progetto Imi La questione 

Nuovo rinvio per il piano privatizzazione. Echi della polemica persino in Senato 

Tra Pallesi e Fornati è guerra aperta 
E il consiglio dell'Ina resta paralizzato 
Agricoltura 
Il governo 
riforma il. 
ministero? 

••MILANO. Venerdì 19 il mi
nistro all'Agricoltura, Gianni 
Fontana, proporrà al consiglio 
dei ministri il disegno di legge 
che riforma il suo ministero. 
Fontana è contrario all'aboli
zione (ha indicato altri mini
steri da abolire). La nuova de
nominazione sarà «ministero 
dell'Agricoltura, dell'Alimenta
zione e delle Aree rurali». Se
condo Fontaoa;la riforma do
vrebbe •ridisegnare U ministero 
con competenze:' diverse, 
sfrondando parte delle funzio
ni che saranno assegnate alle 
Regioni». , '.-. 

, Il presidente di Confagricoltu-
ra, Giuseppe Gioia, ritiene «ne
cessario un ministero competi
tivo con; quello degli altri pae
si» ed è contrario ad un refe
rendum al punto che «per evi
tare che l'elettore, nel momen
to di confusione attuale, sia 
indotto ad approvare la propo
sta referendaria, ma senza es
sere •• pienamente cosciente, 
noi della Confagricòltura sia
mo pronti'ad adoperarci con 
tutte le nostre energie per re
spingere la proposta referen
daria». 

Cit Viaggi 
ricapitalizza 
e chiede alle Fs 
70 miliardi . 

• i MILANO All'assemblea 
straordinaria del 28 febbraio U 
consiglio della Cit Viaggi, la 
compagnia italiana turismo, 
chiederà alle, Ferrovie» dello 
. Stato, azionista di controllo, un 
finanziamento di 70 miliardi 
per ricostituire il capitale so
ciale, di cui è stato deciso l'ab
battimento a copertura delle 
perdite 1992. La richiesta cade 
alla vigilia della scadenza della 
lettera d'intenti per la vendita 
della medesima Cit. Il finanzia
mento sarebbe necessario per 
coprire i forti' costi sostenuti 
per il plano di espansione che 
ha portato i margini operativi 
in equilibrio. Tra l'altro; sono 
stati investiti 15 miliardi per 
ampliare la rete di agenzie (da 
35 dell'89 a circa 80). È verosi
mile che sull'assemblea degli 
azionisti peseranno le trattati
ve in corso per l'acquisizione 
della maggioranza della con
trollata Cit Viaggi da parte del
la Situr (cui fa capo anche la 
Valtur) e del Club Mediterra
nee, sulla base di una valuta
zione Goldman Sachs di 50 mi
liardi. 

Paralisi al vertice dell'Ina: il presidènte Pallesi e 
l'amministratore delegato Fomari propongono due 
soluzioni contrapposte per la privatizzazione della 
società assicuratrice pubblica. E lo scontro paraliz
za il consiglio di amministrazione. Fornati approfit
ta di un'audizione al Senato per attaccare il presi
dente: «Del suo progetto non so nulla». .Intervengo
no anche i sindacati: «Niente scissioni per l'Ina». 

M ROMA. Prima ci sono state 
le divergenze; poi lo scontro si 
è fatto più duro, ma pur sem
pre sotterraneo;'infine, la pole
mica è esplosa addirittura nel
le aule del Senato: la guerra trai 
il presidente dell'Ina Lorenzo 
Pallesi e l'amministratore dele
gato Mario Fomari si è fatta 
senza esclusione di colpi; Con 
un primo effetto: la riforma 
dell'Ina è rinviata, sine die. Ieri 
pomeriggio il consiglio di am
ministrazione non ha potuto 
far altro che prendere atto che 
il piano presentato da Pallesi 
era giudicato ; «inaccettabile» 
dall'amministratore delegato.. 
Se ne riparlerà chissà quando. 
; Pallesi è arrivato in consiglio 
con un progetto che prevede 
di concentrare nella «vecchia» 
Ina spa le funzioni pubbliche 
in carico all'Istituto: dal fondo 
vittime della strada a quello 
antiracket, dal fondo consorti
le a quello per le vittime della 
caccia. Il tutto sotto il controllo 
diretto del ministro del Tesoro. 
Verrebbero invece scorporate 

OILDOCAMPESATO 

in una nuova società le attività 
più direttamente assicurative 
dell'Ina. Questa società po
trebbe incamerare anche un 
boccone assai appetibile: le 
«cessioni legali» e cioè il 10% 

: della raccolta premi sulla vita 
' che ogni assicurazione privata 
versa all'Ina in cambio di una 

. analoga copertura del rischio. 
• Si tratta di 1.000 miliardi di pre
mi all'anno e di 4.500 miliardi 

• di riserve." Sarebbe proprio 
: questa nuova spa, senza più 
, alcun rapporto con la casa 
• madre,' ad essere ceduta dal 
, Tesoro sul mercato. •>. •>.•.>- -••".;•„;-
• Del tutto diversa la contro-
; proposta di Fomari. L'ammini
stratore delegato ha infatti in 

l mente il cosiddetto «cònferi-
' :; mento», il progetto.' cioè di 

mantenere l'insieme delle atti-
- vita dell'Ina in una struttura 
; unitaria trasformando lasocie-
•i tà in una specie di holding. Al 
:. vertice vi sarebbe Ina. spa con 

;;' tutte le attività pubblicistiche, 
le cessioni legali e le parteci-

- pazioni in Bnl (19,8%) ed Imi 

>• (9,29Q. Il ramo vita verrebbe 
•scorporato» in una apposita 

| società controllata. In questo 
' ambito per Assitalia si preve-
• derebbe l'emissioni di azioni 
? con warrant Ina Vita. La diffe-
•: renza rispetto al progetto Pai-

Iesi è cheia privatizzazione sa- ; 
rebbe, meno immediata: Ina. 
spa continuerebbe a mantene
re voce in capitolo nella gestio
ne della società vita che nell'i
potesi Pallesi finirebbe invece 
immediatamente sotto il con
trollo diretto del Tesoro, salvo 

• poi essere ceduta ai privati, i'*^ 
Come si diceva, lo scontro 

'•1 Fomari-Pallesi ha avuto . ieri 
. - una clamorosa eco al Senato. 
. Nel ; corso . di un'audizione, 
• l'amministratore delegato del-

;'; l'Ina ha detto di «non essere a 
V conoscenza» delle ipotesi di 
;" privatizzazione formulate dal 
' presidente. Un modo perpren-

.. dere le distanze accusando 
Pallesi di aver agito di testa 

; propria, senza consultare gli 
.altri organi della società. Sui 
progetti di privatizzazione del-

r l'Ina hanno preso posizione 
. anche le organizzazioni sinda-

• cali di categoria che in'un co-
.-' municatò unitario ' «ribadisco-
; no con estrema fermezza che 
.'•'. nell'attuazione della privatiz-
v zazione si tuteli l'unicità dell'a

zienda e si proceda tramite 
conferimenti di attività e non 

'• per scissione» Una dichiara
zione che sembra portare ac-

. qua alle tesi di Foman 

sarà invece portata con ogni 
probabilità al consiglio di am-

, ministratone che non è stata 
ancora formalmente convoca
to ma che è previsto per la 
prossima settimana. ~ 

Dopo il fallimento del pro
getto di intervento paritario 
con l'Iccri, (un progetto che a 
Milano avevano sempre valu
tato assai criticamente) la Ca
nplo ha messo tutte le carte sul 
tavolo, facendo sapere di esse
re disposta a impegnarsi nel
l'acquisto dell'Imi solo se avrà 
la responsabilità della gestio
ne In caso contrario, non se 
ne farà nulla. .„»,«.-,. 

Ciò non significa che la Cari-
pio intenda muoversi da sola. 
Anzi, in queste settimane i suoi 
uomini hanno lavorato inten
samente nella ricerca di part-
ners disponibili a rilevare quo
te di minoranza, alleviando co
si l'onere finanziario per le pur 
ncche casse della banca. A 
quanto è dato sapere, le Casse 
di Bologna, Firenze. Tonno e 
di Sicilia hanno dato il propno 

assenso al progetto dei mila-
•; nesi. - • . ••,-. • - . •; 
• Per quanto riguarda l'Imi, 

',;- una nota dell'istituto si è limi-
;'- tata a smentire l'esistenza di 
;.'••• contrasti intemi tra il presiden-
; , te Luigi Arcuti e il direttore ge-
, ' nerale Rainer Masera, i quali al 
-. contrario sul progetto di matri-
;': monio con la Carìplo e con al-
r tre Casse hanno «identità di ve-
ijdute»..•: ''-' •'.•>,•.-*•»'*•->•• '-,IK. 
%:i: E ll'lccri? Rimarrà definitiva-
£ mente tagliato fuori da ogni 
.'. gioco? Una dichiarazione del 
> suo presidente, r, Gianguido 
v, Sacchi Morsiani, sembra indi-
; care la via di un «ripescaggio» 
'. dell'istituto centrale delle Cas-
i""se. Sacchi Morsiani riconosce 
\'- alla Carìplo un ruolo di primo 
'•; piano nell'affare, e dice di rite-
< " nere «che l'operazione possa 
vessere conclusa positivamen-
.,: te». «Nonostante ficai abbia ri
si; tenuto impossibile un aumen-
; ; to di capitale finalizzato a que-
; sto scopo conclude Sacchlo 

Morsiani, il suo ruolo sarà an
cora nlevame» . 

Fondiaria: storia 
di un segreto che 
vale 1500 miliardi 
• • ROMA. Lasciare il control
lo della seconda compagnia di 
assicurazioni del paese e met
tersi da parte, senza battere ci
glio, quasi in punta di piedi,, 
non è da tutti. E per questo che 
l'uscita di scena degli credi di 
Camillo De Benedetti dalla 
stanza dei bottoni di Fondiaria, 
mercoledì • scorso, risultava 
strana e restava avvolta nel mi
stero. Come mai . tanto fair 
play? Una spiegazione la dà un 
articolo de la Stampa. Ed è 
una storia di alta finanza, patti 
miliardari segreti e paradossi. 
In pratica si viene a sapere che 
a dare a Camillo De Benedetti i 
soldi per acquisire il 50,1% di 
Fondiaria è stato nell'89.Raul 
Cardini, a quel tempo al verti
ce della Ferruzzi e impegnato 
nella difficile scalata della chi
mica italiana. Un prestito, te
nuto segreto a tutti, di 700 mi
liardi, giunti al termine di una 
complessa partita finanziaria e 
mai restituiti. Un debito pesan
te come un macigno che, nel
l'arco di 4 anni, è raddoppiato, 
arrivando alla cifra da capogi
ro di 1.500 miliardi. j»'»s- - -
' Direte: alta finanza e patti 
segreti sono evidenti. Ma il pa
radosso? Eccolo: nel comitato 
esecutivo dì Fondiaria sedeva
no 2 uomini di Mediobanca. 4 
della Ferruzzi e 4 di De Bene
detti, che stavano 11 grazie ai 
soldi del gruppo ravennate. E 
nonostante ciò all'interno del
la società fiorentina la Ferruzzi 
non contava nulla, o quasi, e a 
tirare le fila della compagnia 

era l'amministratore delegato. 
Alfonso Scarpa. Dopo la morte 

' di Camillo De Benedetti però i 
- giochi si sono riaperti. Prima 

, ..Cario Sama, nuovo leader del-
, la Ferruzzi, spalleggiato da Me-

diobanca, si è affiancato a 
t Scarpa come amministratore • 
." delegato. E poi è arrivata la re- ; 
i; sa dei conti di mercoledì, con J 
. l'uscita di scena di Scarpa e ' 
; l'insediamento di Sama e dei ', 

' . suoi uomini alla testa di Fon- '-• 
./diaria. •••-'..- •• .• •••*-• •..-.-.•...--I-ÌJ 

. Ma vediamo orai retroscena • 
• t della storia del prestito. Nell'89 
- Gardini cede alla Gaie di Ca- ' 

^ millo De Benedetti il 50,1% di ; 
i; Fondiaria. Prezzo dell'opera- ; 
4 zione: 3.600 miliardi. Poi viene 
„' creata la Sepad: 50% di Ferruz- ; 
•" zi e 50% di Paleocapa, la cassa- ''_ 
j : forte finanziaria di De Benedet- ; 
• f i A quel punto per pagare 
"J Fondiaria la Gaie s'indebita . 
;' per 400 miliardi e vaia un au-
,- mento di capitale di 3.200 mi-
• liardi, collocato in borsa da un . 
•' consorzio di • banche. ' L'au-
i mento di capitale però resta 
.'" senza sottoscrittori ed è la Se- ; 
v;> pad ad acquistare il 50,1% del-
. le azioni Gaie. Ma la Sepad tut-
*; ti quei soldi non li ha. Paleoca- ; 

' pa neppure e cosi è Gardini a 
-, tirar fuori la propria quota più i . 
'. 700 miliardi che presta a De : 
;.;'; Benedetti. Risultato? Il debito : 
•* non viene mai rimborsato, i 
"; 700 miliardi diventano 1.500 e : 

- ciò spiega come mai gli eredi 
": di Camillo, mercoledì, tolgono : 

il disturbo con garbo e senza 
fiatare DAI C 

24mila operai andranno in «cassa ordinaria» per 5 settimane 

Fiat: nuova cassa integrazione 
A marzo «tagliate» 23mila auto 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA Nuova cassa inte
grazione - ma in calo rispetto 
ai mesi precedenti - alla Fiat II 
gruppo torinese ha comunica
to ieri a Fiom, Firn, Uilm e Fi-
smioSidajl cajendario,delle 
fermate 'deflà'fproduzionè 'nel 
periodo tra l'8 marzo e il 9 
aprile prossimi.durante il qua
le ricorrerà altacassa integra
zione ordinaria settimanale. 
Complessivamente sono inte
ressate 24 mila persone (il me
se scorso furono131 mila) con 
un taglio produttivo di 23 mila 
automobili (il mese scorso fu
rono 25 mila). 

Il calendario-illustrato ieri 
dai dirigenti della Fiat è artico
lato per stabilimenti, linee di 
produzione, modelli e turni di 
lavoro. La produzione - ha pre
cisato la Fiat- non si fermerà 
sulle linee della Uno a Mirafio-
ri, della Tempra e Tipo a Cassi
no, della Panda a Termini lme-
rese. A Mirafiori carrozzeria si 
fermerà dal 29 marzo al 4 apri
le la linea della Thema (1.300 
lavoratori), mentre nelle altre 
settimane di "marzo saranno 
interessati 350 addetti e nella 
prima di aprile 250: A Mirafiori 
meccanica andranno in cassa' 
integrazione' 2:500 lavoratori 
fra il 15 e il 21 marzo e 3.500 
dal 22 al 28 marzo. A Rivalla 
carrozzerie e presse, la cassa 
interesserà la.linea della Cro
ma nelle due settimane dal 15 
al 28 marzo. Arese Carrozzeria 
e presse si fermerà completa
mente dall' 8 al 14 marzo 
(4 900 addetti), mentre nelle 

altre settimane si alterneranno 
nella cassa i due turni (2.600 
addetti ogni volta). Ad Arese 

"Meccanica andranno in cassa 
.1.300 lavoratori dall'8 al 14 

i .marzo er..l:.O0p ir^ciascunadel-
."lealtresetàrnàhe.' • ' • • ' • ' ' • , 
., Per il segretario nazionale 
,'- della Fim-Cisl, Pierpaolo Baret-
' ta, «l'ennesimo . ricorso alla 

.; cassa integrazione, che preve-
; dibilmente continuerà anche 

\ nei prossimi mesi, la conte-
i stuale richiesta del terzo turno 
•i: di lavoro a Mirafiori e l'avvio 
• della produzione a Melfi, sono 
' il segnale più evidente della 
;' delicatezza e contradditorietà 
';. della fase che stiamo attraver
si' sando». «Per il sindacato - ha 
;-j continuato Baretta - gestire in-
.' sieme alla Fiat sia la crisi sia lo 
• sviluppo costituisce una sfida 

ardua. Per queste ragioni - ha 
:;. concluso la trattativa che si è 
' -aperta con la Fiat, e che prose-
• ' guirà il 19, 22 e 24 febbraio, 
,' può essere un passaggio deci-
,: sivo per cominciare ad attra-
'.. versare il guado nel quale an-
' ' cora ci troviamo». E i delegati 
'• di Firn. Fiom, Uilm e Rsmic 
•:'•. della carrozeria di Mirafiori ri-
( tengono > «indispensabile - un 

confronto e una trattativa con-
.. dotta unitariamente dal sinda-
:. cato» e giudiceno «essenziale 
. ; la partecipazione dei delegati 

al tavolo della trattativa», lnol-
i tre affermano che «il lancio 
; della Tipo B rappresenta un 
> appuntamento decisivo per 
' l'azienda, per i lavoraton e per 

il sindacato» 

Pèrdite da capogiro 
per General Mc>|c>rs: 
24 miliardi di dollari 
• i DETROIT. " Perdite da ca
pogiro per la General rnotors 
(Gin) nell'esercizio finanzia- ; 
rio 1992. chiuso con un passi
vo di 23,5 miliardi di dollari 
(oltre 36.000 miliardi di lire), • 
che è di oltre cinque volte su- . 
periore alle perdite per 4,45 
miliardi di dollari accusate nel. 
1991. Il primo produttore stani-.' 
nitense di automobili deve cosi 
iscrivere in bilancio una perdi-
ta per azione di 38.28 dollari, a 
fronte dei 7,97 dollari per azio
ne persi nell'esercizio prece-. 
dente. •*.--"•• -••••-••---•• •-,,.;.. .-..-,!! 
; In tutto il 1992, il fatturato ; 
della Gm è salito a quota ; 
132,43 miliardi di dollari, dai 
123,05 del 1991, un dato che. i. 
insieme ai risultati del quarto :; 
trimestre '92, lascia ben spera-. 
re i dirigenti in una ripresa nel 
1993. Nell'ultimo trimestre ; 
scorso, la Gm ha registrato per- ; 
dite per 651,8 milioni di dolla
ri, a fronte di perdite per 2,47 , 
miliardi di dollari accusate ne- ; 
gli ultimi tre mesi del 1991. Ne -: 
è conseguita una perdita per 
azione di 1,25 dollari, contro i ; 
4,255 del periodo a confronto 
Il fatturato trimestrale è «alito a 
quota 35,76 miliardi di dollari 

da 33,60. Le vendite hanno 
) toccato nel 1992 7,45 milioni 
} di unità, pari a una quota del 
. mercato mondiale del 16.9% 
In Usa, dopo le perdite si sono 
ridotte dagli 8 miliardi del '91 a 

. 4,5 miliardi, la quota è scesa - - " 
dal 34,8% al 33,9% del merca-

; to. In Europa occidentale inve-
• ce, dove la Gm è stata .1 secon 
' do produttore di berline. Io 
quota è salita nel *92 al 12.5% 

' del mercato, dal 12,2% prece
dente, i . . . . . 
• «La Gm resta impegnata ad 

'. accelerare il ritomo della so-
: cietà alla redditività - ha detto 
' ii presidente John Smith - un 
cammino reso meno difficile 

, dagli - ~ incoraggianti risultati -
operativi e dai dati del quarto 
trimestre». Particolare l'impe- -

; gno nei confronti delle attività 
' nord-americane, ha aggiunto il 
«boss» della Gm, un settore che 

'•', ha pesato notevolmente sulle 
forti perdite di bilancio accusa-

. te nel 1991 e nel 1992. «Nel 
• quarto trimestre - ha aggiunto 
•' Smith - abbiamo registrato un 
'. robusto "cash flow" di segno 
;; positivo, un segno inequivoca-
' bile dei nostri sforzi per raffor- " 

zare la posizione finanziaria 
della Gm» 

CHE TEMPO FA 

K& 

NEVE " MAREMOSSO 

i. TEMPO IN ITAUA: il persistere della vasta e consistente area 
di alta pressione che ingloba nella sua sfera di influenza anche la 
nostra penisola si può considerare come un fatto anomalo so
prattutto per la durata di tale situazione die si protrae ormai dal
l'Inizio dell'anno. SI traila di un'area anticiclonica che abbraccia 
buona parte del continente europeo e dell'area mediterranea. Le 
perturbazioni provenienti dall'Atlantico sono cosi relegate verso 
le latitudini più settentrionali del continente. Tale situazione non 
subirà varianti apprezzabili almeno per tutto II prossimo fine set
timana, Subito dopo potrebbe presentarsi qualche fatto nuovo 
che per II momento si pub dlagnoròcare come probabilità; si trat
terebbe di un convogliamento di aria Iredda che dalle regioni ar
tiche e dall'AUanlico settentrionale dovrebbe dirigersi versoli 
Mediterraneo. Se questa probabilità troverà conferma nel fatti, 
nella prossima settimana avremo come primo cambiamento vi
stoso la diminuzione della nebbia e delle sostanze Inquinanti nel 
bassi strati atmosferici. La temperatura si mantiene invariata con 
valori minimi allineati con l'andamento stagionale e valori mas
simi superiori alla media stagionale fatta eccezione per le locati
la interessate dalla nebbia. •••*.•: •••'•""• • - v -
TEMP0 PREVISTO: sulle isole maggiori alternanza di annuvola
menti e schiarile, Su tutte le altre regioni italiane prevalenza di 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Nebbia persistente sulla 
Pianura Padana specie sul settore centro-occidentale e durame 
le ore notturne lungo I litorali e le planuredeli'ltaliacentrale. - .: 
VBiTI: deboli provenienti dal quadranti orientali. ;• v • ' . . ; . • 
MMtgeneralmentecalmlolocalmenlepocomossI. - ' • • ' • • • 
O0MAM: nulla di particolare da segnalare in quanto avremo pre
valenza di cielo sereno su tutte le regioni Italiane fatta eccezione 
per le località Interessate dalla nebbia. Questo ultimo fenomeno 
sarà particolarmente accentuato durante le ore notturne e quelle 
della prima manna 
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Ritorna 
in Germania 
il tesoro 
di Priamo 

• s i Torna in Germania il tesoro del re di Troia, 
Priamo. Il ministro della cullura russo Yevgeny 
Sidorov ed il ministro degli interni tedesco Ru
dolf Scitcrs hanno firmato ieri un accordo che 
prevede la restituzione alla Germania dei beni 
culturali sottratti dall'armata rossa alla fine della • 
seconda guerra mondiale, tra i quali figura ap
punto il tesoro di Priamo, scoperto in Asia mino
re nel secolo XIX da Schliemarin T , " 

Un appello > 
per Rushdie i; 
nell'anniversario 
della condanna* 

EH Alla vigilia del quarto anniversario, il 14 , 
febbraio, citila condanna a morte di Salman Ru-
shdic da parte dei fondamentalisti iraniani 6 sta- ' 
lo presentato a Londra un libro che riproduce i 
messaggi di importanti personalità a favore del
lo scrittore. «Articolo 19», gruppo di simpaliz-.» 
zanti, ha rivolto un appello al capo del governo 
Major perche intraprenda un ipcrta anione di 
plomatica a suo favore 

JsStaCMX»'̂ ».* KuH s>c*»£ '«. ^ „ !:«iA»aa«!tw «a i .«5L* *• w . 

L'opinione pubblica e gli osservatori hanno ravvisato per lo più 
nel fenomeno leghista una forte carica di rivolta cóntro lo Stato 
Ma ormai non si tratta più soltanto di protesta: al radicamento 
d massa si aggiunge la capacità di far politica a livello nazionale 

;.R IttóllaLe ià partito 
. • • '• Per molti anni la Lega è . , 

stata considerata dall'opimo- ~ { 
n e pubblica e dal medìajco- „.r 

'"' m e u n fenomeno di devianza'; 
o sofferenza rispètto alla pò- • 
litica tradizionale e di n s c c - ' f 

i perta e • valorizzazione di* | 
i punti di contatto dlffusiall inv i 
} t e m o della società italiana in> ! 
' maniera trasversale rispetto, 
- ai partiti; a corollario di qu^*? 

j. sta tendenza interpretativa ÌI ,i 
•" è rafforzata l'idea di identii- , 

care nell'elettore leghista t u - . . . ., 
- te le caratteristiche della cjsu „ ** 

f della partecipazione politW' ., 
»' (riassunte .'neirimmagKiij: ,' 

' " dell'elettore apolitico, qui' > 
lun;qulsta, conservatore,' sei" • • 

. za nessun desiderio di iden- ' 
*s tà politichè..O.*la le cpKj 

stanno davvero^ cosi? N» f 
stando'almenovai risiili)• 
delle più recenti «cerchei 
etologiche, illustrate recert. 

„ ménte a Milano in un con-
•; gno intitolato «Elhnos e h 

mos». ^ ,,-, «•-.• - \ 
t- La nuova corrente di Irf-, 
, prelazione emersa dagli I'-. 
, mi studi in materia ha c<*>-

to di analizzare più in O-
fondità le ragioni .storio; e 

• sociologiche-della nasae 
dello sviluppo>del!a-£a. 
ponendo cosi • in stfre 

, maggiore rilievo le cajen-
\ suene mature, del' •fi»" 
•" Lega e dei suol elettdtnUr-

tanti, viste come consien: 
' za di una serie di j^essì 

<• politici e sociali cheinno 
,̂ t reso essenziale per ttfso8-

*•*"> getti politici *la ricer*" «-J FemaUve sufficienterfte at
traenti alle subculK «ori-
che ormaUncrisL_i( i 

II 
gono E8&mB$'~ 
più recenti 
ci è It i3i -
mento eli 
ria del risi 
quel tentativo ci 
re, in senso qt 
una relazione; 
fenomeno.poi 

' ga e la società 
la quale si è gei 

-i*- do questa visió 
., latente e il " 
; nlto ali'intt 

italiana soi... 
come'elemeni 
tecaral 

" liminabili, 
Lega. Soprai 
stala chiave 
ne sempl ' 

^ vato più; 
: giornalisti 3 

Bocca), mi 
"•-da, una pi] 
i elementare/ 
r-tragliel 

tabu ito 
sensi 

, spie 
- Gli, 

i. - ìincapàcUdi dare risposta alla 
ntnQ. - domanda di governabilità e 
Tito» d i alternativa. Da questo 

stabili- punto di vista la scelta di fon-
Ionico "••-. d o della Lega è stata proprio 

il -' quella di presentarsi, a lmeno 
Iella Le- ' inizialmente, c o n tutte le ca
n t o del- ratteristiche tipiche del movi

lo Secòn-'' > menti-che prendono poi for-
ràzzismo m a in partiti di integrazione 
o conae - - "di massa, ripercorrendo cosi 

Ila società • c o n altri contenuti, m a c o n lo 
giustificati stesso spirito, il percorso dei 
l u t a m e n - -1 '-•• s u ° ' Principali avversari (De 

' i Ine- e Pei)- S o n o stati infatti lo 
della ' spontaneismo e la riaggrega-

è-stata q u e - / z ione tra sociale e politico 
iterpretazio- ( c o n il prevalere del primo 

II leghismo, come dimostrano le ricèr- srho dei decenni trascorsi ha consenti-
che più avvertite, si è sviluppato in zo- to l'espansione della Lega in aree rela
ne che hanno conosciuto uno svilup- • tivamente ricche. La perdita del riferi-: 

: pò -economico eccezionale, ma nelle mento alla centralità romana e il senti-
quali la subcultura di riferimento della , mento di perifericità alle spalle della 
classe media è andata in crisi, indebo- rivolta. Come si è arrivati a rescindere j 
• lendo il sistema di integrazione a livel- il vecchio patto di rappresentanza con 
' lo locale. Peraltro proprio il regionali- lo Stato. 

derava;t_ 
[ le ultime!»' 

che ha tro- sul secondo) gli elementi, al
tra molti • meno a livello generale, che 

particolare hanno permesso alla Lega di 
consenten- r invertire parzialmente la ten-
nediata ed, denza degli elettori (di solito 
iritiflcazione .,'. legata alla crescita del livello 

lecon- ' di istruzione e alla trasforma-
: [con- ; zione dei bisogni) a rescin-
cneha dere il «patto dì ràppresen-

hciitanTente. tanza»con partiti e istituzioni 
,t che statali, in ragione della cre-

ne cerisi- ' '' scita del disinteresse verso la 
enterite che '' politica e dell'insoddisfazio-
hanno cer- ne per iKùnzionamento del-

«frf- — 
Aeratoli P 
utilizza- r':;'. 
: ihpar- rv* .• 

" romano, che ha la sua ragio-
\:. ne d'essere proprio nella per-
n•:' dita di identità politica all'in

terno del contesto locale. • 
' Molti politologi tendono a 

sottolineare che tuttavia, 
<• quando si paria di identifica-
. zione territoriale, occorre di

stinguere attentamente il lo
calismo dal regionalismo. Da 

'- un lato; seguendo la tradizio-
• ne di tutti ì. localismi (più di 
- 200) sviluppatasi in modo 

frammentano e conflittuale 
in Italia nel secondo dopo-

MARCO MARTURANO 

. squil ibno -della centralità 
', (dove il centro è Milano). E 
; sarebbe dunque su questo 
; piano c h e si e realizzata la 

prima esportazione del le 
' idee della Lega nelle altre re

gioni del Nord, in particolare 
attraverso le chiavi della criti- , 

. c a ai politici e dell'opposizio- •-•• frapposizione tra 
•. ne -,. agli extra-comunitari H: .(partiti) esoc ietà . • ••-,• 

(amplificazione del primo J; E infatti specificatamente 
' anu-meridionalismo). ' > su questi aspetti dell'azione 

:'- Quanto poi invece alla dif- ' = della Lega c h e si concentra-
fusa conness ione tra 1 esalta- • n o alcuni studi sul rapporto 

schietto, c o n la difesa delle 
tradizioni e del libero merca
to, c o n l'attacco al «non-po- : 

: polo» (la fascia alta dei poli- ' 
liei e la fascia bassa dei «l ise- ' 

' redati»), con - l'esaltazione , 

za phìHérsfcTcne di tconzza-
zioneesplicita della inferion-
tà altrui. Non a c a s o alcuni 
sondaggi evidenziano c h e il 
70% dei cattolici si dichiara 
fortemente municipalistae in 
una situazione di stasi o di- ; 
scesa sociale ( e •-• quindi 
esclusi dai fenomeni di asce
sa o affermazione soc ia le ) , > 
in una condizione>quiridi eli 
perfetta ricettività nei c o n - ; 

fronti delle tematiche leghi- '. 
ste. Se queste considerazioni 
e questi dati sono in gradò di 
indicare la vicinanza ideolo
gica dei cattolici alla Lega, gli 
stessi sondaggi giustificano 
del - resto l'allontanamento 1 dei cattolici dalla De con la 
disillusione nei confronti del-

testimonianza del fatto che 
non è possibile considerare 
l'idea del localismo che si 
trasforma in politica). -

Questo ha consentito dun
que di interpretare l'adesio
ne militante alla Lega, in pri
mo luogo, come un'adesio
ne a qualcosa di non politico 
o postpqlitico, che permette 
di continuare • a svolgere 
un'attività sociale, e, in se
conda istanza, come il recu
pero di un senso molto pri
mordiale della politica, attra
verso un soggetto come la 
Lega, portatore di una forte 
canea di radicalità, che so
stanzia l'idea della politica 
come guerra, la logica dell'a
mico-nemico e rautorappre-
sentazione del militante co
me guerriero, generando un 
forte compattamento intemo 
al partito e un'adesione in
condizionata alla leadersip. 
A questo processo si aggiun
ge infine l'idea di adente a 
qualcosa di trasgressivo-che 
rompe, con le convenzioni 
sociali e politiche. •- - •• -••-' 

Volendo tracciare invece 
un identikit dell'elettore della 
Lega, il tratto più rilevante 
che si possa oggi sottolineare 
è dato dal fatto che questo 
elettore non ha caratteristi
che devianti ma convergenti 
con la media sociale (età 
mèdia e titolo di studio me
dio-basso), sebbene preval
gano ancora gli uomini sulle 
donne e, tra le categorie pro
fessionali, i lavoratori auto
nomi e i commercianti (circa 
il 16%). •--- „ 

I tre elementi più forti per 
-̂giustificare la 50611*yi'voto' 

i per la. Lega .risultane* invece 
; i essere]. l'identificazione lem-, 

tonale « I n particolare l'esal
tazione delle differenze tra 

. Nord e Sud, c o n tutti i vincoli 
- c h e essa comporta per quel 
- .consenso di massa c h e inve

c e risulta legato alla promes-
* sa di tutela nei confronti del-
. la comunità; la discrimina
zione latente verso i diversi e 

' il rifiuto della società multiet-
• nica (2/3 degli elettori leghi-
. sti si dichiarano contro I im
migrazione degli extra-co-
munitari): la rivolta anti-tas-

' se, intesa sia come rifiuto di 
,' pagare il fisco che come op
posizione a Roma. - < 

In termini di flussi elettora-
' li, la scelta della Lega risulta 
. diversamente motivata da 

parte degli elettori ex-Dc e ex 
dei valori della laboriosità e f= la moralità del partito o con il -E Pci/Pds: per i primi gli ele-
dell'efficienza, con la con' 

politica 

zione della centralità del ter-

" torio c<i' 
soclalitni 
coiTetcx* 
beraimo. 

In. rimo; 
,„ Lega atre 

^neltajpart 

Le vecchie subculture 
; ; storiche sono in crisi 

e sono insufficienti -
' t e analisi tradizionali 
centrate sul 'localismo* 

guerra sia a livello geografico , ntono e un nuovo etnocentn-
che corporativo, li tentativo"••.'*™?> 'eanalisipiùapprofon^ 
marni della Lega di utilizza- f ~" "" """ 

re il «locale» come': 
fattore di aggregazio-. 
ne (con annessi il re- ^ 

imoellneoli-

iogo ifatti la 
• la sia radice 

.„,,_ tcreah dalla 
conhiione iéostiÉzionale 
<tel Hteri di ftrlarrénto, go
verni autoncnie locali .e 

. pani: una paalisi ine ha fi

la democrazia (tendenze ri
sultate dai sondaggi del 1991 
sempre più accentuate in Ita
lia). 

Se è vero che, d'altra par-
' te, dal punto di vista dei con
tenuti, l'elemento centrale 

: della proposta della Lega è la 
protezione della comunità 

dite sembrano asserire che, . 
se di etnocentrismo, si può . 
parlare per la Lega, lo si deve ': 
tare in funzione strumentale : 

i _ j„. J , . , ^ » „ „ :• • al tentativo di difesa delle au- ' 
cupero del d aletto o • , o n o m l e politiche e delle . 
la difesa dell econo- L economie locali, • .tentativo (. 

che peraltro si pone in con- •• 
traddizione con quel neoli- -
berismo che pervade i pro
grammi della Lega, propo: • 
nendo la totale apertura di 
credito al mercato e il rifiuto • 
dei filtri istituzionali e dei 
meccanismi di rappresen
tanza tradizionali. 

Questo tipo di ambiguità 

mia comunitaria) si 
è rivelata perdente. 
Dall'altro lato, il re
gionalismo - (come 

nìto~>erdare acori maggio- locale-regionale, in quanto 
alle neffcienze e '. - scopo e valore discriminante re natio . 

, pefjasclare cmpetamente 
. svurtato'IlCelrojdel.siste^ 

ma! to' propc* «iicessioni-
star deBa W p questa 
chiave non èjiùtonsidera-

. bile come unlsojuzione ra-
•t dicalmente cnwpposta al 

centralismo, Paventalor-
' fana-del<*n*sfrtó,un ten

tativo cioè dlìcte ricerca di 
un centro pel «tema poll-

- UCO. .,.*,-, 'il )i .. 
Còme soine: infatti Mas

s imo SalvafiJ' in un m o 
mento di e*m& bisogno di 
un'altemaU ci-governo la 

• per riempire il vuoto lasciato 
'dalla cnsi del le subculture 
politiche tradizionali ( comu-

• nlsta e cattolica), questo è 
' dovuto al fatto che il territo

rio, Inteso come principale 
.punto di riferimento per l'i-
, dentificazione politica, rap-: presenta l'ultimo Importante 
• fattore, residuale di integra-
• zione sociale, tanto a livello 
-nazionale quanto, soprattut-

-. to, a livello locale. Come di
mostrano infatti le ricerche 
svolte da Ilvo Diamanti sulla 

sviluppo del localismo inizia 
le) ha consentito la definitiva 
espansione e il radicamento 
della Lega, in particolare in 
quella accezione di «regiona
lismo da regioni ricche», che 
ha contraddistinto, come ha •. rappresenta del resto il van 
sostenuto Roberto Biorcio, : faggio, in termini di fluidità 
nel contesto della comunica- . : politica, e la caratteristica co- • 

stante dello strumento prin-
. cipale di battaglia per la Le-
ga: quel populismo, che si . 
connota con il linguaggio 

tra la Lega e il mondo cattoli
co per trovare le analogie uti
li a spiegare perché quest'ul
timo abbia rappre- .noma 
sentalo, fino ad oggi, 
il principale serba
toio di voti leghisti. In 
primo luogo il con
cetto di popolo ope
roso (cosi come è 

% stato utilizzato dalla 
"l Lega con le sue due 
: • barriere tra alto • e 
"basso) è un concetto 

- quale molti cattolici tendono 
•/, a riconoscersi perché lo ritro-
• vano nelle loro-tradizioni cul

turali, cost come non fanno 

desiderio di riaffermare la 
propria idealità politica.. ' 

- Per tracciare invece, più In 
' generale, un nuovo profilo 
' del militante e dell'elettore 
•. leghista, è utile fare nfen-
mento alle ultime ricerche di 

. Roberto Biorcio sulle conno
tazioni più tipiche e onglnah 

' del processo di adesione alla 
— i 

- La proposta di secessione 
': ' può essere letta ~r 

• anche come nostalgia 
; di un nuovo centro * 
e bisogno di alternativa 

nel 

difficoltà a recuperare dalla 

menti che hanno determina
to il cambiamento sono, in 
primo luogo, la perdita dei ri
ferimenti religiosi, (il proces
so di laicizzazione,) e, in se
condo piano, gli interessi 
economici locali; per i se
condi contano invece l'inde
bolimento del valori di riferi
mento della sinistra (solida-

netà e democrazia 
su tutti) e il desiderio 
di uno stato - forte 
(carattere, al contra-
no, poco legato ai 
valori della sinistra), 
con pena di morte 
annessa. <-••.-• ••••-• •••:,..•. r.. 

Se questo è il qua-' 
dro interpretativo, 

quindi, difficilmente si può 
ancora legittimamente parla 
re di una collocazione dell'e-

.. lettore leghista tra destra, si-
,- nistra e centro. Se anche in

fatti 1/4 tende a dichiararsi di 

z ione della Lega il passaggio 
dal sentimento di perifericità 
(basato sul confronto cen-
tro-penferia) a quello dello 

u.. «.e....... — P Liaa veneta, il leghismo si è 
Legasene*** interprete e : sviluppato in aree che negli 
in un conto-di profonda , • ultimi vent'anni hanno godu-
crisì del rrf«*° tra società 
politica e7ìe» civilejlale-
oa è rìuscf0 trasmettere la 
coirvirBlddipolere riunifi
care U faPOÌ«ca.e,leesi-
oenze de società. E, sem-
« J n ^ S o Salvadori^la 
KosjlblWaiogiatra II leghi-
Jn\Wi ij cismo risiede pro-
IriS neieapacità che en-
&a%bi%Kner.' haniio 
avuto dPPòrsi come attori 

, nolìticiovi di fronte a forze 
•̂  - di govP e d i opposizione & 

to di uno sviluppo economi
co eccezionale, ma nelle 
quali la subcultura di rifen-
mento della classe media è 
andata-in crisi, indebolendo 
il tessuto connettivo e il siste
ma di integrazione, sociale a 
livello locale, se non addirit
tura corporativo. Solo in su
bordine a questo fondamen
tale elemento si pone invece 
a: livello esplicativo la sensa
zione di deprivazione relati
va nei confronti del governo 

Lega. ••'-"".• • 
." Per quanto riguarda il pro
cesso di formazione della 

• militanza l'elemento più ori-
, ginale della Lega risulta esse-
: re la definizione di una nuo- , ...... , /„, e , ,u l . ar I , c , l l a r 

cultura cattolica classica va forma di partecipazione -cinicrra i/?i?iri«*rapr>ii>di 
; l'antistatalismo, la tensione ~ politica, che aggiunge al'co- ' s i m s t r a ' 1 / 3 d l d e s t r a e - P l P - d - ' 
antipolitica e antigerarchica, ^ mune ricambio generaziona- : 

nonché quell'accezione del- " le (e quindi alla forte quota ' 
. la discriminazione tipica del *; di militanza giovanile tìpica 
leghismo, in termini cioè di '4 di altri partiti) la creazione di. 
tutela dell'identità della raz- una nuova militanza di per-; 

sone adulte precedentemen
te impermeabili alla politica 
nel tradizionale schema of-

1/3 di centro (solo il 10* 
. non si colloca), il fatto che 
chi si dichiara di sinistra per 

• una precedente appartenen
za politica dichiari nello stes
so tempo di aver perso i valo
ri tipici della sua appartenen
za rende più probabile l'idea 

ferto dai partiti di massa e il - - di un nuovo elettore, che non 
cui processo di reclutamento si ritrova più nelle tradiziona-
avviene per fatti episodici 
(notizie, comizi...) in forma 
totalmente spontanea come 
un'autentica illuminazione 
(alcuni parlano infatti • «di 
aver trovato l'anima gemel

li' gabbie di interpretazione 
dello spazio politico. ••.-«-
' Quello che si configura at

traverso • questo • quadro * è 
' dunque oggi un partito (non 

In alto, Il crollo della Torre a Pavia. Sotto, lo stendardo della Lega Lombarda 

la») e in una forma talmente f, P'" un movimento) con mol-
.^j-.,.,—— j . -„= =" ti caratten tipici di un sogget

to politico maturo, con un 
elettorato e una militanza 
che crescono (e non più so
lo a livello quantitativo), un 
attore centrale (e non de
viarne) rispetto all'attuale si
stema politicò, che obbliga 
tutti (siano essi avversari o 
osservatori, ad abbandonare 
definitivamente 'gli stereotipi 
folkloristici per far posto ad 
una visione più consapevole 
e oggettiva delle reali ragioni, 
delle caratteristiche e, quin
di, delle prospettive della Le
ga. 

identificante da attivare 
nuovi militanti al livello dei 
vecchi partiti di massa (vo
lontariato, contribuzione 
spontanea...). Le caratteristi
che più comuni a queste per
sone sono: l'estraneità a tutte 
le precedenti fasi di politiciz
zazione (in particolare a 
quella del 68) e alle relative 
progettualità di cambiamen
to; fa precedente o contem
poranea attivazione in altre 
forme di partecipazione non 
politica (soprattutto cultura
le e ricreativa) ; il raro interes
se precedente nei confronti 
delle problematiche locali (a 

Un bambino somalo 

Parla lo scrittore Nuruddin Farah 

«La mia Somalia 
fratricida» 

PIER GIORGIO BETTI 

• i TORINO L'atteggiamento ' 
riservato e gentile, quasi tìmi
do, nasconde grinta. Nella ; 
conversazione dice cose «for-. 
ti», sorridendo, senza mutare il 
tono di voce. Nuruddin Farah, ' 
48 anni, somalo, uno dei mag-
giori scrittori africani in lingua 
inglese, è in Italia su invito del 
Premio Grinzane Cavour e del- ', 
la Martini e Rossi per presenta
re «Chiuditi Sesamo», ultimo li-
bro della sua trilogia narrativa 
intitolata «Variazioni sul tema 
di una dittatura militare». Una 
«storia» della Somalia, attraver
so le vicende di un patriarca 
che ha combattuto* contro'ir' 
colonialismo italiano £ britan- • 
nico, e ora conosce la violenza ' 
del regime militare di Siad Bar- ' 
re, il Generale del libro. «Chiu
diti Sesamo» (Ediz. Lavoro) e . 
il primo romanzo di Farah che ' 
viene tradotto in italiano. Co- ! 
stretto all'esilio, lo scrittore so- ; 
malo, dopo qualche anno di 
permanenza nel nostro paese, -
ha insegnato in università bri- ' 
tanniche e statunitensi prima 
di tornare in Africa, in Uganda 
e Nigeria. Autore eclettico, ha 
lavorato anche per il teatro e il : 
cinema, collabora a riviste, ha j 
pubblicalo poesie. Tutti i suoi 
romanzi, ormai numerosi, ruo- : 
tano attorno .agli uomini, alla ; 
cultura, alle tradizioni, alle tra- -
gedie della sua terra. «Voglio 
incidere - dice - il nome della ; 
Somalia sulla pelle del morì- <* 
d o » . '-j':-^- •>•'•;•»-:':''„•<•'-'> :?'<:..-:: 

.- Che significato attribuisce a -
questa frase? «.,,:;;-, .•.••*.,•...< 

Quello di far conoscere la So- : 
malia, che è l'unico paese mo
nolingue dell'Africa, con una " 
cultura unitaria, afflitto però da ' 
una sorta di tendenza al fratri
cidio che ha spesso complica- ' 
to i rapporti con l'esterno. 1 
miei racconti vogliono offrire 
una visione alternativa a quella ; 
espressa dal colonialismo, da 
Siad Barre e dai signori della 
guerra, correggere certe opi- ' 
nioni correnti. ..„..:>.'..»; .,- ,,,,' « 

' , Aquale opinione ( i riferisce, 
-' In particolare, signor Farah? 
È sbagliato credere che la 
guerra civile sia dovuta all'odio u 
tra clans. Sbagliato pensare " 
che l'obiettivo sia la democra
zia dopo più di vent'anni di re
gime dittatoriale. No, quella è 
una lotta per il potere, i signon 
della guerra sono dei pazzi 
che si combattono per conqui
stare la supremazia, la leader
ship. v,y «, ... ;>.i:'u'{,^'i^-
' Lei non è più tornato in So-
T; ; malia dal 1976. Quali eventi 
; • l'hanno obbligato a sceghe-

• re U strada dell'esilio? 
Ero a Roma, stavo per pariic 
in aereo per Mogadiscio quan
do mio fratello mi telefono che 
era meglio aspettare perché si 
preparavano delle «complica
zioni», il fatto è che avevo pub
blicato un libro, «Un ago nu
do», che rivolgeva dure critiche 
al regime. Se fossi tomaio, mi 
avrebbero inflitto almeno 30 
anni di carcere. O forse mi 
avrebbero semplicemente fat
to fuori, come mi aveva avverti
to qualcuno all'ambasciata 
-• La presenza Italiana in So-

•':' malia è durata molti decen-
V ni. Cosa ha lasciato? perchè 
;': gli italiani non sono amati 
; nella sua patria? --
Gli italiani sono stati i .—imi a 
portare armi in grande quanti
tà in Somalia Abbiamo pagato 
pesantemente, in tutti i modi 

la politica espansionista del fa
scismo. Durante l'occupazio- -.' 
ne, ai somali, per un lungo pe
riodo, venne proibito di cam
minare per le strade di Moga- • 
discio calzando scarpe. Se in- -
crociavano un italiano, dove
vano abbassare il capo in 
segno di rispetto. Anche la -' 
Chiesa aveva una politica raz
zista. Per colonizzare le popò- : 

lazioni locali, gli si imponeva ' 
un modo di pensare che non "" 
era quello africano, si cercava 
di privarle della loro particola- " ' 
re umanità. Passato e presente ' •" 

. offrono solo sensazioni amare • -
e tristi. È difficile; anche'oggi, 
'pensare bene degli italiani c h e •-• 
, in Italia trattano cost male gli -
immigrati. -•'/•... .•.--•;..., . 
, ' Come ' giudica Tatteggia-
• mento tarato dall'Italia nei ' 
. confronti del regime millta-

;.••• re di Siad Barre? •..'£•. 

Mi pare ci sia qualcosa di so
stanzialmente corrotto nei rap-

- porti tra certi ambienti italiani. 
E quella corruzione la esporta
no quando stabiliscono rap
porti con l'esterno, j.-.-r,.<. • 
. A p p r o v a l'intervento rtella ' 

forza multinazionale? potrà 
; risolutivo? ,.. . . 

Non avrei mai creduto di poter 
approvare, sia pure a metà, un 

, intervento americano. Mi ren- • 
de triste pensarlo. Sia Stati uni-

; ti che Urss hanno sempre gio- ' 
calo con la pedina Somalia, e • 
tutti i mici dubbi restano, ma 
non mi sento di condannare 
perchè il mio paese è come un 
malato molto grave che non e . 
in grado di scegliere da sé le ' 
medicine. La valutazione pò- • 

'tremo farla solo quando sarà ," 
finita la cura. Resta il fatto che .. 
; bisognava fare qualcosa s u l . 
piano politico un paio di anni . 
fa, prima di arrivare alla trago- ' 
dia. -•,-.«•.' À'^^fV.'":<"*';-„, ' 
• Che futuro vede, allora, per 

;-. la Somalia? ,,.....,-.,.... ; 
Penso che non ci sarà pacifica
zione fino a che tutti i signori 
della guerra non saranno di
sarmati Ma ci sono altri aspetti . 
del problema somalo che oc
corre considerare. Nonostante 
guerre e cambiamenti di go
verno, la Somalia è destinata a ' 
restare senza democrazia e 
senza una vera civiltà fino a '. 
che non avverrà qualcosa di . 
sostanziale nella struttura e nei • 
rapporti intemi della famiglia. " 
fino a che moglie e marito non ' 
saranno realmente eguali, e le •• 
figlie saranno amate dai geni- 'v 
ton allo stesso modo dei figli " 
maschi & il modello autonta- * 
no della famiglia che va supe- '•' 
rato .•.'•.•e'-.-.-J'̂ 4''-zyr" ' ' 

Fino a non molti anni la, il 
suo paese aveva una tradi
zione quasi esclnsh-amente 
orale. Cosa rappresenta, 
per lei, la scrittura? • •.- • 

Guardi, ho dubitato di molte 
cose dell'esistenza di Dio, per
sino della mia stessa esistenza. -
ma di questo sono stato e sono 
sicuro la scrittura è l'unico 
modo per me di restare sano di 
mente in un mondo che è im- >• 
pazzito É la scrittura che mi ha 
permesso di sopravvivere a ; 
tanti anni di esilio. Fin da 
quando scarabocchiai la pn- :' 
ma lettera dell'alfabeto, mi resi • 
conto della forza della parola . 
scntta E dopo aver letto i gran
di romanzi russi e francesi, de- • 
cisi che avrei scritto dei libri in .• 
cui si sarebbero riconosciuti i " 
bimbi somali - - -. . 

iy. 
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Fontana nomina 
Comitato di saggi 
per l'Agenzia 
spaziale italiana . 

Il ministro per l'Università e la Ricerca, Sandro Fonta
na (nella foto), ha nominato un comitato di cinque 
saggi che dovrà risolvere «in tempi rapidi» il problema 
della quota destinata all' Agenzia spaziale europea 
(Esa) da calcolare ai fini della determinazione del 15 
per cento del contributo statale destinato alla ricerca 
fondamentale spaziale. L' individuazione di questa 
quota ha messo da mesi in rotta di collisione il consi
glio di amministrazione dell' Asi, 1' Agenzia spaziale 
italiana, e il comitato scientifico della stessa agenzia 
presieduto da Remo Ruffini. I saggi, informa un comu
nicato ministeriale, sono Giorgio Salvini, presidente 
dei Lincei; Umberto Colombo, nella veste di presiden
te della Fondazione europea della scienza; Francesco 
Carassa, presidente del consiglio dell' Esa; Nicola Ca-
bibbo, presidente dell' Istituto nazionale di fisica nu
cleare e Filippo Patroni Griffi, consigliere di Stato. Il 
conflitto continua nonostante il ministro abbia ema
nato nel novembre '92 una direttiva con i criteri per in
dividuare la quota europea. 

«Non esiste 
evidenza 
per il terzo 
virus dell'Aids» 

Il nuovo ipotetico terzo vi
rus di cui si era tanto par
lato nella conferenza in
temazionale sull'Aids di 
Amsterdam, sembra con
fermarsi .- inesistente. < A , 

_ _ _ _ _ _ _ questa conclusione sono 
giunti quattro gruppi di ricerca americani che pubbli
cano i loro risultati sull'ultimo numero della rivista 
New England Journal of Medicine. Secondo i ricerca
tori nessuno dei pazienti con forte depressione del si
stema immunitario (tale da farli paragonare a malati 
di Aids) era sieropositivo per il virus Hiv e non era in
fetto da alcun virus. Al convegno di Amsterdam erano 
stati presentati per la prima volta alcuni casi in cui c'e
ra una diminuzione dei linfociti CD4 ma erano siero
negativi all'Hiv suscitando tra gli. studiosi il Umore che 
si potesse trattare di un altro virus simile all'Hiv. Il cen
tro americano di Atlanta per il controllo delle malattie 
(Cdc) iniziò lo scorso anno a raccogliere tutti i casi 
sospetti e ora pubblica un primo rapporto consuntivo 
che raccoglie quattro differenti studi. Tutti gli studi 
convengono nel trovare nei malati molte caratteristi
che, non tutte, dell'infezione da Hiv. Molti di essi inol
tre appartengono ai gruppi a rischio come l'essere 
omosessuali, emofilici, l'aver ricevuto trasfusioni. Nel
la maggior parte dei casi tuttavia la depressione im
munitaria non peggiora coi tempo ma rientra sponta
neamente nei livelli normali anche se esistono malati 
deceduti per complicanze acute dovute all'immuno
deficienza. 

È stato eseguito negli Stati 
Uniti, all' università di Pitt
sburgh, . il primo re-tra
pianto multiviscerale su 
di un bambino di tre anni 
e mezzo. Gli organi tra-

• > » ~ » B > ~ piantati (il fegato, Il pic
colo intestino e il colon) sono stati innestati per la se
conda volta in quanto il bambino aveva già subito un 
trapianto multiviscerale che era stato rigettato. L'in
tervento è duralo 15 ore. Lo ha reso noto la stessa uni
versità aggiungendo che l'intervento, è statoeffettuato 
la notte di domenica 7 febbraio. Autóri dell'intervento 
sono stati Andrea Tzakis, George Reyes,' Ignazio Mari
no, KareemìAbu-Elmagd e Hiro Furukawa. Secondo 
Marino «il piccolo paziente ha sopportato bene il 
complesso, intervento* .Mentre è relativamente comu
ne - ha osservato Marino - l'intervento di re-trapianto 
di fegato (nella stessa Pittsburgh negli ultimi 12 anni 
ne sono stati eseguiti 500 per rigetto del primo orga
no) l'intervento di re-trapianto multiviscerale non era 
stato ottenuto prima per le difficoltà tecniche che 
comporta. . 

Il comitato farmaceutico 
svedese sta per iniziare 
una serie di test scientifici 
su prodotti che dovrebbe
ro permettere la castra
zione chimica delle per
sone responsabili di cri

mini sessuali. I prodotti utilizzati per la castrazione 
chimica renderebbero gli uomini impotenti durante la 
somministrazione, ma possono avere effetti secondari 
come la'umentadella traspirazione, lo sviluppo di do
lori al petto e di mal di testa. Inoltre, possono esserci 
delle conseguenze a lungo termine sul sistema cardio
vascolare, accrecendo il pericolo di infarto e di arte
riosclerosi. Il comitato sta anche valutando se, in ef
fetti,' la castrazione chimica possa evitare o meno i ca
si di recidiva nei crimini sessuali. -

Primo reimpianto 
multiviscerale 
su un bambino 
a Pittsburg 

.La psicoanalisi opera in modo verificabile 

Gli svedesi 
preparano 
la castrazione 
chimica 

MAMOMOTIOMCINI 

oggettivo e rigoroso come le discipline scientifiche? Molti 
ne dubitano, ma parte della moderna epistemologia dice sì :i 

Se la psiche dà i numeri 
La psicoanalisi? È una scienza. Verificabile e rigo
rosa. È questa l'appassionata difesa che uno psi-
coanalista fa della sua disciplina giudicata «meta
fisica» da Karl Popper e da gran parte degli scien
ziati. Il discorso sui sogni e sulle allucinazioni è 
realista non se li riduce a stati elettrici e chimici 
del cervello, ma se ne dà una descrizione oggetti
va. E la psicoanalisi lo fa. -, 

LUIGI LONOHIN 

• i Come mai la ps icana
lisi, diversamente dalle altre 
discipline, viene sottoposta, 
in periodi sempre più fre
quenti a critiche cosi radicali 
da far dubitare'della sua 
scientificità? È in grado tale 
disciplina di dimostrare che 
ha un proprio statuto episte-
mico specifico, nel senso che 
il suo operare è «oggettivo», 
«rigoroso» è «verificabile»,' an
che se non è conforme al 
modello positivistico né a 
quello neopositivistico • di 
scienza? /.:r,- -••*>i-v.->.••"-••• 

Può la psicoanalisi dimo
strare che ha un modello 
esplicito o implicito al quale 
fare riferimento nel suo ope
rare? Oppure deve .ritenersi 
un sapere «sui generis» che si 
autoconvalida e che rimane 
impenetrabile ad ogni rifles
sione epistemologica? ', •:';;• 

Il sapere psicoanalitico ha 
ormai un secolo di storia e 
questo comporta una esigen
za crescente ed inevitabile di 
una riflessione epistemologi
ca specifica, intesa quale n-
cerca sui fondamenti, sulle 
condizioni di possibilità e sui 
limiti di tale sapere.. Possia
mo chiederci: perché tanto 
bisogno di credere che la psi
còanalisi sia scienza? Non si 

È un apporto significativo 
e forte dell'epistemologia 
contemporanea l'aver dimo
strato come tutto ciò che è 
•reale» è «oggettivo» in quan
to la scienza coglie solo parti 
della realtà attraverso i pro
cessi di referenzialità o di og
gettivazione e l'aver ricorda
to che non solo ciò che e 
«materiale» è «reale», ma è 
•reale» tutto ciò che si con
trappone al nulla: : Poiché 
non è il fatto di esistere, ma il 
«modo» di esistere che diffe
renzia i vari tipi di realtà, allo
ra è arbitrario sostenere che 
è reale solo ciò che appartie
ne ad un unico e ben deter
minato tipo di realtà, cioè al
la realtà di tipo materiale e 
concreta.. •:>.;:-.. "-W- V.-s»-- .• 

Pertanto un discorso che si 
propone di trattare di sógni o 
di allucinazioni sarà realista 
solo se riuscirà in tal intento, 
indipendentemente dal fatto 
che i sogni e le allucinazioni 
non siano oggetti fisici; al 
contrario tale discorso non 
potrebbe essere definito rea
lista se fosse In grado soltan
to di parlare di situazioni fisi
che che accompagnano i so
gni e le allucinazioni come 
stati •èlettriciv.ò chimici, del 
cervello..-:;.~.:" ;•>.' :!T'5-.7"' .':•>.. 

Disegno di 
Mitra D'vsfiali 

tratta di,bisogno.di credere. ... ^A,^,^a^n-

la scienza è l'unica forma di 
sapere.oggettivo e che èssa 
ci fa conoscere autentica
mente la realtà anche se non 
esaurisce mai tale conoscen
za. ••'• •*<••-<:"- ;. /?-'"?<.:.'>. -

È merito dell'epistemolo
gla storicistica e di quella 
fondazlonale • contempora
nea se è stato possibile, attra
verso l'individuazione dei cri
teri di referenzialità o di og-
gettrvizzazione e dei predica
ti operativi, uscire dalla sog
gettività per giungere alla co
noscenza oggettiva, 
verificabile, ; falsificabile e 
prevedibile • delle scienze 
umane in generale e, quindi, 
anche della psicoanalisi. -

Nella caratteristica di «og
gettività» delia scienza si tro
va la spiegazione del fatto 
che i diversi modelli della 
realtà psico-mentale incon
scia, postulata e verificata at
traverso I predicati operativi, 
hanno una corrispondenza 
nella realtà proprio perché 

quindi, non è garanzia'aifea-
lismo, ne è invece la negazio
ne. Ecco perché è infondato 
il discorso che pretende che 

- il contenuto della psicoanali
si debba «ridursi» a quello 
della neurofisiologia perché 
solo quest'utltima si occupe
rebbe ' della • «vera realtà», 
mentre la psicoanalisi si oc
cuperebbe solo della mani-, 
festazione di tale verità. Ecco 
perché, inoltre,-esiste• una 
realtà della'mente autonoma 
e differente dalla realtà spe
cifica del cervello, anche se 

.non può esistere la mente 
senza il cervello, come, non 
possono esistere i sentimen
ti, gli affetti senza il cervello. ' -

L'epistemologia <- attuale 
suggerisce1 c h e nessuna for
ma di sapere scientifico può 
prescindere, oltre che dalla 
rigorosità del suo metodo, da 
tre elementi costitutivi o tre 
pilastri, individuabili in questi 
tre elementi: 1) il referente 
specifico, ciò di cui si parta: 

siamo chiederci: può la psi- diante predicati operativi e si 
coanalisi disporre di questi capt che potevano esserci 

", trepilastri? . . ; . , „ „ . . tanti modelli di mente ìncon-, 
~<<K-difficile ..negare che la scia e che ogni modello # 1 ^ 
'psicÓwàltei^ab1^?Tjn' ,pro-*m,rnente.poteva • costiti'jterll' " 
;;prip referente specificò, colto fondamento, di altre psicoa- ' 

tali operazioni non operano '-2) i predicati operativi, ciò 
sul nulla, ma su qualcosa di attraverso cui si conosce: 3) i 
oggettivo e quindi anche di predicati fondamentali, ciò 
reale. • che viene conosciuto: Pos-

mediante dei predicati ope
rativi propri che permettono 
di cogliere sempre nuovi 

..; aspetti di tale referente.' Infat
u o , il referente specifico della 
-psicoanalisi è la realtà psi-
'... chico-mentale inconscia, pc~ 
• stulata da Freud nel tentativo 

di trovare una spiegazione 
,'. soddisfacente e valida dei 
-• sintomi che colpivano i suoi 
; ammalati, sintomi non com-

';. prensibili e non.curabili con 
'•>" le forme terapeutiche fino ad 
?'. allora conosciute. Ad esem
pi pio il sintomo di anoressia 
; : della giovane Anna O., unito 
si'.ad una forte emozione, ha 
' sollecitato Freud a postulare 

!<{• l'esistenza di. un referente, 
;> mente-inconscio, <.'••'•• benché 

non controllabile empirica-
• mente In modo diretto. ••• 

:-••'• Nelle riflessione e negli 
•••'•• studi successivi a Freud si 
•| venne evidenziando che tale 
ts> referente . .mente-inconscio 
i costituiva una realtà tanto 
"'.complessa da essere, a sua 
'; volta, oggettivata . da .altri 
"' punti di vista, sempre me-

nahsi. Non stupisce, quindi, ' 
dal pùnto di. vista epistema- :'• 
logico, lo sviluppo di altri ;• 
modelli di mente e di altri : 
processi psicoanalitici oltre a -
quello di Freud, come quelli ' 
di M. Klein, di W.R. Bion ecc. 4 

I predicati operativi che 
costituiscono.il «laboratorio» '; 
psicoanalitico sono gli stru
menti del setting: le interpre
tazioni transferali e contro- v 
transferali mediante le quali 
si conoscono nuove caratte- ' 
nstichc, nuovi aspetti della : 
mente inconscia. „ . ' ->,-w••>;*' 

Sono queste nuove carat- <-
tenstiche della mente, incon- ; 
scia i predicati fondamentali. ' 
Dalla storia della psicoanalisi 
si possono, cogliere alcune • 
indicazioni relative ad alcuni ' 
predicati fondamentali quali: 
gli affetti, le fantasie primarie, 
il simbolismo'onirico, l'idea', 
dell'Io,'il Super-Io, intese an- " 
che come categorie filogene- ' 
tiche riferite all'inconscio. ••..;. f 

Alcuni J predicati ••• fonda- • 
mentali svolgono all'inizio la -
funzione di guida, di indica- ' 

tori, di freccia del referente 
che può essere empirica
mente venficato. Poiché non 
sempre il referente può esse- : 
re verificato, in questo caso si -
è di fronte ad un referente > 
postulato al fine di poter of-'•. 
frire una spiegazione ragio- -
nevole di alcuni aspetti della ' 
realtà, sia pure a livello sem- : 
plicemente ipotetico. ». •,:•• • 

Un altro aspetto che il di- , 
scorso epistemologico pone 
è quello della verificabilità. 
Può la psicòanalisi offrire cri- ' 
teri di verificabilità? È noto 
che il concetto di verificabili- ; 
tà scientifica, secondò Pepi-
stemologia generale, va inte
so nella possibilità da parte • 
di chiunque sia in grado di 
usare certi strumenti, di com- ; 
piere certe operazioni e di ri
trovare lo stesso risultato. • 
Questo è possibile in psicoa- -
natisi perché nel setting ana-
litico si mettono in atto le 
condizioni di ripetibilità di fe
nomeni psichici che permet- • 
tono, l'osservazione ed il con
trollo sia al singolo psicoana
lista all'interno del setting sia 
a più analisti all'esterno di 

; In altri termini/esistono 
nel setting analitico le condi
zioni di oggettività e di inva-

nanza che permettono la ve-
nficabilità dell'operare. Esi
ste, inoltre, come in tutte le 
scienze; anche mpsicoanali-
si la possibilità di un control- " 

• lo extraclinico, cioè la super
visione da parte di un esper- ; 
to psicoanalista in grado di 
verificare e di controllare 
«dove», «come» e «perché» è 
stata oppure non è stata ela-

< boiata una corretta interpre
tazione analitica. - -v>.-..-.~"-v 

j. La supervisione, intesa co
me controllo extraclinico sul
l'uso corretto o meno degli ' 
strumenti specifici del melo-. 

< do psicoanalitico all'interno 
di un determinato paradig
ma, rimane una delle condi-

• zioni necessarie e sufficienti ' 
" per la costituzione dello sta
tuto scientifico della psicoa-

; nalisi. v„ .•.,•:, ;!:'K'w::-«' ;. „ « -̂-"s:;. 
Occorre tener presente, in

stine, che sebbene esista la 
.possibilità, in linea di princi

pio, che le regolarità ricono
sciute, :Ìin -generale, • dalle 
scienze umane e quindi an
che dalla psicoanalisi, siano 
sospese dalla libera volontà ' 

' del soggetto umano, tuttavia 
' esiste una certa regolarità 
' sufficientemente stabile da 
' consentire : il formarsi, . ad 

esempio, della sociologia, 

dell'etnola, dell'econo
mia, delteicologia e quin
di anche e» psicòanalisi 

' - La liber?ionta del soo 
. getto umàijon sarà mai ta-
; le da rene impossibile -

una, sienzirnana, quindi 
anche la Joanalisi, cioè • 

"i non impedia formulazio-
. ne di prop>ioni di tipo 
; probabilistic<statistico sul 
: comportarne^ umano e la 

loro utilizzasi: in relazio- ' 
ne alla spiefone e alla 

• previsione di 1 comporta-
:, mento. Tali c<fetti di prò- " 
; babilità e di pr^ibilità so-
) no. del resto, Pentì'anche 
; nella fisica quarjca. 
',:- Vorrei condire questo 
mio breve intento dicen-

, do che solo col iche non 
hanno una adega cono
scenza -della ^ roanalisi 

, possono trovate ricolta a 
;; riconoscerle un Rrio sta-
'. tufo epistemico iruanto i! 
- suo operare non ̂  è «og-
'; gettìvo», «rigoroso» •erifica-

bile», ma anche ricusabile 
' nel modello di'sei^a «tra- ' 
; sformazionale» '.edeurtoti-
': co», cioè creativo, acttabile 
^ dal punto di vista ejtemo-
? logico, Anche se aonanfor-
1 me al modello di sciea sor-
, to nell'ambito culairaposi-

tivistico o neoposilrviso. 

Illustrato ieri a Roma 
Un brevetto dell'Enea 
per un efficiente recupero 
del petrolio in mare 
tm L'idea è semplice. Eppu
re, finora, non era venuta in 
mente a nessuno. Riguarda «il 
sistema di recupero di sostan
ze oleose disperse su superfici 
acquose.». In altri termini, Il 
modo più efficiente di recupe
rare il petrolio caduto disperso 
in mare. Lo hanno, messo- a 
punto e brevettato all'Enea. E 
prevede di concentrare le 
macchie dì petrolio disperse in 
mare con . 1 normali - mezzi 
meccanici, invece di limitarsi a 
circondarle. Un meccanismo, 
di cui l'Enea ha dato pubblica 
dimostrazione ieri alla «Casac-
cia», appena fuori Roma, mol
to semplice e agile di avvolgi
mento delle barriere gommose 
che consente di addensare il li
quido oleoso per poi poterlo 
raccogliere più facilmente e 
più rapidamente. — ,- v ;~ 

Con questo sistema, dicono 
all'Enea, > pensiamo che < sia 
possibile recuperare una 
quantità di petrolio disperso in 
mare nel medesimo tempo in 

cui viene, di nonna, caricata 
una petroliera In porto. Un 
tempo, dunque, mòtto veloce 

/ che potrebbe limitare forte
mente 1 danni conseguenti ai 

' naufragio o alla rottura di una 
.petroliera:'••.-,. .'"..•,>,-. 
?.,. Ma 11 sistema Enea potrebbe 
' essere motto efficienze persino 
-: nella normale pulizia del bacl-
•: ni chiusi: come 1 porti ò le la

gune. Una banale pompa In-
. fatti consente .di recuperare 
' quasi tutte, le sostanze oleose 
>: in acqua,.persino se disperse' 
t in un velo microscopico, cir-
v condandole, concentrandole 
( e poi aspirandole. -•..!.- • • > 
1 • • Non solo, se ciascuna petro-
; lieta ne fosse dotata potrebbe 
. controliare e recuperare da sé 
• anche le più piccole dispersio

ni di oro nero. .'.•.•••'•-••:.-.'. 
' .11 sistema non costerà mol-

:. to: perchè si applica a barriere 
' e strutture già utilizzate. In-
•' somma, non resta altro da fare 

che sperimentarlo sul campo. 

Alla Casa della cultura di Roma presentazione animata del testo dello storico Federico Di Trocchio sulle «Bugie della scienza 
Carlo Bernardini e Fernando Aiuti: «I ricercatori non sono truffatori, a volte ragionano diversamente dal senso comune» 

Quel libro è pericolóso, parola di scienziato 
Gli scienziati non apprezzano le tirate di orecchie. 
Anche se vengono da qualcuno dell'«ambiente». Il 
libro di Federico Di Trocchio («Le bugie della scien
za», Mondadori editore) è stato accusato da Carlo s 
Bernardini e Fernando Aiuti di essere un testo «peri
coloso», perché rischia di non rendere giustizia al 
modo di pensare degli scienziati. Un'animata pre
sentazione alla Casa della cultura di Roma. >;rv^ :: 

CRISTIANA PULCINELLI 

• I Dall'accusa di truffa non 
si salva neppure Galilei. Pro
prio lui, il padre del metodo 
sperimentale, non fece alcuni 
esperimenti che pure descrisse 
minuziosamente e che venne
ro in seguito considerati le pie
tre miliari della scienza moder
na. Peccati veniali, senz'altro, 
ma intanto il suo nome figura 
in mezzo a quelli di scienziati 
colpevoli di aver inventato, 
omesso, manipolato dati, in
somma, di aver detto il falso; 
per amore della conoscenza o, 
meno nobilmente, del potere. 

A compilare il lungo elenco è 
. Federico Di Trocchio nel suo 
: libro Le bugie della scienza 
•', (Arnoldo Mondadori editore, 
: lire 34.000). Storie già note al 
' grande pubblico (Robert Callo 
•ì e il «furto» del virus dell'Aids. 
.'. Benvenute e la «scoperta» del- • 
; la memoria dell'acqua) si tro-
' vano accanto ad altre, meno 
,; famose, ma ugualmente signi- . 
. ficative. Raccontano^! piccoli 

imbrogli, spesso opera di gio
vani ricercatori spinti alla .truffa 

•' dalla voglia di «arrivare». Rac-
' contano di scienziati affermati 

che, pur di pubblicare tanto e 
di far parlare di sé, si fidano 
ciecamente degli esperimenti ; 
condotti da quei ragazzi di bot
tega e non controllano i risul- : 
tati come dovrebbero. Raccon- ; 
tano di vere e proprie gelosie e 
di furti di idee. Insomma un 
panorama di miserie umane si \ 
nasconde dietro la cattedrale 
dellascienza. ••••••• 

Di Trocchio, del resto, non è 
il primo a svelarlo. Circa due. 
anni fa usci in Italia Falsi profe
ti un libro di Alexander Kohn ; 
in cui si raccontavano già sto-

; rie simili. E poi nel 1992 Petr 
Skrabanck e James McCor-
mick hanno pubblicato Follie e 

• inganni della medicina, un tito- ' 
- lo che parla da solo. Le debo-
lezze del ricercatore, dunque, 
sono ormai accettate? Nean
che per idea. Tant'è vero che il 
libro di Di Trocchio e stato de
finito niente meno che «perico
loso» dal fisico Carlo Bernardi
ni e dall'immunologo Feman- • 
do Aiuti. Perché pericoloso7 

Ma perché, se dovesse capita

re nelle mani di sprovveduti 
studenti o di giornalisti mali
ziosi, potrebbe insultare in 
quelle menti impreparate - il 

-. dubbio che gli scienziati siano 
tutti imbroglioni e che di loro è 
meglio non fidarsi. «Del resto -

: ha detto Bernardini nel corso 
'. della presentazione del libro, 
' mercoledì > scorso, alla > Casa 
; della Cultura di Roma - molte 
\ di quelle che Di Trocchio defi

nisce frodi non lo sono affat-
, to». Torniamo ad esempio a 
' Galilei. Si dice che non abbia 

eseguito esperimenti che di
chiarava di aver eseguito. Eb
bene? Chi è del mestiere sa 

, che esistono rappresentazioni 
\ mentali potenti che permetto

no di sapere le cose senza do
verle fare. O di farle senza do-

. verle esplicitare. È una forma 
di «conoscenza tacita» di cui 

; anche la gente comune ha fat-
'; to qualche volta esperienza: 
' ad esempio ognuno di noi sa 
rcome si va in bicicletta, ma 
, nessuno lo sa spiegare. «Fermi 
' anticipava i risultati degli espe
rimenti. Quando i suoi colla

boratori gli domandavano ma 
come hai fatto7 Rispondeva. 

, Cif, che voleva dire Con Intuito -s 
:ìFenomenale». E poi, incalzaci 
•jr. Aiuti, non facciamo di ogni er- ^ •. 
;::' ba un fascio. C'è errore e erro- "••', 
''.-. re. «Nel testo vengono citati > 
{'grandi : scienziati'•> accanto a V 
'••i gente meno importante che ha ." 
V sbagliato quasi volutamente». , 
.; Non solo, di alcune figure ven-
'igono messe in evidenza solo le •" 
;./ caratteristiche negative., Vo- ;':; 
cagliamo prendere:un esempio a t 
v caso? Robert Gallo. Aiuti spen-
• de buona parte del suo inter- :, 
V; vento in difesa dello scienziato r.i 
? americano: «Ha fatto grandi.^ 
,%- scoperte, è un uomo generoso,.. 
'i'. perhé parlare solo della con- :•': 
'f. traversia con Montagnier?». —" •>•':. 
%.•: La tribù si difende. Può darsi tv 
| con ragione. Ma perché non j 
£ andare un po' più in profondi- ?( 
i|- tà? Di Trocchio ci prova e nel i;,. 
% suo libro cerca una spiegazio- > 
•*; ne ai comportamenti deviami f • 
'*•'• analizzando il sistema di ricer- ;, 
-' ca. Quello americano, oggi si- „ 

curamente dominante, mostra , 

però le sue pecche I finanzia
menti vengono distribuiti m -
base al giudizio espresso da un 
gruppo di colleghi. Questo ga- ; 
rantisce dallo sperpero di soldi 
in ricerche «folli», ma nello • 
stesso tempo favorisce il man- j 
lenimento dell'establishment, ', 
eliminando anche chi è impe- • 
gnato in ricerche innovative, a 
Comunque se il sistema ha 
funzionato bene fino agli anni : 
Sessanta, quando i ricercatori -
erano ancora pochi, successi- 't. 
vamente la competizione è di- ', 
ventata violenta e, secondo ì 
quanto dice Di Trocchio, si è . 
instaurata la dittatura dei me- > 
diocri. «Vengono sistematica- ; 
mente selezionati scienziati • 
professionalmente abili, ma ; 
poco creativi dai quali ci si at- i:, 
tende più di quanto possano * 
dare. E' per questo che, alla fi- ; 
ne, per far contento il loro da- • 
tore di lavoro, questi ricercato- i 
ri si vedono costretti a ricorrere ; 
alla truffa». Non si pensi che il ' 
sistema europeo sia meglio, i 
«Lo scienziato-europeo è una -, 
via di mezzo, un ibrido che 

conserva ilcuii dei notili 
ideali, ma &ich<dcg'i mgiiftì 
privilegi e pcgiuizi del passi
to, e nello sessdempo è co
stretto ad urifonarsi all'idct-

. le americane. Piprio perei» 
il modello anerino è stato 
adottato solo a raà è anche 
più difficile, in Ei>pa, che le 
eventuali frod velano a gal-

; la». Peccato eie «sto tema 
sia stato solo slior» nel corso 
del dibattilo. Il thirio Giorgio 
Di Maio ammele: »lri casi di 
frode dipendono d* compe-
, tizione tra laboratocientifici 
«Un ricercatore inge aveva 
firmato in un anno D lavori 
Capite? Non c'è roche il 

- tempo non dicodi scerli, ma 
, nenache di rileggerMa la 
colpa è un po' di tuttiuando 

• noi docenti facciam<rmare 
. un articolo da. un gio>e che 
-non ha contribuito sttiva-
r- mente al lavoro, confiniamo 
; un piccolo falso ed è fa; che 
quel giovane penserà le in ' 
fondo anche i datirposs» es
sere manipolati». . , 
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Depardieu 
a Mosca 
prepara un film 
suRasputin 

' H i MOSCA Forse Gerard Depardieu sarò Ra-
spulin. L'attore è in questi giorni a Mosca, con 
una delegazione di registi e produttori, per ta
stare il terreno in vista di una megaproduzione. 
Il progetto non è ancora chiuso finanziariamen
te, ma se tutto va bene la regia sarà affidata a ; 
Roland J0II6 Depardieu ha anche approfittato 
della visita in Russia per fare visita a Mikhail Gor-
baciov 

Simon suona N 

con Garfunkel 
peri bambini/;; 
di Los Angeles 

• • LOS ANGELES. Dieci anni dopo, Simon e 
—Sarfuokel tornano insieme. Uno dei più celebri 

sodalizi dèlia storia del pop e del rock, si ricree
rà per un concerto<li, beneficienza a favore dei 

'•. bambini poveri di Los Angeles il primo marzo 
prossimo. Al concerto prenderanno parte an- . 
che Neil Young e Sleve Mattili DalM rottura -
(nel 1970) Simon e Garfunkettraino-suonato 
insieme solo due volte 

v afohin**4mie5ur'i»MKe£làfe,]r.i* 1143° festival di Berlino II cineasta di Sarajevo 
aperto da «Arizona Dream» parla di cinema e della guerra 
primo film di Emir Kusturica «Sono arrabbiato, impotente 
realizzato fuori dall'Europa e mi sento ancora jugoslavo » 

In America 
a passo di valzer 

r 

<V9 

'£••> 

y 

Grande attesa a Berlino per // valzer del pescefreccia 
del bosniaco Emir Kusturica, girato negli Stati Uniti, 
fra New York e l'Arizona. L'occhio di un autore eu
ropeo sul pianeta America, perfetta apertura per un 
festival all'insegna degli «incroci» etnici e culturali. 
Ma alla conferenza stampa si parla, inevitabilmente, ' 
anche della guerra, in quel paese infelice che Kustu
rica continua a chiarrare Jugoslavia 

- DALMQSTRO INVIATO 

ALHKTOCMSPI 

tm BERLINO Emir Kusùnca 
ha 1 capelli lunghi che naveon-
dono gli'occhi. Una v«lta a 
Cannes si presentò ali) pre-
miazione (miglior regiaper // ; 
tempo dei gitani) con [li oc- ; 
chiali scuri perché pttbabil- ' 
mente si era appena svegliato. 
Emir Kusturica ama oleose 
nella vita: il calcio, il rocl'n'roll 
e il sonno. Chissà se riece an
cora a dormire bene, qiando : 
pensa alla sua Saralevo bassa- .'.-
crata dalle bombc.'èdaltt«pu- ; 
tizia etnica». Già. ehlsijt. Alla 
conferenza stampa d'aiertura • 
di Berlino, Emir -e acempa- ' 
gnato dal giovane attor) John-
ny Depp X.£dwatd,maiìstli/or-, 
bice), dai produttori Accesi e ; 
dal suo,amko GotaftBjgoyic,., 
che ha 'scritto %>puslpe del.,-
Valzer' dei pescareccio,?prx , 
non vorrebbe parlare'«Jlla Bo- ' ' 
snia. Ma-poi, cbmmeltando i 
sogni di cui il film è pi<|0. con- : 
fessa: «Un film<leve rIÉttere lo 
spiritodlunuomo.Artheseln -
Jugoslavia noncifossflaguer- -
ra, io, ve-lo do'nféssojarei so
gni, popolati dalla guèrra. Per- . 
che, sono .ormai' duejre anni, 
da quando Tito è moto per la ' 
seconda volta, che «Jugosla
via, tutti predicano J^pace e ' 
praticano, la violenza); Usa an- ' 
cora la parola «Jugoslavia», Ku- : 
storica. '"SC definisci' ancora, 
uno «iugoslavo; dell» Bosnia». -
Parla corrocchi basi, la sua , 
proverbiale, "languidi allegrìa ; 
sembra il-ricordo dìon tempo ' 
lontano. 'Qui sintefczia'mo il ' 
suo pensiero, su ahinl punti 
essenziali. Legati; j ' non, al 

wm. -;..•',;•.'—-ir.•>••-.• •••-•:. •• 
Jugoslavia,leriA 16. anni 

sapevo chi era Tlto.iomc tutti, 
e me ne fottevo. 1 quell'età • 
reagisci con le viceré, non 
con 11 cervello, e lèinie viscere 
mi spingevano a gjeare a pai- : 
Ione e ad ascoltarejrock'n'roll. 
Ma un fatto mi faco;a incazza-, 
re, e mi-fa' incazfere ancora, 
oggi- chel'Occiderte Io rispet
tasse, "che lo consacrasse un ' 
Siusta -Lo stato duale della 
ugoslaMia deriva drettamenle 

dalla sua politica La stabilità 
creata da Tito era fittizia, irrea
le, e molte cose successe dopo 
la sua morte sono state una 
sorta d'introduzione al massa
cro. Di quel tempo, rimpiango 
il mio modo romantico di ve-

; dere le cose, non rimpiango 
Tito: una persona che è stata 
un perfetto allievo della guerra 

- fredda non poteva essere una 
buona garanzia per l'avvenire. 

: Bosnia, oggi. È una guerra 
i di religione c i musulmani 
stanno pagando il prezzo più 
alto, lo vengo da una famiglia 
musulmana ma non ho mai 
praticato l'islamismo né altre 
religioni.'Credo ci siano forze 
'universali superiori all'uomo, 
ma "non 'credo nelle religioni ' 

•uificialicEìnoncredo-innessu-
na-delle fazioni che si stanno 1 
massacrando laggiù. Chiun
que vincerà, non sarà un vinci-

' tote umanamente rispettabile. 
Mentre giravo 11 film in Ameri
ca, passavo tra vari stati d'ani
mo: collera, disperazione, im
potenza... ma comunque non 
avrei potuto mollare e partire 
per girare un film in Bosnia. 
Non potrei farlo, nemmeno 
adesso. Farei della televisione, 
e la televisione non mi interes
sa, la televisione riesce solo a 
banalizzare la violenza, a ren
derla asettica. Il cinema ha bi
sogno, di tempo. Forse tra 
quattro o cinque anni... Ma per 

' il momento credo che la storia 
da raccontare -sia quella di 
cento anni fa. Chiarirebbe 
molte cose sull'oggi, -r. •' ••• •-.-.-_ 

n film, la guerra. Owia-
' mente la lavorazione è stata in
fluenzata da ciò che succede
va nel mio paese. Ma mi è diffi-
' elle parlarne ora, qui, davanti a 
tutti... Mi volete veder.piange
re? Non mi sembra il caso, c'è 

' già. un sacco di gente che sta là 
a farsi pubblicità. E c'è stata 
molta gente, per lo più ex co
munisti che si sono trasformati 
in ferventi democratici da 
un'ora all'altra, che hanno 
sputato sul mio nome per farsi 

belli. Ma io a Sarajevo ci sono 
nato, rimarrò un ragazzo di Sa
rajevo per tutta la vita. Cosa vo
lete che vi dica? Ho perso tutto. 
Ho perso mio padre, la mia ca
sa, tutto. Ho iniziato la mia vita 
da zero proprio nel momento 
in cui stavo partendo con il 
film e a Sarajevo la guerra co
minciava. Non sarò più lo stes
so. Mal più. -

La psicologia dell'uomo 
pesce. L'uomo ragiona, ha in
ventato la filosofia, ma discen
de pur sempre dai pesci. È un 
pesce sconosciuto, imprevedi

bile, irrazionale. Anche per 
questo mi dà fastidio il cinema 
basato ancora sulla psicologia 
dei romanzi dcll'800. Siamo 
quasi nel XXI secolo, dobbia
mo capire che sono le. situa
zioni a creare'le .psicologie. 
Chi non capisce questo si met
te al servizio dello stato delle 
cose. Il cinema psicologico e 
le grandi storie letterarie non 
corrispondono più alla nostra 
epoca, lo voglio creare perso
naggi complèssi, oscuri e inno- ' 
centi al tempo stesso. E non 
voglio dare al pubblico la pos

sibilità di giudicarli moralisti
camente. 

Jerry Lewis e l'America. 
È l'aspetto kitsch dell'America, 
è Las Vegas. L'America è un 
paese surrealista in cui vedi 
cose che non vedresti mai al
trove, come il cimitero delle 
Cadillac che si vede nel film e 
che è autentico, si trova in Te- ' 
xas. Jerry è tutto questo, ma è 
anche un grande regista di cui 
gli americani si vergognano! 
Credo che il cast rifletta il mio 
rapporto con gli Usa in diversi 
momenti della mia vita. Io so

no grato a Jerry Lewis per aver 
reso più facile la mia vita fa
cendomi ridere, e a Faye Du-
naway per avermi dato sogni 
erotici negli anni 70, il periodo 
più vitale del cinema america
no. Quando vivevo in Jugosla
via l'America era un mito, un 
fantasma inaccessibile. Oggi è 
onnipresente, iper-accessibile. 
Il sogno è diventato realtà, e 
quindi è diventato ironico, per
ché ogni sogno perde in serie
tà quando diventa reale. Il mio 

- film racconta questo passag
gio 

Qui accanto 
- e In alto 

> due scene 
•idei film 

- «Il valzer 
del pesce 

freccia» 
di Emir 

Kusturica 
presentato 

a Berlino 

n ia che vive nei sogli 
DAL NOSTRO INVIATO 

• • BERLINO. Temiamo di non avere nul
la di intelligente da dirvi su II valzer del pe
scefreccia. E anche se ce l'avessimo, ci 
guarderemmo bene dal fare i saputelli. 
Non è un film che si rivolge al cervello. Ma • 
non è nemmeno un film che si rivolge alla 
pancia (non del tutto, almeno). E un film 
che si rivolge all'anima, ammesso che ne 
abbiamo una. .•-.«..-,.-
.Oddio, si potrebbero fare tanti bei di

scorsi sul nuovo film di Emir Kusturica che ; 
ha aperto Berlino '93. L'Europa e l'Ameri
ca, ad esemplo: la prima esperienza amo-'' 
ricana del grande jugoslavo, il suo perso
nalissimo occhio sul pianeta Usa, peraltro 
con una robusta produzione francese , 
(Ugc, Hachette, Canal Plus; in Italia distri
buisce l'Academy) alle spalle. Lo scontro 
di culture, e di continenti. La riflessione 
ironica sul cinema, con omaggi a Scorse- ; 
se, a Coppola, a Hitchcock: ma anche a 
Tarkovskij - il personaggio di Faye Duna- -
way si chiama signora Sialker - e natural

mente a Jerry Lewis, scelto con toccante 
umorismo nel ruolo dello zio Leo,- folle 
venditore di' Cadillac legalo al ricordo di 

> un'America1 che non c'è più. Ma il fatto è 
che i protagonisti non sono uomini. I pro
tagonisti sono cani, gatti, lupi e natural
mente l'enigmatico, squamoso pescefrec
cia del titolo:,un pesce che vola e che po
pola ' i sogni di Axel; un giovanotto ne
wyorkese che un bel giorno viene convo-

! calo in Arizona per far da testimone alle 
nozzqdi Leo, jl suo vecchio zio. E in Arizo-

' na Axel conosce anche Elaine e Grace, • 
madre e' figlia, e in modo buffo si innamo- ' 
ra di entrambe. Intanto i sogni proseguo
no (Arizona Dream è il titolo onginale) e : in essi c'è. posto per l'amore, la morte, le 
risate . 

Non ci avete capito niente? Ripetiamo: 
non importa li valzer delpescefreccia 6 un 

film comunque da vedere assolutamente, 
per un banalissimo motivo: nel cinema di 
oggi il 95 percento delle emozioni è lega
to alla paura e alla violenza; per carità, so-

. no emozioni vere anche quelle, forse assai 
. congrue al tempi confusi in cui viviamo, 
• ma Kusturica è capace, vivaddio, di provo-
, care brividi con roba desueta come Vinna-
• moramente, il piacere della tavola, l'ami-
' cizia, la memoria. Basta vedere la scena 

meravigliosa dei filmini d'infanzia che 
, Axel guarda, e in cui compare un Jerry Le
wis straordinario e commovente con le 

' sue tristi boccacce. Kusturica può anche 
- non azzeccare del tutto i film.(//twfeerè 
' troppo lungo, come già // tempo dei gita-
: ra) ma fa sempre.grande cinema. La le-
. zione del realismo magico di Marquez vi-
: ve oggi in lui. Questo film lo conferma uno 
dei pochi talenti sicuri per il 2000, con lui 

' possiamo attendere la fine del millennio 
seno paura. OAIC 

1 . - r < 

La rockstjr si fa intervistare dopo 14 anni. «Ho una grave malattia che mi rende ogni giorno più bianco» 

Mcliael Jackson: «Vorrei la pelle nera» 
«Sono fiero d essere un nero americano. Ho una 
malattia che .distrugge la pigmentazione della mia 
pelle; soffro iuando leggo che voglio diventare un 
bianco». A Marini di distanza dalla sua ultima inter
vista, Michael Jackson ha deciso di confessarsi al 
microfono $ Oprali Winfrey, conduttrice, del talk 
show più popolare d'America, sull'amore per Broo-
ke Shields, {infanzia infelice, le bugie della stampa. 

f ALBASOLARO 

• • Povero-Michael Jackson. 
Dopo anni dj insinuazioni, in-
discrezioni, falsi scoop e insulti • 
a mezza bacca, adesso scc- .' 

' pnamo che non è vero che la 
popstar surjermiliardaria sta . 
disperatamente cercando di , 
sbiancarsi ai forza di pomate 

dersi, dopo questa sua sor
prendente dichiarazione, 

', perché mai Jackson non abbia 
deciso di parlare prima, invece 

. di chiudersi in uno stoico silen
zio e sopportare tutti gli strali 
velenosi della stampa. Insom
ma, se è solo colpa di una ma-

ed aluvintrugli chimici: «Sono -. latria, perché non dirlo prima? 
fiero di esseje un nero ameri- Poleva benissimo risparmiarsi 
cano - h a dfchiarato l'altro ieri ì di essere etichettato come «ne-
alla tv Usa -masonoaffetto da '- grò bianco» e di guadagnarsi il 
una malattiaepidermica eredi- disprezzo di tanta parte della 
tana che distrugge la pigmen- •. • comunità nera che nella sua 
fazione delle pelle. Soffro mol
tissimo quando leggo'che vo
glio diventare un bianco*. Vie
ne abbastanza naturate chic-

pelle progressivamente sem
pre più pallida (ed effettiva
mente dall'aspetto un po' ma
laticcio) leggeva il rifiuto perla 

propria idenulà razziale, non 
- un semplice vezzo ma l'antite-

'.'• si pura dell'orgoglio nero». : ; 

:-• È vero che di occasioni per " 
spiegarsi non ce ne sono state .' 
poi tante perché «Jacko» (so- i" 
prannome affiliatogli dalla 

- stampa americana) non parla ' 
in pubblico Dio sa da quanto -

' tempo. Per essere più precisi,' ' 
da quattordici anni. L'ultima 
volta, che fu annunciata una ' 
sua .conferenza stampa, un -' 
paio di anni fa, i giornalisti fu- >'• 
rono portati da tutta Europa in 
un grande hangar aereo, in In
ghilterra, giusto in tempo per 

: vedere la star salire sulla sca-
'•r. ; letta del suo jet, salutare con la ' 
;: manina inguantata e prendere e 
vilvolo. •-.-... . ..•,•..•- ;.<... 

Ma ora Jackson parla. Sul 
" serio. Ad operare il miracolo e 

portarlo in televisione è stata la •• 
' mondanissima Oprah Winfrey, ' 

' titolare del talk show più getto-
•'• nato d'America. Oprah è an- -

data a trovare Michael nel fa-. 
'•:. voloso ranch di oltre mille etta-
- ri che lui possiede ad Encino, .' 

in California, ed hanno chiac-
chierato insieme per ben no
vanta minuti, una lunga con

fessione davanti alle telecame
re della Abc. Lunga e a quanto 
pare piuttosto sofferta. «La mia 
malattia - ha raccontato il can
tante - l'ho ereditata dal ramo 
paterno. E ho provato di tutto, ' 
con l'aiuto della famiglia, per 
guarire». I primi sintomi si sono 
manifestati una decina dì anni 
fa, subito dopo la registrazione 
di Thriller, il suo capolavoro 
(ed uno dei dischi più venduti ' 
della storia, oltre 40 milioni di. 
copie in tutto il mondo). Col . 

' passare del tempo la malattia • 
: è peggiorata. Al punto da co- • 
' stringere Jackson a truccarsi il 
' viso «per nascondere delle or-
' ribili macchie». Ma se lo sbian-
camento non è una sua trova-
la, come la méttiamo con tutte 

' le operazioni di chirurgia pia- ' 
- stica che si è fatto fare? Anche ; 

II, fioccano le sue smentite: è 
vero che si è fatto fare «un lavo,-
- ro al naso», ma niente ai zigo
mi ed agli occhi.-Le operazioni -
«sono slate molte, molte, molte ; 

poche», tutte intraprese per mi-. 
. gliorare il suo aspetto, di cui, 
' comunque non esita a dlchia- : 

rare: «Non ne sono soddisfatto 
perché sono un perfezionista, 

evito di guardarmi allo spec
chio perché non sono mai, 
contento di me stesso». . ' 

. Le speculazioni della stam-
pa sulle sue stravaganze le -
boccia come un cumulo di «or- :s 

ribili bugie. La storia che dor- ;; 
mirei in una camera iperbarica " 
è assurda, completamente in- -in
ventata, per non parlare poi 

( della mia presunta determina- .. 
zione di comprare le ossa di ;.• 

'> Elephant Man: che me ne farei : -
delle ossa? Altre bugie sono -.. 
, quelle sul fatto che mi sarei ri- t. 
'fiutato di esibirmi per l'insedia- ;; 
mento del presidente Clinton -
se non avessi avuto uno spazio ,, 
tutto per me...». Pettegolezzo 4 

' poi smentito dai fatti, giacché ";' 
alla fine Jackson si è esibito,"; 
fotografalissimo al fianco di un f 
raggiante Bill Clinton. - * : , . . , . 

. - Non gli è sempre andata co-;." 
. si, coi pettegolezzi. Ne girano." 
in gran quantità sulla sua vita t, 
sessuale, complice la sua im- • 
magine androgina, aliena, da '' 
adolescente che non vuole an- ':'••• 
cora rendersi conto di aver '••; 
compiuto 34 anni. Ma lui sem- "-
bra deciso a sfatare anche 

questo mito «Di tanto in tanto 
ho appuntamenti con donne», 
assicura, per poi rivelare di es
sere stato innamorato di Broo-
ke Shields e di un'altra ragaz
za. E quando la Winfrey lo in
terroga a bruciapelo sulla sua 
verginità: «Sono un gentleman 
- replica - queste sono cose di 
cui non si parla». La conduttri
ce insiste: è vero che in passa
to ha chiesto la mano di Eliza
beth Taylor? Lui ride: «magan " 
fosse vero», e optò, salta fuori ~ 
proprio lei, Liz in persona - for
se stava nascosta in cucina -
per dire che «Michael è l'uomo 
meno strano che abbia mai 
conosciuto, è intelligente, ge
neroso. Le sue eccentricità, se 
mai ne avesse, dipendono dal 
fatto che la sua è una figura 
fuori di questo mondo e molta 
gente non può neanche capir-. 
lo». E dopo la malattia, il sesso, 
i sensazionalismi giornalistici, 
ultimo capitolo dell'intervista è 
quello , sull'infanzia ; infelice 
Jackson si descrive come «un 
bambino molto solo e facile al 
pianto. Quando, da piccolo, , 
giravo con i Jackson Five, mi 
divertivo moltissimo con i mici 

Ning Ying accusa 

la faflmei^ 
LMATAMBURRINO 

§ • ROMA £ nata a Pechino 
nel '59. Ha studiato per quattro 
anni in Italia al Centro speri- -
mentale di cinematografia. Ha 
lavorato per due anni con Ber- -
nardo Bertolucci ai tempi del- : 
YUItimo imperatore. È tornata 
in Cina nell'87 ed è stata as-
sunta dal Beijing Film Studio. 
Ora tenta la grande avventura 
partecipando al festival di Ber-
lino nella sezione Forum dedi-
cata al film giovane. Il film che 
Ning Ying presenta al festival si • 
intitola Zliao le, un'espressio- : 
ne pechinese difficile da tra
durre. Il titolo inglese è Forfun '. 
che in italiano può anche suo- : 
nare Per passatempo. La storia 
è questa: per non restare solo,, 
un pensionato ex custode del
l'Opera'di Pechino si unisce a 
tiri gruppo di uo'rninl-pnYò'me-! 
no della sua età che si diverto- -
no cantando pezzi del reperto
rio operistico classico. Il pen
sionato propone di organizzar
si in club che presto pero va in , 
malora per i litigi intemi. Il . 
gruppo toma a riunirsi nel vec
chio posto, all'esterno del mu
ro di cinta di un parco, e l'ex 
custode pur deluso decide di.. 
rimanere. I luoghi dove vive ia : 
storia sono gli «hutungs», vico- ; 
letti nei quali arriva solo molto , 
attutito il rumore dei febbrili : 
cambiamenti che sta vivendo 

Pechino. -,.•*/..• ..,;.'..:;.•.:-„.(.,>;.•:. 
•- Ning Ying, bai volato dare 

f. voce a quelli che il miracolo • 
•M; economico d i m e sta ta-
'gllaiidofuori? -&.̂ '';-"-v.;'̂ .>," 
Ho voluto raccontare una sto- : 
ria di solitudine, di difficoltà di 
vivere, che mi ha commosso -
nella speranza che commuova 
anche altri. Quando nell'87 so
no tornata in Ona.sono rima-
sta colpita dall'impetuoso rit
mo del mutamento. Ho sentito 
di dover recuperare il ricordo 
di qualcosa che andava spa
rendo, di modi di vita non in-
quinati. non americanizzati. -W 

: Come è stato accolto il film 
dal pubblico cinese? -

Non è stato visto perché la 
Compagnia di distribuzione 
che fino allo scorso anno auto
rizzava l'immissione dei film . 

; sul mercato ha dato un parere . 
'] negativo. Ha detto che nel mio 
mancava una figura femmini- \ 

. le. Dall'inizio di quest'anno so- ' 
no direttamente gli studi cine-

. matografici a occuparsi della ; 

. distribuzione. Ma non è detto ' 
che le cose miglioreranno. ' 
Grazie alla Compagnia, alcuni ' 

- film, penso a quelli a contenu-
to politico, prima avevano una 
circolazione assicurata. Ades- ' 
so invece tutti devono fare i " 

'. conti con il mercato. Secondo : 

gli Studi cinematografici i film ; 
che il pubblico cinesegradisce, 

- sono quelli con un terzo di ses
so., un. terzo di sparatorie, un 
terzo di umorismo.,il pubblico 
viene visto ' come . un corpo . 
compatto, dai gusti omogenei . 
. Etncornehalpobitosonrar-

ti all'obbligo di rispettare 
: questi regola del tre terzi? . •-
Quando sono tornata dall'Ita- " 
lia, sono stata chiamata al Bei
jing Film Studio ma ho dovuto 
aspettare prima di poter lavo- ' 

: rare come regista. Pensavano ; 

che con quel bagaglio cultura- ; 
, le cosi diverso non fossi in gra- ; 
do di capire e esprimere la ; 
realtà cinese. Poi mi hanno ; 
detto di provare con- un film ' 

. commerciale. E nel 1990 ho gi- : 
': ralo Qualcuno si è innamorato ' 
oY/neutilizzandogli ingredien- i 
ti di rito, il film ha avuto un sue-
cesso enorme, è stato uno dei 

: più visti E allora mi hanno det- : 
to di tentare di nuovo. Ma io ho 

. rifiutato. Poi ho letto il raccon
to di Chen Jiangong e con mia 

'sorella, sceneggiatrice e mo-
:, glie del regista Zhang Yuan, • 
^ abbiamo preparato il copione. ' 
;_ Ma c'era il problema dei soldi: 
• per fortuna sono, riuscita a ave-
•' re un finanziamento dalla Wa- ; 
: nhe, una società di produzio-
' ne di Hong Kong. 11 lavoro è : 
durato due anni eiltutto è- co
stato un milione e mezzo di 
yuan, qualcosa come quattro

cento milioni di lire. 
: Vuol dire ebe tu, regista sti-
. pendiate dallo Stato cinese, 

'•' non avresti potuto {are que
sto fllm senza i soldi di una 

.':'' società estera? 
Le cose sono un poco più 
complicate. Molte compagnie 
cinesi creano a Hong Kong v, 
delle società che poi investono • 
in Cina perché cosi si awan- • 
taggiano delle facilitazioni p c 
le joint-wntures oppure nc-
scono più facilmente a sfuggi
re a una serie di vincoli buro
cratici. Anche quella che ha fi- -
nanziato il mio film è in effetti 
una società cinese. Ma è vero ; . 
che in Cina oggi il cinema non 
ha una lira. E tanto meno ce 
l'ha per i film di qualità. Per -

| questo i più noti e i più bravi 
' esponenti della quinta genera- ' 
Ì zione, da Zhang Yimou a Chen 
Kaige. possono lavorare solo 
grazie ai soldi stranieri, quelli ' 
di Taiwan, della Corea del Sud. 
del Giappone. Chen Kaige ha 

' appena finito il suo film sulla ' 
Shanghai degli anni Venti e lo 

- porterà a Cannes, ma ha trova- : 
to fuori Cina fino all'ultimo 
centesimo. •::•; • •:?-"Xs,z 

Quanto devi, per questo, 
V film, alla tua preparazione 
'' europea e Italiana? , , , ., 
Ho frequentato tra la fine degli 
anni Settanta e i primi anni Ot-

! tanta l'Accademia del cinema 
di Pechino. Ero più giovane di 
loro, ma ho stjdiato assieme 
ai registi della «quinta gcncra-

', zione». Nell'insegnamento che 
ci è stato impartito in quegli 

• anni hanno avuto un peso do
minante il cinema europeo e 

'quello italiano più che quello "• 
' americano. Personalmente mi 
. ha sempre affascinalo il vostro 
neorealismo, anche per quella 
capacità di fare film con mezzi -
ridotualminimo. ;;,-,«;^ i, .̂  

- Hai accennato alla mitica 
•quinta generazione». Che 

• cosa ne è rimasto oggi in CI-
;-.-;»? ---,>•-;-:;Ì.; •„.,, -•;:;-
; La «quinta generazione», arri-
-vata sulla scena quando si 
. chiudeva la fase della rivolu
zione culturale, ha avuto il 
grande merito di dare alla Cina • 
un linguaggio cinematografico 
prima sconosciuto. Ed è tutt'o-
ra molto attiva. Ma il Film Stu
dio di Xian. quello al quale fa 

'.• ancora capo Zhang Yimou, è 
pieno di debiti e ha perso qua-

: si tutto il suo smalto. I registi 
più famosi lavorano solo gra- , 
zie ai soldi esteri. I loro film è 
difficile che arrivino in Cina 

Oprah Winfrey, conduttrice di un popolare talk show, con Michael Jackson 

fratelli. Ma piangevo e mi senti
vo solo. Ora mi rendo conto : 
che la mia vita era scandita da 
ore di scuola e da ore e ore in . 
saia di incisione. Mi capitava di , 
vedere un parco ai di là della -
strada e piangere perché ero 
triste. Essere una starda picco-
li significa non fare le cose che 
fanno gli albi bambini e non 

avere amici». Da adolescente, 
come quasi tutti i teenager, an- •• 
che Michael ha sofferto le pe
ne dell'acne: «ero pieno di bru- r 
foli orrendi al punto che mi la- ; 
vavo il viso quando era buio. ' 
; Piangevo e mio padre mi pren- !,'•' 
deva in giro». Grande imputato ,-
per la sua infelicità è il padre r< 
Kenneth, già accusato di vio

lenze sessuali dalla figlia La 
Toya. Michel chiude tristemen
te ricordandolo come «un uo
mo molto severo, molto duro, 
molto rude. A volte quando mi 
veniva a trovare, anche quan
do ero già adulto, mi sentivo : 
male e vomitavo. Non mi ha • 
mai sentilo dire queste cose 
Mi spiacc». • 
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Raitre , 
Appunti 
di viaggio 
a Tokio 
BBJ ROMA. Appunti di viag
gio apparentemente disordi
nati, ; tra-omaggio.-nostalgico 
alla tradizione del grande ci
nema e collezione di pola
roid sul presente allucinato 
di un pianeta sovrappopola
to e meccanizzato. 

Aiori orarrò propone sta
notte, come al solito intomo 
all'I, il bellissimo ToAto Co 
costruito da Wim'Wenders 
come un;, percorso in una 
delle suepersonall ossessio
ni, quella per1 YasuiiroOzu. 
Cineasta rigoroso,' quasi reli
gioso, dallo sguardo statico, 
che rinunciò a dissolvenze e 
carrellate e abolì • pratica
mente controcampo e mon
taggio, autoimponendosi, il 
piano sequenza-emantenen-. 
dolacameralissaacinquan-;., 
ta centimetri da terra, ossia" 
all'altezza del «talami», il ma- •' 
terassino su cui si.svolge la vi
ta familiare nelle abitazioni 
giapponesi tradizionali. , 

La visita alla tomba del' 
maestro frriorta nel 1963, il 
giorno del suo sessantesimo 
compleanno, ^mentre. aveva) • 

. in preparazione. Daikon- to 
Ninjiny, diventa perii regista 
tedesco un pretesto cinema
tografico per- mettere insie
me uno dei-suol diari di viag
gio sempre più intrisi di uto
pismo fantascientifico e mil
lenarismo. •;• . ' 

Wenders è un occidentale 
smarrito che vaga in una To
kio notturna e artificiale, ra
dicalmente diversa da quella 
rappresentata da Ozu. Vi
deogiochi ipnotici, insegne ; 
luminose indecifrabili, alber- • 
ghi-alveare 'Che.r possono 
ospitare centinaia di persone, 
nei loro cubicoli, vetrine di 
cibi sintetici compongono la 
visione -di un mondo (ricom
pre nsibile-e mortuario. 

Al festival tv pochi acquisti e molte tensioni. Il concorso vinto da un film svedese 

Montecarlo, affari o polemiche? 
Solo un premio di consolazione per Una storia ita
liana, la miniserie Raiuno di Stefano Reali sui fratelli 
Abbagliale! Al mercato dei programmi «bocciati» 
Oliver Stòrie e David Lynch. La Sacis risponde alle 
accuse lanciate da Raiuno e Raidue sulla vendita al
l'estero delle produzioni televisive. Nuovi acquisti 
della Ftninvest, che ha ottenuto dalla Warner i diritti 
di FullmetallJacketdì Stanley Kubrik. 

MARIA NOVILLA OPPO 

••MONTECARLO Vanificate 
le speranze Italiane al Festival 
di Montecarlo. Solo un pre
mio di consolazione alle mu
siche scritte da Ennio Morrico-
ne per Una storia italiana. Due 

'riconoscimenti per altrettante 
coproduzioni, la Principessa 

.Alessandra ,e''La paura. Là 
contesa «Ninfa d'oro» è anda
ta invece a uno sconosciuto ti
tolò svedese su temi ecologici 
e ospedalieri. La giuria dei 

. .film tv (che era presieduta dal 
direttore di Raidue Giampao
lo Sodano) ha poi premiato 
gli americani per una storia 
d'amore e morte intitolata 77// 
murder do us'par LE come al 
solito, non sono! mancale di
spute inteme tra gli italiani. 
•C'è ora in Rai il vizio di spara
re gli uni contro gli altri. Beh, 
noi in questa guerra non ci vo
gliamo entrare». La risposta 
pacata e responsabile la da il 
direttore commerciale della 
Sacis Enrico Di Mambro, che 
non vuole entrare In polemica 
con quanto detto nei giorni 
scorsi da Sodano e Fuscagni 
sulla distribuzione dei prodot
ti della tv pubblica. Non vuole, 
.mapoi lo fa, per,̂ piegare che 
«le reti epprodùcono e scam
biano, due attività che alla Sa
cis sono proibite» 

1 diretton di Raiuno e Rai-
due si sono vantati, qui al fe

stival-mercato di Montecarlo, 
di vendere i propri programmi 

. più e meglio della consociata 
; addetta a questa attività. È or-
;, mai inevitabile che si estenda
ci no le coproduzioni e quindi le ' 
; prevendite su tanti mercati, 
;- ma alla Sacis, compete anche 
;-; dell'altro. Le compete di in-
•' cassare denaro'sonante, dol-
'••• • lari o yen che siano, mentre la 

politica dello scambio ha 
S riempito L magazzini della Rai 
panche di;prodotti.a volte lm-
i programmabili. . ' : > 
)'. Inoltre la Sacis vende anche 
'. «eventi» e tra questi soprattutto 
.. il calcio, inteso come campio

ni nato italiano,'che pare essere , 
'. uno del migliori affari del mo-
: mento. Basti un esempio: sul 
? mercato inglese, che è da 
' sempre il più anomalo ed er-

^ melico, è arrivata tutte le do-
,'! meniche la partita di cartello 
y della giornata, che viene pro-
',' grammatacon audience di ol
ii tre 3 milioni di spettatori su 
• • Channel Four. La stessa cosa 
;:;: avviene in moltissimi altri pae

si, perché come sottolinea Di 
••;'. Mambro, «se 11 prodotto è for-1. 

te, si può vendere dovunque». • 
•"• Ma tornando al mercato di ' 
:•. Montecarlo,' sia Sacis che Fi- -
' ninvest lo definiscono il peg- -

giore degli ultimi anni Effetto 
congiunto della recessione e 
della vicinanza con l'analoga 

manifestazione che si svolge 
con poco anticipo a San Fran
cisco. Cosicché sia la tv pub
blica che quella privata hanno ••' 
venduto ben poco. E lo stesso : 
Daniele Lorenzano, da quat
tordici anni direttore degli ac- ' 
quisti dei diritti televisivi per la ' 
Sivto Berlusconi Communica- ' 
tion, ' ha annunciato i ' suoi '. 
nuovi acquisti, ma come frutto 
finale di trattative avviate al- :•• 
trove. - «Non . abbiamo . visto *> 
grandi cose - ha detto -. Qui \ 
si viene ormai più per chiude-
re contratti o trattative già av-, ; 
viate che per comprare. Se un 
prodotto mi interessa, cerco '..» 
di prenderlo prima che arrivi > 
sul mercato». E ciò che lo ha v 
interessato è stato un elenco -
di titoli che dicono pochissi- ' 

mo e che vedremo chissà 
quando, come, ad esempio, 
tre serie prodotte per le cate
ne tv locali americane (Rene-
gades con Lorenzo Lames. 
Kung Fu con David Carradinc 
e Time trax). Ma in alcuni casi 
si tratta semplicemente di ac
cordi persene da girare, stretti 
con coproduttori americani. E 
quasi- più interessante dire 
quello che Lorenzano invece 
non ha voluto comprare. -• •;; 
• • • Non ha voluto né la serie tv 
Palme selvagge di Oliver Stone 
(«non acchiappa») né quella 
di David Lynch (Hotel roomì), 
che è stata invece comprata 
da Telemontecarlo, la piccola 
fragile rete che avrebbe voluto 
diventare terzo polo. Ma non 
ce l'ha fatta e quindi, ora, può 

perfino usufruire da parte del 
, duopolio che l'ha schiacciata, 

di generosi passaggi cinema-
, ; tografici da magazzino, vere 

briciole del banchetto televisi-
=•; vo. ••. • - •• .-. ;•••••-.. 
••••?-••• Sempre Lorenzano non ha 
'.voluto la biografia di Sinatra 
V portata in concorso a Monte-
':': cario dalla Warner, nonostan
te te che fosse data come proba-
•• bile vincitrice della gara tra le 
• miniserie e invece è arrivata 
.' seconda. Ma, a Lorenzano, le 
!; biografie che qui imperversa-
'•:[ no non interessano. E quindi 
,, non ha comprato neppure 
;•• Stalin, interpretato da Robert 
j.' Duvall con troppa machietti-
•| stica convinzione. «Non mi 
;; piacciono le stòrie interpreta-

te da sosia» ha détto giusta-

«Azzurro profondo» 
una delle miniserie 
presentate 
dalla Flninvest 
al festival di Montecarlo 

mente, facendo forse anche 
allusione alla Vera storia dì 
Diana, acquistata da Sodano 
per Raidue. 

A Stalin comunque ci ha 
pensato Raiuno (per ora si 
tratta solo di un'opinione), 
mentre la Rninvest ha stretto 
un ampio contratto con la 
Wamer, alla quale ha com
prato, tra l'altro, i diritti tv di 
Full metal jacket da quell'orso 
di Kubrick, che sembra volersi 
tenere i propri figli di celluloi
de sotto il letto. ,; • >:••: • -•; 

In margine a mercato e 
competizione mettiamo an
che la presentazione di una 
puntata di Secrets, la serie gi
rata a Milano per Raidue dalla 

:; New World. L'impressione è 
: stata tremenda: un misto di 
. passioni travolgenti e volgarità 

dilagante, sullo sfondo, anzi-
' che di un continente in fiam

me, di paesaggi alberghien 
' Ancora più in margine conti-
; nua la polemica tra Raidue e 

•x Fininvest per la faccenda del-
• la prossima serie di Beautiful 

':• Era circolata voce che la rete 
'".. stesse trattando una pacifica-
• zione, ma Sodano l'ha subito • 

V smentita. «L'unica trattativa -
' ha detto-è quella che stanno 

.curando inostri avvocati». 
!' E Lorenzano da parte sua: 
? «La cosa non mi riguarda, ma 
• credo che Sodano avrebbe di 
' meglio di cui occuparsi». •> 

TG2 TRENTATRE (Raidue, 13.30). Lo'speciale medicina 
' della seconda rete apre con un servizio dedicato, ai 

trent'anni dell'istituto Mario Negri di Milano. Dall'ospe- • 
date San Raffaele della stessa città sarà possibile vedere 
un servizio sul trapianto di celluledi pancreas su malati : 
di diabete. - ; , ;•. •«. ^^^...^-^ '• •••'•z:1 - ; ; ! '^ r~" '•- ' 

NORD SUD: GRANDTOUR (Raitre, 14.50). Viaggio nel
l'editoria «minore» raccontata dai giovani. Quelli del 
Pungolo di Trapani, impegnati nella lotta contro la ma- ' 
fia e quelli di due scuole, Milano e Torre del Greco, che 

,, realizzano insieme un'unica testata. Infine, le nuove ini
ziative editoriali della Puglia e di Matera. <• , :<-.:.'<...*• 

ON OFF'.(Raitre. 17.30). Tra'gli appuntamenti di oggi. -
un'intervista «impossibile» di Masolino d'Amico e Ugo ' 
Gregoretti a Carlo Goldoni, di cui ricorre il bicentenario •' 
della morte. Poi i nuovi film della nuova generazione di " 
registi italiani e infine un'intervista allo scrittore somalo 
NunddinFarah. :t^:'^•..•'[;&\ -_':'JJ. ." • ; •••:•£;-:~ ' 

METROPOLIS (Videomusic IS). Puntata in diretta dedi-, 
cata alla mafia. Nella rubrica libri Giuliano Bolognesi' 
presenta Mafia Anatomia di jn potere (Il Pungolo-Sud, . 
2000). insieme a uno dei curatori, Francesca Severi e 
ad Alfredo Galasso, parlamentare della Rete, J ; *U.. . . 

PIÙ SANI PIÙ BELLI (Raiuno, 18.15): Ospite d'eccezio
ne nei salotto di Rosanna Lambertucci: Christian Bar-
nard, il padre dei trapianti cardiaci, la cui òpera ha se
gnato la storia della cardiochirurgia. Mario Vigano, di-, 
rettore della cattedra di cardiochirurgia all'Università di 
Pavia, parlerà della diagnosi e della prevenzione del
l'infarto. • •-.•»• .:-.:•-....• ...jy-i-ìv; ..,.,., j ~ , , , \-.\ X;».,;Ì' ; 

SCHERZI A PARTE (Canale 5, 20.40). Risate assicurate 
con Teo Teocoli e Gene Gnocchi e i loro scherzi feroci 
a personaggi del mondo dello spettacolo. Stasera il cai» 
datore Stefano Tacconi si improvvisa soccorritore di ; 
una partoriente; Dalila di Laziaro diventa madrina di 
un concorso canoro e Mass°,r29 Boldi. la cui casa si tra-; 

sforma in uno zoo. ,«•;•,.-,, v '. . , -i,;- -.,.. . 
ANGELO BRANDUARDI SPEGAL (Videomusic,'22). , 

Servizio dedicato al cantautore«menesiiello, che si è in- ; 
namorato della musica irlandese, come ha mostrato 
nel suo ultimo album5/>u0/ore : -,; ;̂ -.,: .,.•..,-,-v,1;,«t...v 

MILANO, ITALIA (Raitre. 22.45).Cad temer interroga i 
suoi ospiti sulla sorte del govem» nella bufera delle tan- • 
genti. Tra gli altri in studio, il vicesegretario del Pri, Giu
lio Bogi e il leader della Lega Umberto Bossi. " " . ;,'_ 

•;- •! -.-., >;--i --ĵ - •>;••; •':-.;»-,>.". ̂ -J;:"' '. {,•> (Toni De Pascale) ; 

Q RAIUNO RADUE RAITOE \mmmmam m- SCEGLI IL TUO FILM 

:«r 

e.io CUOM • MÌTICUOm. Tele-
tllm 

7M TOWCOWOIII* T.OO T O m j W B V . Cartoni animali 
1 O 0 0 7 4 0 
1O0B 

PKCOU • (HUNfM STOMI. 
Short clrcus show 

S . M O O O I I W M C O m - I g t l l W T V 
M O L A t T R A U T l 

. Tortupa 

«.SO MIMAPAOINA. News 

0.60 TOWUVOBO 

10.1S TJB BAIAR Cartoni 
7.08 D M . Tortuga: primo plano la no

tala 

11JQ 

Film con A. Magnani, V. Da Sica. 
Ragia di 0. Righèlli (riempo) 

T JO t'AUMHO AZHIWW 
BJO FURIA. Telelllm 

1 1 * B 
B^B TOiriJUMt-BUBOaiBW» 

Film? lem po'.*' 
1 1 3 B CWtBMBOW. 

Sardella-
Condotto da Luca 

1JUK» 

I t J O 

tmUfO». A i M M K t U O . vPw-
sentaQlaatarl» Magali! :; - 'A 

1 1 » 
T i i n t i n t i t i • I I I B Ì 

l<liraUIROVBMTI. Film con A. 
MUrphy, J. Staley. Regia di E. Bel-

TJO OOOIIMlDICOtAHmiI 'TV 
TJ4B D M . Tortuga. Terza capine 
8 J O D M . Tortuga Poe . 

' M O M t Parlalo semplice 
11.80 TOM II megllodl BalHtaHa 
1«.0O TOBOBBDODtCI 

. B.3S CASA : KBATON. -Abbasso la 
violenza» leletllm • -

KOB MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
• ' Replica ---'•-.••—•• 

1OS0 LA CASA NULA FRATRIA. 
Telelllm •••• 

I 1 Ì 0 OB112. Conduce Perry Scotti 

1BA0 TOB ••••"• 

1S.18 , Chi è di acena? 1B4B SOARBIQUOTIDIANL Rubrica 
13.00 

1 1 / » LASSIB. Telelllm 
SCL TQS tutti I colori del bianco 
speciale 1 M S rOMJta. Rubrica 

parte 
iC2« 11J0 19» 1>V4B TOWLBOIIAItDO 14JW 

i»^o TfaaaioiutALBi»iio 
114B n voi» COHSW-

afATOm. DIAnnaBartollnl 
ItVBB TOUIW-TRKIWIWrnDt- 1 1 3 8 I FATTI VOSTRI 

FATTL MISFATTI • _ L"0C-
CHIOIMDISCIMtTODBLTOI 

1 4 J 0 CWOIIACHBITALIAIW 

1B.1B BUONA FOiirUNA Lotteria di 
Viareggio 

18X0 ToaowiTRsmci 
18J0 TOaBCONOWIA 
l a j O TCaTRBtfTATRB-ttlTBOl 
1«dOO MOJI f lT IPmvOL Conduce A. 

14.00 TIXBOIORNAURBOIONAU 
1 4 J 0 T08-POaiBRIOOIO 
14.80 TORORANDTOUH. Nord-Sud 
18.18 

AOBNZU 
Rubrica " 

MATRIKONIALI. 

1B.OO TIAItOPARUAHONB. Rubrica 

Frodarle Mlstral e la Pro- IfÀSO U PIO BELLE «SCIMI DA UN 
•' MATRIMONIO». Rubrica ' 

1B4B TOS. Automobilismo: rally di 
Svezia 1 8 3 0 BIMBUMBAM. Cartoni 

Clerici 

16JO L'ALBINO AZZWMO. Pro-
gramma per ragazzi 

14.10 QUANDOBIAMA. Serie Tv 
1 4 4 0 SANTABARBARA. Serie Tv 

1 8 X 0 BKB Programma par ragazzi 
1 B J 8 

1 7 3 8 OOillALPARLAMINTO 

DBTTOTRANOL La cronaca In 
diretta 

18X0 TILB0WBNAUUNO 
17.18 DA MILANO TOl 

18.10 ITAIM, ISTRUZIONI N K L'U-
« g Attualità 

1 7 3 0 DALPARLAMINTO 
1 7 3 8 ILlìOBAOOlOWWnfllMI 

1 S 3 8 CISIAMOIT PresentaG.Sabanl 
18-10 

18.08 TOS. Motociclismo 
1 7 3 0 TOS. Pallacanestro 
1 7 3 0 TOS DERBY 
1 7 3 0 ON-OFF. Settimanale di cultura 

delTo3 ' 
1 7 3 0 RASMONASTAMPA 
1 8 3 0 TENNIS Torneo ATP Indoor 
1 8 . M TQ8SP0Rrr 
1 8 3 0 TOS • 
18.80 TILEOIORNAURIOIONAU 

1 8 3 0 OK IL PREZZO tOlUSTOI Quiz 

1 9 3 0 LA RUOTA DELLA FORTUNA, 
QuizconMIkeBonglorno 

3 0 3 0 TOB 

8 3 0 RA8SE0NA STAMPA ' 

8 3 0 «CIAO CIAO MATTINA» BCAR-
TONI _ ^ _ _ _ i _ 

».18..DIICISON0>POCHPTel»lllin 
8 3 8 SEONI PAJITICOUM o m i a 

Telefilm o- ' 

10.18 LA PICCOLA ORANDI NELL. 
Telefilm'••^•- ;"..y'a---- - • -

1036 PfWFBWimiMMCOLa. Te-
"- ' lefilm • -•-'••• •••-• •'•..•. •• 

1 1 3 8 MAONUMPJ. Telelllm -

1 3 3 8 8TUDI0APBHT0 M<^ "• 
13.00 CIAO CIAO • CARTONI ANI-

MATI : • , : : , - ,v-"-",y. .>- . - .-

1 3 3 8 AOU ORDINI PAPA^Telelllm 

14.18 NONtLARAL Show , 

1 8 3 0 UNOMANIA . 

18.08 BAYWATCR Telefilm • 

1 7 3 8 TWIN CUF». Rubrica • 

17.38 MITICO' ••'- ••--•••••-". -••-

18.10 MACOYVER. Telelllm 

1 8 3 0 UNOMETEO 

, 8 3 0 LA FAMIOUA BBIDFOBP. Te
lefilm 

7 3 0 T04FLASN 

Telefilm . 
MQBfeTAL. Tefero-

10.10 INES, UNA SBORITARtA DA 
Telenovela 

1 0 3 0 T04 FLASH 

1 1 3 0 LA STOMA DI AMANO A. Tele-
novela 

1 2 3 0 CEUSTB. Telenovela 
1 2 3 0 A CAIA NOSTRA. Talk-Show 
1 3 3 0 
1 4 3 0 ilO. Rubrìca 

. Teleromanzo 
Telenovela 

1 8 3 8 ANCHE I 
Telenovela 

RKXHI P1ANOONO. 

1 4 X O VOGLIO DANZARE CON TE ' 
. Regia di Mark Sandrich, con Fed Aatslre, Qinfjer Ro-
' gora, Edward Everett Horton. Jaa (1937). 96 minuti. 

-....; Una delle perle della coppia Aitalre-Rogers, pratlca-
menteyiei panai di.se stessi. Soa due celebriballeri-. 

• n l . 'Scahbtaa^n'éf luKwxxfwri^rUo omògile.1 Per,, 
mettere"fine ai pettegolezzi, recidono di sposarsi 
davvero e divorziare subito d>po. Ma scoprono di 

" amarsi. Musiche di George Gertiwln. ,, , , . .-
:":•;•'••,, TELEMONTECARLO e - ; .• t .....,•,.'- v : '' •"•• - . 

2 0 3 0 CHI PROTEGGE ILTESTIMONE: ? „ 
Regia di Rldley Scott, con Lorrane Branco, TomJBn-
renger, Mimi Roger*. Usa (1887)101 minuti. 
Tom Berenger è preso tra due talchi: da una parte c'è 
una giovane che ha assistito a in omicidio dall'altra 
una moglie insicura e gelosa. Lu è un giovane ispet
tore incaricato di sorvegliare la'preziosa testimone 
giorno e notte con tutte le consegtenze^he^otetejm-.. 
maglnare. Un thriller sentimentabdal rogisla.di-Bia
de runner-e d i - T h e l m a * Louise.. , ,,. ",,.- ... A . -,, -, 
ITAUA1 w..... •,'. ..;;-•'.' ••-.• " , -„ , . , , .|.;.',;. ,,.'..,„- :,•'.;-••. 

l i 

•Jf 

1 7 3 0 FIBBRUyAMOBE. Telenovela 
1 7 3 0 NATURALMBNTI BKLLA. Ru

brica 
1 7 3 0 T04 

2 0 3 8 STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 

2 0 3 0 SCHERZI A PARTI. Varietà con 
Gene Gnocchi, Teo Teocoll • ; ' 

1030 

' di Bogdanovlch. Con Cher. 
Film 

1 8 3 0 HUNTIR Telelllm 
19.18 BEAUTIFUU Serie tv 

2 2 3 8 OOMMAPIUMA. Show 

1 9 3 8 T O l 

2 2 3 8 CAFFI ITALIANO 20.18 TQ3LOSPORT 

« 0 3 8 BLOB-DtTUTTOOIPW) • 
1 0 3 8 UNA CARTOLINA. 01 Andrea 

Barbato 
2 0 3 0 UNOIOBNOIN PRETURA 

23.18 MAURfZIOCOSTANZOSHOW 

2 4 3 0 TOB 

1 3 0 STRISCIA LA NOTIZIA. Replica 

2 3 3 0 TBLBOIORNALI UNO • U N E * I FATTI VOSTRL Conduce A 
Castagna 

' 2 1 3 8 AVANZI ..A cura della Tv delle 
Ragazza." 2 3 0 T08-EDICOLA 

18.18 CAFFttTAUANO 2* 13.18 TOIPIOABO 22.30 TQ3VINTIDUI ITRINTA 
2 2 3 8 MILANO ITALIA. 01G. temer 

2.30 A TUTTO VOLUMI. Rubrica 

•t+ìlf, S430^AFWJNTAMINTOALCINEMA 

0 3 0 MIZZANOTTIIDBOTOBltl 
1.10 

- Film con J. p. Belmondo 

0.10 Tomeo ATP Indoor 
t JtS ICL'Camptonalo del mondo 

8 3 8 TOl NOTTI J*£ì2èÈS 
B30^FBV9M0 TffTH '^'rpsaai'ii 

1988. Presenta Gigi Ma1ttÌN«-'ìjS 
Film 

< * 3 ^ L A V FK1L1A M 
fflW.*BWVFIlm di R. Thlele 

, 2330 VOOAIAMTBNIBBIA. Attua-, 
• lltà. Il mondo dalie adozioni -

. 0 3 0 TOJNWCWOOtOWNO 
1.0O TOKIO QA. Film 01 Wlm Wenders 

3 3 0 TOB-IDrCOLA 

3 3 0 LE FRONTIERE DELLO 
TO. Rubrica 

m 
4 3 0 TQS-EDICOLA 

Replica 
• 3 3 0 BLOB. Replica 4 3 0 RtPORTAOI. Rubrica 

i:T8a NOTTI. Replica 
4 3 8 SCL Campionato del mondo 

B3S T O l U M A N O m 

3.18 UNACABTOUNA. Replica 
• 3 3 0 AVANZL Replica -
' 4 3 8 MILANOITALIA. Replica 
8.18 TOSNUOVOQIORNO 

B.00 T08-IDICOLA 
8.30 L'ARCADI NOE. Rubrica 

8.00 TQ8-EDICOLA 

19.10 ROCK8ROLL. Show _•• 

1 9 3 0 STUDIO SPORT - . - • -
20.00 KARAOKE.-Variala. 
2 0 3 0 CHI PROTEOOI IL TBSTHtO-
• ; > . ' , . NE. Film con T. Berenger, M.Ro-

gers. Regia di R.Scott 
2 2 3 0 L'ISTRUTTORIA. Rubrica 

0 3 0 STUDWAFUtTg Notiziario . ' 

Q.sa RAS8I0NASTAMPA 

1.00 STUDIOSPORT 

1.10 PREVISIONI DEL TEMPO 

1 3 0 TELEFILM • 
2.10 MAONUMPJ. Telefilm 

3.10 BAYWATCH - - ^ . 

4.10 PtlOnOStONEPERICOLa Te-
••--•• lelilm - -

8.10 AOUOWHNI PAPA. Telelllm 

8 3 0 DUCI SONO POCHL Telelllm 

8.10 M i r i c a Rubrica 

1 7 3 0 C'ERAVAMO TANTO AMATL 
Show 

1 8 3 0 USNaNORAINROSA. Teleno
vela "-• -•-•• • - •• • • 

1 8 3 8 T04 
1 9 3 8 LA CINA I SERVITA. Gioco-

qulz ' 
2 0 3 0 RENZO!LUCIA. Teleromanzo 
2 2 3 0 0 0 7 UNA CASCATA DI DIA

MANTI. Film con S.Connery. Nel 
:' corso del programma alle 23 30 

•A""-'-TG4 ••-•••• 
0 3 0 OROSCOPO N DOMANL Ru-

j brica ' 

2 0 3 0 MARITI, MOGLI, AMANTI , « • - . • * - ' ' - • • • •• ' • 
Regia di Pascal Thomas, con Gajr Marchand, Jaan-
Francola Stevonln, Daniel CeccaUI. PrandaV (1989). 
113 minuti. • 
Della serie: quando It marito * in >acanza. I tempi so
no cambiati e nella Frància di line «nnl ottanta sono le 
mogti in carriera a restare sole in :ittà. Temporanea
mente «single» si concedono quaebe. avventura co
me llorocolleghi uomini di trent'amiia. ^-, , ., 

. ITALIA7 . • . ^ .....-;. .^..C: .. ,,-J,...v, • ' : .„;> • 

0 3 8 TOPSBCBET. Telefilm 
2 3 8 ACUOMAPIRTO. Telelllm 
3 3 0 ATUTTOVOLUME. Rubrica 
3 3 0 DUCI - INCREDIBIU OJORNL 

[ Film con M. Piccoli, 0. Welle» 
8 3 0 STREPA PER AMORE. Telefilm 

2 3 . 1 8 SUSPIRIA •' . " „^.-••'•• '• ' 
Regia di Darlo Argento, con Jessca Harper. Alida 
Valli, Flavio Bucci. Ralla (1977). 94 ritmiti. 
Forse uno dei film più riusciti del maestro dell'horror 
all'italiana. All'Interno di una spettale scuola di dan
za accadono cose strane: lenomenlparanormall e im
provvise Invasioni di insetti sono I preludio a un'e
scalation di morti orrende. Ma la ootagon '^ ' , un'in
genua fanciulla americana, riuscirete contrastare da 
sola le forze del male. - . r < : - - -, \ 
O D E O N -.-., _...,v-"„'i.,-<.v•••.••••• ' '•-!;•'••.•••• ;"-•-•:•; ; 

'.Telefilm .. 

m l l l l l l l l l l l l l U U 
tilUlllllll -Iti1 RADIO 

2 3 3 0 LA STRADA SBAGLIATA -
Regia di Daniel Patria, con Jennltei Jones, Michael 
Parka, John Loylon. usa (1988). 83 miniti. 
Melodramma pslcoanalltico a lortl tinto. Un ventenne 
introverso e complessato ha un amico sicuro di se e 
intraprendente. Talmente intraprendente che riesce a 
sedurre la mamma del suddetto. La tiesca viene sco
perta con effetti mortali. v„- . • «• , * • - " . • * 
TELEMONTECARLO;- .'>'"";'. , f i v : v 

i \ 

V 

7 3 0 

vela 
Teleno-

Telanoveia 
I f c l B TVDQNNAMATTINO.Rubrlca 

1 3 3 8 USATOOAV. Attualità •" V, 

1 4 3 0 ASPETTANDO IL DOMANL Te

leromanzo ••''•': ; "'•" - . '; 

1 2 3 0 BCL Campionato dei mondo 
1 3 3 0 TMCNB8JS 

18.18 ROTOCALCOROSA 

1 4 3 0 VOOUO DANZAR! CON TE, 
Film con F. Aalalre, G. Roger 

1 7 3 0 SETTI IN AUJKNOA. Cartoni 

'-•-'• '•••* :animaH: '•'•'••'•'•'•': ';',: •; : ; ••' • •••.• •• 
1 8 3 0 SNACK! S H M A . Cartoni anl-

mall .-••'.•H. •,-..: •••,-*•.:,>:>.: « 8 3 0 - ICAMPBBLLS. Telefilm 
18.18 BATMAM. Telefilm 
1838 MAI .TURA 

BONN 
Documentarlo 1 9 3 0 MKKROOIRS. Telelllm 

17.18 TVPONNA. Rotocalco-
18.10 QUAfUtANOBA. Attualità 
1 8 3 8 TMC MITRO 
« » _ M «fa»^ii«ftiiafT? 1 9 3 0 TMONBWS 
2 0 3 0 MAOUV. Telelllm 

2 0 3 0 MARITI, MOOLLAMANTL Film 

con J. F. Stevenin. Regia di P. 

Thomas 

13.00 CARTONIANIMATI 

1 4 3 0 NOTBIARIRBOIONAU 

1 4 3 0 OALACTICA. Telelllm 

1 7 3 0 COLOWNA. Telenovela • • 

1 9 3 0 hXynZIARIREOK>NAU 

19.30 CARTONIANIMATI 

2 0 3 0 SISTBRKATE. Replica ' • 

20.30 ILIANOR I FRANKLIN. Film 

• -•'•• conJ. Alexander, E. Herrmann •• 

2 2 3 0 NOTIZIARI RBOIONAU 

23.18 SUSPIRIA. Film dIO. Argento ; 

1 3 3 0 «TAILANDIA. Telenovela 
1 4 3 0 iNFORMAZWNEREOIONALE 
14.30 FOMERIOOIO INSIEMI 
1 7 3 0 STARLANDIA. Con M. Albanese 
18.00 VILLA ARZILLA] BASSOTU

BA. Telefilm 

(Programmi codificati) 

20.30 UNO SCONOSCIUTO ALLA 
. . . PORTA. Film con M. Grlfiith, M. 

Kealon • • - . 

18.30 DE8TINL Serie tv 

2 2 3 0 SOTTO ACCUSA. Film con K. 
McGlllls.J.Foster •----•• 

1 9 3 0 INFORMAZIONI REOiONALE 0 3 0 PAHENTS. Film 

2 0 3 0 DtAONOSL Donazione del san-
gue e degli organi 

1 3 8 SCHEOOIM FOLLIA. Film 

2 1 3 0 OHIACCIOMEVB. Rubrica 
2 2 3 0 OBITI MOTORI NON STOP. 

Attualilà 
2 2 3 0 INFORMAZmNERIOIONALE 

2 0 3 0 MATLOCK. Telefilm 

1 3 0 L'ISOLA DEGLI UOMINI PE
SCI . Film con Barbara Bach , 
(Replica ogni tre ore) 

2 2 3 8 
BCL Camplonaiodel mondo 
13 CITTA OCLMONDa Attuali
tà: Amsterdam 

2 3 3 8 TMCNBW8 
2 3 3 0 TMCMITBO 
3 3 3 8 LASTRADASBAOUATA. Film 

1 3 8 BCL Campionato del mondo 

2 2 3 0 COLPOOBOSSOSTOBY 

2 3 3 0 LASFMOISORRIDIPRIMADI 

MORIRI STOP LONDRA. Film 

con T. Russell.Regia di T. Tessari. 

(V,M.14«nnl) • ' • - • • '.' 

18.00 PAStONES. Telenovela 
19.00 TILEOIORNALI RBOIONAU 
1 9 3 0 BOLLICINE. Telefilm 
20.00 LUCY SHOW. Telelllm 

14.38 HOT U N I 

18.00 METROPOUS 0 '̂ 
2 0 3 0 MOKA CHOC UOHT 

aaso SIAMO TUTTI INQUILINI. Film 
. con A. Fabrlzl, P. De Filippo 

2 3 0 CNN. In diretta don la rete televi
siva americana 1 3 0 COLPOOmOSSOSTORV. Show 

2 2 3 0 TILEOtORNAUREOIONAU 
23.00 MODSQUAD. Telelllm 

2 2 3 0 ANOELO BRANDUARDI SPB-
' CIAL .• 

2 0 3 0 FEUCrrA-DOVE SEL Telero
manzo 

2 3 3 0 VM GIORNALE 
21.18 LA DEBUTTANTI Telenovela 
22.30 TOA NOTTI 

RADIOGIORNAU. GR1:8; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 21; 23. GR2: 630; 
730; 830; 930; 1130; 12.10; 1230; 
1330; 15.30; 1830; 1730: 1930; 
2230. GR3: 635; 8.45; 11.45; 1335; 
15.45; 20.45; 23.15. • 
RADIOUNO. Onda verde: 6.08. 6.56. 
7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57. 
18.56.20.57.22.57.9.00 Radlouno per 
tutti: tutti a Radlouno; 11.15 Tu lui I fi
gli gli altri; 1230 Gr1 flash-Meteo, 
13.30 Alla ricerca dell'italiano perdu
to; 1630 II Paginone; 2035 Invito al 
concerto; 2338 Notturno italiano. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26, 9.26, 10.12: 11.27, 13.26. 15.27, 
16.27, 17.27; 18,27: 19.26, 21.27, 
22.27. 8.46 II tempo libero del com
missario Ferro: 9 3 9 Taglio di terza. 
10.31 Radlodue 3131; 1230 II signor 
Bonalettura; 15.00 Viaggi di Gulllver 
18.35 Appassionata; 19.55 Questa o 
quella; 2338 Notturno Italiano. 
RADIOTRE. Onda verde: 6.42, 8.42. 
11.42, 18.42. 7 3 0 Prima pagina: 8 3 0 
Alfabeti sonori; 1335 Giornale Radio 
Tré-Meteo; 14.05 Novità in compact, 
15:45 Giornale Radio Tre; 19.15 Dse 
La parola: 2330 II racconto della se
ra. •<-'-'• • ••• • ••• • 
RADIOVERDERAI. Informazioni sul 
trafficodalle12.50alle24. . 

1 .10 IRRESISITBILE BUGIARDO 
Regia di Georges Lautner, con Jean-Paul Belmondo. 
Francia (1985). 93 minuti. , 
Che può fare Jean-Paul Belmondo? Il play-boy natu
ralmente. Il risultato 0 una commedia godibile (anche 
se non memorabile), In cui Bebel è un marito non im
peccabile ma adorabile. 
RAIUNO •••„•;„ . ; , • ; '"•'.• ?.'•''".' ''"'-''.,.:-'••'": 

3 .30 DIECI INCREDIBIU GIORNI " , v .• 
Regia di Claude Chabrol, con Michel Piccoli. Oraon 
Welles, Anthony Pettina. Francia (1971). 10S minuti. 
Un giallo firmato Chabrol cor. un cast internazionale 
davvero Incredibile. Un uomo molto ricco e non più 
giovanissimo sposa una bella ragazza-che non esita a 
tradirlo con il figlio. I due amanti vengono trovati ucci
si saràunamicodelgiovaneacondurreleJndaglnl. ,. 
RETEOUATTRO 

3 . 4 8 SECONDAB ' ' 
Regia di Goffredo Alessandrini, con Sergio Totano, 
Maria Denis, Dina Perbelllnl. Ralla (1934). 77 minuti. 
Sceneggiatura di Umborto Barbaro per il prototipo del 
cinema «scolastico-, premiato alla Mostra del Cine
ma di Venezia. Un'allieva perfida e gelosa .denuncia 
due insegnanti che hanno imbastito un innocente flirt 
mettendoli seriamente nei guai. - . . . . . > . . . . 
RAIUNO ,s . . - , , : ' . , -
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Teatro 
«Turando!» 
arriva 
da Pechino 

•UONORAMARTSUJ -

• I ROMA. «Quando nel 1939 
Meilanfang, grande artista ci
nese, andò in Russia e vide 
una Turando! realizzata idai 
russi, espresse il grande desi
derio di metterne in scena una 
cinese. Oggi noi diamo corpo 
al sogno di Meilanfang e spe
riamo che questa principessa 

' possa incontrare i gusti del po-
; polo italiano». E l'augurio, 
espresso dalla signora Jin, dei-
Teatro dell'Opera nazionale di. 
Pechino, a Roma per presenta
re una Turando! tutta cinese, 
che stasera debutta al Teatro 
Argentina in prima mondiale. 

«Nell'anno delle celebrazio
ni goldoniane abbiamo pensa
to di di ricordare il commedio
grafo veneziano-ha detto Pie
tro Cartiglio, direttore del Tea
tro di Roma -con un pacchet
to di iniziative sul- Settecento: 
Italiano, fra cui la Turando! di 
Cariò Gòzzi, amico e nemico 
di Goldoni, il progetto italo-ci
nese è nato l'anno scorso -ha 
spiegato' ancora Càrrigllo - inJ 

seguito ad un' accordo rag--
giunto quando II Teatro dell'O
pera di Pechino ha fatto una 
turnfie In Italia. Questo è an
che un modo per restituire un 
debito della cultura occidenta-r 

• leconlaCina». - . : ,; .^..^'i 
Il testo, che non è mal stato 

rappresentato In Cina, come 
neppure' la' TTurando! pucci-
niana. è stato rielaborato dal 
drammaturgo Wel Mlnglun 1n 
vista delle peculiari caratteristf-
che del teatro cinese e del suo 
famoso stile, fatto di recitazio
ne, canto, musica, ma anche 
danza, esercizi acrobatici e di 
arti marziali. - : r:\;r\ '̂  • U':.^ 

«Sarà un Gozzi alla cinese,-
ha detto il regista Un Zhaoùa 
- , in cui'la vicenda, una fiaba 
tragicomica ispirata alle fiabe 
persiane,: Imperniata sul- con
trastato rapporto fra la'terriblle 
principessa Turandot con-il 
principe tartaro Calaf, assume-
tutte le caratteristiche del rio
stro linguaggio». Lo spettacolo, 
messo in scena con una com
pagnia di 40 persone, rimarrà 
a Roma fino al 4 marzo e solo 
dopo debutterà a Pechino. ,1 .• 

• j .-:..'''Iti .Ci .•.•^•)!.ih-Vri(C'-' •S'f)'?'*'^ 

Priméfilm; Dìngé Bob Rafelsòri 

Prime immagini dal Pianeta dei dinosauri. Piero An-
v gela e il figlio Alberto, speleologo, dopo oltre 3 anni 
1 di lavoro hanno presentato «dal vero» i protagonisti ' 
della loro trasmissione: Tirannosauro, Coelophysis, : 
Coritosauro... Il programma di Raiuno, in onda a fi- ; 
ne anno in quattro puntate, ha un inaspettato con
corrente: Steven Spielberg sta infatti girando in 
America Jurassic Park. 

SILVIA OARAMBOiS 

Piero Angela parla del programma sugli animali preistorici 
1 preparato in anni di ricerche. Ricostruzioni delle «creature» 

e ultime teorie che vedremo su Raiuno alla fine del'93 
Un solo concorrente: il «Jurassic Park» di Steven Spielberg 

Dinosauro, il primo attore 

.••ROMA. Ecco il mostro. Il 
Tirannosauro. Gonfia le guan
ce, gira la testa e punta gii oc
chi dritto dritto In quelli dello 

'spettatoreatterrito. Solo Piero 
-Angela osa trattarlo come un 
cucciolone, ne mostre le sca
glie fini.ai polsi e spesse sul 
dorso, la poderosa mandibola ' 
da carnivoro, gli arti muscolosi 
pronti a tendersi nella corsa 

' «Ero andato a vedere le mostre < 
itineranti dei robot dei dino
sauri... È allora che ho deciso 
se anche i nostri si muovono 
cosi male, non se ne fa nulla» 
Lo dice con orgoglio: accanto 
a lui il nobile Tyrannosaurus. il 
Coelophysis' e il Coritosauro, 
con quel suo elmo corinzio 
che lo fa riconoscere da lonta
no e che gli permette di emet
tere suoni come una nave che 
entra in porto. Piero Angela è 
In concorrenza diretta con Ste
ven Spielberg: chissà cosa è 
riuscito a fare il regista ameri
cano, alle prese con Jurrasic 
AIR; su cui è stato imposto il 
top-secret II pianeta dei Dino-
sauri di Angela e il film miliar
dario sull'era giurassica arrive
ranno-sugli schermi quasi in 
contemporanea, aj fine anno. 
«Lui ha cento miliardi di bud
get, lo un miliardo e 400 milio- „ 
ni. messi a disposizione dall'A-
gip - dice Angela -t ma non so 
chi realizzerà megl o questi ro

bot... A quanto si dice, Spiel
berg usa anche attori, mentre 
noi ci siamo affidati all'elettro-
nlca. La differenza, poi, è che a , 
lui basta far vedere i dinosauri 
per pochi minuti, mentre per 
noi sono i protagonisti assolu
ti!-. . • .'. .,"'-.;• •.••.•••,-..'.; ;v 

I primi minuti del viaggio ; 
nella preistoria di Piero Angela ' 
sono finalmente pronti. Nello 
studio 2 della Rai al Nomenta-
no, per la prima volta aperto 
alla curiosità del .pubblico, 
parte il filmato. Spezzoni ruba
ti a un passato di qualche mi
lione d'anni fa. Piero Angela, 
vestito da esploratore ottocen
tesco, su una mongolfiera sor- . 
vola una terra dall'aria, inospi- ! 
tale. A bordo di una zattera na
viga su un fiume circondato da 
alberi d'alto fusto e piccole . 
palme, a cui vengono ad abbe
verarsi i dinosauri: eccone uno 
che nuota lungo il fiume! E al-. 
l'Interno,: nel folto della, fore
sta, eccone altri, grandi come 
palazzi. E altri ancora, il muso 
affusolato, che corrono tutti in
sieme; come un branco di ca
valli... Sono I miracoli dell'elet
tronica. Un lavoro da abilissimi 
artigiani: su fondali originali 
(guati nei parchi naturali d i , 
mezzo mondo) vengono «in- -
collate», elettronicamente le 
immagini di Angela e quelle 
dei robot di dinosauro, che 

Cosi vedremo Piero Angela nel «Pianeta del dinosauri», il suo nuovo programma 

non si sono mai mossi dallo . 
studio. Viene anche fatto qual- ' 
che ritocco: un fiore di magno- i 
ila (che a quel tempi già c'è- -
ra), una palmetta ormai scom-
parsa da alcuni milioni di anni. • 

// pianeta • dei dinosauri,' 
quattro < puntate per Raiuno ; 
(ma'vengono girate anche in • 
francese e inglése, per la ven- • 
dita all'estero) e costruito co- '• 
me un «classico» programma 
scientifico, con il conduttore in -
studio che si collega con gli In- : 
viari: ma qui il giornalista Piero • 
Angela, come per' la trasmis-
sione II corpo umano, si colle
gherà conllsuoalter-egoviag-. 
giatore nel tempo, a zonzo nei 
secoli passati, e con un altro 
esploratore, dei nostri giorni, il 
figlio Alberto Angela. Che fir
ma il programma con papà. «È 

• ì a 
t e i » volpe 

; Bob Ralelson 
giatura: Caro) Eastman. Inter
preti: ~Jack Nlcholson. -Qlen 

• Barkln. Beverly D'Angelo, Har-
^ Dean,Stanton. Usa, 1992 ryUean.stanton.l. 

ItoaMuAtfatoo,! 

• V Co ne-vuole di talentoper 
mettere insieme un film cosi 
brutto. Secondotitolo-flrianzia-
to a Hollywood dalla neonata 
PentAmenca, ecome ti prece
dente Cuoi In famiglia sper-
nacchlato da pubbbco-e crlti-

. e*. La gatta e la volpe era una 
sceneggiatura, che- girava da 
anni negli uffici del produttori 
In attesa .di .qualche, gonzo 
Perché Bob Ralelson e Jack NI-

. cholson abbiano deciso di far
ne un film .resta un mistero 
soldi sólo soldi, dicono. 1 male
voli; o forse l'illusione di rispol
verare con la sceneggiatnce 
Caro) Eastman 11 trio vincente 
di Cinque pezzi facili 

In ogni caso, La gatto e la 

volpe (in originale Men Trou-
Afe) non sembra destinato a 
trovare in Italia il successo 
mancato in patria. Sfilacciato, 
stupldlno. perfino mal fotogra
fato' (nemmeno il grande ope
ratóre Stephen H. Burum dove
va crederci granché), il film ha 
l'unico pregio di offrire Jack 
Nicholsoain una chiave comi
ca non grottesca. Addestratore 
di cani da guardia tartassato 
dai creditori e da una moglie 
asiatica che lo trascina in pe
nose sedute di psicoterapia di 
coppia, Harry Bliss rifila la sua 
bestia migliore (che è poi l'u
nica) alla cantante lirica Joan 
Spruance che ha avuto la casa 
svaligiata dai ladri e s'è dovuta 
trasferire nella villa della sorel
la Andy, a sua volta nel mirino 
dell'ex fidanzato cardiopatico 
per via di una biografia scot
tante che la donna sta scriven
do su di lui. Naturalmente il 
riccone ingaggia lo squattrina
to Bliss perché recuperi più fa-

Jack Nlcholson In una scena di «La gatta e la volpe» di Ralelson 

cilmente il manoscritto nasco
sto nella villa, ma il colpo di 
fulmine tra Harry e Joan scom-

. pagina il piano, provocando 

. una serie di equivoci giallo-ro
sa (nel frattempo Andy è stata 
rapita e un uomo mascherato 
s'è introdotto nel garage). 

Fa un: certo effetto leggere 
' alla voce «produttore esecuti

vo» il nome di Vittorio Cecchi 
<• Gon, solitamente bravo ad az

zeccare i copioni in Italia, me
no a suo agio — si direbbe -

' con i piò aggressivi standard 
hollywoodiani. Magari era un 

, prezzo da pagare all'Inespe
rienza e nel futuro le cose della 

PentAmenca andranno meglio 
(per i primi tre titoli sono stati 
spesi circa 60 milioni di dolla
ri), ma sorprende la povertà 
stilistica dell'insieme. Paraca
dutato in un ruolo che non sa 
bene come prendere, Nlchol
son sfodera giacchette tembili 
e si arriccia il baffo facendo 
ogni tanto lo sguardo langui
do: Ellen Barkin, più preoccu
pata di intonare i suoi capelli 
biondi alle scarpe color salmo
ne, è la gattina nevrotica in 
cerca di affetto: e Bob Ralel
son. in cabina di regia, maneg
gia il pastrocchio con l'aria di 
chi tiene solo alla busta paga. 

Primeteatro. A Milano il testo di Ibsen allestito da Giulio Bosetti 

igui|iiomantid «Spettri » 

j > - ~ 

1 

M MILANO. Nel' salotto ri
schiarato daarhpie vetrate che , 
danno su di una serra per cat- . 
turare il sole, si consuma ' il 
grande dramma, anzi la cata- ' 
strofe, dell'ereditarietà, perché ' 
- s i dice-le colpe dei padri ri-
cadono sui flgrtf Ma siamo in 
una tragedia 'borghese del 
1881 e dunque le colpe saran
no legate alle malversazioni di 
denaro o all'etilismo o, come ' 
in questo caso,' alla sifilide. Da ' 
questa pulsione tragica nasce " 
Spettri di Henrik Ibsen che, ri
spetto alle grandi scoperte 
scientifiche del; tempo - per 
esemplo' la legge dell'eredita
rietà - costruisce un teorema 
morale e medicoiinsieme. -

Tutto infatti, nella storia' di ; 
Osvald Atving -vissuto a Parigi 
nel mondo dell'arte, tornato a 
casa per una grave malattia, e ' 

nella vita di sua madre trascor- : 

sa nei nascondere alla gente i 
vizi del marito —è un teorema. .-
Ed è anche un teorema che 
dopo avere atteso e invocato 
per tutta la piece, fra le pioggie -
continue, il sole, lo si veda ap- :', 
parine, "puntualmente proprio ; 
quando Osvald, ridotto.a un ','• 
vegetale, non potrà goderne. •• 

- Che altro dire Ai Spettri! Og
gi, al di là della grandezza del 
testo. 1 motivi - dell'interesse ' 
della sua riproposta si giocano . 
tutti nella chiave di volta della • 
regia, nell'interpretazione del " 
personaggi, nel gioco adorale. i 

. Da questo punto di vista Spettri :, 
del Teatro Stabile del Veneto, 
in questi giorni al Teatro.Nuo- ] 
vo di Milano, non è un risultato ". 
memorabile. La regia firmata 
da Giulio Bosetti, neodirettore • 

dell'Ente nonché anche inter
prete del personaggio del pa
store • protestante Manders, 
sembra occupata più a regola
re leentrate e le uscite dei per
sonaggi, considerando lo spet
tacolo un reparto pietrificato 
piuttosto che un meccanismo 
che possiede ancora al suo in
temo uria carica drammaturgi
ca in grado di deflagrare dalla 
scena alla platea. -•: _'•••••• <•<•:..-, 

Eppure la nuova traduzione 
di Margherita Podestà sembra 
andare proprio verso questa 
direzione. - Il risultato della 
messa in scena è, certo, pro
fessionale snodandosi nella' 
monumentale scena dì Maria 
Alessandra Giuri (suoi anche i 
costumi), e lasciandosi sottoli
neare dalle musiche di Gian-. 
cario Chiaramello. Marina 
Bonfigli, attrice di sensibile fi-: 
nezza, affronta il personaggio 

duro e senza illusioni della si
gnora AMng con la necessana 
lucidità, ma solo a tratti riesce 
a farci intuire la vita mortificata 
che batte dentro il cuore di 
questa donna ìbseniana auto
condannatasi all'espiazione 
Giulio Bosetti applica al perso-

, naggio antipatico di Manders, 
- intrigante di provìncia, morali-

;:' sta fuori luogo, un comporta-
••' mento non disdiccvole di bor-
• ghese piccolo piccolo, di affa-
' rista dell'anima. Massimo Lo-
'' reto, nel ruolo del padre puta

tivo della figlia illegittima del 
1 capitano, solo verso la fine tro-
: va la sua necessaria ambiguità 

mentre decisamente sfuocata 
. appare la Regine di Roberta 
;' Del Greco. Sergio Romano, co-
' • me Osvald, vittima sacrificale 
*. incolpevole ci propone, per 
• fortuna, un giovane ragazzo 
• pieno di slanci frustrati, invece 

di un eroe pseudoromantico. • • 

stato proprio lui a farmi venire 
. la voglia di fare questa trasmis
sione - confida Piero ~: è il ve
ro esperto di famiglia, ha stu-

: diato in America e ha parteci
pato a numerose spedizioni di 

: paleontologia». . . . »,. 
".. E stato Alberto a girare il 
' mondo per questa trasmissio

ne; è tornato in Mongolia, dove 
'era già stato nel '91 per una 
' spedizione («Là. si cammina 
' sui dinosauri, ce nesonoovun-
' que: i paleontologi ormai' li 
: scoprono e li risotterrano, per
ché non sanno dove metter
li!»), è stato in Brasile, in Messi-

': co, nelle Galapagos. «In Flori-
• da - racconta - abbiamo gira

to in un parco naturale I fonda
li su cui far muovere i Dinosau
ri nelle foreste. Se di questa 
trasmissione si farà un «Blob» 

finale sulla sua realizzazione, 
ce ne saranno di aneddoti da 

; raccontare. Da quando abbia
mo dovuto chiedere il permes
so di pesca per gettare una 

a quest'epoca per fare un po' 
d'ordine: avevano ricostruito 
rutti i dinosauri con la coda per 
terra, e invece non è vero, la te
nevano alta: non esistono trac-

canna in acqua e riprenderne " ce di code ma solo le impronte 
lascia (che nella trasmissione 

• deve essere la scia del dino-
'; sauro che nuota): a quando 

abbiamo "ripiantato" nelle fo-
• reste piccole palme, < ormai, 

scomparse; a tutte le volte che 
-., negli aeroporti ci fermavano 
/; perché giravamo con teschi di ! 
f dinosauro e finti fossili...». •••?•-• •• 
••V;" Nonostante! reperti a dispo-
- sizione e I decenni di studi, // 
'•' pianeta dei dinosauri è ancora 
• tutto da scoprire: «Errori se ne 
; fanno, e non pochi -spiega \ 
::: Alberto - . Persino il museo di ; 

delle zampe. E poi si sono ac-
' corti che la testa del dinosauro 
'. più famoso, il Brontosauro, era " 
' sbagliata... Il fatto é che non 
: erano mai state rinvenute te

ste, i paleontologi avevano ti
rato a indovinare. Ora si pensa , 

' che anziché il testone quadra
to che siamo abituali a imma-

. ginare avesse invece un capo -
. lungo e affusolato. Per non 
' parlare dei colori - continua il 

giovane speleologo -: a somi-
. glianza degli uccelli e dei retti

li, che sono i parenti più pros-
storia- naturale di New York ha V, simi dei dinosauri, ora si pensa 
dovuto chiudere l'ala riservata che fossero molto colorati». 

IGUNS AND ROSES AL CREMLINO. 1 Guns and Roscs sa
ranno il primo gruppo nella storia del rock a esibirsi nella 
Sala dei Congressi del Cremlino. La formazione guidata 
da Axl Rose sarà a Mosca il prossimo 22 maggio, per la 
tappa più prestigiosa del loro «Use your illusion worid . 
tour» iniziato il 24 maggio del "91. In Italia i Guns and Ro-
ses arriveranno ali fine di giugno per due concerti: uno a ' 
Modena il 29, l'altro a Cava dei Tirreni il 2 luglio. -•—&....;. 

] LINCEI CELEBRANO ROSSINI. Tre giornale di studio or- . 
ganizzate dall'Accademia dei Lincei e dall'Accademia di • 
Santa Cecilia per celebrare il bicentenario rossiniano. Il . 
convegno, dedicato alla recezione di Rossini ieri e oggi,, 
si svolge dal 18 al 20 febbraio a Palazzo Corsini a Roma. 

UN CONVEGNO SU ARRIGO BOTTO. A centocinquanta T 
anni dalla nascita di Arrigo Boito - compositore, scritto- • 

' re, librettista, e autore del Menstofele - la Fondazione • 
Giorgio Cini di Venezia ha organizzato un convegno (dal '', 
22 febbraio) per ricordame la figura. - , . 

PIETRANGELI: PROROGATA LA MOSTRA A CESENA. 
Prorogata fino al 28 febbraio la mostra di materiali dal- '< 
l'archivio di Antonio Pietrangeli allestita dal Centro Cine- •; 
ma di Cesena negli spazi della Galleria dell'immagine. 
Dell'autore di lo la conoscevo benesono esposti copioni, 
lettere, fotografie e sceneggiature mai realizzate. ;;. ;.*• :., 

LORELLA CUCCARINIA TELEPACE; Una lunga intervista 
a Lorella Cuccarini, che ha il sapore di una consacrazio- '• 
ne ufficiale, andrà in onda domenica su Telepace, la tv r 

del Papa. La show giri è stata prescelta (dopo Amato, 
Spadolini, Napolitano, Venditti e Verdone) perché «pur ' 
avendo uno splendido personale e non facendo niente > 
per coprirlo o castigarlo - spiega l'autore del servizio - : 
nesce a dare di sé un'immagine di inequivocabile fre
schezza e pulizia e ha uria bella testa pensante». .•.-••.•..-". 

JACK LANG NOMINA RAIMONDI COMMENDATORE. È 
stato Don Giovanni, sarà Commendatore: Ruggero Rai
mondi verrà insignito della Commenda delle arti e delle >• 
lettere francesi. Gliela consegnerà il ministro della Culai- '• 
ra Jack Lang in una cerimonia prevista per il 17 febbraio • 
prossimo. L'ultimo successo del baritono, italiano in 
Francia è stato un applaudito Barbiere diSioigliaaWOpe- *i 
radi Metz. •*.•.-..-"...•.-,. T..^.»,^-;..• .,• -....-«.•, ...-,••.; 

LE NOMINATION PER GLI OSCAR OOSTIAM. Sesso e 
sangue? No, grazie La statunitense Christian Film and 
Television Commission preferisce II cinema che sostiene "r 
1 tradizionali valori familiari e ogni anno assegna i suoi • 
contro-Oscar. Questa stagione sono in lizza, tra gli altri, ' 
VAladino della ditta Disney, Ststeroct, Beethoven, Mam- ". 
ma, ho ripeso l'aereo, Lorenzo's oile L'ultimo deiMohi-
coni. Tutti grandi successi di pubblico. , ,^»" ••-••• 

APPLAUSI PER.WESSIS IN WEIMAR*. Nonostante le po-
lemiche della vigilia, il pubblico beriinesehaaccoltocon .' 
favore quasi unanime il lavoro del drammaturgo Rolf Ho- ; 
chhuth Wesàs in. Weimar nell'allestimento del Beriiner 
Ensemble. L'autore non era presente in sala e ha fatto di- < 
stribuire un comunicato in cui si dichiara «dissociato» 
dalla messinscena del regista Einar Schieri che avrebbe ' 
attenuato le critiche contro la riunificazione tedesca ta-
gliando la scena in cui si rievoca l'assassinio di Dctlev 
Rohwedder, il presidente dell'ente per le privatizzazioni '' 
nell'ex Rdt ucciso dai terroristi nel *91. 

- . - , - , ' . " (Cristiana Paterno) 

unlpce ideale. 

L. 3 4 . 6 3 0 . 0 0 0 
Prezzi firmili itr 3 lezi till'or.lae 

Una moeospazio m misera. 
Le nuore Renani! Rspaee U 2.0 l.e. cai. 0 Turbodiesel Euro '93 ione 
DIO straordinario spulo mobile e modulabile seconde le esserne di coi 

'Intende l'ante cose espressione di liberta e c l T l l t a . ' - ' u ; < > ; . . . 
Dna dotazione sn misyra.';g.-w,•:;'.?:• -;̂  •-•:^:^':-l^-.:. 
Le cinqne poltrone separate possono essere disposte in 26 ditene cono! 
nazioni, in funzione delle necessita del nomento. La Clinton delle porte e 
ceitralliiata," il i aliacristalll anteriori elettrici, I cristalli sono icori e 
aternicl e lo Steno scnoasslstito. In pio. ci sono II prezioso porlabobtj. 

Il coprlbanill asportabile e l'altuia dei fari t recilablle dall'abitacelo. 
Dna personali.mioiie sn mi.ara. 
Il proprio spaile, cose la propria casa, deie rispondere alle proprie esl-
eense. Cosi. Ttleida. si possono sceiliere anebe I due tetti aprlbili. il 
condizionatore. l'ABS e lo stereo con satellite di coaaado al volante. 
Dn finanziamento sa misura. 
E perche non rltajliarsl anche il presto in Usuri? £ facile, con 1 
rinantianentl e le Tornile di nacnento personalizzate propotte da 
Finkenailt. Palatelo pire coaodiaente, e [irantlto 8 aani antlcorrorìone! 

Nuove Renaul t Espace i l V 
RErVAUIT 
LE AUTO DA VIVERE 

8> 



O P E L A S T R A 

UN'AUTO 
COME VORRESTI CHE FOSSE. 

j^mmsWfgfi^ 

c*.»V 1 ' ' f i fa I ^ Ì I L J 

-VA)-' 
.**.-•- ~ - ^ § 

l i s i *» . 

numero verde ovunque in Europa, 24 ore su 24, per un anno. Tra i servizi 

offerti: soccorso stradale, recupero e sostituzione auto, proseguimento nel 

viaggio o rientro a domicilio su un'altra vettura, pernottamento in albergo, 

agevolazioni di pagamento in caso di emergenza. Venite a scoprire tutto il resto. 

SICUREZZA. Un'auto che aggiunge al buon senso di chi si mette al volan

te l'intelligenza di avanzate soluzioni tecnologiche. Un abitacolo concepito co

me uno scudo di protezione con il rinforzo delle doppie barre in acciaio inte

grate nelle portiere, il telaio ad alta resistenza, le cinture di sicurezza con blocco 

inerziale. Sicurezza anche nella guida, con sofisticate sospensioni dinamiche per -

una perfetta tenute e, nella versione GSi 16V, con il sistema ETC (controllo 

elettronico della trazione) per sfruttare l'esuberante potenza senza mai perdere 

l'aderenza alle ruote motrici. L'ABS, di serie sulle GSi, è ottenibile a richiesta su 

tutti gli altri modelli. 

COMFORT. Un'auto che vi fa sentire a casa anche quando viaggiate a cen

tinaia di chilometri di distanza: gli esclusivi interni ergonomici, il sofisticato si

stema filtrante Micronair per un'aria sempre pulita all'interno, la grande abita- '. 

bilità in tutte le versioni della gamma 3,4, 5 porte e S.W. 

AMBIENTE. Un'auto che possiede una grande sensibilità per il mondo in 

cui dovrà muoversi: motori con basse emissioni e consumi ridotti tutti dotati di 

convertitore catalitico, materiali plastici riciclabili e vernici a base di acqua sen

za solventi organici. 

Se volete un'auto cosi, volete una Opel Astra. 

. OPEL ASSISTANCE. g Q JBMBMSII / Per viaggiare sereni ogni vet

tura Opel è accompagnata da un'assistenza capillare gratuita attivabile con il 

|> U 1 / / ] li I O C ( A 1 1 V I K I I 1 1 I 1 M O 1) I l I I ( ) I> 1 I <: O N S I C, N A I I r N I R O 

VERSIONE 

POTENZA MAX IN CV 
VELOCITÀ MAX (km/h) 

CONSUMI 1/100 km a 90 km/h 

1.4ÌDZ 
cat. 
60 
160 

5.1 

1.4ÌK 
cat. 
82 
175 

53 

1.6i 
cu. 

100 

190 

53 

2.0ÌGSÌ 
cat 

116 

195 

5.8 

2.0! 16VGSÌ 
cat. 

150 

220 

5.9 

1.7D 
cat. 

60 
153 

4.2 

1.7TDÙW. 
cai. 

82 • 
173 

4.8 

2 ~ / 2 / I t i) 

Acquistare raicalmente o in leasing e tacile con la GMAC. Se desiderate rateazioni o locazioni finanziane, le otterrete direttamente dal vostra Concessionario Opel-General Motore, sono previsti piani finanziari personaliznn e pagamenti con bollettini di conto corrente postale 

r 
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Super valutazione 
Vi usato, oltre a i 

8.000000 
in 18 mesi a tasse zero 

IQ/ÒIJffi LANCIA 

l'Unità - Venerdì 12 febbraio 1993 . 
La redazione è in via due Macelli, 23/13 ' 
00187 Roma - tei. 69.996.283/4/5/6/7/8 
fax 69.996.290 •,-..- ...... 
I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 : 
e dalle 15alleore 18 ••• •.••. 

Nel mirino dei giudici di Tangentopoli Nella richiesta di autorizzazione a procedere 
il gotha della politica capitolina per il leader psdi si leggono i meccanismi 
L'accusa: aver intascato mazzette del «pizzo» alla romana: mille lire; 

per Intermetro, «palazzi d'oro», Tor Vergata pagate per ogni metro cubo edificato 

I i quattro 
Sbardella, Moschetti, Dell'Unto, Costi: crollo di un sistema 
Costì, Moschetti, Dell'Unto, Sbardella: ieri potenti e 
riveriti, oggi nel mirino della magistratura. Il de Mo
schetti ha ricevuto ieri il quarto avviso di garanzia, il 
prime inviatogli dai giudici romani. Per il psdi Costi 
ancora una richiesta di autorizzazione a procedere 
e la richiesta d'arresto. Mille lire per ogni metro cu
bo costruito. Più cemento più tangenti, era questa la 
regola dell'ex assessore. 

MNNIANDMOLO 

Da sinistra 
in alto 
Giorgio 
Moschetti, 
Paris Dell'Unto, 
Vittorio 
Sbardella e 
Rotano Costi 

• i Dieci pagine che strari
pano di nomi e di cilre.,C'e l'e
pisodio gustoso delleimUle lire 
di tangente per metro cubo 
che gli uomini dell'assessore . 
chiedevano per far costruire : 

alle imprese palazzi nella zona 
«sud est 2» di Roma, e eie quel- ';< 

lo dei 250 milioni pagali da un 
costruttore che si incontrava '; 
con l collaboratori. diiRobinio -
Costi al bar dell'hotel piaza: un • 
Martini, uncaffèe l&coruegna: 
puntuale del denaro. Ogni vol
ta cosi, ogni lncontro-una rata. . 
Un giorno un Imprendltoresall • 
le scale di un palazzo'dl via del 
Corso dove ha sede la federa- -. 
zione del Psdi, perconsegnare 
un «lasciapassare» da trecento : 

milioni. E un altro-costruttore : 
per vedersi sbloccare una pra- -
tica fu costretto a scucire cento 
milioni. Cifre da capogiro, ep- ; 

Kure c'era chi si lamentava, v 
obertoCenci, excapogruppo ••"; 

del Psdi al Comune/lFRoma , 
ed esattore perteontó dlCosti" 
secondo i magistraa)̂ rnitr>in-;, 
carcere lo scórso novembre) -
un giorno trovò II modo di re- \ 
criminare perché uri manager ': 
del gruppo Caltagirone aveva 
pagato denaro «a;forfait» e 
non, come da prassi, seguen
do la tabella-tangenti prestabi- ' 
•ita - .-T\.::^*'..,-:, 

La richiesta dhautorizzazio- .; 
ne a procedere che il sostituto 
procuratore della Repubblica :, 
di Roma, Antonino vinci, ha 
inviato ieri alla Camera del de
putati - la terza a carico di Ro-
bulk) Costi in pochi'mesi - è 
proprio una miniera. In quelle 
pagine c'è la descrizione; per- ' 
ietta de) «sistema». Le conclu
sioni? L'ex assessore socialde- ' ; 
mocratico all'edilizia privata 
delIaprlmagluntaCarraro.de-.' 
ve essere arrestato. Mettendo 
in fila, uno dopo l'altro gli epi- : 
sodi reccontatl da diversi im-. 
prenditori si arriva alla conclu- > 
sione che il giro di tangenti 
raggiungeva quasi i due miliar- . 
di e mezzo di lire. 

Circa cinquecento milioni in 
meno dei tre miliardi citati nel 
quarto avviso di garanzia noti- •', 
Reato Ieri-sempre dal pmAn-
tonino Vinci - all'ex ammlni- ' 
stratore della De romana, il se-
natore Giorgio Moschetti, sbar- ' 
delliano di ferro jper tutti, tran-
ne oeròche per Storiella. Do- : 
pò il secondo avviso: di 
garanzia inviato a Moschetti 
dai giudici milanesi,: «lo squa- ' 
lo» disse che «il senatore» non 
era mal stato un suo uomo. ' 

Adesso, però, anche' Sbar- ; 
della ha ricevuto, il suo peno-
naie avviso di garanzia per cor
ruzione e violazione della leg
ge sul finanziamento pubblico) 
dei partiti. 1 giudici milanesi di 
«mani pulite» lo accusano più 
o meno degli stessi reati per i 
quali la procura di Roma «avvi

sa» Moschetti delle indagini 
che sta effettuando nei suoi 
confronti. Le accuse all'ex se
gretario amministrativo della 
De romana? Concorso in cor
ruzione, concussione e viola- . 
zione della legge sul finanzia
mento al partiti. Anche su Mo
schetti hanno raccontato alcu
ne cose gustose imprenditori e 
dirigenti di aziende romane 
pubbliche e private. E cosi, ai 
tre avvisi di garanzia firmati da 
DI Pietro e da Colombo e invia
ti all'ex amico dello Squalo per 
vicende di tangenti che riguar
dano la Soclmi, l'Acea e l'Atac, 
si è aggiunto ieri quello partito 
da piazzale Clodlo che riguar
da anche Intermetro e gli ap
palti per l'Università di Tor 
vergata. .Intermetro: Moschetti 
come Sbardella inciampa sui 
lavori della metropolitana. Di 
autobus, metro e linee di tra
sporto urbano ed extraurbano, 
aveva•• parlato • ai magistrati 

"qualche settimana-fa Tullio De 
Fellcere^jMeslden»ejociall»ta-l 
deirAcotral: Era finito In carce-.; 
re accusato di aver ricevuto 
una tangente da novanta mi
lioni.'Dopo qualche giorno di ' 
cella De Febee inizio a confes
sare. Disse chele mazzette del 
ramo trasporti della Tangento
poli romana andavano a Unire 
nelle mani del de Moschetti e 

: del socialista Balzarne Vin
cenzo Balzamo è stato stron
cato da un infarto. Moschetti 

. ha ricevuto 11 suo quarto avviso 
di garanzia.. Un collettore di. 
mazzette per conto del partiti 
della Capitale? L'accusa è con
fermata da due imprenditori 
che. finiti in carcere per gli ap
palti Acotral, hanno deciso an
che loro di parlare: Elia Federi
ci e Paolo Rinaldi. Rinaldi, era 
l'amministratore unico della 
Vianinl, l'impresa del gruppo 

. Caltagirone che si aggiudicò 
: molti appalti a Tor Vergata. 

• Una lunga galleria di perso
naggi nella Tangentopoli ro
mana. SbardeUa,..Costi, Mo
schetti, Dell'Unto. H socialista 
Paris Dell'Unto: tre avvisi di ga
ranzia. L'ultimo, come Mo
schetti e Sbardella, per Inter
metro, Ieri anche il socialde-

' mocratico Costi è arrivato a 
quota tre: tre richieste di auto-

, nzzazioni a procedere. Per un. 
parlamentare di prima nomina 
non'c'è male. La prima per le-

: sioni personali; la seconda per 
•• il Census, la terza (quella di le- ' 
ri) per concussione. Quelle 

; dfecLpaglne inviate dai giudici 
.alla Camera sono proprio una 
: miniera. Cento milioni per va-, ;. rare un progetto, duecento per 
Cinecittà, altri duecento pagati 
da Edoardo Caltagirone, quasi 
cento dall'imprenditore Pietro 
Mezzaroma. Poi quel tariffario: 
mille lire al metro cubo... Più 
cemento più tangenti: era que
sta la regola dell'assessore. 

ILiWfrBAi"!© 

Robinio, detto er Tedesco, e i tre scalini 
QIULIAPAN. 

m Un tempo c'era Pala, 
l'Antonio, faro della politica 
capitolina, fulgido esemplo di. 
attaccamento ai destini urba
nistici della città, Poi fu la volta 
del Costi. Gravosi, per- là col
lettività. Silvano, Robinio ed 
Eolo; tre fratellonl caparbi. Il 
primo a calcare le scene - re 
della licenza ambulante - fu 
Silvano; er Secco. Raccontava 
un suo erede all'Annona: 
«Ahò, .Roma ancora piagne. 
C'hanno 'a licenza ambulante 
pure li cani. N'avrà date cin
quantamila In due giorni, je 
s'è incancrenita 'a mano a for
za de fa'firme».': -

Poi a render immortale la 
stirpe amministrativa fu il ras 

della preferenza socialdemo-
.'•' cratica, Robinio, er Tedesco. • 
i Bella forchetta, . poeta epi- : 

. grammista, manesco (ne sa 
: qualcosa Lamberto. Mancini, ' 
,:; raggiunta da un cazzottone). > 
i Un personaggio ùnico nel suo • 
. ' genere. Racconta un suo fede- • 

llsslmo («Se metti er nome : 
" quello me stacca le recchie>) ' 
* che Robinio, davanti a una ta- -, 
: volata apparecchiata era ca-
:• pace di slanci oratori di'travol- •< 
*, gente esito. Magico e metafori- ' 
l.co, capace come pochi di far ' 
-decollare un progetto politico 
infarcendo l'intervento di me- ; 

', tafore vagamente sessuali. <Jé- ' 
lo buttamo arcu, s'attaccheno 
arca, se la pijeno in tercu, noi 

socialdemocratici ce ne sbat
tiamo irca». Come Aldo Fabrizi 
in «C'eravamo tanto amati» di 
Ettore Scola (scena della por
chetta che calava sul tetto del 

; cantiere, tra alzabandiera e 
• squilli di tromba). Uomo di 
•'• cultura, e poeta. Un Marziale 

dei poveri. Le signore arrossi-
- vano, 1 mariti s'infervoravano, i 
camerieri facevano tintinnare i 
bicchieri di spumante. E al 

: momento del caffè e dell'am-
: mazzacaffè, erTedesco affon- : 
; dava con i fac-simile della pre-
-, ferenze. «Costi e Cenci e vai 
cor tango», arringava il mito 

" della retorica ristoratrice 
E giù preferenze Primo Co

sti, il Robinio, secondo l'amico 
suo Roberto Cenci, ex control
lore dell'Atac, oggi in carcere 

Chiese allora un cronista, a 
caldo dopo il responso delle 
urne: e il ministro Enrico Ferri? 

; «Se sta ancora a allaccia 'e cin-
ture de sicurezza, quello core 
piano». E giù pacche sulle » 
spalle e sganasciate. I Ceause- : 

" scu del Psdi non scherzavano 
con la clientela. .... , • • ;.' 

•'.-..- Un mito, Robinio Costi. Co-., 
me tupareaa Gerace, come 

- Labellarte il cui cognome è un : 
; soprannome, come Gasparo- : 

ne della Montagnola Lucati,*: 
Giò er Biondo Moschetti, Ed- ; 

, mondo Angele: La storia am- ' 
ministrativa della città è pavi-

" mentata dalla genialità di que
sti politici inarrestabili O al
meno, che erano inarrestabili 
nelle loro imprese. Perché 

qualche arresto comincia a 
fermare la corsa dei poeti del
la delibera e dell'appalto. Ca
paci di rimeggiare a braccio, 
anche nel terzo braccio di Re
gina Coeli. con le stesse metri
che usate nella medesima cel
la da Pietro Longo, altro faro 
nella nebbia della politica. :•- •. 

Chi l'avrebbe detto, com
mentano ora al Psdi di piazza 
di Spagna. Poi un ciccione 
con fare allegro e una impro
babile giacca rosa: «Ahò, sta
sera annamo a magna a piaz
za Navona, ai Tre scalini, chia
ma Robbinio, dije se viene, in
tanto pnma o poi quei tre sca
lini » Morale costi quel che 
costi la stona prosegue per la 
sua strada. 

In Campidoglio con 
scope e ramazze 
per protestare 
contro i corrotti * 

In Campidoglio contro la 
corruzione. Questo pome
riggio, alle 18.30 la Sinistra 
giovanile si è data appunta-. 
mento sul colle capitolino • 
con scope e ramazze per 

••••'•"• •" "•'" • protestare contro la giunta 
"~""•~™"—^^~"~"^— del sindaco manager (Car
raio nella foto) che doveva essere simbolo dell'efficienza e : 
che invece ha prodotto quattro assessori inquisiti per tan
genti. La Sinistra giovanile manifesterà per un Governo di 
svolta in cui siano chiamati a dirigere donne e uomini che ; 
abbiano come obiettivo la questione morale, il risanamento 
della citta, ì problemi dei giovani, delle donne e degli anzta-

Commissariato 
dal prefetto 
il Comune 
di Pomezia 

Il prefetto Carmelo Caruso 
ha commissariato il Comu
ne di Pomezia. La decisione, 
disposta con un decreto fir
mato il 10 febbraio, è stata 
presa a seguito delle dimis-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sioni del sindaco e alla ó>-
~̂***™1"*********̂ ™™11"*********" cadenza dell'intera giunta 

municipale e alla mancata rielezione degli organi ordinari di -
gestione entro i termini di legge. Caruso ha chiesto al Mini
stero dell'interno lo scioglimento del Consiglio stesso e al 
tempo stesso ha disposto il commissariamento per motivi di 
grave necessità. Commissario prefettizio per Pomezia è stato -
nominato Antonio Sebastiano Agosta. >v; •:,.!£.'•:,;»>;•••. 

Cause di lavoro 
ferme per anni . 
Osi: «Rilanciamo 
l'arbitrato» 

«La magistratura del lavoro a 
Roma non funziona o per 
megliodire non è messa nel
le condizioni di funzionare». 
È quanto ha sostenuto ier, 
nella tavola rotonda «Nuove 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Relazioni Industriali e Pro-
^•^™"""^^"" ,™™—~ cesso del Lavoro» il segreta
rio generale aggiunto della Cisl, Franco Rosati il quale, insie
me con il magistrato Fabio Massimo Gallo, ha voluto rilan
ciare «l'istituto dell'arbitrato con al centro il sindacato in una 
veste nuova ed importante». La difficile situazione di questo 
settore della magistratura si ricava dai dati riguardanti la se
zione lavoro'della' pretura circondariatefdi Roma: il 1 gen-

. naio del 92 pendevano 35.1?\cause«d£]avoro s 20.299 di 
previdenza; al 31 dk«rnbw92 se negano aggiunte 17.585 
di lavoro e 13.666 di previdenza. Nel corso dell' anno sono 
statechiusel4.622,manerestavanopendenti38.134. -. -

Bomba in banca 
a piazza Bologna 
Era uno scherzo 
di Carnevale 

Uno scherzo curioso, prepa
rato da qualche bontempo-
ne. ha tenuto in ansia per 
più di due ore gli impiegati 
di una banca di piazza Bolo
gna e i carabinieri chiamati 

" •" " • per ben due volte dal diret-
•»»»«««"««""""••»»»•»»»»»••»»»»"•»»»»»• tore dopo che qualcuno 
aveva avvisato della presenza di un ordigno nella filiale. La 
prima telefonata è arrivata verso le 14 al 112 dei carabinieri, 
pochi minuti dopo nella banca si sono presentati gli artìfie-
cieri. Hanno cercato per un'ora senza trovare nuiia di so-

, spetto. La seconda telefonata è arrivata verso le 1530. Que-
! sta volta il direttore aveva lui stesso trovato qualcosa: un pie-, 
colo pacco che faceva tic tac Tornati sul posto i carabinieri 

: hanno aperto il pacco con mille cautele, ma hanno trovato 
quattro candelotti e una sveglia. • -

San Valentino 
Amore e moda 
peri vìcoli . 
di Trastevere 

Abbracciati stretti per i vicoli 
di Trastevere. Per questo San 
Valentino —• l'associazione 
culturale «Eralov» ha orga
nizzato un «Itinerario d'amo
re» che avrà per protagonista 

;•• •-•»-•• -• -• '•' il rione romano. Gare per fc-
""^^^^"•"""^^^™ ,— toamatori, visite guidate e 
seminari portati avanti per tutto l'anno, per far conoscere Je 
bellezze e le curiosità nascoste della Roma trasteverina. Il 
primo appuntamento prevede una mostra di capi dì abbi-

' gliamento realizzati dagli anni '20 ai giorni nostri che si terrà 
alla Galleria «Eralov», in via Cardinal Merry del Val e nella 
quale verranno esposti abiti di Schubert, Capocci, Christian 
Dior, scarpe d'epoca di Fetragamo e poi borse, cappelli, 

' spilloni e fermagli. In più, trenta alunni del corso di stilismo 
di moda dell'Istituto Europeo di Design esporranno i loro ca
pi finiti all'interno delle botteghe artigiane, dei cinema e dei 
teatri di Trastevere, accompagnando i visitatori in quello che 
viene annunciato come il pnmo «itinerario d'amore» dedica
to a! none „ ' 

LUCA CARTA 

Il sindaco potrebbe lasciare. La De per un appoggio «esterno» a un terzo incarico al manager 

Carrara sulle orme di Bettino Craxi 
CARLO nOMNI RACHEL! QONNCLU 

• i E Canaio che fa? Getta la 
spugna davvero, o ritenta no
nostante la bufera che senza 
tregua spazza il Campidoglio? 
•Non mi sembra questo né il 
luogo né il momento per par
larne...». Ha risposto cosi il sin
daco, ieri pomeriggio all'Ergi
le, al cronisti che gli chiedeva
no lumi sulle voci di un suo ab-
bandono. circolate insistente- ' 
mente per tutta la giornata. Poi • 
è salito sul palco per abbrac-
ciore Giuliano Amato. E intan-
to, Bruno Landi, commissario • 
regionale del Garofano ha 
aperto uno spiraglio all'ipotesi : 
di una giunta di svolta guidata 
da Pds e Verdi alla quale il Psi 
potrebbe dare un appoggio 

. estemo. «Noi preferiamo una 
giunta istituzionale alla quale ... 

• partecipino il Pds e i Verdi -ha. •" 
; detto Land! -. In seconda bai- ••• 
": tuta, se il tentativo dovesse fai-,: 
: lire, saremmo disponibili ad 
; appoggiare una giunta di rin- \ 
< novamento». Ma i delluntiani : 
'. sembrano tuttaltro che inten- -. 
• zionati a limitarsi a un appog-. 
' glo estemo, si sentono piota- { 
• gonisti di quella che potrebbe . 
- essere una giunta di svolta, so- J 
. stenendo che comunque il -
. problema non è Carrara. «Non "' 
- lo decide da sé se farà ancora • 
, Il sindaco», ha detto ieri Del- .: 
, l'Unto. Ma questo discorso or
mai vale per tutti, visto che a 
cancellare politicamente as- -

sesson e consiglien sono le vi
cende giudiziarie. 
. Quella di ieri comunque è 
stata la giornata dei passi in
dietro. Anche nella De. pur 

' non essendo maggioritaria l'o-
. pinione di Sbardella sulla salu-
. brità di un periodo di opposi-
: zione, ci si sta avvicinando .a • 
qualcosa di molto simile ad un ' 

' appoggio estemo a Carrara. : 
•Fuochino, fuochino...ma non i' 
esageriamo - scherza il capo- * 

• gruppo'Gabriele Mori -. Riuni
remo Il gruppo per decidere 
una linea unitaria. La cosa cer- : 

; ta è che sosteniamo Carrara 
nel suo tentativo e non porre
mo alcuna condizione sui no
mi per la nuova giunta». La De 
in effetti non è assolutamente . 

in condizione di porre veti o di 
fare nomi «Già - dice l'ex se-
gretano Pietro Giubilo -, la voi- , 

' ta scorsa li "consigliai" io al •: 
sindaco i nomi degli assessori. ' 
Questa volta faccia lui, anche i. 
se non ci fosse nessun dicci- "i 
...ciò che ci interessa è la go- . 
vemabililà». r-*v.*.~••'..";-• :.•?»''"••,» 
;. L'aria di ritirata che si respi- ,- ; 
ra tra i democristiani e le voci , 
di un Carraio pronto a lasciare • 
tanno gongolare Goffredo Bet- ,' 

] tini, capogruppo della Quer-
eia. «Siamo sulla dirittura di af- ' 
rivo - dice -, hanno capito che • 

' la situazione è insostenibile, ; 
che devono farsi da parte». Il f. 
Pds ha appena rilanciato la " 
proposta di una «giunta di svol
ta», fondata sull'asse con i Ver

di, per la quale ci sarebbero ì 
numcn. L'unico punto debole 
della proposta, anche se in mi
sura minore rispetto ad altre, è 
. l'impossibilità di individuare 
un sindaco con doti da rabdo-

; mante tali che gli permettanno ' 
di scegliere assessori a prova 
di «Mani pulite». . -».,•< 

, Enzo. Forcella intanto pro
pone che la conferenza dei ca
pigruppo, a partire da lunedi, 
venga investita di un ruolo si
mile a quello che nelle crisi di 
governo ha il presidente della 
Repubblica: «Si potrebbe cosi 
decidere - dice - di dare un 
termine temporale all'incarico 

; che Carraio si è autoassegna
to, ed evitare che a decidere 
ogni cosa siano ì partiti» 

Popolari per la riforma 
Niente fondi agli studenti 
per attività nell'ateneo 

wm Blocco dei finanzia- , 
menti concessi nel '92 dall' ; 
Università La Sapienza al • 
tutte le iniziative culturali e -
sociali organizzate dagli stu- : 
denti. È quanto ha chiesto il 
rappresentante nei Senato . • 
accademico dei Popolari ;; 
per la riforma. Renato Reg- v 
giani. Secondo Reggiani, •'-
gran parte dei 442 milioni -. 
già assegnati, su un fondo di '• 
467 milioni, da un' apposita -: 
commissione formata da ì" 
rappresentanti studenteschi; 

e da docenti, per le attività " 
culturali proposte dalle uste ^ 
universitarie, - associazioni 
culturali e gruppi di giovani, 
in realtà servirebbero a «fi- * 

nanziare l'attività politica 
dei richiedenti e non le atti
vità culturali degli studenti». 
Il rappresentante dei Popo
lari per la riforma ha annun
ciato che la settimana pros
sima il suo gruppo si farà • 
promotore di una raccolta di 
firme tra gli studenti, da con
segnare poi al rettore. «È una 
spartizione consociativa bel
la e buona - ha detto Reg
giani - tra tutte le compo
nenti politiche e studente- • 
sene. Una forma di finanzia
mento delle attività dei vari 
gruppi legale, ma dal nostro 
punto di vista, immorale. 
Molti dei soldi assegnati so
no andati a tutti ipartitim. . 

http://delIaprlmagluntaCarraro.de
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Gianfranco Fini 

Gli studenti: «È il Comintern» 
Al «Meucci» di Hetralata 
Il Consiglio d'istituto 
vieta un'assemblea con Fini 
• • «Fuori 1 fascisti dalla 
scuola». Il Consiglio di istituto 
della scuola professionale 
Meucci ha detto no alla ri
chiesta di 200 studenti di in
vitare il segretario nazionale 
del'Msi-Dn Gianfranco Fini 
ad un'assemblea. All'incon
tro, che è stato bocciato gio
vedì scorso con 12 voti con
trari, tra cui anche quello del 
preside, su 17 presenti, il se
gretario del Msl-On, su richie
sta del rappresentante stu
dentesco eletto nella Usta di 
destra, Fabrizio Ghera, 
avrebbe dovuto parlare di 
Tangentopoli, Mafia e voto di 
scambio. E ancora sui partiti, 
l'articolo 49 della Costituzio
ne e le riforme istituzionali. 
In tutta risposta al divieto di 
organizzare l'assemblea, i ra
gazzi del Meucci hanno in
detto per il 19 una giornata di 
sciopero. 

Ieri. Gianfranco Fini ha ri
cevuto una delegazione di 
studenti dei Meucci e ha 
esortato i ragazzi «a non offi-

re alibi agli ultimi sopravvis
suti dell' antifascismo». I «no» 
più convinti alla presenza di 
Fini, secondo quanto dichia
rato oggi da Fabrizio Ghera 
che fa parte del consiglio di' 
istituto, sono venuti dai pro
fessori da lui definiti di «sini
stra». Nelle due ore di discus
sione, secondo lo studente, i 
professori avrebbero soste
nuto che la presenza di Fini 
non avrebbe consentito un 
dibattito, mancando un 
esponente di orientamento 
politico diverso. «Un rappre
sentante dei genitori - ha 
detto lo studente - ha invece 
motivato il suo voto contrario 
dicendo che la presenza di 
Fini avrebbe potuto provoca
re problemi di ordine pubbli
co». I ragazzi che avevano in
vitato Fini, stamane'hanno 
affisso nella bacheca della 
scuola un comunicato nel 
quale il Consiglio di istituto 
viene paragonato al «Comin
tern», 1' organo di controllo 
dell' ormai disciolto Pcus. 

Un accordo che preveda 
volti nuovi, il 50% di donne 
nel nuovo esecutivo e 
lo statuto del municipio 

Documento programmatico 
già firmato da 15 consiglieri 
Ma ci sono solo 4 giorni 
prima del commissariamento 

AGENDA 

Giunta «rosa» e patto rosso? 
Fiumicino, proposta Pds antiscioglimento 
Donne ai potere a Fiumicino? È la ricetta del Pds, 
che propone una.giunta «rosa» composta da volti 
nuovi per salvare il neoMunicipio dall'imminente ri
schio di scioglimento. «E tra sei mesi, con il nuovo 
statuto, faremo largo agli estemi», dice la Quercia, 
Miniscissione tra gli antiautonomisti della Lista civi
ca, mentre i socialisti tacciono e la Oc si prepara a 
un «voto tecnico» per non tornare alle urne. 

MASSIMILIANO DI OIOROIO 

• FIUMICINO. Una giunta 
«rosa» per salvare il Comune 
di Fiumicino dalla crisi am
ministrativa. A soli 4 giorni 
dallo scadere del termine 
entro cui per legge bisogna 
procedere alle elezioni del 
sindaco e della giunta, pena 
lo scioglimento e la nomina-
di un commissario da parte 
del prefetto, il Pds lancia 
una proposta inedita per ga
rantire il governo del nuovo 
Municipio. 

Pur approvando il docu
mento programmatico già 
firmato da 15 consiglieri - 1 9 
di Alleanza di progresso, 3 
dissidenti democristiani e la 
Lista civica; quest'ultima pe
ro mercoledì sera ha subito 
una scissione, perdendo 
uno dei suoi quattro rappre
sentanti - i pidiessini hanno 
indicato la necessità di eleg
gere una «giunta costituen
te», composta da volti nuovi 
e con la presenza di indi-

- pendenti, ma soprattutto co
stituita al 50 per cento da 
donne. 

Cosi, su 8 assessori «idea
li» proposti dalla Quercia, 4 
sono rappresentanti femmi
nili: la socialista Concetta 
Marra, l'ex antiautonomista 
Giovanna Onorati, la pidies-
sina Cristina Ridolfi e l'indi
pendente di sinistra Giuliana 
Crescenzl. Gli altri candidati 
sono il socialdemocratico 
Emilio Patriarca; Giovanni 
Mutolo, un medico aderente 
alla Lista civica; il socialista 
martelliano Franco Faietta e 
Sergio Civerchia, un indi
pendente eletto nella lista 
della Oc e ora in dissenso 
con gli sbardellianl. E alla 
carica di primo cittadino il 
Pds propone ufficialmente 
Giancarlo Bozzetto (già pre
sidente della '14* Circoscri
zione, consigliere comunale 
a Roma e deputato regiona
le) che alle prime elezioni 

comunali del 13 dicembre 
scorso ha riscosso il più alto 
numero di voti di preferen
za. 

Ma la giunta non dovreb
be essere «rosa» solo per la 
presenza femminile: il Pds 
continua infatti a lanciare 
segnali verso i socialisti e i 
socialdemocratici per una 
maggioranza senza la De. 
Pero né l'assessore regiona
le Adriano Redler—segreta
rio del Psi di Fiumicino - né 
la segreteria socialdemocra
tica hanno ancora sciolto 
l'accordo preferenziale con 
lo Scudocrociato; anche se 
la De sembra sempre più in
tenzionata a sostenere dal
l'esterno una maggioranza ' 
qualsiasi pur di evitare lo 
scioglimento e nuove elezio
ni. Un ulteriore complicazio
ne, questa, perché il Pds non 
ha ancora deciso se accetta
re un eventuale «voto tecni
co» democristiano. 

" «Ma la nostra proposta 
non si ferma qui - spiega 
Antonio Quadrini, che siede 
anche lui in Consiglio comu-

. naie tra le fila di Alleanza -
vogliamo che il rinnovamen
to sia completo: entro sei 
mesi l'assise comunale do
vrà redigere il suo statuto, 
prevedendo che almeno la 
metà 'degli assessori siano 
personalità esteme al consi
glio. E poi, l'assemblea deve 

Il pontile di Rumici no 

recuperare il suo ruolo poli
tico, discutendo delle grandi 
questioni che riguardano il 
territorio: la gestione ammi
nistrativa spetta alla giunta. ' 
Abbiamo detto che avrem
mo fatto di Fiumicino un la
boratorio, e ora vogliamo di
mostrarlo». 

E proprio in queste ore il 
laboratorio-Fiumicino e in 
ebollizione. Domani mattina 
alle 9.30 è convocata la pri
ma di quattro sedute giorna
liere, che dovrebbero porta
re ad un accordo o allo scio
glimento entro martedì pros
simo. .. ; 

Ieri © minima 8 
^ massima 15 

O o o ì i)solesorgealle7.10 . 
^ 5 5 * e tramonta alle 17,38 

l TACCUINO I 
Nonsolomuslca. All'Arci - 'Round Midnight» di Viterbo 
(Via Estrema 4) stasera, ore 21, incontro con Ali Roshid, 
rappresentante della delegazione generale palestinese in 
Italia su «Palestina e Medio Oriente tra parole di pace e ru
mo", di guerra» 
Diritti umani e dintti d'asilo L'impegno dei rifugiati e degli 
immigrati in Italia. Incontro organizzato dal Forum delle co
munità straniere in Italia per oggi, ore 10.30-13 presso la sala 
della Regione Lazio, piazza SifApostoli 73 
La macrobiotica oggi. Presentazione dei programmi del
l'Imi oggi, ore 17-22 presso la sala di Via della Vite 14 (3° 
piano, tei. 86 89 65 41) 

I NEL PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Moranlno: ore 18 00 attivo dell'Unione Circoscrizio
nale su' «6 progetti di delibera sui servizi social» (M. Civita -
P Pungitene-M Bartolucci) 
Sez. Traatevere: ore 18,30 assemblea degli iscritti (G Te
desco). 
Avviso: È disponibile in Federazione (Via Botteghe Oscure, 
4) il matenale di propaganda su: «S O S Casa» Tutti i com
pagni interessati possono venire a ntirarlo dalle ore 9,30 alle 
1900. 
Avviso Urgente: I nuovi numeri della Federazione romana 
sono i seguenti 
6991142/143/6990172/173/330/617/660/Fax6991247 
Avviso: Oggi ore 17 00, Residence Ripetta (Via di Ripetta. 
231) incontro cittadino del Pds su- «La Periferia senza Pia
no» Introduce' Mano Schina - Relazioni' Mario Pompili, Mi
chele Meta, Walter Tocci-Conclusioni Carlo Leoni 
Avviso: Domani ore 9,30 c/o Saletta Stampa direzione (Via 
Botteghe Oscure, 4) nunione dei segretari e tesorieri delle 
Unioni circoscrizionali. Odg: 1) Discussione sul Programma 
e Forma Partito: 21 Tesseramento e Bilancio Federazione 

UNIONE REGIONALE 
Unione Regionale: Lunedi 15 febbraio ore 16.30 presso la 
sala del 5° piano di Via delle Botteghe Oscure. 4 incontro-se-
minano dell'area dei comunisti democratici di Roma e del 
Lazio su «Legge elettorale e nforme istituzionali» Relatore-
G Chiarante residente dei senatori Pds, presiede C Mor-
gia. 
Federazione Castelli: In Federazione ore 18 00 Direzione 
Federale Albano ore 18.00 assemblea iscritti (M Ottavia
no). Lanano ore 19 00 assemblea (Settimi)- Grottafenrata 
ore 18.00 assemblea 
Federazione Prosinone: Fresinone c/o salone Ammini
strazione provinciale ore 17.00 convegno dibattito «Riforma
re: le proposte del Pds (Ferroni, De Angele Salvi) . 
Federazione Latina: Norma ore 20 00 assemblea (Di Re
sta) 

PICCOLA CRONACA s 
Culla. L'altro ieri e nato Daniel, all'inarca tre chili e mezzo 
di peso. Al neonato il più dolce benvenuto; al papà Raimon
do Bultnni, nostro compagno di lavoro e di scorribande e al
la mamma Ont sincere felicitazioni e un abbraccio aflettuo-
so dai colleglli de l'Unita. 

FERMIAMOLI! 
FACCIAMO DEL CAMPIDOGLIO 

UNA PIAZZA PULITA! 
Oggi 12 febbraio - Ore 18.30 

TUTTI IN PIAZZA DEL CAMPIDOGLIO 
CON SCOPE E RAMAZZE 

FERMIAMO CARRARO ED IL SISTEMA 
DI POTERE CHE HA ABILMENTE 

COPERTO IN QUESTI QUATTRO ANNI 

OTV 
PPDSXJ 

PER INFORMAZIONI 
SINISTRA GIOVANILE 

ROMA 
Tal. 6711344-535326 

Lunedi 15 nella Sala della Protomoteca 

In Campidoglio 
la storia 

dei rioni di Roma 

Il più recente impegno di D o m e n i c o Pert ica -
giornalista, pittore, scrittore e ricercatore di cose 
romane - raccolto in un pregevole volume che ha 
per titolo «STORIA DEI RIONI DI R O M A » , sarà 
presentato nella sala della Protomoteca in Cam
pidoglio lunedi 15 febbraio alle ore 17. 

Parteciperanno alla presentanone Lucio Barbe
ra, Gianni Borgna, Adriano La Regina, Luigi 
Magni, Claudio Rendine, Antonio Spinosa, Rinat
elo Santini e Mario Verdone. 
Seguirà un dibattito sul Centro storico alla pre
senza di personalità del mondo della cultura e 
dell'arte. 

Nella foto (Inizio W0): 
La Fontana dal Tritona cu Q. l_ Bernini 

Il vino degli Etruschi 

0 Cantina Sodale di Cerateti •¥ 
Un vUto giovane, vecchio di 3.000 anni 

dai nostri vigneti sulla tua tavola 

In vendita nelle enoteche, nel migliori negozi 
e direttamente atta Cantina 

&S. Aurelia km 42.700- Cerveteri (KM) -TeL 9930727 

8 MADZO QUALE E COME? 
COMUNICATO-INVITO 

a tutti i gruppi di donne della nostra città 
I messaggi di orrore che la guerra dell'ex Jugoslavia manda 
alle donne del mondo perpetrando scientificamente stupro e 
violenza si Intrecciano con gli attacchi deliranti che l misogini 
di sempre — Indossino o meno l'abito talare — portano all'au
todeterminazione. Siamo costrette a riprenderò parole che 
speravamo fossero ormai patrimonio culturale e civile; parole 
che risveglino la forza di genere tra le donne di tutte le gene
razioni che rifiutano subalternità e oppressione e affermano 
autonomia e libertà. 
Come parlare dunque re 'marzo riprendendo questa data alle 
celebrazioni astratte e formali? 
Incontriamoci per pariante Insieme giovedì 18 alle 18.30 
In via della Lungara, 19 - Roma 

LE DONNE DEirUMONE DONNE ITALIANE 
CIRCOLO «LA GOCCIA» e del CENTRO INTEBNA2XWALE 

Di DOCUMENTAZIONE «ALMA SABATINI» 
Csss Infcmnlont* dsNs Donni, Vis de* Lungsn, 1», 00165 Rome 
Per contenne (gpartedpeztone e proposte telefonare al numeri: 

991496-7570796-3703022-6868S70-1 •6773959 

CORSO 
DI DANZE POPOLARI ITALIANE 
(durata del corso 3 mesi) 

L'Associazione socio-culturale "VILLA CARPEGNA" 
e l'Associazione "LE FORNACI" organizzano per l'armo 1993 

"un corso di danze popolari italiane: 
Saltarello, Tammurriata, Tarantella" > 

Per informazioni e iscrizioni rivolgersi all'Associazione 
socio-culturale "VILLA CARPEGNA" Viale di Valle 

Aurelia, 129 nitrii venerdì dalle ore 18 alle ore 20.30 oppure 
telefonare a Gisella Di Palermo al n. 62.43.097 (ore serali) 

Associazione Socio-Culturale 
"VILLA CARPEGNA" 

Associazione "LE FORNACI" 

LA PERIFERIA SENZA PIANO 
INCONTRO PUBBLICO DEL PDS 
Venerdì 12 febbraio - Ore 17 

Residence Ripeta - Via di Ripeta, 23 

INTRODUCE: 
MARIO SCHINA 

Responsabile dei problemi della periferia 
per la Federazione Pds di Roma 

RELAZIONI: 
MASSIMO POMPILI 

Zone «O» e condono edilizio 
MICHELE META 

Legge 142 e nuovo assetto dell'area romana 
WALTER TOCCI 

decentramento, servizi, mobilità 

CONCLUDE: CARLO LEONI 
Segretario della Federazione romana Pds 

PARTECIPANO: Associazioni di periferia, Parlamen
tari, Consiglieri comunali e regionali, Architetti, Urbani
sti, Associazioni ambientaliste e di categoria. 

PDS ROMA 

Per saperne di più su Cuba 

L'Associazione Italia-Cuba di Roma propone una sene 
di incontri sulla realtà politico-economica e culturale 
dell'isola caraibica. 
Scopo degli incontri è quello di fornire degli strumenti 
per la conoscenza della realtà cubana nel presente 
momento di crisi del continente Latino-americano. 
Gli incontri, la cui partecipazione è gratuita, si terranno 
nei locali dell'Ass. Italia-Cuba siti in Vicolo Scavolino, 
61 (Fontana di Trevi) secondo II seguente calendario: 
2-2-1993 ore 17.30 «L'illegittimità, rispetto al 
diritto intemazionale, del blocco economico Usa 
verso Cuba» - Relatore prof. Aldo Bernardini. 

16-2-1993 ore 17.30 «L'attualità del pensiero di 
Ernesto Che Guevara nella Cuba odierna» -
Relatore prof. Antonio Moscato. 

3-3-1993 - ore 17.30 «Il sistema-sanitario a 
Cuba» - Relatore dr. Maura Cossutta 

16-3-1993 - ore 17.30 «Il problema agricolo nel 
continente Latino-americano:' l'anomalia 
cubana». Relatore Massimo De Felice ed altro da 
definire.' 
2-4-1993 - ore 17.30 «Caratteristiche del 
socialismo cubano». Relatore prof. Giulio Girardi. 
ASSOCIAZIONE ITALIA-CUBA DI ROMA 
Vicolo Scavolino (Fontana di Trevi) - Tel. 6795532 - 6795936 
MARTEDÌ - MERCOLEDÌ - GIOVEDÌ 
Dalle ore 17 alle ore 19 - - -

La domenica 
specialmente 
mattinate 
di cinema 
italiano 
un film 
un autore 
Ingresso libero 

Cinema 
Mignon 
La domenica 
mattina 
alle 10 

Proiezione 
e incontro 
con l'autore 

14 febbraio 
Kapò 
Gillo Pontecorvo 

Al cinema con l'Unità 



taiHil=fMTìH«B 
La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e 
venerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 righe 
alla «Cronaca dell'Unità» via Due Macelli 23/13. 

Tor Bella Monaca 
attese infinite 
all'ufficio 
delle pòste ̂ ;;;."I|; 

«Giro sindaco 
quale sorte 
per gli asili 
nido?» 

•*•• Cara Unita, sono una 
giovane signora abitante, da 
sempre, a Tor Bella Monaca. ' 
(VID Circoscrizione) e seri- -
vo per esprimere le mie prò- -
teste verso la Posta di Torre 
Gaia di via Carientini: non 
funziona! • •.»•.;.•.'•^•;.i.ii-vr : •-••'•' 

Fin da piccola mia madre ? 
mi mandava alTufficlo po
stale. Mi guardavo intomo e -
vedevo enormi file di perso- -
ne: anziani, invalidi, donne 
con piccoli bambini In brac-. : 
ciò... Vi immaginate: tutto, 
quel tempo in piedi! E io 11, 
ad aspettare.» i. computer 
non c'erano, e il tempo, for
se era quello, ma cosi tutti i -• 
santi giorni. ; - • ••-•. ; , . . •" 

Nel 1980, nella mìa zona 
gli abitanti sono aumentati l 
di chea 40mìla. Poi sono ar- -
nvati I computer, e sempre 
la stessa. Posta. Non tanto ' 
piccola m a ormai stretta per 
tante persone... e-la storia si v 
r i p e t e . •..<> •'. ••-.,-. .'.>-;.:•.•••..•%:.•:; 

Dopo alcuni anni è statò ; 
deciso, sempre, nella zona; ' 
di spostare gli ufUcLIn un lo
cale più-grande. Tutti entu
siasti, «si pensava»: il nuovo 
locale, con nuovi e più spor- : 
felli risolverà i nostri proble-

.mi, niente più file di ore e 
ore. Macché, solo un sogno. 
1993: la storia continua. Non > : 
funziona niente,'.' iniziando ' 
dal personale, poco e lento, .-. • 
soltanto due sportelli aperti, .• 
e per tutte le operazioni, dal '• 
francobollo In su... \le-file • 
che arrivano di fuori e chi è ' 
nel mezzo non respira, e le 
ore'che passano. Le ore? Le 
mezze g tomate .e io che la-
voro, sempre In zona in un ' 
ufficio: un continuo andare "'. 
e venire:, non sono la sola! 
Ed assentandomi, il mio la
voro diventa il doppio. E il ' 
toro? ' .-;-''-;;.- -'•:,.•. ..;••._-•£ 

Gli impiegati dicono che 
manca il personale, pero • 
qualche volta mi e capitato 
di vedere uscire dajla «porti-
cinn» Impiegati che vanno e 
vengono dagli sportelli chiu
si. Che farannodl là? -

Mentre altre volte sfrutta
no Riempo allo sportello at
taccando il cartello con su 
scrittor«Chiuso per mancan
za di'pèrsonale». Altri cartelli 
recitano cosi: «Il telegrafo, 
non/funziona, andare in 
un'altra posta»:., e noi aspet
tiamo In fila, come pecore. 
Si reclama senza chequal-
curio.provveda. A tutti pia- -
cerebbè> un posto (isso: si '. 
timbra il cartellino all'arrivo, 
si svolge il lavoro, ma p e r i -, 
propri comodi (la sigaretta,"f-
Il caffé., il bar, la. spesa ; 
ecc . , ) è all'uscita la gioma- •' 
ta e già Unita e pagata. . 

Bene, è ora che qualcuno' 
provveda1 Questa storia va 
avariti da troppi anni, è mai 
possibile, noi che portiamo • 
soldi per pagare tasse,, c /c , 
chi versa e chi riscuotedopo 
rnesi^,- dobbiamo poi,fare 
anche la fila ed aspettare il 
turno, o cambiare zona, per
ché nelle altre, si svolge me
glio e non c 'è la fila. 

Non e giusto, ho la posta 
nella mia zona, perché devo 
essere costretta adandare in 
un altra?Mandateimpiegatl 
che hanno veramente voglia 
di lavorare e bisogno, ce ne 
sono tanti di disoccupati a 
Roma e net Lazio 

Siamo ascoltati solo 
quando per radio o nel gior
nali si dice. «A Tor Bella Mo
naca, morto per droga, 
spaccio di stupefacenti, ar
restati per...». None tutto c o 
si. Ok. sono problemi seri 
anche quelli, ma... 

, Maria Cola 

• • , Questo è il testo della 
lettera che ho scritto al 
sindaco di Civitavecchia: 
' - Caro sindaco, ti scrivo 
come cittadino, come tuo 
elettore nonché utente dei 
cosiddetti servizi sociali a 
domanda individuale. So- ' 
no genitore di un bimbo 
che frequenta il nido co
munale di v.' Pinelli. Come 
tu ben sai negli ultimi 13 
mesi le quote a carico de
gli utenti sono aumentate 
in. modo considerevole: 
da 200 a 300.000 lire nel 
febbraio scorso ed oggi 
sono state rapportate alle 
fasce di reddito. Suppo
nendo un reddito medio 
oggi un utente si trova a 
pagare 450.000 lireal me- ' 
se. In 13 mesi un aumento 
del 12596 (da 200 a . 
450.000 lire) che non tro
va alcuna-spiegazione in 
termini di servizi (rimasti 
identici) e in termini di di
namica dei costi di gestio
ne, ne tanto meno in ter
mini di dinamica dei salari 
di chi come il sottoscritto 
è un lavoratore dipenden-. 
.te. •,,,<;.'-•»'.•., - , - . v - w . , . 

.Trovo riprovevole che 
in un momento in cui si 
dibatte di trasparenza, di 
amministrazioni, pubbli
che come "case di vetro",; 
di maggióre vicinanza e si
nergie tra eletti ed elettori,. 
ci venga comunicata.. la ' 
decisione dì aumentare le 
quote con un anonimo fo
glietto apposto sulla porta ' 

! d'ingresso dell'asilo! -ir :<•••-<: 
• È questo 11 modo corret
to di comunicare?. Sareb
be forse andato in rovina 

' per la spesa dei francobol-
li • il nostro Comune- se 
avesse inviato a casa degli 
utenti una lettera che ri
portava le nuove quote e 
soprattutto le ragioni di 
questi ripetuti aumenti? 

Sono amareggiato nel 
pensare che probabil
mente dietro questi fatti si 
nasconda la volontà poli
tica di chiudere gli asili ni
d o comunali, abdicando 
ancora una volta al molo 
sociale del .servizio per la
sciare spazio solo ed 
esclusivamente ai privati: 
che nella fattispecie signi-: 

' fica agli istituti religiosi. 
Come cittadino; come lai
co, come uomo di sinistra 
non posso accettare una 

'simile-idea. Non posso 
.'pensare che le lotte di 
molti anni, di molti di noi 
e soprattutto delle lavora
trici madri, non siano sei?" 
vite a nulla! Mi rendo con
to che sto rischiando di 
passare dai fatti alla reton-
c a v e non bisogna farlo 
perché qui è di fatti che 
parliamo, di un fatto mol
to importante, di un gioco 
che si sta conducendo sul
le nostre teste: si sta met-. 
tendo in gioco la demo
crazia nel più alto dei suoi 
significati ovvero essere vi
cini ai bisogni dei più de
boli. Non escludo, se non 
si tornerà sulle decisioni 
prese, che si attivino delle 
forme di lotta, di denun
cia, di resistenza e di di-
sobbidienza civili e intan
to attendo tue notizie». 

Stefano Plance! 

I dati drammatici 
di una azienda impegnata 
in una difficile riconversione 
5.400 miliardi di fatturato 
rischiano di andare in fumo 
D mito di carta 
della Tiburtina valley . 
La ricerca di alternative 

La Se tenia 
sulla via Tiburtina 

Armi, crollo dì un monopolio 
' Si ribellano alla crisi le aziende militari del Lazio: di 
fronte a un mercato sempre più difficile e chiuso 
progettano, con la Regione e il centro studi di «Ar
chivio Disarmo», di riciclarsi su quello civile. E elen
cano i dati di quella che era l'attività industriale più 
sosfisticata dell'hinterland romano: 1000 cassinte
grati, 1800 posti nel vortice delle disoccupazioni an-

- nunciate, 5400 miliardi di fatturato annuo a rischio. -

OIUUANO « 3 A R A T T O 

• i Negli anni Ottanta era la 
Sifyeon volley romana, il polo 
elettronico e industriale che 
aveva catapultato la capitale 

. politica tra le prime citta pro
duttive italiane. Un salto im-

: probabile ma riuscito, una «ri
voluzione industriale», magari 

, provinciale, ma pur sempre 
; una rivoluzione: dopo il nord, 
' alle spalle del celebre mango-
" lo Milano, Torino, Genova, ar-
•"• rivava Roma con le sue fabbri

che del Tiburtino, della Ciocia-
' ria, del frusinate. Un concen-
; trato sviluppatosi in pochi an

ni, rapidamente moltipllcatosi, 
' ma che > oggi trema, perde 
;; commesse e posti di lavoro, ;' 
"conta le casse integrazioni, è ', 

costretto a studiare per riciclar-
. si su un mercato che forse non 
! c'è. Sono soprattutto le azièn

de militari, della difesa, della 
produzione di armi e di tutto 
un indotto specializzato e tec
nologicamente sofisticalo. So

no fabbriche di elettronica, 
missilistica, armamenti e equi
paggiamenti, munizioni, pro-

; pellenti e componenti chimi-
' che e meccaniche, di sistemi 
: di difesa e attacco, di trasmis

sione e comunicazione, -y. 
. Insomma nel Lazio si produ-
: ce e fattura gran parte del fab-, 
• bisogno. - militare nazionale: , 
settore che, anche sul piano ; 
intemazionale, è alle prese 
con una crisi esponenziale, sia '; 

- per le limitazioni all'esporta- .-. 
: zione, sia per la complessiva ' 
riduzione della spesa e degli ; 

investimenti del Ministero del- ' 
- la difesa italiano. Pagano per 

prime, qualcuna ha già chiuso, 
' le piccole società, quelle del 
cosiddetto . indotto, già da ! 
qualche anno a fare i conti con >; 
la «mortalità delle imprese», 
ma sono in allarme tutte, a co
minciare dal colosso italiano 
dell'armanento tecnicamente 
evoluto, l'Alenisi! ex Selenia, di 

LE C.FRE DELLA CRISI 

Impresa 

ALENIA SISTEMI DIFESA 
Nel Lazio 

ELMER 
EAE 
AGUSTA OMI 
ELICOTTERI MERIDIONALI 
BOP DIFESA E SPAZIO 
ELETTRONICA 
CONTRAVES 
LITTON 
MES 
IRVINM.I. 
AVIOTEL 

. Riduzioni 
programmato 

1.216 
251 
220 

137 
129 

650 
112 
136 
60 
30 
35 
'17 

CK3S 
ottobre 92 

48 
95 (dal 12-92) 
15 (dal 12-92) 
49 
84 

380 (max 506) 
31 
97 
36 
25 
31 
17" 

PAGEEUROPA 75 . (Clgord.) 

proprietà della Finmeccanica 
: e del gruppo Iti. Con lei, azien- • 
da ancora leader in molti set-
tori della difesa e della proget
tazione elettronica di «terra, / 

: mare e cielo», tutte le altre, dal- : 
le multinazionali svizzere già ' 
travolte dalla crisi come la .-
Contraves, all'Agusta-Omi e la ti 
sua affiliata Elicotteri meridie- >: 
nali, alla Bdp Difesa e Spazio V 
(gruppo Fiat), alle varie El-., 
mer, Ultori Italia. Vitroselenia, 
Sicamb, Larimart. Aviotcl, Da-
tamat,Eae,Irvin, Page Europa. '-.•': 

Sono le principali aziende 
che hanno i loro centri produt
tivi nel Lazio, sono'comprese 

nelle prime venti d'Italia delle 
1929 iscritte nell'albo dei forni
tori del ministero della difesa. : 
E sono tutte superspecializza- : 
te, sia quelle che producono in 
serie, con costose catene d i , 
montaggio, sia quelle «artigia- ' 
nali» che assemblano progetti ' 
di portata intemazionale come : 
il caccia europeo Efe, o parte
cipano a complessi program
mi spaziali che si chiamano 
Hermes,. Columbus. Hanno i 
loro capannoni sulla via Tibur
tina, a Fomezia, Aprilla, Ana-
gni, a Coltetene, impiegano 
oggi circa 12 mila persone del
le 32 mila impiegate in tutta 

Italia sul prodotto militare, più • 
altre S mila che lavorano 
«esternamente». I conti più re
centi poi, parlano di mille di- ' 
pendenti tutt'ora in cassa inte
grazione, di una previsone a ' 
breve termine di 1800 licenzia- -
menti, oltre all'esaurimento di .' 
asse «le procedure di crisi», '; 
pensionamenti precoci; incen- ;* 
Ovazioni a lasciare, tentativi di . 
ricollocazione. -, .; J.; 

Nel 1991 le aziende laziali l'
hanno lavorato e prodotto per • 
5400 miliardi (3800 dalI'Ale-
nia che ha più di 20 mila di- _ 
pendenti) ma la tendenza ne- : 
gauVa da qui a un anno è del- ;* 
l'ordine del 10% e le previsioni '. 
successive sono ancor meno 
rosee: «il calo medio dei pros- , 
simi 2 . 3 anni sarà tra il 25 e il -
40%. dei ricavi standard». Un ; 
calo insopportabile, che, som- ' 
malo alla . scomparsa «stri
sciante» di molte aziende, ha >: 
messo le imprese di fronte al . 
dilemma •riconventire o peri- • 
re». Una sola strada quindi, re- ' 
sa più impervia dalla' fine dei '; 
vantaggi della Cassa del mez- , 
zogiomo, dalle regole della -
Cee, dal fantasma della priva- ;; 

' tizzazione. Una fine anticipata '•> 
da qualcuno col trasferimento 7 

. di aziende e l'accorpamento ... 
di altre, resa difficile dalle at-
tuali condizioni del mercato "• 
dell'occupazione e dalle diffi
coltà del passaggio dal militare 
archile. 

Produzione diversa ma an
che strutture e regole diverse: 
chi ha fatto e venduto armi e 
simili si è messo in un mercato 
senza marketing, quasi senza 
concorrenza, praticamente 
isolato in una professionalità a 
senso unico. Di qui le difficolta 
a riproporre e trasformare un 
enonne bagaglio di risorse e 
conoscenze tecnologiche in 
«produzione civile». Una que
stione vitale tuttavia, affrontata 
dalla Regione Lazio per salva
re le imprese e il loro patrimo
nio. «Riconvertire, diversificare, 
riqualificare, valorizzare», l'o
biettivo dell'analisi che ne è 
scaturita e che propone una 
strategia, un piano regionale 
per utilizzare e riciclare le in
dustrie belliche e parabelliche 
in fabbriche di «ricerca, infor
matizzazione, difesa del mare 
e salvaguardia dell'ambiente». •> 
•.:•: Un programma ambizioso 
ma indispensabile, - forse 
un'«ultima spiaggia» per ferma
re l'emorragia di posti di lavoro 
nella Sifyeon volley romana e 
nel sud-est del Lazio: una serie 
di proposte concrete che van
no dal progetto «Roma capita
le» al «Piano spaziale», dalla 
•Ricerca sull'Antartide» ai «Beni 
culturali», dallVAssistenza alle 
isole minori» alla «Protezione 
civile», dalla «Pubblica ammi
nistrazione» alle «Iniziative per 
ridurre le catastrofì naturali e i 
disastn». 

NELLA CUT A PROIBITA 

Il viag^o del dio Mthra da Babilonia a Marino 
; Da Babilonia a Marino. Dal fatalismo al culto dell'a
strologia che influenzò il mitraisrno nel suo percorso 
di formazione dalla Persia all'Occidente. La trasforma-

i zione di un generico fatalismo verso una forma in cui 
lo svolgeri degli accadimenti veniva subordinato al po
tere delle stelle. Questa settimana la visita è dedicata al 
Mitreo di Marino. Appuntamento sabato alile 10 a 
Marino, in via della Stazione 12. 

IVANA DILLA PORTU.LA 

• • Nei sette secoli di stona 
che da Alessandro Magno a 
Costantino attraversano la ci
viltà mediterranea, si determi
na un terreno favorevole ad 
un'esperienza religiosa univer
sale e unificante. L'unica in 
grado di soddisfare, fornendo
le un preciso significato, la vita 
di individui sommersi in un im
pero dai confini sempre più 
ampi e .da l caratteri sempre 
più Indefiniti.' Il cristianesimo., 
offrendo l'appartenenza ' ad 
una precisa comunità simboli- : 
ca - il regno di Israele - seppe 
rispondere a tale crescente esi
genza con uno spiccato senso 
di identità. Ma se questa fu in 
qualche modo una risposta 
positiva al senso di spaesa-
mento e insicurezza determi

nato dalla nuova configurazio
ne geo-politica, altro fu per il 
fatalismo insorgente, teso a ri-

• tenere la singola esistenza sog
getta ad un destino rigido ed 

:- ineluttabile. Da qui al culto per 
! l'astrologia il passo fu breve; si 
"; trattava di specializzare un ge-
'• nerico fatalismo verso un for

ma in cui lo svolgersi degli ac-
• cadimenti veniva subordinato 
'••' al potere dette stelle. >.•/••—• ? • •• 
: Il mitraisrno non si sottrasse 
•: a queste : forte > suggestione 
.- astrologica, basta analizzarne 
, il processo di formazione. 

' Q u e s t o si compi al di fuori del 
suo ambiente originario quan-

:•'': do ormai la religione persiana, 
dopo essersi costituita in Per
sia sulla originaria matrice na
turistica aria, - modificata al 

contatto col mazdeismo - usci 
dal temtono avviandosi verso 
occidente.' ;;, - •• •;• ;•;.•.-••:••.'.,:•• 

:,'' Babilonia, in quanto resi-
; denza Invernale degli Ache-
•. menidi, fu la prima tappa di 
' questo sviluppo verso i territori 

occidentali. LI i magi iranici, a 
contatto con lChaldei (i sacer
doti della religione babilonese 
permeata dall'astrologia) ac- ' 
còlsero. numerosi . elementi 
astrali. Mithra venne assimilato 
al dio del sole babilonese, Sa-
mas e, a presiedere il destino' 
dell'universo, venne posto il 

: Tempo infinito (Zrvan akara-
- ; na) , una deità non apparte-
,' nente allo zoroastrismo ma co-
;> munque rappresenta in una 
:. sua setta dissidente, i'Zrvaniti. 
- Questo fecondo rapporto arri-

cihl soprattutto l'escatologia 
; ' persiana che, da quel momen-
' to, sostituì, al più semplice si-
" stema dei tre cieli più l'empi-' 
:. reo. un'articolazione più com-
" plessa basata sulle sette sfere 
' planetarie. L'anima, nel com-

'• piere il suo viaggio verso il cie
lo supremo del Slgriore sa
piente (Ahura Mazda), avreb
be dovuto attraversare sette 
sfere celesti (i setti pianeti) e 
nel farlo lasciare le naturali 

tendenze legate all'influsso 
astrale del pianeta attraversa
to. Quelle stesseTéndenze che 
gli si erano addossatene! mo
mento in cui aveva dovuto per-

. correre il cammino nel senso 
inverso, nel suo viaggio di di-

: scesa verso la terra. Passando 
attraverso la Luna, avrebbe do
vuto abbandonare l'energia vi
tale e nutritiva: passando da 
Mercurio, la cupidigia; con ve
nere tralasciare le inclinazioni 
erotiche; con il Sole, l'intellet
to; con marte l'ardore guerrie
ro; con Giove, le ambizioni e 
infione, con Saturno, l'accidia. 
È il passaggio attraverso gli sta
di di generazione. In simbolo 
una scala a sette1 porte (W/max 

- heplapylàs). Ad ogni pianeta è 
assegnato un giorno della setti-

: mana, un' metallo e un grado 
di'iniziazione. Dunque perche 

• stupirsi quando un lalNonlus 
'• Otympius -(appartenente""al 

sommo grado di Pater), in una 
; dèdica di uno speftjeummitria-
• co. senza mezzi termini, si di

chiara: «devoto al cielo e agli 
? astri»? -.'J'"' v;,- 'W-;. " • i 
, Onesta aettimana la v i e to e 

dedicata al MHreo di Mari-
' no . L'appantamento è sa-
. baio, a Marino, ore 10, In 

viadellaStazIoAeUL- •' 

Industria 
Negativo 
anche f l'inizio • 
d'anno 
• e Leggera ripresa a dicem
bre, nuovo calo a inizio anno. 
il dato tendenziale gennaio 
'93-gennaio '92 mostra una 
contrazione pari al 3,7 per 
cento. E quanto risulta dall'a
nalisi dello stato del sistema 
produttivo • regionale rilevata 
dall'ufficio studi della Fedenn-
dustria Lazio. Complessiva
mente, il '92 si è chiuso con 
una riduzione dello 03% della 
produzione - industriale che * 
proprio tra novembre e dicem
bre ha registrato il «picco» del 2 
percento in meno: il valore ne
gativo più elevato degli ultimi ' 
cinque anni. Come dire che le 
tendenze presenti nell'econo
mia della regione sono andate -
peggiorando nel secondo se- ' 
mestre '92, fino a segnare una • 
flessione di 10 punti, per una . 
media annua risultata dell'I,2 
percento minore del '91. --

Gli effetti della «gelata» sul- > 
l'occupazione sono dimostrati 
dalla riduzione del 2,7% nel
l'ultimo quadrimestre, ma an
cor più dal 3,5 percento in me
no del D semestre. Né migliore
rà la prospettiva. La Confindu-
stria Lazio segnala che il 23% 
degli industriali intervistati pie- ' 
vede una ulteriore riduzione 
della forza-lavoro nel periodo 
breve-medio, che il 54% preve
de il calo della produzione, 
sulla quale ritiene che la svalu
tazione della lira si tradurrà in > 
un aumento dei costi delle ma- -
terie prime più che favorire le 
esportazione (è il giudizio del ' 
37% delle imprese): quanto al
la domanda interna, il 47% 
prevede > subirà un'ulteriore 
contrazione. Per settori, si con
ferma il trend negativo, que
st'anno costante, del compar
to meccanico (-73 la produ- , 
zione; -8.3 le vendite) edell 'e- ' 
lettronica; accusano gravi diffi
coltà l'alimentare (-3,6 la pro
duzione. - 5 3 le vendite. -3.9 i 
nuovi ordini rispetto al ni tri
mestre) , editoria, carta e stam
pa. - .,„-,:. .•-...-. • -.:•.-

. L'andamento congiunturale 
dell'ultimo trimestre segnala 
differenze tra le cinque provin
ce del Lazio. Latina si mostra " 
in ripresa, in flessione Fresino- -" 
ne, stazionarie Rieti, Viterbo e v 
Roma. Nella capitale, in parti- -
colare, il terziario e la pubblica 
amministrazione, tradizionali 
stanze di compensazione del- '• 
l'industria in crisi, nel "92 per la 
prima volta hanno cessato di ' 
svolgere questa (unzione, ndu-
cendo anch'essi U numero de- ' 
gli occupati 

Vìa Dandolo 
Muore 
un operaio 

•MI É volato giù dal terzo pia
no, mentre cambiava le maio
liche del bagno. Cosi e morto 
ieri Cesare Baisi"!', ai 35 anni, 
romano. Ieri l'operaio, per 
conto della ditta «Safram», sta
va lavorando nell'appartamen
to di Salvatore Tedeschi, al ci
vico 27 di via Dandolo (a! 
quartiere Trastevere). . 

A trovare il corpo senza vita 
del piastrellista è stato lo stesso 
proprietario, che ha immedia
tamente chiamato i carabinieri 
e una autoambulanza. -
Cesare Bajslak abitava in via 
Leonina 75. Lui, artigiano-pia-
strellista. aveva accettato la 
proposta offerta dalla ditta «Sa
fram», incaricata del restauro 
dell'abitazione di via Dandolo ' 

L'infortunio sul lavoro si è 
verificato alle 15 45 di len po
meriggio. L'operaio, secondo i 
primi accertamenti, si trovava 
solo in casa. Al commlssanato 
Trastevere dicono perù che 
ancora non è chiara la dinami
ca dell'incidente. Per il mo
mento si sa soltanto che Baj
slak è caduto dal terzo piano 
dell'edificio, schiantondosi nel 
cortile condominiale. 

l s MAGGIO A CUBA 
con l'Ass. Italia-Cuba 

Partenza da Milano Malpensa II 29/4/93. Durata: 15 giorni. 
Partecipazione alla manifestazione del 1* Maggio sulla piaz
za deHa Rivoluzione. 
Possibilità di partecipare ad incontri con le organizzazioni 
DOiWche-socJaìi-curturaJi cubane (comitati di difesa della rivo
luzione - università - ospedali ecc.). 
Il viaggio si articolerà in tre distinti percorsi: 
A) L'Avana, Santiago, Bayamo, Baracca e soggiorno mare 

Guardatavaca. Quota bea* U t 1.7504)00. 
B) L'Avana, Plnar del Rio, Guama', Santa Clara, Trinidad, 

Clenfuegos, e soggiorno mare a Varadero. Quota base 
U t 1.7904100. 

C) L'Avana, Trinidad, Santiago, Baracoa e soggiorno mare a 
Cayo Largo. Quota base U t 1.940.000. 
Pensione completa durante H tour, mezza pensione al mare. 
Guida parlante lingua Italiana. Assicurazione. Borsa da viag
gio. Tour operator VVHY NOT. 

Per bifoftMzlonl: Assentitala natia-Cuba di Roma, vicolo 
*»*>»no (Fontana <M Travi) n.61 - Tel. «788632 - «TSBsW. 
Msttadlinerooledl, giovedì delle ore 17 sBe oca 19. 

SEZIONE CASSIA - VIA SALISANO 15 
(ANGOLO LUCIO CASSIO) - Tel. 33268296 

OGGI 12 FEBBRAIO 
Ore 18.00 

Incontro con 
UMBERTO CERRONI 

Professore di Scienza della Politica 
dell'Università «La Sapienza» 

«IDEALE E PROGETTO 
DELL'UNITÀ D'ITALIA 

In FEDERICO II di SVEVIA 
Introduce: 

LUIGI DE J A C O 

RIFORMARE 
Convegno-dibattito , 

«LE PROPOSTE DEL PDS» 
Sala dell'Amministrazione Provinciale' 

Venerdì 12 febbraio, ore 17.30 

PRESIEDE: 
MAURIZIO CERRONI 

(Capogruppo Pds alla Provincia) ' 
INTRODUCE: . 

FRANCESCO DE ANGELIS 
(Segretario Provinciale Pds) 

INTERVIENE: ' " 
CESARE SALVI 

Senatore, membro della Commissione Bicamerale 

MONTECAMPIONE 
«lai 7 al 14 Febbraio 1993 

SETTIMANA DOLA SOLIDARIETÀ CON .,. 
C~to Scxdra Coatta : CrMaitWScar 
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MottaOianmifM 'mwlH«Jhiluii • McrofeiadM %*n*m,iw— 
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Partecipa anche tulli 
rettomi al n* 06/8X000.262 <R RADIO IN 101 fM 

Vota U tuo personaggio prefetto potrebbe «sten uno dei "Magnifici Sene" Wnofori 
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R OCKPOP 
Al «Big Marna» 
il grande 
BenVaughn 
cantautore 
del New Jersey 

19 
VENERDÌ -L LÀ 

3 mFOLK 
Suoni di terre 
lontane 
all'«Altroquando» 
coniltrio 
«Worldream» 

SABATO 13 

Due immagini 
del maestro 

Claudio 
Abbado 

RTE 
Renato Mambor 
al «Palaexpò» 
presenta 
«L'Osservatore» 
e le «Coltivazioni» 

1 C n 
LUNEDI J . \J 

T ima 
Nino Manfredi••• 
al «Sistina» con le 
«Parole d'amore... 
tra padre, madre 
e figli 

MARTEDÌ 16. 
n l'Unità-venerdì 12 febbraio 1993 da oggi al 18 febbraio 

Claudio Abbado 
con la Filarmonica 

di Berlino 
dirige mercoledì 
a Santa Cecilia 

«Morte e trasfigurazione» 
di Strauss e la prima 
«Sinfonia» di Brahms 

Come alTAugusteo 
sessantanni fa 
• • Questo spazio qui delIVAnteprima» -
indicato in gergo come «pezzo centrale» -
viene solitamente destinato all'evento della 
settimana, carico di un rilievo che trascenda 
i fatti segnalati nelle singole rubriche. Un 
evento, quindi, che, coinvolgendo un po' ''. 
tutti al di là di specifici interessi, viene ap
punto «sistemato» nel pezzo centrale, consi- f. 
derato anche come invito a parteciparvi. Be- ' 
ne, mercoledì, alle 20, diretta da Claudio Ab- / 
bado, suona l'Orchestra filarmonica di Berli-
no, che. sponsorizzata dall'ltalcable, sarà • 
ospite dell'Accademia di Santa Cecilia, nel
l'Auditorio di via.della Conciliazione. Non ' 
c'è dubbio: è l'evento degli eventi, ma siamo 
imbarazzati nel dire ai lettori: «Andate, cor- -
rete, non perdetevi questo concerto». Infatti, 
per quelle contraddizioni che si annidano " 
come serpenti nel groviglio delle cose, que
sto evento cosi atteso è un evento imprendi
bile 

Non vogliamo rinfocolare polemiche, ma 
è un fatto il pubblico che si è precipitato a 

ERASMO VALENTE 

lunghe file al botteghino, non aveva a dispo
sizione che poco meno di quattrocento bi
glietti. Come a dire, uno per ogni diecimila 
abitanti. E allora, a chi può essere rivolto, 
questa volta, il pezzo centrale? Tuttavia lo 
scriviamo, ma rovesciandolo. Non diremo ai 
lettori «andate», ma diciamo ad Abbado e al
l'Orchestra di Berlino, «venite, fermatevi più 
spesso a Roma, smettete da atteggiamenti 
snobistici e pretestuosi pervia di un vero Au
ditorio che non c'è. , 

Claudio Abbado è dal 1980 che non viene 
a Santa Cecilia, ma è qui, nell'Auditorio di n-
piego, in via della Conciliazione, che ha di
retto la «Seconda» di Mahler. Ed è qui che 
l'Orchestra filarmonica di Berlino ha suona
to, diretta da Karajan, il 30 ottobre 1958. 
quasi a consacrare (era il secondo concerto 
in quella sede) l'Auditorio della Conciliazio
ne. Nel 1954, fu il Furrwangler, con la stessa 
orchestra, a dirigere musiche di Strauss, Bee
thoven e Brahms al Teatro Argentina, dopo 

essere passato, nel 1941 e nel 1938, per il 
Teatro Adnano. 

Andando ancora a ritroso nel tempo, tro
viamo di nuovo Furwangler e i berlinesi al-
l'Augusteo, nel 1934 e nel 1932. E,questo. 
nel pezzo centrale; dobbiamo metterlo. Sa
pete qua! era il programma di Furrwangler 
nel concerto del 1934? Lasciateci prima dire 
che Roma, «tra» e «per» la musica, ha cammi- ' 
nato quasi più dell Orchestra di Berlino, che, 
infatti, viene mercoledì a suonare lo stesso 
programma (anzi, un po ' ridotto, perché nel 
1934 c'era in più un Concerto di Haendel) 
portato qui quasi sessanta anni fa. Cioè, 
«Morte e trasfigurazione» di Strauss e la «Pn-
ma» di Brahms. Consideriamo questa coinci
denza come il ricongiungimento ad una tra- •" 
dizione, ma anche come l'apertura di un 
nuovo-ciclo di concerti, che nasca da una 
maggior attenzione alla civiltà musicale di 
Roma, affidata anche - e soprattutto - a co- . 
loro che poi non riescono a procurarsi i bi- . 
ghetti E sono tanti: diecimila per ognuno di 

'quei quattrocento di cui si diceva. , 

PASSAPAROLA 

Carta Guidetti S e m Soriano. Gallena Tritai-
co. via del Vantaggio 22/a. Orario 10-13 e 
17-20, chiuso lunedi e festivi. Da giovedì, 
inaugurazione ore :3,30 e fino al 3 marzo. 
L'arusladlpingeoggetti favolisticamente in
castonati in una surreale, amabile «confusio
ne» •;••,• -••{•;'•; .'•'.• ENRICO GALUAN 

I modi della ptttnra. Galleria Mara Coccia, via 
del Corso 530. Orario 10-13 e 16-20, chiuso 
lunedi e festivi. Da domenica, inaugurazione 
ore 11,30 e fino al 13 marzo. La mostra rac
coglie le opere pittoriche più recenti di tre 
artisti di differenti generazioni - Carlo Cego, 
Valeria Gramiccla, Antonietta Lama - per 
sostanziare testimonialmente altrettanti mo
di di intendere e costruire l'immagine. 

belatone Italiana deH'Ottocento. Galleria 
La Vite, palazzo Giannelli Viscardi, corso 
Vittorio Emanuele 11 18. Orarlo lunedl-ve-
nerdllO-19; sabato 10-13, chiuso festivi. Da 
oggi, inaugurazione ore 18,30 e fino al 27 
febbraio. Cento fogli incisi e litografati che 
costruiscono didatticamente II percorso sto
rico delle arti grafiche in Italia per l'arco di 
tempo relativo al secolo passato. 

Territoria. Galleria Sala 1, piazza di Porta San 
Giovanni 10. Orario martedì-sabato 17-20. 
Da lunedi, inaugurazione ore 19 e fino alll 1 
marzo. Collettiva di pittura: in esposizione 
opere di Giovanna Brogna, Myriam LaPlante, 

- Paola Lo Sciuto, Daphne Wrlght. 

Maurizio Casale, Maaalmo Sacchetti. Galle
na Sala 1, piazza di Porta San Giovanni 10. 
Orano martedì-sabato 17-20. Da lunedi, 
inaugurazione ore 18 e fino all'I 1 marzo. 
Duetto di artisti attivi in Val d'Aosta che ope^ 
reno su carta con colori ad olio dai toni caldi 

- e vibranti. 

Renato Mambor. Palazzo delle Esposizióni, 
via Nazionale 194. Orario 10-21, martedì/ 
chiuso. Da lunedi, inaugurazione ore 18 e fi
no al 12 marzo. Opere recenti titolate «L'Os
servatore» e le «Coltivazioni», di un artista 
che dal 1960 al 1970 é stato compagno di 
strada di Pascali, Tacchi, bombardo, Ceroll, ' 
Kounellis, Schifano. 

Arte ungherese. Museodi Roma, Palazzo Bra- ' 
seni, piazza San Pantaleo 10. Orark>l0-13:' 
martedì e giovedì 9-13 e 17-19,30: chiuso ' 
lunedi. Fino all'I 1 marzo. Progetto espositi-
vo ideato dal Pierluigi Siena - direttore del 
Museo d'Arte Contemporanea di Bolzano - ' 
di concerto con-l resposabili del Museo Mu-
casamok già presentata a Bolzano nella 
scorsa estate. La mostra vuole documentare 
gli onentamenti dell'arte ungherese cosi co
me si è espressa nel decennio appena tra
scorso. 

1 L'EaUmpe Moderne. Gallena 11 Segno, via Ca
po le Case. 4. Orario 11-13 e 17-19,30. chiu
so festivi. Fino al 20 marzo. Il titolo della mo
stra corrisponde alla testata di un periodico 
parigino dì breve quanto folgorante vita. Di
venne dal 1897 al 1899, difatti, il più specifi
co e puntuale veicolo di diffusione dell'Art 
Nouveau: basti citare 11 nome di. Alfonse 
Moucha, celeberrimo fra 1 grandi cartelloni
sti del'epoca Liberty. •.:..,., ,.«. • . 

Vito Vasta. Galleria De' Florio Arte, via delia 
Scala 13. Orario da lunedi a sabato ore 
16-20, da martedì a sabato ore 10-13. Fino 
al 20 marzo. In esposizione l'itinerario artisti
co dello scultore e ceramista siciliano attiva
mente presente a Fiumara d'Arte. Lunedi al-

Le macchine 
assassine 
di Valeriano 
Trubbiani 

• • Valeriano Trubbiani espone opere che 
vogliono lasciare ampio spazio al dubbio, al
l'enigma del dubbio d'altronde cornee costu
me dell'artista marchigiano che dà'sempre 
opera nel campo della scultura meccarùco-
-metafiska. In esposizione opere alla Galle
ria Incontro d'Arte, via del Vantaggio, 17/a 
che danno ancor più l'idea di'quel suo pro
getto estetico Iniziato anni fa e che: riguarda 
quella dimensione onirico-metafisica .quasi 
travolgente e scostante che disturba l'osserva
tore. Meccanica e onirica la scultura affonda 
a piene mani nel metafisico quasi volesse car
pirne il mistero in solitudine, quella solitaria 
solitudine che la natura maligna coltiva den
tro di sé. Un tempo progettava macchine as
sassine in ferro che cancellavano fisicamente 
Animali, ora progetta in, questo scorcio di 
biennio '90-'92 ingannevoli macchine che 
travalicano la stessa immaginazione e corro
sivamente deturpano l'antico progetto malefi
co dell'annientamento della natura attraverso 

.Valeriano 
Trubbiani, 

: «Città fragile» 
1983 
(particolare); in 
basso un 
quadro di Lee ' 
Swain 

.DANIELA AMENTA 

Francesco Guerini 
torna al Palaeur 
PalMum: tre sere 
con le «Storie Tese» 

la metallizzazione delle «orrende» macchine 
di cui l'artista é capace di costruire 

Anche nei titoli avviene la devastazione 
«Paesaggio di sabbia con volpe triste», «Mater 
amabilis», «Tempio della luna» e questo gra
zie all'uso dei materiali, per la scultura la la- ' 
vorazione a «maglio» e per i cartoni prepara-
ton l'acido che corrode sui quali matite ed in-
chiostn disegnano architetture stralunale e 
orribili. 

Eni «lo tutto; io niente, io stronzo, io ubria
cone, io poeta, io buffone, io anarchico, io fa
scista. Io ricco, io senza soldi, io radicale, io 
diverso, io uguale, negro, ebreo, comuni-
sta...lo perché canto so imbarcare, io falso, io 
vero, io genio, io cretino, lo solo qui alle quat
tro del mattino, angoscia e, un pò di vino, vo
glia di bestemmiare». Si descriveva cosi Fran
cesco Guccini (in concerto lunedi a) Palaeur, : 
30 mila lire) ai tempi de L'avvelenala O me
glio, più che descriversi, elencava le mille eti
chette che nel corso del tempo gli sono state 
affibbiate Cosa aggiungere allora' Da tren- • 
t'anni è sulle scene, compone brani dal piglio 
•privato» che divengono inni generazionali, 
cita poeti e letterati, canta e ironizza con 
quella sua pronuncia da «modenese volgare» 
E ci emoziona. Perché Guccini, che vi piac- -
ciono o no le sue ballate, è uno dei personag
gi più umani e comunicativi del circo musica
le Provate ad assistere ad un suo spettacolo* 
la folla lo chiama, lui risponde con battute sa
gaci oppure spiega pacato, come un papà 

saggio, quelle che sono le sue opinioni. Lo 
show si trasforma costui un nto collettivo in 
cui tutti, ma proprio tutti, divengono protago
nisti. Non ha un disco da promuovere France
sco e dll'Eur, sotto il cupolone disegnato da 
Nervi, proporrà una carrellata dei suoi brani 
Le sue amatissime canzoni nate tra la via Emi
lia e il West Le stesse che, nel corso del tem
po, sono diventate anche e profondamente 
nostre 

Francesco 
Guccini, in 
concerto lunedi 
al Palaeur 

WM Movimento hip bop: 
protesta e mercato. Tema 
del dibattito che si terrà oggi, 
ore 17, presso la sede dell'Isti
tuto romano per la storia d'Ita
lia dai fascismo alla Resistenza 
(via della Penitenza 3/b), in 
occasione della pubblicazione 
de! volume Posse italiane. Cen
ni sodali, underground musi
cale e cultura giovanile degli 
anni V0 in Italia di Alba Sola
re, Francesco Pacoda e Carlo 
Branzaglia (Edizioni Tosca di 
Firenze). Introdurrà Felice Li-
peri, interverranno Francesco 
Adinolfi. Luca De Gennaro. Al
berto Piccinini e Alba Solare 
rj tramonto di Cartagine 
Conferenza sul tema «Nuovi-
scoperte archeologiche in Sar
degna» (con proiezioni) do
mani, ore 11. presso l'Accade- -
mia nazionale dei Lincei di via 
della Lungara 10. Interverrà 
Sabatino Mocati. • presidente 
della classe di scienze morali, 
storiche e filologiche. > 
Case editrici. Oggi, ore 17 30, 
presso la sala Grande dell'Oro
logio (via de' Filippini 17/a) 
quinto incontro del ciclo: «Let
teratura è un virus». Su presen
te e futuro delle case editrici di -
archeologia, arte e letteratura 
discuteranno Severino To-
gr.on, Mario Quattrucci e Ma
rio Socrate - (per le edizioni 
Quasar); Sandro Giovannini, 
Agostino Forte e Miro Renza-
'glia:(editrice Heliopolis). 
I poèti ai raccontano. L'ospi
te di lunedi (ore 21) é Anna 
Malfaiera. La rassegna è curata 
da Maria Jatosti. La poetessa 
verrà intervistata, presso S/og-
getto 3 (Via dei Riari 78) da ' 
Miro Renzaglia e Paola Pepe -
Volano le cicogne. È il titolo 
del film del regista Mikhail Ka- ' 
lalozovche vena proiettato (in 
videocassetta, lingua origina
le) domani, ore 16, a piazza -
della Repubblica 47. L'iniziati
va è dell'Istituto di cultura e lin-
guarussa. -•'.'"- • " •' 
Uomini straordinari. Oggi, 
ore 16, incontro con Virginio 
Gazzolo. L'attore di teatro par- . 
lerà con studenti universitari e 
non dal palcoscenico de! Tea
tro Ateneo (Città univensta-
ria). Il progetto «Incontn con -
uomini straordinari di teatro» è 
curato da Ferruccio Maretti 
Festa senegalese, oggi, al 
Villaggio Globale (Lungoteve
re Testacelo, ex Mattatoio Tel 
57300329). Le danze avranno 
inizio alle 21.30 (ricco buffet 
gastronomico). -
«Avanzi» su grande scher
mo: oggi, ore 21.30. nella sala 
A dell'associazione «La Mag-
giolina» (via Bencivenga 1) 
Alle 22.30 proiezione del film 
Rìthm and blues. ;•.,,•,-• 
«Immagini», volume di Rosa-
na Di Donato. Lunedi, ore 
2030 c/o l'Orologio (Via de' 
Filippini), lettura poetica con • 
musica. Al pianoforte Noemi 
Musi. -•;•.;,-, ..-.«.•>,;'.:;r,.i- < 

le ore 21 l'attnce Francesca Benedetti mette
rà in scena la «Clitennestra» di Emilio Isgrò 
Intendendo cosi omaggiare la Sicilia e i sici
liani. 

Lee Swain. Palazzo Pamphili, Gallena Candido 
Portinan, piazza Navona 10. Orano 10-19, 
chiuso lunedi. Fino al 5 marzo: L'artista bra
siliano presenta a Roma con il tema «Resu-
-Rivisti» i risultati della sua recente produzio
ne artistica incentrata sulla leggenda di Ro
ma. 

Mariano Rossano, Giuseppe Salvatori. Gal-
- lena Milena Ugolini,-via Vittoria 60. Orario 

10-14 e 16-19, chiuso sabato pomeriggio e 
festivi. Da domenica, inaugurazione ore 11 e 

' fino al 15 marzo. Duetto tra artisti che voglio
no confrontarsi in armonia con colori prima
ri che assommano su di loro la luce azzeran
dola. 

Minge!. Istituto giapponese di cultura, Via 
Gramsci 74. Orano 9-12,30; mercoledì 
9-17,30, chiuso sabato e festivi. Da mercole
dì, inaugurazione ore 17 e fino al 9 aprile. Il 
termine é traducibile in italiano come arte 

• popolare, artigianato e difatti la mostra pro
pone una più che ampia selezione di oltre 
cento oggetti d'uso quotidiano che docu
mentano, dal Seicento ad oggi, il «gusto» 
giapponese. . , -, 

Notturni d 'arte (via delle Conchiglie, 23 -
Fiumicino). Stasera concerto hip-hop dei 
napoletani «Possessione». 

Alpheus (via del Commercio, 36) Stasera 
soul con Herbie Goins e salsa con i «Cari
be». Domani acid-jazz coi «Beating Sy
stem» e ritmi sudamericani con gli «Adre
nalina Som. Domenica festa di San Valen
tino al motto di «Prendi l'amante altrui». 
Sono ammesse tutte le trasgressioni possi
bili e poi rock con i «Bridge» e party brasi- ' 
liano con Carlos De Lima. Martedì, con
certo etno-elettronico con i «Tuckiena». 
Mercoledì, per la consueta " rassegna, 
•Arezzo wave on the road» è il turno della 

• cover-band «Senza freni». Nella sala Mo- ' 
motombo musica araba e danza del ven
tre con gli «Shams»..,,... .;-.:* v.'•*'"•>:.?••• "'.' 

Classico (via Liberta, 7). Stasera concerto di 
«Dennis & the Jets», storica formazione dei 
rock'a billy italiano. Presenteranno il loro 
nuovo Ip, «Va come va». Sabato show del
la Jim Porto Band.. Domenica jazz, etno, ' 
funk e soprattutto ritmi incandescenti con 
l'ensemble di Arnaldo Vacca. Martedì 

v show case del cabarettista Leonardo Pie-
raccioni. Martedì discoteca. Giovedì rock-
blues coni «MadDogs». , . •• 

Paliadium (piazza Bartolomeo Romano, 
8). Prosegue anche stasera e fino a dome
nica una mini rassegna contro il razzismo 
Oggi è il turno degli «Yampapaya» che me
scolano melodie africane e caraibiche 
Domani, invece, tocca ai bolognesi «Gar
den House», autori di un reggae esplosivo 
e capitanati da-General John, cantante ni
geriano. Domenica' mega session con 
•Elia & the EvoIurJon Time», «Disperasta» e 
•Sun Splash», tre raaga band capitoline. 

- Da lunedi a mercoledì, ad animare le sorti 
dell'ex cinema della Garbatella, ci sarà la • 
tn-performance di Elio e le Storie Tese. 

, Tra misoginia e demenzialità, trovate gè- -
niali e ottima musica, il gruppo milanese 
presenterà uno spettascoìo dalle forti tinte 
noir denominato «Chi ha incastrato Elio e 
leStone Tese7». 

Caffé Latino (via di Monte Testacelo, 96) 
Stasera Jho Jhenkins e «The Jammers». 
Domani funk e fusion con Charlie Cannon 
accompagnato dai «Daniel. & the Crew». ' 
Domenica, solito appuntamento con Her- ' 
bie Goins. Mercoledì concerto del «Grup
po Volante» di Stefano Disegni. Giovedì. 

- infine, ritoma Harold Bradley per propor
re uno show all'insegna del gospel. ^ ,,-

Big Maina (vicolo San Francesco a Ripa, 
18). Stasera, concerto da non perdere 

con il grande Ben Vaughn, cantautore del 
New Jersey, simbolo delia migliore tradi
zione rockistica. Un personaggio mite e 
modesto che. però, dal vivo si anima di 
una passionalità travolgente. All'attivo 
una manciata di album tra cui spicca 
«Dressed in Black» che si avvale della pre-

- senza di Alex Chilton e John Hiatt Da ve
dere assolutamente. Sabato tutto da nde-
re con i «Latte e i suoi derivati». Lunedi un 
altro spettacolo da seguire coni modenesi 
«Frontera». giovane gruppo che miscela ** 
rock storico (Hendrix e Patti Smith) con " " 
brani originali di rara bellezza che oscilla-. 

" ( no tra i ritmi'latinoamericani e la canzone ' 
d'autore di stampo rockistico. Mertedl 
show dei «Bad Stufi», mercoledì rock-blues *;•" 

' con i «Mad Dogs» e, infine, giovedì grasso 
con i «Jolly Rockers». „ L_ ....... __. 

Circolo degli Artisti (via Lamarmora. 28) 
Stasera discoteca. Domani concerto dei 
pisani «Tossic». Domenica ancora musica -„ 
dal vivo con i «Tir». Martedì e mercoledì tii-

.- sco cyber e Industriale. 

Hariem Nlte (via Sommelier, 7) Stasera 
concerto del «Tnc Magico Quartet», do
mani performance dei «Pizzi e Merletti» e 
domenica festa di San Valentino con il 
djDrSoul. • •• 



IceT 

Dischi e ed della settimana 

1) keT.HomeInoasion (Sire) 
2) Banda Bassotti, Figli della stessa rabbia (Gridalo Forte) 
3) Kina, Parlami ancora (Blu Bus) 
4) UvmgColour,5/o;n(Epic) 
5) Casino Royaìt, Damamaila (Blackout) 
6) Einstruzende Neubaten, Tabula Rasa (Contempo) 
7) Resklents, OiWinesf tfouiens (Esp) 
8) Assalti Frontali, Terra di nessuno (Autoprodotto) 
9 ) Hard-O-is. Dateless Dudes Club (Waterfront) 

10) Superchunk,Ontfw?Mouf/i (City Slang) 

A cura della discoteca Managua. via Avicenna 58 

NTEPRIMA 
• l'Unità-Venerdì 12 febbraio 1993 

DadaMaralni 

Libri della settimana 

1) Falcone, Cose diana nostra (Rizzoli) 
2) Bocca, Inferno (Mondadon) 
3) NorviooA, Donne che amano (Feltrinelli) 
4) Marami, Baghena (Rizzoli) 
5) De Crescenzo, Il dubbio (Mondadon) 
6) Benni, La compagnia dei Celestini (Feltrinelli) 
7) Stocke, Dracula (Mondadon) 
8) King. Ilgioco di Gerald (Sperling) 
9) Hart,//efanno (Feltrinelli) -• 

10) Rossi, Si fa presto a dire pirla (Baldini &Castoldi) 

A cura della libreria Tuttilibri, pia Appio Nuova 427 

\ -Percorsi poetici 
? a ritroso 
% nelle profondità 
ù dell'anima 

< \ • 

• ? * • * 

• i Sono tanti gli assoli comparsi in que
sta stagione teatrale nei van cartelloni, sia 
sul versante comico-demenziale, sia su 
quello drammatico A questo secondo filo-

' ne appartiene la Donna di dolori di Patrizia 
Valduga.Mnterpretato da Franca Nuli al tea-

1 tro Ateneo da lunedi 11 testo, scritto in for
ma poetica, è una sorta di stream ofeon-
saousness che ripercorre l'itinerario pro
fondo di un'anima. Una voce femminile 
che insegue se stessa, rievocando le me
morie di una realtà fisica perduta, rico
struendo i particolari di una lenta apocalis
se interiore. 

Concentrato di un'intimità dolorosa e 
privata, il monologo non si presta - a detta 
della stessa autrice - a u n a platea fitta, ben
sì allo spettatore, singolo. Donna di dolori 
incarna cosi una specie di confessione a tu 
per tu, un diapason-che fa risuonare emo
zioni nell'ideale interlocutore di questa piè
ce grazie a un prezioso amalgama linguisti-

Franca Nutl In 
«Donna di -
dolori» di 
Valduga 

co. Un affascinante monologo che invita a 
un ascolto solitano e meditabondo che si 
avvale della straordinaria e suggestiva in
terpretazione di Franca Nuti, che ha ricevu
to l'anno scorso il premio «Eleonora Duse». 
All'allestimento di questo itinerano inteno
re partecipa anche Luca Ronconi con un 
apporto registico per mediare l'incontro fra 
la poesia e il teatro. Repliche fino al 20 feb
braio. 

MogH. ngU e amanti. Ovvero gli intrecci ille-

Sali che fanno tanto saporosa (e infernale) 
i routine coniugale. Il testo di Sacha Guitry 

viene ripreso e ricucito sul panni di Alberto 
Lionello, che ne cunvanche la regia. Al Na-

< ' ' zionale da martedì. 

Dracnla, il musical. Italiano •doo, questo 
musical di Roberta Lene! in collaborazione 
con Francesco Verdinelll (che ne cura le 
musiche e parte della regia) affronta In chia
ve ironica il mito del diabolico conte. Da 
martedì al Vascello. 

l a leggenda di San Gregorio, 
„., (Versi medioevall di Hartmann' 

lo Rc^ei'Wa;0mbAi}lrhantn 
, , estrosacommadia, faccndohi 

malizia, nflesstoni e amenità varie.'-AI Valle 
' da martedì. 

'Pensaci Giacomino. Nato come raccontane!-
1910, U testo pirandelliano traila di un singo
lare ménage à trois che viene nproposto da 
Emesto CaNndri al Quirino per,la regia di 

'i Mario Monnf. Da mercoledì. , , ( 

Parole d'amore, parolc.Un nuovo testo tea-
<, Irate per Nino Manfredi che descrive una 

sorta di quadrilatero familiare tra padre/fi
glio e madre/figlia. Al Sistina da martedì. , 

Donne in amore. Settp racconti d'amore scan
diti da canzoni-che. Ombretta Colli presenta 
al Pìccolo Eliseo per una galleria di ritratti al 
femminile. Da martedì. , 

La coscienza di Ulisse ovvero Svcvo e Joy
ce In proacenlo. Testo e regia di Silvio Fio
re che immagina un incontro clandestino tra 

• •. Joyce e Svevo in una malfamata osteria trie
stina. Al Flaiano da martedì. ^—. , 

Gli osservatori. Ancora un lavoro in cui testo e 
.regia sono di uno stesso autore. Renato 

, , f Mambor, che ambienta in una bottega-d'arte 
l'azione scenica. Al Palaexpo da mercoledì 

'Molière - DtvertisMnwnt à VeraalUea. Due 
volti diversi del drammaturgo francese messi 

* a confronto in una stessa serata con «Sgana-
" rello cornuto immaginarlo» e d e preziose ri

dicole». Ne è- protagonista 11 •Gruppo della 
Rocca» che martedì debutta al Ghione. 

Ili InflenuL- Ombre, •vile acque. Per la prima voltaJn Italia 

jittoDeT . 
già di Riccardo Bernardini al Belli. Da giove-

Pu-andeDo..analmente! Tre lavori del dram
maturgo siciliano messi Insieme non per ca
so dalla •Bottega delle minuzie», ovvero «La 
tragedia di un personaggio», «L'uomo dal fio
re m bocca» e «La venta», che funge da filo 
conduttore e chiave di lettura dei testi scelti. 
Al Ridotto del Colosseo da martedì. 

Due planiate In casa Starke. Affresco psico
logico di una famiglia e dei rapporti che si 
instaurano tra nonna, madre e figlia in una 
sottile ragnatela psicotica. Testo e regia di 
Nicholas Packard che con questo lavoro de
butta ufficialmente in Italia dopo i successi 
ottenuti In America. Al Centrale da martedì. 

Maratona di New York. Due ragazzi in corsa 
verso la grande mela: è 11 nocciolo di questo 
testo di Edoardo Erba, che ne dirige anche la 
regia all'Argot Da martedì 

Incontro fortuito di una macchina da cud-
- - r ee di un ombrello su un tavolo da sti

ro. Serata dedicata al Futurismo e al Dadai
smo che viene proposta nel ciclo di appun-

'" lamenti teatrali dell'Arciliuto ogni venerdì In 
piazza Montevecchio 5. Stasera unica repli
ca. 

np tinte. Comemdia In inglese di Pe
ter Yéldnam e Marlin Worth che ruota intor
no agli sforzi di Enea di cambiare gii innu
merevoli difetti del marito. Al teatro Agora 
da mercoledì per la regia di Giovanni Lom
bardo Radice. 

PAOLA DI tUCA 

Sei vite 
e una svolta 
per il personaggio 
di Nichetti 

• I Al pnncipio è un adolescente, conteso 
fra sogni e bisogni, dopo si fa in sci per vivere 
tutte le scelte possibili. Stefano Quantestone 
(da oggi al cinema Eden), quarto film del re
gista milanese Maurizio Nichetti, ha una tra
ma improbabU&ìcdifficlle da. raccontare. Ba
sta dire che il protagonista è uno, Stefano na
turalmente (che da ragazzo ha il viso simpati
co di James Spencer Thierrée e da adulto 
quello buffo di Nichetti), ma ha sei lavon, va
rie donne e altrettante identità. Suo padre 
(Renato Scarpa) lo voleva carabiniere con 
una rispettabile camera, la madre (Milena 
Vukouc) desiderava invece una laurea e un 
tranquillo lavoro da insegnante. Lui natural
mente sognava l'America e una strepitosa 
camera come musicista. Ma infondo sarebbe 
potuto diventare anche un grigio impiegato, 
un pilota d'aereo o perfino un bandito. Oggi 
Stefano ha quarant'anni, molte donne e nes
sun rimpianto Ha una moglie (Caterina Sylos 

Maurizio 
Nichetti e 
Amanda 
SandreWin 
«Stefano 
quantestorie» 

Labini), una compagna (Elena Sofia Ricci) e 
un colpo di fulmine (Amanda Sandrelli). 
•Ciascuno di noi, nella propna vita, è il prota
gonista pnncipalc - dice Maurizio Nichetti -, 
poi quando si sposa trova il coprotagonista e 
quindi incontra i compnman, icarattensti-e le 
comparse Ed è a quarant'anni che cominci a 
fare i pnmi bilanci TI accorgi che di vita ne 
hai vissuta una, s) qualcosina puoi ancora 
cambiarla, ma insomma1». e 

Tesoro, mi si ̂ allargato 11 ragazzino. Regia 
di Randa! Kleiser, con Rick Moranis, Marcia 
Strassman, Robert OUvien, LLoyd Bridges e 
John Shea Da oggi ai cinema Europa, Gre
gory e Maestoso. 

L'eccentrico e simpatico professor Wayne 
Szalinski di Tesoro, mi si sono ristretti i ragaz
zi, dopo aver trasformato con un potente 
raggio I suoMiglriivpiccoli'gnorni eavefli n-
portati poi Mr&uuMatdlalc.lto la#ra% un 
nuovo progetto " Uh làrmiBabifeT^aaggio 
espandente», che ingrandisce le molecole 
all'ennesima'potenza. Adam, il più piccolo 
della famiglia, viene toccato inavvertitamen
te dal raggio. Ogni volta che si accosta a'del-
le fonti di energia elettrica raddoppia le sue 
misure. Quando raggiunge i trenta metri 
scappa verso il deserto, ma la sua famiglia 

, deve riuscire a fermarlo prima che raggiunga 
la più alta concentrazione di energia elettri
ca del mondo Las Vegas 

Caino e Caino. Regia di Alessandro Benvenuti, 
con Enrico Montesano, Alessandro Benve
nuti, Daniela Poggi e Novello Novelli. Da og
gi ai cinema Metropolitan, Eurcine e Astra. 

L'autore e interprete di Benvenuti In caso 
Con toma dietro le quinte di una «tranquilla» 
famiglia italiana. Figli di un ricco industriale 
tessile. Franco e Fabio alla morte del padre 
ereditano ognuno il 49% delle azioni II rima
nente 2% è intestato a Adelina Cucchi, vec
chia fiamma dell'Industriale. Disposti a tutto 
pur di accapparrarsi il controllo dell'azien
da, i due fratelli si mettono separatamente 
sulle tracce della donna. Una sfida senza 
esclusioni di colpi, che li condurra dritti in 
una clinica per amnesia temporale. Una sto-

' ria possibile-raccontata con la perfida comi
cità di Benvenuti. 

Fuga dal mondo del sogni. Regia di Ralph 
Bakshi, con Kim Basinger, Gabriel Byme e 
Brad Pitt Da oggi ai cinema Embassy e Mae
stoso 

Una bionda conturbante, la ragazza dei 
sogni di Jack Deebs, un imbranato disegna

tore di cartoni animati, esce fuon dalle sdi
sce bidimensionali e prende vita nel corpo 
mozzafiato di Kim Basinger. E sarà propno 
questa dolce seduttrice a guidare il suo crea
tore nella vita colorata dei cartoons Ma un 
terzo uomo in carne e ossa precipita nel 
mondo proibito dei cartoni. E il detective 
Frank Harris che, reduce .dalla seconda 
guerra mondiale, yjve'un tragico incontro 
con la madre e;«MKUjdoloroso'avvenimen-
to lo trasrJorta'lIerrrtonOTparailelo delie-stri
sce animate. In ogni modo il poliziotto cer
cherà di separare Jack dalla sua bionda, ma 
l due riusciranno a fuggire insieme 

2013 La fortezza. Regia di Stuart Gordon, con 
Christopher Lambert, Kurtwood Smith e Lo-
ryn Locklin Da oggi ai cinema Royal.Unrver-
sal, Amenca e Empire 2. ,, 

E il 2013, la Terra ha esaunto le sue risorse 
e la popolazione mondiale è pericolosa
mente aumentata. Ferree leggi regolano la 
.procreazione, nessuna copp'iapuò concepi
re più di un figlio. Ma il capitano Brennick e 
sua moglie Karen. alla morte-dei loro bambi
no, trasgrediscono gli ordini. Lei è incinta 
per la seconda volta Sono costretti a fuggire, 
ma Brennick viene catturato e nnchiuso nel
la fortezza, una prigione computerizzata e a 
prova d'evasione. * 

La gatta e la volpe. Regia di Bob Rafelson, con 
Jack Nicholson, Ellcn Barktn e Harry Dean 
Stanton AicinemaAnstoneBarbenm 

È il pnmo film prodotto dalla Penta Amen
ca, ha un cast di tutto rispetto ma la sceneg
giatura non è propno bnllante Negli Usa gli 
incassi sono stati deludenti, ora lo attende la 
prova italiana/Dopo Guardia del corpo con 
la coppia Kevin Coslner-Whitney Houston, 
anche Jack Nicholson eElIen Barkin gioca
no sullo stesso legame Lui è una guardia del 
corpo, dal passato poco limpido, lei una 
cantante famosa vittima di strane minacce. 
Naturalmente si innamorano, -ma il giallo 
che li avvolge non gli darà un attimo di tre
gua i, , •• i . -

lASSICA 
'ERASMO VALENTE 

Stregato violino 
suona «L'ultima 
rosa d'estate» 
e si raddoppia 

•al Viene alla nbalta- suona domenica nel 
concerto dell'Italcable al Teatro Sistina - un 
prestigioso, giovane violinista Vincenzo Bo
lognese. Un solista in folgorante ascesa. A 
vent'anni (ora ne ha sei di più) si classificò al 

J terzo posto nel Concorso Paganini di Genova, 
dove da tempo, violinisti italiani non ce le fa
cevano ad arrivare in finale. Alla camera di 
virtuoso dell'archetto (ha suonato il «Guar
niero di Paganini, ma imbraccia uno splendi
do «Mattia Albani» della fine del Seicento). 
Vincenzo Bolognese unisce quella dello stu- , 
dioso. In due anni di ricerche, sulla base di 
autografi paganimani, ha sistemato e rivisto il 
terzo e quarto Concerto per violino e orche
stra, di Paganini, riportando alla luce anche 
pagine inedite. Particolarmente impegnativo '" 
appare 11 programma del suo recital domeni- ' 
cale al Sistina (10.30, con trasmissione in di
retta su Radiotre). Un programma per violino 
solo - è un traguardo dei grandi che si apre 
con-una celebre «Passacaglia» di Ignaz Franz 

Biber (1644-1704) e continua con «Il labinnlo 
Armonico» di Locateli]. Al centro, campeggia 
IMntroduzione e variazioni» di Paganini su te
ma di PaisieDo Bolognese punta poi su un 
contemporaneo di Paganini, Heinrich Wi
lhelm Ernst, del quale npropone una vertigi
nosa pagina: «The Last Rose of Summer» 
(l'ultima rosa d'estate) che sembra, alla fine, 
suonata da due violini. La prima delle Sci So
nate di Ysae conclude l'atteso concerto 

'Abbatto e altro. Si avvia una intensa settima-
na,con Santa Cecilia alla testa (cinque gior
ni su sette), pervntù propna e per quella de
gli ospiti che si appresta a ricevere Claudio 
Abbado e l'Orchestra filarmonica di Berlino 
(ne parliamo nella pagina a fianco), merco-

\ ledi, alle 20 nell'Auditorio di via della Conci
liazione. Qui. stasera, alle 21, suona il Quar
tetto Alban Berg (Haydn, Lutoslawski, Ra-
vet). Domenica, lunedi etaatteOrt'è'ttn bel
lissimo accostamento. Neeme Yarvi dirige la 
«Sinfonia di salmi» di Stranvmski e la musica ' 
di Prokofiev per il film di Eisenstein, «Ivan il 
Tenibile» 

Mahler alla Rai Tutta una tirata, e via II con
certo incomincia e finisce con la «Quinta» di 
Mahler (un'ora e venti), diretta, domani alle 
21 (Foro Italico),da GaryBeruni. 

M violino din»' Ilio u n Inunacmrirrtonein-
tegrale dovrebbe essere d'obbligo la succes
sione cronologica delle musiche in pro
gramma. Ma il violinista Christian Tezlaff e il 
pianista David Levine non la pensano cosi 
In tre puntate, suonano per l'Istituzione Uni
versitaria, vanamente mescolate, le dieci So
nate di Beethoven per violino e pianoforte Si, 
incomincia domani alle 17.30 al S. Leone 
Magno, si conbnua domenica (sempre II al ' 
S Leone magno, alle 17.30) si conclude lu
nedi. all'Aula Magna della Sapienza, alle 
20.30. Questo concerto finale comprende ie 
Sonate op. 23, op. 96, op. 47. 

"- * *-
La domenica manina. C'è soltanto Vincenzo 

Bolognese (ne parliamo più sopra) Taccio-
, no Santa Cecilia al Valle e l'Istituzione Sinfo

nica Abruzzese al Teatro Manzoni 

La aera del gkrvedL Fuoco incrociato tra Gon
falone, Teatro Ghione e Accademia Filarmo-

• nica. Quest'ultima presenta al Teatro Olim
pico (ore 21), Rocco Filippini e Michele 
Campanella in pagine per violoncello e pia
noforte (Stravinskl, Debussy e Rachmani-

nov). Al Ghione, sempre alle 21, Maurizio 
Bignardelli (flauto), Paola Quattrone (violi
no) e Giovanna Mano (soprano) eseguono 
musiche di Ciardi De Michelis, Bnccialdi, 
Lovreglio, Pierom e Rossini. Al Gonfalone 
(alle 21). I Solisti del Madrigale, diro-j da 
Giovanni Acciai, cantano pagine ai Fresco-
baldi e Monteverdi ricordati nei trecentocui-
quanta della morte. , 

Pianoforte brasiliano. Il pianista Jioao Carlos 
Parreira. fondatore di un «Mozarteum», a Sa
lerno, presenta giovedì alle 17 4S in via di 
San Vitale 19, musiche di auton brasiliani 
(Francisco Mignone. Ernest Nazareth, Ca-
margo Guamien e Villa Lobo*.). 

C'è pronto Ini, Mozart. Ne indossa gli abiti 
Alessandro Cellero che dà cosi l'idea di una 
concreta presenza di Mozart nella Sala Bal
dini di piazza Campiscili. Qui U Tempietto 
dedica tutto il ciclo alla vita e alle opere mo
zartiane. Domani alle 21 sarà, ad esempio 
nevocata l'ononficenza data a Mozart, no
minato Cavaliere dello Speron d'Oro. Vedre
mo Mozart prendere l'insegna e sentiremo 
poi sue bellissime musiche. Domenica, sem
pre II, ma alle 17.4S, sarà ricordato il calao 
nel sedere che qualcuno affibbio a Mozart 
Tutti si aspettano che Alessandra-Mozart, 
anziché prenderselo, vorrà finalmente resti
tuire al mittente il famoso insulto. Poi saran
no almeno in dieci a suonare e cantare. Sot
to a eh: tocca. Ce n'ò per tutti medaglie, cai- -
ci in quel posto 11 e musiche di quelle che 
non se ne fanno più. 

Teatro dell'Opera. «I pcscaton di perle», npe-
scata opera di Bizct, si replica domani alle 
18. martedì alle 2030, venerdì 19 (20.30). 
domenica 21 (16.30) evenerd!26 (20.30). 
Domani, alle 11, c'è la visita guidata al mu
seo «1 Cerchi». Domenica, alle 11, la visita 
guidata nflette un giro nei meandri del Tea
tro, completato da un concerto. Ingresso, li
re mille - • -

iti.*. 

o»; 

J V ' 

Trio «Worldream» 
musica dal mondo 
e brani standard 
con «Le clarinette» 
Attroquando (Via degli Anguillaia 4, Calcata 

Vecchia). Un fine settimana di buon livello 
nel locale del paesino viterbese. Domani, 
ore 21.30, di scena «Worldream», trio per un 
progetto musicale nato nel '91 in occasione 
del festival di musica moderna e contempo
ranea su iniziativa del pianista e tastierista 
Federico Laterza e del sassofonista e flauti
sta Roberto Ferrara. Con Laterza e Ferrara 
milita nel trio Lakhsman Kahle Oathlra) «La-
khl»r suonatore di tabla e percussioni. Il trio 
utilizza 11 timbro orientale tabla - antico stru
mento a percussione della tradizione classi
ca indiana - in un repertorio di brani origi
nali con le più diverse influenze geografiche: • 
dalla musica degli aborigeni (verrà utilizza
to Uduindoo, strumento a fiato degli indigeni 
australiani), al Jazz, alla sperimentazione 
elettronica. Insomma, un avanzato e affasci-
namente livello della più recente <work) mu-

' • » * - V / * ^ , %' \ 

•Le clarinette» di Maddalena Deodato 

sic». Domenica, alle ore 17, arrivano «Le cla-
nnette» di Maddalena Deodato e Yvonne Fi-
sher per un concerto assai piacevole fatto di 
brani standards «rielaborati» per questo par
ticolare e atipico gruppo e alcune composi
zioni originali 

Alpheus (via del Commercio 36). Martedì alla 
sala «Momotombo» concerto dell'«Orchestra 
regionale-del jazz». Composta da 16 giovani 
musicisti e diretta da André Anelli, l'orche
stra francese è riconosciuta, insieme a quel
la nazionale del jazz, dal ministero, per qua
lità e importanza (cosa che non c'è rischio 
possa accadere da noi). La formazione ese-

. gue un repertorio della tradizione, da Duke 
~ Ellington a Count Basie, evolvendo i suoni 

verso le forme più funky. 

Music Inn (Largo dei Fiorentini 3, nuovo nu

mero telefonico 68.80.49.34). Oggi e doma
ni (ore 21 30) appuntamento con un bel 
quartetto, quello capeggiato dal contrabbas
sista Marco Fratini, musicista di talento e di 
grande espenenza tecnica e comprendente 
Mauro Verrone, sassofonista dell'ultima ge
nerazione con molte buone qualità, linguag
gio fresco e moderno accostato a non indif
ferenti capacità improwisatrve, Claudio Co-
lasazza (pianista) e Giampaolo Ascolese, 
un batterista di lusso che ogni musicista vor
rebbe al suo fianco. Domenica «Alani i Ar-
vàh» con De Honesus (basso). Permea 
(clarinetto), Dabbene (piano) e Trecca 
(batteria). Lunedi il «Fiurdo Tno» 

Caffè Latino (Via di Monte Testacelo 96) 
Martedì di scena la band del chitarrista Ro
dolfo Maltese. Il quintetto - tutto proteso ver
so le più esplicite aree del jazz rock e fuston 
- comprende Toni Armena al basso, Andrea 
Alberti al piano, Toni Germani al sax e Fabri
zio Fratepietro alla battena. Giovedì spin-
tuals, gospel e blues con «Harold Bradley 
Group», che presenterà il progetto musicale 
«The hot groove», un affascinante viaggio at
traverso le diverse tappe della musica afro
americana 

Folkstudio (Via Frangipane 42). Oggi e doma
ni (ore 21 30) gospel <• blues di Harold 
Bradley si «diffonderanno» nella storica can
tina di Cesaroni. In questa occasione il can
tante chicagoano sarà accompagnato dal 
pianista Toto Torquati.. Domenica, ore 
17 30, «Folkstudio giovani», spazio aperto al
le nuove esperienze musicali. In amvo, tra 
breve, «Whisky Trail», gruppo fiorentino che 
opera magnificamente nell'ambito della 
grande musica irlandese. Lo stesso gruppo 
giovedì sarà a Roma, al «Belli», dove si esibirà 
dopo lo spettacolo teatrale (attorno alle 
22.30). 

mu 
ROSSELLA BATTISTI 

Vecchie «pellicole» 
hollywoodicine 
e una Turandot 
tutta cinese 

The Big Parade. «Sarei stalo un attore perfetto 
. per Enk von Stroheim» dice Lindsay Kemp a 
, proposito della sua passione per il cinema 

muto, ma anche se il destino lo ha voluto in
terprete in epoca posteriore, il folletto del 
palcoscenico non si è dato per vinto. Per lui, 
che allunga le sue origini a un William Kemp 
clown nella compagnia di Shakespeare, e 
sulla scena ha improvvisato i più improbabili '' 
trasformismi, niente è impossibile Ecco 
dunque che nel 1984 nacque The Big Para
de, miscellanea visionaria di personaggi, vol
ti, atteggiamenti e pose che sembrano rita
gliale da una vecchia pellicola hollywoodia
na Il gioco di nmandi non si esaurisce però 
nel collage dei vecchi classici del cinema t 
muto Kemp sovrappone infatti ben due 

< spettacoli nella produzione dell'84, e preci
samente 77ie Parade'? Gone by del 1975 -
ideato e coreografato per il Ballet Rambert e „ 
nel quale Lindsay gioca in parodia gli stereo-

l i nascerà di 
«The Big 
Parade» di 
Lindsay Kemp 

tipi holliwoodiani - e l'ancora più remoto 
Legends, una produzione dei pnmi anni 70, 
rappresentata a Edimburgo in cui venivano 
rielaborati matenah di cabaret Una folla di 
ricordi e di immagini che si nuova nel mei-

- tingpot, in quel calderone di nelaborazioni 
che poi è la specialità di Kemp. Probabil
mente nemmeno lui potrebbe più distingue- ' 
re i singoli ntagli, tanto vale abbandonarsi al
le emozioni suggente da questo omaggio al 
cinema muto, che poi è anche una parabola 

, sull'isolamento e la vulnerabilità dell'artista 
di fronte all'asprezza del mondo. Al teatro 
Olimpico da stasera. 

Turandot. Una prima assoluta di particolare 
interesse debutta stasera all'Argentina, il te
sto di Gozzi nell'allestimento dell'Opera na
zionale di Pechino Pur rispettando lo spinto 
della favola dell'autore italiano, il dramma

turgo Wei Minglun ha nelaborato la stona 
della crudele pnncipcssa in un lavoro vano-
pmto, diretto dal regista Un Zhaohua, e che 
vedrà la partecipazione di uno stuolo di arti
sti, impegnata in recitazione conto, musica, 
danza, mimica e esibizioni acrobatiche La 
stona si svolge nella Città Proibita e su un'i
sola, mentre il cast prevede la sostituzione 
delle maschere della commedia dell'arte 
con due figure di comici presi dalla tradizio
ne cinese I costumi sono quelli tradizionali 
usati dal teatro dell'Opera nazionale di Pe
chino, ma che per l'occasione sono stati 
narrangiati completamente con sete, mate
riali preziosi e ricami a mano Impegno pa
rallelo anche per l'allestm—"o. per il quale 
la compagnia, formata da arca 40 persone, 
ha provato per oltre due mesi, vivendo «in n-
tiro» in una fabbrica ad uso teatrale, nei pres
si di Pechino 

•*"*." 



• PfllMIVISIONI | 
ACADEMYHALL 
VlaSlamira 

L 10.000 
Tel 42*778 

Luna al Hai* di Roman Poltrirti; con 
Peter Coyow-DR-(16.5Q-19.40-ig.30) 

ADaMAL L 10.000 Sanar Act Una « m a l i ki a te i da N o i a 
Piazza Verbano, 5 Tel. 6541196 di Emlle Ardollno: con Whoopi Gold-

. "tjerg.MaogleSmlth-BR 
(ie-1810-2020-22.30) 

ADRIANO L. 10.000 O Oraceli di Francia Ford Coppola; 
Piazza Cavour, 22 Tel. 3211896 conWInortaRydereGaryOldman-OR 

(15-17.3S20-22.30) 

ALCAZAR 
VlaMerrydotVal.14 

L 10.000 . 
Tel 5880098 

> di Neil Jordan-
(iejo-i8.3Ò-20.30-a^o) 

h' Accademia Agiati, 57 
L. 10.000 

Tel.S40M01 eònstove 

VTtN-delQr«nde,6 
L 10.000 

Tel 5816168 

I» a i o inaia di Andrew Pavia; 
teveSeagal-A 

P6-18.0Sa0,15-2230) 

VlaArchlmede,71 
L 10.000 

Tal, 8076667 

PRIMA 
(16-1».25-20.25-22,30) 

«danno di Loula Malie: con Jeremy 
' IroiKVJullelleBinoche.DR-

I IS . tS - ia -a i lOaJO) 

"> ' -

AJUSTON L 1 0 . 0 U Upa«aeta*akMdiBobRatelson;con 
VlaOcerora.19 TeL32125S7. JaAWchetoorTflIenBarekin-BR 

' (16.15-1830-20.30-22.30) 

ASTRA L. 10.000 
vlale.lonlo.225 ' Tal.ei7e266 

CUmeCataePRIMA (18-22.30) 

ATLANTIC 
V TuacoKna.746 

AIMUSTUSUNO 
C.soV.Emsnuete203 

L. 10.000 . O Oracele di Francie Ford Coppola; 
Tel. 7610»» conWlnonaRyder,GaryOldman-5fi 

(1W7,35-2O-22;30) 

Tel. 
'TTi 

AUOUSTUSDUE u 

C.soV.Emanuele203 

a di David Lynch; 
. c o n S t ^ L ^ . . M o . r . i ^ j O R M m 

L 10.000 Un cuore ki Inverno di Claude Sauté); 
Tel.«875455 : conEliaabathBourine-OR 

ffl3a-18J0-20Jf>2230 

Piazza Barberini, 25 
L. 10.000 

Tal. 4827707 

Vr f̂  plazzaBarbarini,25 

i di Sete di Roman Polanskl; con 
rCoyots-DR 

(14.45-17aO-19JO-22.30) 
(Ingrasso aolo a inizio spettacolo) 

•vN 

Piazza Barberini. 26 , 
" L10000 
'Tel.4827707 

Marie, Marta e Mario di Ettore Scola; 
. con Giulio Scarpatl, Valerla Cavalli -8R 

(13.40-18-20.05-22JO) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

H* ' 

La ea ta e la volpe di Bob Ratelson; con 
.. JsciuJctotscinjllIen BarWn. - BR 

(163M830-20.30-22JOÌ 
o a Inizio spettacolo) 

CAPO0L 
VTaQ.Sacconl.38 

L 10.000 
Tel. 3238619 

(Ingresso solo 

Sex and Zen di Michael Male con Amy 
Ylp, (tabella Chow - E (vrn18)(1«-1B25-

OUWAMCA - L 10.000 Statar AetUr«svltola In ab»o da suora 
, Piazza Caprtnlca, 101 Tel.6792465- di Emlle Araollrio; con Whoopi Gotd-

. . . . . .. berg,MaggieSmHh-BR 

# > 
<»."•> 

'<,- ^ 
fc 
*£ 

]ù-

r 

OWIANKHCTTA 
P j a Montecitorio. 125 

L.10.000 
Tel 6798957 

1T7 di Robert AKman-SA 
(1W8.1050Jf>22J0) 

CIAK L 10.000 S M a r A c L U M a v a M m a b a o d a e i i o r a 
vìa Cassia. 692 Tet.33251807 " d i Emlle Ardollno; con Whoopi Gold-

. ... berg,MaggieSmlth-BR 
' - - ' • " ' (16-18.10-2a20-22JO) 

couSiRsoao- L/.mgoo ~ ""*" 
Piazza Cola di Rienzo, 66 Tel.6878303 

MPWCOU 
Wadell«Ptneta,16 

oiTSccoustRT" 
VTa della Pineta. 15 

L.6JX0 
Tel. 8683415 

O L'uMaw «el meMcam di Michael 
Mann,con Daniel Day-tewli-OR 

(lSao-1850.1^2230) 
I am ss»eea»»«T»fcaà-*. sass-lfh. aaj fMMilal haTsIaMIs» M s a S W 

L. 8.000 L'orodlAbraiMdlJ.QraMr 
Tal.»863486 (20,30-22,30) 

vtiPnmesuna,230 Tel. 
: l - l 

L 10.000 
PzzaCoHdlRlenzo,74 Tel.6878652 

Al h a » al lupe di Carlo Verdone; 
n Cane Verdóne. Francesca Neri, 
irgloRubulnl-BR 

(18-181fr20.aft22.30) 

via il,7 
L. 10.000 

TelJ070245 

PRIMA 
(16JO-18ÌO-20^0-22.30) 

Viale R. Margherita. 29 
L 10.000 

TeL 8417719 

F i ipdt f r jnr r io sei sogni PRIMA 
T^ (i6-iaa»o5S22JO) 

E M P I I C I 
Vledeh'Esercllo.44 

Mazza Sonnlno. 37 

L 10.000 
Tel 8010662 

Traeeota st a t e mera di Andrew Davis; 
conStsvoSeagsI-A 

(1tm05-20.15-22.30) 

L.8.000 
Tel. 5612684 

W S t o l s r t t B H PRIMA 
(16-18.25-20.25-22J0) 

Piazzili 

• M e d i i j . Àvnet: conK.Bsthes,J jan-
dy.M.LPartier (15^1>5o . i r>2 Ì30 ) 

<8aiSw; 

L 10.000 Body a l a « M o n f di UIIEdel; con Ma-
lhLucni .41 . Tel.6176126 : * » K * ) W U W | r j i k * . Q • „ _ 

' (16-16.15-20J0^2.30) 

ittozlf38' ' H A 
L 10.000 

"> Tel 5910966 

•UROPA 
Cortod'halla.l07/a 

L 10.000 
Tel 8666736 

SfftiTiiJTlg^̂ tgâ iftao âao) 
Tesero 
PRIMA 

•Mal» 

„ . . L 10.000 
VlaB.V.delCsrmelo.2 Ttl.5282296 

• ragenlns 

(i6.ii.55o) 

Campo da'Fiori 
L I O 000 

Tel. 6664395 

O Orasela di Francis Ford (^ppola; 
con WlnonaRyder, Gare Wdman-DR 

" ^ (1S-1756-20-22J0) 

H A a N U U N O LJOÒO 
VlaBlasolatl,47 Tel 462710 

• Fuetto eeeendMe di OsbrleleSai-
vatoras; con Diego Abatantuono, Vale-
MaQollno-BR, .;... • . , : . , , 

(16JO-18J(Wa30-ajO) (Spor promo
zionale 3 minuti «Plano plano», di Ales-
— — ^ Piva 

vlaBlasolatl.47 
L. 10000 

Tel.4S27100 

Sbtor A d Une et l toh ki abM «a suora 
di Emlle Ardollno; con Whoopi Gold-
berg, Maggie Smith-BR 

(16-18.1(«a2(tó2J0 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

L. 10.000 
\nalèTrastevara,244/a Tel.5612848, 

t damo di Louis Malie: con Jeremy 
lrons.JulletteBinoche-DR u 

(15.30-18-20.1S-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio apattacolo) 

OWoULO 
VlaNomamana.43 

I nuovi eroi di Roland Emmerlch; con 
Jean-Claude Van Damme Dolph Lund-
gien-A (Ì6-22J0) 

L 10000 Un « l e n t o Inverno di Clsude Sautat; 
Tel.8664149 conEllsabethBourine-DR 

(16.TO-18ÌO-20JO-2230 

Via Taranto. 36 
L 10000 SletorAcLUM sviata In abM «a suora 

Tel. 70498602 di Emlle Ardollno; con WopplOoldbarg, 
Maggie Smith-BR 
^ ^ (16-18:10-20.2O^2J0) 

VlaO.Bodoni.57 

VlaG.Bodonl,57 

O A l l N U J I C H T M -

VlaO.Bodonl,57 

L 10.000 MsedleconJohnTurturro-DR 
Tel 8746825 --" (16-ia.1IMtt2IKB30) 

LTmoÓO • Meno per I miei amari di Muto 
Tel. 6745625 Meszaros.conZsuzuCzInkoczI.Anna 

Potony-DR (17.15-20^2.30 

L. 10 000 
Tel 5745825 

Via Gì iregorlo 

BÀT-VII, 180 
L. 10.000 

TeL 6384862 

A l » e Vermeers m New V e * di Jon 
Jost-OR [16ÌO-1t30-2030-22JO) 

Tesoro misi è 
PRIMA 

HOUDAY 
Urge B Marcello. 1 

L. 10 000 
Tel. 6646328 

intuito I rsgaiilnn (i6-i8To5d3IS3o) 

Crowr.« 
Scott-BR 

ViaG Induno 
L. 10 000 

Tel. 8612495 

ramerà » un aleso di Csmeron 
con Brldaet Fonda, Campbell 
- (1<TlM8^5-2035-2Z30) 

• La bene e lai 
toateeKIrkWlse-DA. 

di Gary Trou-
(16Ì830) 

via Fogliti». 37 
L10 000 O Onesta di Francis Ford Coppola; 

TeL 88206732 (^Wrnona Ryder, Gary OMman-OR 
. (15-17.40-20 05-22.30) 

MADISON UNO 
ViaChlabrara.121 

L 10000 
Tel.6417926 dlNannyLoy-BR^* 

(1550-18.10-20j;0-22.M) 
MADISON DUE L 10.000 • Al lue» allupi di Carm Verdone, 
VlaChlabrara.121 Tel. 5417926 con afflo Verdone, Francesca Neri, 

Sergio Rubini-BR • 
" (15.50-1fr20.1^22.30) 

MADISON TRE 
VlaChlabrera.121 

MADttON QUATTRO 
VlaChiabrera.121 

L. 10 000 UneiiontotnvemodICIauaeSaiJteC 
Tel.5417626 conEIHabethBouralne-DR „ , 

(15.30-T7.15-19-20.45-22.30 

L 10.000 
Tel.5417926 

MAESTOSO UNO 
Via Appli Nuova. 178 

LJOOOO 
Tel.7880n 

Umerteilabaiadi Robert Zemeckls; 
conMerylStreep.GoMleHawn-BR 

(15lÌO-17,15-1»-20.45^2.30) 

IHioeoeem«*ia con medi DavIdLv 
con Snervi Lee.Molrs Kelly - OR(14.30-
1710-19J»a.30) • 

MAESTOSO DUE 
Via Apple Nuova, 176 
MAESTOSOTRE 
V i i Appli Nuova. 176 

L 10000 
Tel. 789086 

L 10.000 
Tel.788086 

^**$am&anm PRIMA 

ODraauto di Francia Ford Coppola; 
con WlnonaRydef, Gary OWman-DR 

(14.30-17.10-19.50-22.30) 

MAESTOSOOUATTRO L 10.000 D L'ulBmo' dal imMcanl di Michael 
VlaApplaNuova,176 . : Tel.788086 ^ Mar^connmlelOiy-Levila-OR 

^ ^ |14.3r>l"l0-10.50-22.30 

MAJtSnC : L. 10.000 . C CedreeeTenoredi Rob ReUwr; con 
\flsSS.Apoelcll,20 Tel.6794906 TomCrulte, JackNtehoUon-DR „ 

(14.45-17JO-19JiO-22.30) 

MtTROPOUTAN 
yiadsICorsoJ 

L. 10.000 
Tal3200933 

VlaVtteroo.11 
L. 10.000 

Tel. 8559493 

CaboeCitoePRIMA „ . . . 
(16-16^0-20^22.30) 

Orlando di Sally Potten con TlldaSwIn-
ton-DR 

NEW YORK 
ViadalleCave.44 

L. 10.000 
..Tel.7810271 

Dry Potter, con Ti ldi Swln-
(16.30-1Ì30-20.30-22JO) 

Trappola bi t ao mere di Andrew Devia; 
conStreveSeegal-A 

^ ^ ( 1 & 1 6 . 0 5 a ) . 1 5 ^ 2 . 3 0 ) 

-•••D OTTIMO- O BUONO-• INTERESSANTE 
D t n t l Z I O N I . A: Avventuroso; BR: Brillante; D A : Dia. animati . 
D O : Documentarlo; DR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantaatlco. 
FA: Fantascienza; G : Gial lo; r t Horror; M : Musicale; SA: Satirico. 
SE: SentimenL; S I I : Stotlco-MItoloa.; ST: Storico; W: Western 

NUOVO SACHER 
Largo Asclsnghl.1 

L. 10.000 
Tel. 5816116 

Orlando di Sally Potter, con Tilda Swln-
ton-DR I16.30-16.3O-20JO-22 30) 

PARIS • - . • • - L.10.000: 
VlaMagnaGrecia.112 Tel.70496568 

. Luna di Sala di Roman Polanskl; con 
'Peter Coyote-OR 

(14.45-17.20-19.50-22.30) 

Vicolo del Piede 19 
L 7.000 

Tel 5803622 
. A stringer a mong u t (versione ingle
se) (1630-18.30-20.30-2S.30) 

QUMMALE L8.000 Se i and Zen di Michael Mak; con Amy 
V i i Nazionale, 190 Tel 4882653 Ylp,lMbellaChow-E(vm18)(16-18,26-
• 20.25-22.30) 

QUHMETTA 
VlaM.Minghetll,5 

L 10.000 
Tel 6790012 

D di F Archibugi; con 
SérgloCastellltto-DR 

(16.15-18.3O-20.30-22.30) 

REALE L 10.000 . Trappola In ano mi re di Andrew Davis: 
PtazzaSonnlno Tel 5810234 ; con Steven Seagal-A 

'• • (1S-18.05-20.15-22.30) 

RIALTO - L 10.000 . • Al lupo al lupo di Carlo Verdone; 
Via IV Novembre, 156 Tel 6790763 ' c o n Carlo Verdone, Francesca Neri, 
•• ' Sergio Rubini-BR (16-2230) 

RITZ 
Viale Somalia, 109 Tel 

L 10.000 GuaroM del corpo d I Mick Jackson; con 
Kevin Costner, Whltney Houston - G 

' _ _ (15-17.3MO-22.30) 

RIVOU 
Via Lombardia, 23 

L 10.000 
Tel. 4860683 

La mogie del soldato di Neil Jordan -
OR (16.3O-18.30-20.30-22.30) 

ROUGEETNOm ; L. 10.000 • I signori della inala di Phll Alden 
Via Salarla 31 , Tel. 8554305 : Robinson; con Robert Redford. Dan 

_ _ _ H Aykroyd-DR (15-17,30-20-22.») 

ROYAL . 
Via E. Filiberto, 175 

L 10.000 
Tel. 70474549 

ztnStalMtozzaPRIMA 
j (16-18^5-20^5-22.30) 

SAUUMBERTO-LUCE L 10.000 
Via Della Mercede, 50 Tel. 6794753 

OUieaudleconOrsonWelles 
(16.3O-18.3O-20J0-22.30) 

UNrVERSAL 
Via Bari, 18 

L.10.000 
Tel. 44231216 

2013Ulortezza PRIMA. • • 
(16-18a5-20.25a2.30) 

WP-SDA L.10.000; 
VlaGallaeSldsma,20 Tel.86208808 . dINsnnyLoy-BR •• >- . " . - " • 

(15.45-18.10^».1S<i2J0) 

• CINIMA D'ISSAI I 
ARCOBALENO 
Vl iRed l l -a 

L6.000 
Tel. 4402719 

Giochi di polare . 5..J,. . , <16-21) 

CARAVAGGIO 
VlaPalslello,24/B 

L6.0OO . 
Tal. 8554210 

Wettsndtoda(19);AUra(21) 

OELUPROVtICE 
viale delle Province, 41 

L 6.000 
Tel. 420021 

Unot t rsAMtanol ••->•• n - - -
(16-18.10-2030^30) 

RAFFAELLO 
v i i Temi, 94 • 

L 6.000 
Tel. 7012719 ; 

(16-21) 

TS3UR 
VladegllEtruschl,40 

L 5.000-4.000 
Tel. 4957762 

Gran Canyon (18.30-22.30) 

TIZIANO 
ViaReni,2 

• L5.000 
Tel. 302777 

AVVMlWVdlliilUiMMlnì^ :''--" 
(18.3I«0.3»22.30) 

• CINICLUBI 
AZZURR08CMONI 
VlidegllSciplonl84 Tel. 3701094 

Sala Lumiere: Teorema (10.30); Furore 
(18); Rema d i a aperto (20); La notte 
(22) 
Sala Chaplln: La dkoaMoI A d i • Ftort-
stois (18J0); Tutto le mat ta i del mon-
do (20^0); Uomini eernpacl (2230) 

AZZURRO MEUES 
VlaFaiDIBrunoB Te)3721840 

GRAUCO L.6000 
VlaParuflla,34Tel. 70300199-7822311 

Anktoala di Ara bravi (20): La 
a s r e s p l a M ,(20.30); lo e H 
(2230) 

TanaeadlSolanas(19); 
depestdltelvanSzat>o(2l) 

•.ClatklATOORAFO , L 8.000 
VladilCollegloRomano, 1 

• •. Tel. 6783148 
stroati 'ettronave(22j0) 

(20.30); H i 

l U U M U N T O L. 7.000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216263 

'iNJlJtfctìBCO-'^1 ' •• 
VtaQ.B.TIepolo,13/a Tel.3227559 

SALA A: Cateto a l e tortoli di Otar to-
seliani(16-20.15-2230) , ., .", ,., . 
SALA^i -DUno per l . m M BsO.dl M. 

r.dl Anta Antolope-Cobbler di Antonio Falduto 
(20.30-2230) • 

PALAZZO Dt l lEESPOSglONI 
.-.,,..,,,..•..... L.T2JXX) 

Via Nazionale, 194 >; Tel.4885465 

PresentsztemRsstegna Carlo Ludovi
co Biaoagia (18); La terza bruta (20.45) 

• FUORI ROMA I 

AUBANO 
FUMWM 
VlaCavour, 13 

L 6 0 0 0 
Tel. 9321339 

L'utttnwdrimoMcanl (1530-2230) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlaS Negrettl,44 

LJOOOO 
Tel 9967896 

Sbtor Ady una evitala In abito da suora 
(1630-1630-2030-2230) 

CAMPAONANO 
L'uPJmedelmehlcanl 

(16.45-17 45-19 45-2130) 

C04AIFIRRO 
ARKTON L10000 
VliCnsolaraLatlna Tel. 9700568 

VriTORtO VENETO L.10.000 
v1iArtlglinilo r47 Tel. 9781016 

Sala Corbuccl. Stotor A d Una sviato in 
abKdasuert (1545-18-20-22) 
Sala Da Sica. Csss Howard 

(17-19.30-22) 
Sala Sergio Leone- Trappola In attoma-
re (1545-18-20-22) 
SalaRoaselllnl Dracula 

(1545-18-20-22) 
SalaTognazzl Bodlolevldence(1545-
1S40-22) 
SalaVItcontl-loaww (1545-18^0-22) 

SALA UNO Mario, Marta e Mar i * 
. (16-22) 

SALA DUE Fuoco cammina con ma 
(16-22) 

SALATRESenandzen (16-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanlzza,5 

* 

L 1 0 000 SALA UNO Bitter Ad, una sviato hi 
Tel.9420479 aeltodaiueri (16-18.1CW0JO-22.30) 

SALA DUE Trappoli In a le mare 
(16-18.18-20.20-22.30) 

SALA TRE Dracula 
(1530-17.50-20.10-22.301 

«IPER<»eIMA U10 000 
PJidelOeaù,9 Tel. 9420193 

LunadTBele (1530-1753-20-10-2230) 

CYNTHIANUM 
Viale Mazzini, 5 

L.6000 
Tel 9384484 

L'uMmo del mohlcinl 
(15.30-17.40.1950-22) 

QROTTAFIRRATA 
VENERI L. 10.000 
Viale ̂ Maggio, 86 Tel 9411301 

I nuovi era) (16.30-18.30-2030-22.30) 

MONilROTONDO 
NUCWMANCIM L 6.000 
V i i G. Matteotti, 53 Tel 9001888 

Sognando la Ceilornla (17-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlaPallottlnl 

L 1 0 000 
Tel. 5603186 

(15.45-18-20.10-22.30) 

SISTO L 1 0 000 
Via del Romagnoli Tel. 5610750 

TnpfK4a In sMo mers 
(16.15-18.15-20.15-2230) 

SUPERGA , L 10.000 
V.le della Marina, 44 Tel 5872526 

Lunedisele , (15.10-1730-19.55-2230) 

TIVOLI 
0MUSEPPETT1 L7.000 
Pjzar«codeml,5 Tel. 0774^0087 

L'uMmo «elmoMcanl 

VA1MONTONI 
CSCMAVALLE L 6.000 
VHGMatteottl ,2 Tel. 9590523 

RIckyeBarabba (18-20-22) 

• LUCI ROSSI wmm^m^mmmmmmmmm 
Aquila, via L'Aquila. 74 - Tel.7594951. ModernetJa. P.zza della Re
pubblica. 44 - Tel.4BB028S. Moderno. P.zza della Repubblica. 45 -
Tel. 4680285. MouHn Rouge, Via M. Corblno. 23 - Tel.5562350. 

: Odeon, P.zza della Repubblica. 48 - Tel. 4884760. PuesycaL via 
Cairoll, 96 - Tel.446498. Splendei, via Pier delle Vigne. 4 - Tel. 

: 620205. Ullaae, via Tlburtlna, 380 -Tel . 433744. Vorhirno, via Voltur
no. 37-Tel. 4827557. 

Valerla Cavalli nei film «Mario, Maria e Mario» di Ettore Scola 

O MARIO, MARIA E MARIO 
La crisi del Pei e la trasforma
zione in Pds come sfondo di 
un -triangolo» d'amore che 
non parla solo delle angosce 
del militanti comunisti. Mario 
è un tipograto dell'-Unlta-
d'accordo con Occhetto, sua 
moglie Maria, che è per per il 
«no», si innamora di un secon
do Mario appena iscrittosi alla 

' sezione. Emozioni private, vi
ta In famiglia, fine del comuni
smo, paura di far soffrire chi ti 
ama: tornando dietro la cine
presa a tre anni da «Il viaggio 
di capitan Fracassa-, Ettore 
Scola impagina una comme
dia contemporanea vibratile e 
dolente, che sembra quasi un 
debutto per l'immediatezza 
dello stile Bravi I tre Interpre
ti Mario 1 è Giulio Scarpati, 
maria è Valeria Cavalli, Mario 
2 è Enrico Lo Verso 

, BARBERINI 2 

D LUNA DI RELÈ 
Dal romanzo «scandaloso» di 

Venerdì 
12 febbraio 1993 

""32SSSP* " 

SCELTI PER VOI 
Pascal Bruckner un film In tut
to e per tutto targato Polanskl. 

' Due coppie, Cuna «perbene» 
- l'altra «perversa», si conosco-
. no in crociera verso Istanbul: 

;, e la prima sarà lentamente 
ma Inevitabilmente corrotta 

• dalla seconda. Amore totale, 
"usura dell'eros, giochi sado-
;:'- maso, represaioni borghesi. Il 

• gioco della vendetta. Attorno 
al corpo sensuale di Emma-

:* nuelle •• Seigner, compagna 
•::\ nella vita del regista, Polanskl 

realizza un film bello e strva-
"'; gante che confina con II melo-
.: dramma senza caderci den-
-' tro. A uscirne meglio sono le 

* due donne, più vitali e corag
giose dei rispettivi uomini. 

ACAOEMYHAU. 
- ' BARBERIN11, PARIS 
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• «DIARIO PERI MIEI " • ' •;--
AMORI» -•..-.->-•••..•••' 

, É II primo capitolo di una trilo
gia che. distribuita dall'istituto 

Luce, verrà programmata in-
. teramente al cinema Green- " 
i w i c h , la nuova multisala del 
':'. Testacelo. In tre film, la regi-
' sta ungherese Marta Mesza-
; ros racconta, «romanzando-
'" la» appena un poco, la propria 
; vita: l'infanzia a Mosca (suo 
; padre era uno scultore, esule 
: In Unione Sovietica per sfua-
'"- gire alla dittatura fascista che 
'- schiaccio l'Ungheria negli an- -
. . ni 30), Il ritorno a Budapest 
'dopo II '45, gli anni bui dello 
' stalinismo, le speranze suscl-
" tate dal XX congresso del • 
£ Pcus e subito represse, sem-
:.'; pre in quel fatidico '56, <*ai 
. ' carrarmatl del Patto £'• Varsa-

V via. Il tutto In sapiente alter-

• nanza tra pubblico e privato. 
; fra storie con la «s» minuscola 
: e la grande Storia con la «S» 

. maiuscola, che si esprime al 
meglio forse nel secondo film, 

• «Diario per I miei amori». • -
OREENVICH2 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A -
- T e l . 3204705) 
: Alle 22.30. Interstizio di e con 
; Gianni Marrani. . . . . . , .; 

AGORA SO (Via della Penitenza. 33 -
, Tel . 6874167) 
: Alle 2 1 . La strana storia di un 

aquilone di Paolo Londi, con Clu-
• - Ilo Scatola, Maria Rita Russo, SII-
• via Scatola, Paolo Londl. Coroo-
;" grafie di Paolo Londl. ... 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rlari. 81 -
Tel . 6868711) 

'-'•; Alle 2 1 . La ttnanxJaria operlna da 
: camera In due atti di Tagllacozzo; 
[ ' con P. Camlz e Bernard R. Rosao-

nl. Regia di I .Fel. .,-, 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel. 
.5750827) 
. Alle 21.15. Caro Goldoni scrino, 
. diretto e Interpolato da Augusto 

1 Zucchl; con Renata Zamengo, 
:: Paola Ghigo, Hervè Ducroux. 

ARGENTINA - TEATRO 01 ROMA 
(Largo Argentina, . 52 - Tel 

Alle 2 1 . PRIMA. Il Teatro dell'Ope-
.'• ra Nazionale di Pechino presenta , 

TurandoL rielaborazione dram-
- maturgica di Ubi Mlnglun. Regia 
• dlLluZhaohua. . 

ARGOT (Via Natale del Grande, 21 -
Tel 5898111) 
Alle 2 1 . Comportamlentos vaga-

V bundos di David Norisco. Con Qa-
' brlelta Eleonorl, Giovanni Mo-
" schella. Margherita. Smedile, 
' Maurizio Santini. Regia di France-
, scoMarino. .,-,• ^,.,,x i .:.••,,-.-, 

ATENEO (Viale delle Scienze, 3 -
. Tel . 4455332) 
" Al le21.FktaledlparmadlSamuel 
" Beckelt; con Virginio Qazzoio, 

' Giantranco Varetto. Regie di Fe-
:': :derlcoTiezzi. ;. • .-.; -r, • : , . 

AUT AUT (Via degli Zingari. 52 - Tel . 
v'4743430):-. .:...> ... . . , >: .. 

.1 . A l l e , » . F^omeieo locatane» di 
Eschlto; Con Gianni Fiossi, Franca 

' Marchesi. Mauro Pini. Regia di 
: ; GianniRossI. 

(Piazza S. Apollonia, 11/A -
Tel. 5894876) 

. Alle 21 . U Trio MiMI Be Mene di 
Eric Rohmen con Laura Jacobbl a ' 
Giorgio Spezlani. Regia di Maaai-

, mijlanoMllesl. -, , . , > , . ' 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 
6797270-6785879) 
Alle 21.15. La patente e Ceca di 
Luigi Pirandello: con la Compa-
gnlaStablle. • , 

COLOSSEO (Via Capò d'Africa 5/A-
Tel. 7004932) . 
Alle 21 . Sulle ali della poeela e I I 
Pene e la Coscia di Indro Monta
nelli: con Silvio Spaccasi, Rosau-
ra Marchi, Massimo Abate. Ma
riano DI Martino. Regia di Elio Pa
tri. • , ; , : , . • . . . . . . , . . . 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa 51A - Tel . 7004832) 
Alle 2 1 . La Quinta * airantJpaalo 
di W.Qarlbaldl. con B.Palme, F.A-
pollonl, S.Iorio. Regia di Claudio 
Beccaccini. 
Alle 22. L'utttmo nastro oT Krapp 
di S.Beckett, con Guglielmo Fer
ratola.'.!' ,_•„••;••:/,•.' - -• - ' 

DEI C O C a (Via Galvani, 69 - Tel. 
5783502) 
Alle21.30. Le Impiegate di Angell-
ni-Carafoll-Zamengo. Regia di 
ClaudloCarafoll. 

D B SATIRI (Piazza di Grottaplnu, 
19-Tel . 68806244) 
Alle 2 1 / U strana coppia di Neil 
Simon. Con CCoatantlnl, A.Foa, 
M.Oe Fano, G.Saplo, N.Valenza
no. Regia di Patrick Rossi Gastal
di . . . . . . , . . . 

D B SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottaplnta. 19-Tel . 66606244) 
Alle 21.30. FMntasm di Noache-

- se-lnsegno; con Chiara- Nosche-
ae, Claudio Insegno, Paolo Bo-

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello, 4 - Tel. 8784380) 
Alle 2 1 . Toeea a altra due scritto e 
Interpretato da Franca Valeri, con 
Adriana Asti. Regia Giorgio Fer
rara. ! 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel 
4743564-4818598) 
Alle 21 . Esercizi d i stile di Ray
mond Queneau; con Gigi Angelil-
lo, Ludovica Modugno. Regia di 
Jacques Seller. , , , . . . 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 
44231300-6440749) • 
Alle 2 1 . Ma c'è p a p i di Pappino e 
Tltlna De Filippo; Interpolato e di -
rettodaAldoGlutfr*. . . . . 

D T SERVI (Via del Mortaro. 5 - Tel. 
, 6795130) ' • 
; Alle 21.15: Isso, Essa e O'Mala-

mente di Fusco. Jannuzzl, Marsi
glia.. Con S.Mattel. B.PIeruccetti. 

" E.Cuomo; con la partecipazione 
di Carlo Molfese. 

EUSCÒ (Via Nazionale. 183 - Tel . 
4882114) 
Alle 20.45. I l b e n d o a sonagli di 
Luigi Pirandello, regia di TuriFer-

> (Via S. Stefano del Cacce 
15-Tel. 6798496) 
Alle 21 . ULTIME 3 REPLICHE. Una 
poeela lunga venti anni con Fran-

, co Cantano. . , ....... 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
. 6372294) 
. Alle 2 1 . ULTIMI GIORNI. Don Gio

vanni e Faust di C. D. Grabbe, con 
Duilio Del Prete, Carla Cassola. 

' R e g i a di Franco Ricordi. • 

IL PUFF (Via G. Zanazzo. 4 - Tel. 
.5810721/5800989) 

Alle 22.30. Oneetl, Incorruttlbt-

ll...praticamem« ladroni di M 
Amendola, S. Longo, C Natili 
Con Landò Fiorini, Giusy Valeri, 
Tommaso Zavola, Anna Grillo 
Regia di Landò Fiorini. 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabsc-
chl,104-Tel.6555936409 
Su prenotazione per studenti Ce-
c * di L.PIrandello. Regia di Alilo 
Pelrlnl. ; . , . > , ' . 

S2/A-Tel . 4873164) 
Alle 21.30. Svehidoaamlgoi scrit
to e Interpretato da Dino Verde, 
con Elena Barerà, Claudio Sant 
J u s C . , ^ . .'.• ;•,,,.-

LA COMUNITÀ (Via G.Zanazzo -Tel. 
5817413) 
Alle 21. Accademia Atkermenn 
scritto e diretto da Giancarlo Sa
pe • -. .. .••,.:\_.'T. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano. 1 -Te l . 6783148) 
Alle 2 1 . Spettacolo di cabaret Fatti 

" completamente confessati - Per
e t i * dovrei alzarmi alle sene? 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 
14-Tel . 6833867) 
Alle 2 1 . Come un processo di Ilio 
Adori8lo; con M; Faraoni, G De 

stellaccl e Plngltore con Oreste 
Lionello e Martutallo. Regia di 
Plerirancesco Plngltore. 

SAN OENESIO (via Podgora, 1 - T e l . 
3223432) 
Alle 21 . Storta di una profezia di e -
conPaoktCociani. . . , . 

SCULTARCH (Via Taro. 14 - Tel. 
8416057-8546950) 
Alle 10.30. M e t t o e Se tosai foce 
con Daniela Granada e Blndo To
scani. Spettacoli su prenotazione ' 
f inoal3aprl le1993. 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolalo. 10-Tel . 6544551) 
Alle 2 1 . Schema «bere con la ' 

' Compagnia teatrale Solarl-Vanzl. 

SISTINA (Via Sistina. 129 -Tel. : 

4826841) •':••<. ,.. 
Vedi «Jazz, rock, folk» . .„ • • ; . . . ... • 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871 - Tel. 30311078-30311107) 
Alle 21.30. 10 ptccoi Indiani di ' 
Agatha Chrlstie: con Silvano 
Tranquilli, Bianca Galvan, Gino 
Cassanl. Regia di GlanearloSlstl. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 
25 -Ta l . 5896787) 
Alle 2 1 . La notte d i Maldoror da 
Lautreamont; con Giampaolo ln-

I IpeMoelacosc ia , una •chicca-insolita proposta dalla 

compagnia di Silvio Spaccisi, alle prese con l'alto unico di 

Indro Montanelli. Al Teatro-Colosseo' 

Feo, G. Peternesi, R Mosca Re
gia di L. DI Ma)o 

MANZONI (Via Monte Zebio, 14 -
Tel 3223634) 
Alle 2 1 . Amore • UlTIdo escluso 
sabato e domenica di S.Satta Flo
res e M.PIZZI. COn D.Petruzzl, 
P.Longhl, S.Bosl. Regia di Silvio 
Giordani.'.^:-'; ;,-. .. . , . . 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel 
5895807) 
Allo 21 Finale di partita di Samuel 
Beckett; con Serena Barone, Glbi . 
Borruso. Regia di Michele Perrie-
ra. ..•-,- -,:-..... •A-'--^-,ry:^~, ;•• 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
Tel. 485498) 
Alle 2 1 . Il mistero del bastardi as
sassini di Robert Thomas; con Ar
turo Brachetti, Monica Scattlnl. 
Roberto Citran. Regia di Gugliel
mo Ferro, , „ , . , , , . „ , . •;. . • 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-Tel . 3234890-3234936) 

- Alle 21 . The M g Parade con la 
LlndsayKemp Company. . , 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel. 68308735) 
SALA CAFFÉ1: Alle 21.30..L'eroti
ca regione da Diderot Scritto e d i 
retto da Riccardo Relm: con Lucia 

. Ragni. 
SALA GRANDE: Alle 2 1 . Nell'ora 
della lince d i Olov Enqulst Con 
valerla Sabel, Simonetta Glurun-
dB, Stefano Onofri. Regia Claudio 
Frasi. Domani alle 17 4 sentieri 
delle poeela. Ingresso Ubero 

' SALA ORFEO (Tel. 68308330): Alle 
2115. Enrico IV di L. Pirandello; 
con Valentino Orfeo. Regia di Ca
terina Merlino. I ; . . . v - , nf. . 

PARIOU (Via Giosuè Borei. 20 - Tel 
8083523) 
Alle 21.30. Con fervido zete scru
to, diretto ed Interpretato da Sabi
na Guzzantl. Con Isabella Binai, 
Mario Bucclarelll. ,. . 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel,4885095) 
Martedì 16 alle 20.45. Ombretta 
Colli In Donne In smore di Alloi-
sio, Colli, Gsber. Regia di Giorgio 
Gaber. . ; : a r v . - . . , „ . . 

POLITECNICO (Via G.B. Tlepolo, 
13/A-Tel . 3611501) 

' ore 21 . KAZAK Testo e regia di 
GlanmarcoMontesano . ., 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel . 
6794585) 
Alle 20.45. ULTIMI GIORNI. Tutto 
por bene di Luigi Pirandello; con 

' Glauco Mauri, Silvana De Santls 
Regia di Guido de Monticelli. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • Tel 
6542770) 
Alle 21 .Tre mariti e porto uno due 
atti comici di Gangarossa-Allieri, 
con Altiero Altieri, Renato Merli
no Regia di Altiero Alfieri. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75- Tel. 6791439) 
Alle 21.30. Tanoent Instmct di Ca

vedi, alle 18, su prenotazione. 

TEATRO MONGIOVBtO (Via G. Ge-
nocchl. 15-Tel 8601733-5139405) 
Alle 10. La favola dell'acqua con 

: : leMarionettedegliAccettella. .. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
, Gianlcolense.10 - Tel. 5882034-

5896085) 
:.: Alle 10. L'elefantino curioso con I 
;. burattlnldiMarlaSIgnorelli. *•• 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va, 522 -Te l . 787791) 

^ Alle 18. Il Teatro Stabile del R a - . 
gazzl di Roma presenta Le a m e n - ; 

•. ture ON Saturnino. Regia d i Alfio 
•...Borghese.....-;.-..:-... , .; .... • 

-KmA CLASSICA 

nocentini e Francesca Saline* 
Regia di Antonio Lucifero. 

TENDASTRtSCE (Via C. Colombo -
Tal 5415521) 
Alle 2 1 . Non eolo gonne con Ro
dono Lagena. . „ , , . . 

TORDMOHA (Via degli Acquaspar-
ta. 16-Tel.68805880) . 
Alle 21.15. L'utomo rock atr ir ier-

' no di Renato Giordano; con Nicola 
D'Eremo. Sabrina Knaflitz. Regia 
di Renato Giordano. . . . 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 68803794) 
Alle 21 . ULTIMI GIORNI. Tradi
menti di H. Pinter: con Ivana Mon
ti , Andrea Giordana. Regia di An-
tonloCalenda. . . L ; ; > 

VASCELLO (Via Giacinto Carini, 
72/78-Tel . 5809389) 
Alle 21 : Tamerlano II grande di 
C Marlowe. Carla Tato. Luigi Cin
que: regia di CartoQuartuccl. 

VtOEOrEATRO (Vicolo degli Ama-
trlcianl) - -
Alle 2 1 . H punteruolo nero di e con 
Gianni Ramundo e Luigi Rigoni 
Ingressogratulto. . . . . 

VTTTORU (Piazza S. Maria Libera
trice. 8-Tel.5740596-5740170) 
Alte 2 1 . Anohtngo scritto e Inter
pretato da Alessandro Bergonzo-

- ni Regia di Claudio Calabro. -

• PER RAGAZZI BSRSSBI 
ANFITRIONE (via s. Saba. 24 - tei 

5750827) 
Si organizzano spettacoli di Cap
puccetto rosso per le scuole die
tro prenotazione. ' , , - ; , « • -

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Tel. 71587612) 
Lunedi alle 10. QlenBurssts di -
Gianluca Ferrato e Pierpaolo Sa
batini. . . . . . . . . „ 

ENOUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta. 2 - Tel. 6879670-
5896201) 
Tutte le domeniche alle 17. Pinoc
chio. Mattinata per le scuole In 
versione inglese. -. -

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel 
7822311-70300199) 
Sabato e domenica alle 16.30 Al
lerti II gallico. . . - . . . , . 

IPPODROMO DELLE CAPANNCL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 - Tel. 2005892-
2005268) 
Tutte le domeniche alle 1330 
spettacolo di burattini Le avventu
ra di Amedeo a cura del Teatro 
delle Bollicine. Seguiranno gio
chi, musica, clownerle. Ingresso 
L. 5.000. ,-. ; i •.-:---

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow. 32 - Tel 
9949116-Ladispoll) 
Tutte le domeniche alle 11 II 
clown deus meraviglie di G. Tetta
ne Spettacoli per le scuole II gio-

ACCADEMIA NAZIONALE M SAN
TA CECILIA (Via Vittoria, 6) 

' Alle 21 - presso l'Auditorio di via 
" della Conciliazione. Quartetto » 
. : ben Berg. In prgramma musiche 
; , . di Haydn, Lutoslawskl, Ravel. 

ASSOCIAZIONE CORO POUFOM-
CO LUIGI COLAOCCHI (Viale 
Adriatico. 1-Tel 86899681) 
SI cercano nuove voci Interessate 

. ad attività corali di musica polifo
nica antica e moderna Le prove 
avvengono presso la sede il mar
tedì e venerdì dalle 20 30 alle 
2230 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S. FI
LIPPO (Via Sette Chiese, 101 -Tel 
5674527) 
Coristi Interessati a svolgere atti
vità corale con repertorio di musi
ca Polifonica antica e moderna 
presso la sede nei giorni di mar
tedì e venerdì dalle 19 alle 22. Per 
Informazioni tei 5674527-
5114118 

ASSOCI AZIONE SCt4ARAMOUCHE 
Alle 20 45 Aula Magna Pjza S.A-
gostino Concerto per pianoforte 
del CMnsttta dUatl, Musiche di 
LlazL Ravel. Rechamaninol, Fau-
r i 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza deBosls-Tel 5818607} 
Alle 1830 Concerto Sintonico 
pubblico. Dirige Gary Berlini, mu
siche di Mahler 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa S7A -
Tel 7004932) 
Lunedi alte 21 Direttore artistico 
Antonio Pierri The Notes of Bilan
ce musIchediNOgnjatovic 

H. TEMPIETTO (Prenotazioni telefo
niche 4814800) 
Domani alle 21 H Cavaliere dello 
Sperai d'oro Stetano Albanese e 
Barbara Chiesi al pianoforte Mu
siche di Mozart e SchuberL 

ISTITUTO DELLA VOCE (Via del 
Leutarl,20-tel 6869928) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DB 
CONCERTI (Informazioni c/o lue 
tei 3610051/2) 
Domani alle 17 30 Auditorio 
S Leone Magno, via Bolza-w 38 
Le sonate per vloitno e pianofor
te Musiche di Beetyhoven 

LA MAGGKHJNA (Via bencivenga. 
1 -Tel 86207352) - -
Riposo 

MANZONI (Via di Monte Zeblo, 14/C 
-Tel 3223634) 
Luneoi alle 21 Sax e planocon 
Daniele Bordini e Simonetta Tan
credi Musiche di Bernstein, Ger-
shwln, Ibert Jollvet, Milhaua, Jo-
plln 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 -
Tel. 485498) 
Riposo 

NUOVE FORME SONORE 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, 1/b - Tel 
6675952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (vis IV Fonta
ne-Tel 8554397-536865) 
Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 194 - Tel. 4885485) 
Riposo 

PILGERZENTRUMCrel 6897197) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Via Plslno. 24 -

; " Tel. 2597122) „ 
;•;; Riposo , -.: '.•• 

TANGRAM (Via delle Egadi 7/a - tei 
-8882623-8389001) 

'"'• Riposo , 

' TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be-
' . niamino Gigli - Tol 4817003-

. 481601) 
- Alle ore 17. Teatro Brancaccio 
:..' Concerto del maestro Alfred 

. Kraus. 
:.. Domani alle 18.1 pescatori di per-
,' h> di Bizel Dirige il maestro Mi-
' chel Plasson; regia di Renzo 

" Giacchlerl. . 

VASCELLO (Via G. Carini - Tel 
894280) 
Riposo ••:• 

m JAZZ-ROCK-POLK • 

AKAB CLUB (Via di Monte Testsc-
.' do,69-Tel.57300309) 

: - Non pervenuto 

(Via ALEXANOERPLATZ CLUB 
Ostia,9-Tel.372939B) 
Alle 22. Romano Mussolini Ali 
Star». 

ALPHEUS (Via Del Commercio, 36 • 
Tel 5747826) 
Sala Mississippi: Alle 22. Herble 
Gome and Ine SouMmera. Disco
teca 
Sala Momotombo: A!le22. Caribe 
Discoteca con ELSantos. 
Sala Red Rlver: Alle 22. Cabaret 
con Antonio Rezza. Più Karaoke 

BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
Ripa, 18-Tel.5812551) 
Alle 22. Concerto rock con Ben 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te
stacelo, 9 6 - T e l . 5744020) 
Alle 22. Concerto di Jho Jhenklns 

CARUSO C A r t * C O N C E R T O (Via di 
Monta Testacelo. 36 - Tel 
5745019) 
Alle 22. Revival Beatles con The 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La-
marmora,2S-Tal.4464S68) 
A l laZZJOTheMosstera A II loro 
sound syslsfi», 

CLASSICO (Via Llbetta , 7 - Tel 
5745969) 
Alle 21.30. Dermla A die Jote 

DEJA VU (Sera. Via L Setumbrlm -
tei 0776V833472) 
Alle 21.30. Concerto della Tlm 
KrekalBand. 

EL CHARANGO (Via di Sant'Ono
frio. 28 - Tel. 6879908) 
Alle 22. Ritmi latini col Gruppo 
CnizdelSur. .. 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane. 42 -
Tel 4871083) 
Alle 21.30. Programma di spiri
t u a l e jazz con Toto Torquab e 
Itenald Bradley in concerto. 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/e -
Tel 6896302) 
Alle 22. Jazz caldo con la Originai 
No Smoking Jazz Band. 

MAMBO (Via del Fienaroll, 30/a -
Tel 56971961 
Alle 22. Fiesta messicana con An-
tonwAMabran. ,, 

MUSIC INN (L.go del Fiorentini, 3 -
Tel 68804934) 
Alle 21.30. Quartetto di M a u r i » 

SISTINA (Via Sistina, 129 
4828641) 
Riposo 

Te. 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano, 
17-Tel . 3234890-323*936) 
Riposo -•;«. 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 8) 
Alle 21 . Concerto del gruppo r a m 
pava. Discoteca. 

OUEEN UZARD (Via della Madonna 
del Monti 28 -Te l . 6786188) 
alle 22. Una notte orientale con 
Zara e la sua danza del ventre 

S A M T LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello 13/a-Tel.4745076! 
Alle 22. Concerto del Pizzi e Mer
letti , v 

SISTINA (Via Sistina, 129 - tei 
4826841) 
Alle 2 1 . Tropicana de Cube. 

TENDA A STRISCE (Via C Colom-
bo,393-Tel.541S521) . , 
Riposo , 

Chiedete il nostro opuscolo e prenotate i nostri viaggi 
anche presso •:•.•--.-

Via IV Novembre, 112/114 - Tel 06/679778 
00187 ROMA ^ -

http://16.15-1830-20.30-22.30
http://14.45-17aO-19JO-22.30
http://VTaQ.Sacconl.38
http://18-181fr20.aft22.30
http://1tm05-20.15-22.30
http://i6.ii.55o
http://VlaO.Bodoni.57
http://15.30-T7.15-19-20.45-22.30
http://14.45-17JO-19JiO-22.30
http://VlaVtteroo.11
http://16.3O-18.3O-20J0-22.30
http://16-18a5-20.25a2.30
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1 giugno 1967, 
Mantova-Inter y i 

Sarti non ^ 
trattiene il 

pallone su un tiro 
di Di Giacomo: * • ' 
l'Intel perde lo - ^ % 

scudetto 

Cinque gol nelle ùltime tre gare e una splendida doppietta 
nel derby di Coppa: ora Papin non vuole più andarsene 
«Sto seriamente pensando di chiudere la mia carriera qui 
Il tum over va bene, ma voglio giocare con Van Basten» 

Jet'aime 
Jean Pierre Papin, 30 anni, 5 gol nelle ultime 3 parti
te e autore di una stupenda doppietta nel derby di 
Coppa, racconta il suo momento di grazia.«Dopo un 
inizio difficile è la mia rivincita. Ora sto pensando di 
chiudere la mia carriera al Milan. lo non ho mai 
pensato d'andar via. Rinunciare dopo un anno sa
rebbe stato un fallimento. Il tum over mi va bene, 
ma mi piacerebbe giocare a fianco di Van Basten». 

DAL NOSTRO INVIATO - ' 
DAMOCaCCARBLU 

• • CARNACO Sul divanetto 
delle confessioni ora si siede 
più volentieri. Qualche mese fa 
sembrava di torturarlo. Le do
mande gli facevano male co
me il trapano di un dentista. 
Albi tempi. Non è facile, per 
uno che ha vinto cinque^ volte 
consecutivamente la classifica 
dei cannonieri, .guardare se
gnare gli altri dalla tribuna 
Mancano gli applausi, l*ab-
bracccio ' del compagni,' e 
quella gioia violenta come uno 
sparo che tutti chiamano gol. 

No, ora per Jean Pierre il di
vanetto è diventato un trono di 
gommapiuma. La Milano ros-
sonera; dopo la sua doppietta 
nel derby, lo ha definitivamen
te addottato. Lui, con sensata 
modestia; dice che Milano non 
si conquista con una sola par
tita, che di gol ne dovrà fare 
ancora parecchi: Ride, Jean 
Pierre; perche sa'benissimo 
che di gol, .considerando le 
partite che ha giocato, ne; ha 
realizzati un bel grappolo: 14 
in 19 incontri. JJnar media di 
^ttorwp^d^onjdisftjut-
lo* Papiirdllatu<e<esplosO'nel-
l'ulumo mese realizzando cin
que gol in tre partite. «SI ora mi 

Bologna crac 
Casillo aiuta 
per evitare 
il fallimento 
••BOLOGNA. La società ros
soblu può evitare il fallimento 
I giudici del tribiunalc di Bolo
gna'chiamati stamani a' deci
dere sulla procedura fallimen
tare avviata dalla Procura a ca
rico del Bologna, potrebbero 
decidere 'il salvataggio. L'am-
mintstratore unico rossoblu in
fatti ha avuto in extremis so
stanziosi: aiuti economici. So
no arrivati in primis da Pasqua
le Casillo (gran patron'del 
Foggia del mracoli di Zeman), 
ancora socio delle finanziarie 
che stanno alle spalle del Bo
logna e forse anche da' Gino 
Coroni ex presidente rosso
blu. 1 due industriali si sono 
trovati ieri pomeriggio a Roma. 
E dal loro incontro e scaturita 
l'ipotesi di salvataggio. Col de
naro racimolato Gnudi si pre
senterà stamani davanti ai giu
dici: spiegherà d'aver già prov
veduto al pagamento dei gio
catori, che avevano messo in 
mora la' società.- Prometterà 
inoltre di estinguere i, debiti 
correnti della società e pro
grammerà la gestione della fa
se finale del campionato. A 
questo punto i giudici dovreb
bero dare l'okdeclslvo'e sanci
re il salvataggio della società. Il 
problema si ripresenterà sem
mai a fine campionato. Perchè 
il Bologna a quel punto sarà 
nuovamente a secco di dena
ro. Difficile pensare ad un altro 
intervento: miracolistico ; del 
danaroso Casillo. n?;; :-r ••' 

A quel punto diventerà dav
vero concreta l'Ipotesi di ven
dita della società. I probabili 
acquirenti saranno ancora Cal
ieri (ex presidente della La
zio), 1 fratelli Castlglioni e ma
gari anche una mini cordata di 
imprenditori bolognesi (capi
tanati da Pavignani) che già in 
questi giorni ha tentato un mi-
msortita." ».',.. '•'«,./'• 

Intanto la squadra, sempre 
agli ordini di Bersellini, tenta di 
Imboccare la via della salvez
za. I giocatori'che hanno mes
so in mora la società, una volta 
ricevuti gli arretrati hanno ga
rantito che chiuderanno il con
tenzioso economico con il 
club. , • 

aw.c. 

sta andando tutto bene», dice 
Papin. E un bel momento sia 
dal punto di vista fisico che 
mentale». ' 

Senta, Papin, ma cosa è suc
cesso? Come è avvenuta la sua 
trasformazione? É lei che si è 
adattato al Milan o viceversa? 

«Ci siamo venuti Incontro re
ciprocamente, lo ho capito co- • 
me giocare nel Milan, e 1 mei 
compagni hanno cominciato a 
cercarmi molto di più. È nor- " 
male. Si sono accorti che pos
so segnare spesso e quindi mi 
passano molti più palloni di 
prima». s 

Nel derby ha segnato di tac
co È la prima volta? 

«SI, è la prima voltai Ma non 
è fondamentale. Comunque, 
fare dei gol diventa una cosa 
semplice quando si ha alle .. 
spalle una squadra cosi forte». ••••, 

Adesso tutto le va bene. 
Qualche mese fa. però, lei era 
In difficoltà. Anche r̂ecente- ' 
mente, ad una televisióne tran- -

.cese, lei ha detto che vorrebbe 
ritornare in RtanciaJÈvero?:. • 
•"" «Nò'i'lcrritl'r?voglfòluidar via : 

da Milano. Questo io non l'ho 
mai neppure pensato. Non è la 

prima volta che mi attribuisco
no cose che non ho mai detto 
Certo, all'inizio ho avuto dei 
problemi. Non conoscevo Mi
lano, non conoscevo i miei 
compagni, il gioco del Milan. 
Insomma ho dovuto stnngere i 
denti. Ora mi piglio una mia 

: piccola rivincita sui destino. In-
: somma, sono molto contento». 
w Maleivuolandarviaono? 
> ' «No, assolutamente, non c&o 
j problema coruLMUan Dirò dl£ 
1 più: anche-nelfrflbmento peg 
giore non ho mai desiderato 
d'andar via. Mi sono dato due 

anni per riuscire ad inscnrmi 
nel campionato italiano. Ri
nunciare al primo anno sareb-
be stato un fallimento, e io non 
volevo fallire». •' - . 

Berlusconi ha parlato di lei 
in termini entusiastici. Dice 
che lei è un centravanti natura-. 
le, un giocatore che finalizza 
tutte le sue azioni per il gol.; 
Non ha pensato, stando cosi le 

. cose, di chiudere la sua carrie-

W Ì w c i sto pensarido^scna-
mente A Milano mi trovo mol
to bene. E anche la mia fami

glia. Abitiamo a trecento metri 
da San Siro, la città è ospitale, 
tutti sono molto disponibili. 
Poi anche mio figlio, Christo
pher, gioca nei ragazzini del 
Milan. E piccolo, ha solo otto ; 

. anni, però promette bene. Lui : 
- è stato più fortunato di me, al 
Milan è arrivato prima...» -.::'.. 

: •;.< Jean Pierre Papin sa dosare 
con molta ironia le sue battute. 
Ad esempio, quando gli chie
diamo cosa farà dopo aver 
chinstì,,'la' caYriy$, risponde i 
che deve ancora pensarci, che . 
anzi preferisce propno non 

pensarci: «A dir la venta, prefe-
nrei non far nulla. SI, i miei ge
nitori possiedono una pcsche-
na in Bretagna, a Boulogne «ur 
Mer. Potrei dar loro una mano, 
allargare l'attività. Sincera
mente, però, preterirei dedi
carmi solo alla pesca...» •• •• ..... 
•• Papin ci tiene molto alla sua 

tribù. Sposato due volte, ha tre 
figli ai quali è legatissimo. Una 
delle sue passioni preferite, a 
parte il calcio, è i cinema.' È un 
grande cultore di cassette: in 
casa ne conserva più di 2400. 
«SI, mi rilassano parecchio. Mi 
piace di tutto, ma la mia vera 
passione sono i film d'avventu
ra, le storie fantastiche». 11 di
scorso scivola ancora sui suoi 
gol. Gli chiediamo quali ricor
da con più piacere. Ne cita cin
que, è quasi tutti, in rovesciata, 
uno dei colpi del suo reperto
rio che gli riesce con maggior 
facilità. Quello più bello in as
soluto, dice, è. libafatto in na
zionale contro il Belgio. «Una 
bellissima rovesciata. Ma an
che il gol all'altra sera non era 
male». A proposito di naziona
le, Jean Pierre parla dei suoi 
rapporti con Platini..«Quando 

: ci vediamo mi dà degli òttimi 
: consigli. Eun ..tecnico che mi 
capisce. Anche lui ha giocato 

; in Italia. Ora è da un paio di 
mesi che non lo sento: Co-

•• munque, per la prossima parti
ta contro Israele (17 febbraio, 

ìndr). non ci sono problemi 
con lamia Federazione. I diri-

, genti rossoneri hanno spiegato 
" a quelli francesi la situazione 
E domenica sera il Milan mi 

-metterà "a disposiziol 
reo per raggiungere lapazio-
naie». 

Inter, arsenico e vecchi dispetti. Sassate in campo, Berti litiga negli spogliatoi e accusa 
dopo la partitissima di San Siro. E Bagnòli avvicina maliziosamente Berlusconi a Craxi 

«Meglio sconfitti che milanisti» 

•.iî Nrî MrfJMf̂ LiiUM». & & M ^làl&IJ 

Pa^Buca il più lesto 
a capire la zona» 

FRANCESCO ZUCCHIHI 

•Tel Rovistando fra vecchie 
foto d'archivio spunta un Giu
liano Sarti che in quegli anni di 
celebrità fra Fiorentina, Inter e 
Juventus vinse tutto ciò che era 
umanamente possibile. Dopo 
Anzolin, è lui a prendere il te
stimone di questa màrcia a ri
troso tra i portieri di trentanni 
fa, a discutere di football, della 
sua evoluzione, dei problemi 
che pone ai suoi colleghi. Un 
volto da professore o da stu- ) 
dioso, più che da calciatore, su 
un fisico che oggi farebbe sor
ridere un supermuscolare co- ' 
me Peruzzi o una montagna 
come Sebastiano Rossi. «Ma io 
ero un atipico anche per quei 
tempi, a cavallo tra gli anni '50 
e i '60, specie se mi paragona
vano a un Buffon, o a un Ghez-
zi o un Albertosi. Lavoravo po
co di forza anche perché non 
ne avevo tantissima, in com
penso facevo lavorare il cervel
lo. Dicevano: «Il pallone arriva 
sempre dove c'è Sarti», in real-

iravo ItptazzajjTQntp.'più 
di ogni altra cosa, «cercavo di 
prevenire qualsiasi situazione». 
Giuliano Sarti non è un sessan
tenne che si nasconde dietro 
patetici ricordi di gioventù, ve
de calcio con occhio disincan
tato, è un «sacchianó» convinto 
e un fautore del «gioco a zo
na», proprio lui che con la 
Grande Inter «catcnacciara» di 
Herrera conquistò il mondo in 
due epiche finali di Coppa In
tercontinentale. «La zona resta 
sempre il futuro del nostro 

••MILANO. Sassate,baruf
fe, insulti. È successo di.tutto, 
mercoledì sera, alla fine del 
derby. Tornando negli spo-
gliatoi, l'allenatore in secon
da del Milan, Italo Galbiati, si 
è preso una sassata in testa 
proveniente dalla curva degli • 
ultra dell'Inter. Marion basta: 
ferito al cuoio capelluto, e ; 
forse sotto choc, Galbiati nel 
sottopassaggio ha avuto un-
violento litigio con 'Nicola ' 
Berti. Motivo del contendere, 
ovviamente, le due rispettive. 
tifoserie. Galbiati se l'è presa 
con quella interista. Berti ha ' 
risposto che quella milanista i 
non è da meno.'Parole dure 
seguite da una violenta ba- ' 
ruffa subito sedata dal pronto 

intervento di Bagnoli e Ca-
pello.La vicenda non è trape- -
lata fino a ieri. Poi, prima del
l'allenamento dell'Inter, 
Osvaldo Bagnoli l'ha raccon-

: tata ai giornalisti presenti. Ni
cola Berti, ancora scosso, ha 
preferito non entrare nel me- * 
rito limitandosi a dire. «Me
glio sconfitti che milanisti». 
Brutta giornata per Nicola 
Berti: un giornale del pome
riggio, «La notte», aveva ripor
tato un pesante insulto 
(«Sporco negro!») che il gio
catore nerazzurro avrebbe ri
volto all'olandese Berti ha 
chiesto che il quotidiano 

: smentisca. immediatamente. 
Una brutta storia, comunque 
sia andata. 

Tutto finito? No, perchè, 
anche Osvaldo Bagnoli, prò- :,. 
babilmente irritato per' la 
sconfitta di mercoledì,! ha '••: 
espresso nei confronti del Mi- •"•• 
lan del commenti piuttosto•'•'; 
dun II tono è paradossale, e ' 
quindi va letto in questa chia- ;; 
ve, ma la sostanza rimane. «Il .' 
Milan indubbiamente è forte-
ha spiegato Bagnoli-ma ogni : 

tanto vuol fare là parte, della ':" 
vittima. Certo, i nostri tifosi •£ 
non si sono comportati bene, . 
ma anche quelli del Milan . 
non sono sicuramente dei '>; 
santi Gli : ultra sono tutti •':'. 
uguali, perchè farla cosi lun- • 
ga7 Per noi, indubbiamente, ; • 
è stata una brutta sconfitta. 
L'importante ora 6 non de

moralizzarsi e non reagire 
nella prossima partita contro 
il Nàpoli. Io capisco l'ama
rezza dei tifosi interisti, però 
più di tanto cosa possiamo 
fare? SI, possiamo migliorare , 
la : classifica, • portargli via 
qualche punto, ridurre il di
stacco. Ma poi? il problema è 
che il Milan è troppo forte, 
troppo potente. Forse, si po
trebbe indebolire se Baresi e 
Tassoni, - invecchiando, an
dassero via.. E magari se Ber
lusconi avesse dei problemi 
con la giustizia come Craxi 
No, non mi piacciono quan
do fanno le vittime. Ecco, io 
devo dire che : in passato 
qualche piccola soddisfazio
ne con il Milan me la sono 
presa... Ad esempio quando 

gli abbiamo fatto perdere Io 
scudetto a Verona. Poi in
somma anche loro hanno 
avuto dei guai in passato: in .. 
sene B in fondo ci sono stati -• 
per due volte. Niente, si va a 
cicli, solo che il loro è un 
grandissimo ciclo. Da anni ". 
giocano insieme, hanno me- - ' 
monzzato gli automatismi, si ,• 
trovano ad occhi chiusi. Poi , 
hanno tantissimi talenti. Noi •• 
dobbiamo però; pensare ai < 
nostn problemi. .Non farci "• 
condizionare troppo da que- < 
sta sconfitta. Bisogna tirar -
fuon l'orgoglio, non lascarci -
andare, partiamo da un se
condo • posto in . classifica. 
Non è un brutto bilancio» ' 

ODa Ce 

football, e credo che anche i 
portieri dovrebbero tifare per 

.'. questa soluzione, perchè in tal 
modo un portiere diventa gio
catore attivo, non obbligato 
soltanto a parare e buttar via 

; ; palla». Per Sarti i problemi pati-
; ti quest'anno dai nostri numeri 
' ' 1 «sono la conseguenza di una 
. crisi di evoluzione. Da una par-
."• te i difensori che non devono 
' più fare solo i mastini e ne 
combinano di tutti i colori, dal-

':"• l'altra i portieri, per tanti anni 
. allenati per un modulo di gio-
: ' co chiuso, col libero davanti, e 
; incapaci di ? adeguarsi • con 
. prontezza alle novità. Lo sban-
'•;; damenlo, con l'arrivo anche 
;v delle nuove regole Fifa, era 
.; prevedibile. Ma noto che la si-
v tuazione sta gradualmente mi-
•; gliorando. Pagliuca. peresem-
j pio, è passato dagli schemi di 
; • Boskov a quelli di Eriksson. 
•'• con una certa facilità: è stato 

bravissimo»."Sugli'altrig]aardÌB-
-ni-diserie A;^^*«"gjfcitor«Jl-
iiinigliorprodo'ttOidcgli ùmmiTtì 
. anni è stato Zenga; ma sempre 
• rispetto a quel modo di gioca-

' ] re che ritengo superato. Oggi i 
':• più bravi giocano in Naziona

le, Pagliuca e i MarchegianL 
•' Gli altri? Bravi, nel complesso, 
J." ma senza arrivare a livelli ecce-
| zionali. Ferron è anche lui 
;.' «bloccato». Rossi è un po' ibri-
: do, Galli a fine carriera e co

munque sgraziato per la zona. 
,. Peruzzi ha grandi mezzi, ma è 
' stato impostato pure lui per un 
gioco a uomo: e poi commette 

StfcMEr 

-spesso gravi errori di posizio-
' ne». Sarti, il «portiere cerebra

le», cominciò anche lui con la 
zona «ma proprio in quegli an
ni, a meta dei '50, doveva ini
ziare la moda del libero scor
porato dalla linea difensiva, 
una moda lanciata dalla Sviz- . 
zcra ai Mondiali-54. Per me fu ' 
un danno, perché amavo usci- , 
re dai pali, fare un po' da libe
ro come usa oggi. Vedendomi, 
una volta Gipo Viani dis.se 
«quello o è scemo o è un fuor-
classe». Beh, i risultati mi die
dero poi ragione, e certo molto • 
merito, quando stavo alla Fio-

' rentina è stato di Bernardini, il 
più grande allenatore italiano 

:~ di tutti i tempi. E poi dell'Inter... , 
> quella squadra poteva giocat; 
£ in tutti modi e avrebbe vinto " 
?; sempre. Herrera era un grande . 
;'.-; preparatore e un inimitabile 
"; uomo-spogliatoio, ma come 
f: allenatore era da C e mezzo, 
< r blindava la difesa e si affidava 
i? ai suoi campionissimi. Era la 
r Grande Inter, ppro: paragona-
•.: bile al Milan di oggi, che va 
- avanti da sé. Se Capello fosse 
j) al Pescara, avrebbe pochi pun-
:- ti più di Galeone». Da portiere, " 
;,; Sarti ha vinto tutto ma nella 
'; sua carriera restano due om-
s bre. La Nazionale e l'incredibi-
'j le errore commesso contro '1 
': Mantova, nel '67, che coslò lo 

i scudetto a beneficio della Ju-
..:; ve. «Otto presenze in azzurro 
•;, sono poche davvero, mi frega-
• rono sia i Mondiali del '62 che 

'.";quellt'der66. Fosse stato Bcr-
< mardini'il et, avrei giocatOiSO 
:• partite in Nazionale». E quel-
•'!• l'incredibile gol che le segno 

Di Giacomo? «Su quel tiro an-
v dai troppo sicuro, a mani aper- -
. te, e il pallone passò... un atu-

;: mo. e fui un uomo d'istrutio 
• Sapete cosa mi ha detto due 
ii anni fa Di Giacomo, incontran-
::' domi? «Attento che ti castigo» 
' Ancora— Ma oggi a 60 anni, n- " 
*j. pensandoci, credo che quel-
: • l'errore sia stala una gran (or- ' 

tuna: non si scorderanno mai 
di me, del Sarti» 

•ira Giuliano Sarti è nato a Castel d'Argile. in 
provincia di Bologna, il 2 ottobre 1933. ma vi
ve da molti anni a Firenze. Come portiere ha 
vissuto fra Fiorentina (9 anni, dal '54 al '63"). 
Inter (5 anni, dal '63 al '68) e Juventus (68-
70). Alla Fiorentina, con Bernardini vinse 
uno scudetto ("56) e in seguito ('61) una 
Coppa Italia e una Coppa delle Coppe. All'In
ter, con Herrera, vinse due scudetti ("65 e 
'66), due Coppe Campioni e due Coppe In
tercontinentali ('64 e '65). Giunse alla Juve 
ormai 35enne, ai tramonto, per alternarsi con 
Anzolin. Chiuse nell'ottobre dei '70. Tentò 
poi senza fortuna la carriera di allenatore, de
dicandosi poi all' attività di agente di com- -
mercio che fra pochi mesi abbandonerà «per 
fare il pensionato a tutti gli effetti, come tanti 
60enni» , . 

ODIENTE UO&èO. 
Viaggio in CINA 
e VIETNAM I I 

(MINIMO 15 PARTECIPANT) 

Partenza da Roma II 4 APRILE e II 27 GIUGNO 

Trasporto con volo dì linea. ;. . " 

Durata del viaggio 18 giorni (17 notti) • 

Quota di partecipazione: L. 4.700.000 

Supplemento camera singola: L. 570.000 

ITINERARIO: Italia/ Pechino - Gulln - Nanning -
Chongzhou - Huashan - Ningmlng - Langson -
Hanoi - Danang - Huó-Ho Chi Minh Ville - Mosca 
/Italia :h-,.."•-'. ~&:^:\^---i.-S"•'••" ,-• 

LA QUOTA COMPRENDE: volo a/r; assi
stenze aeroportuali, visti consolari, trasferi
menti interni, la sistematine in camere dop
pie in alberghi di prima categoria e i migliori 
disponibili nelle località minori, la prima 
colazione a Mosca, tutte le visite previste 
dal programma, un accompagnatore dall'Ita
lia, le guide locali cinesi e vietnamite. 

COMUNE DI NICHELINO 
PROVINCIA DI TORINO 

ESTRATTO DI AVVISO DI GARA 

Il Comune di Nichelino (To) - Piazza Di Vittorio 1 -10042 Nichelino 
(To) - Tel, (011) 68191 - Fax 6819516, indirà una licitazione privata 
per Tappano dei lavori di «Ampliamento del Centro Sociale di Via 
Galimberti consistenti nell'esecuzione di tutte le opere o provviste 
occorrenti per la copertura del cortile intemo da adibire a "ocalo di 
Intrattenimento», in un unico lotto, importo a base d'asta L. 
820.000,000 cosi suddiviso 
— per opere edilizie L 594.522.100 
— impianto riscaldamento e condizionamento L 92.372.000 
— impianto Idrosanitario e antincendio L 36.127.000 
— impianto elettrico ,• • • • • • ' • ' L. 96.978.900 
L'aggiudicazione avverrà con il metodo di cui all'art. 1, lett. d) e art. 4 
della legge 2 febbraio 1973, n. 14 con ammissione di sole offerte in 
ribasso .-.•• ....-.,••.-.. ••-.-.. . . . • ,..,.,...,•., 
Le imprese interessate, iscritte all'Albo nazionale costruttori nella 
categoria 2* e per l'importo competente rispetto all'Importo sopre 
indicato, possono chiedere con domanda In carta bollata di essere 
Invitate, facendo pervenire la domanda entro II giorno 5 marzo 1993 
Indirizzata a «Comune di Nichelino» - Ufficio Pianificazione Piazza 
DI Vittorio 1 -10042 Nichelino (To)». "~. 
Le richieste di invtto non vincolano l'Amministrazione. ' ' 
L'opera verrà finanziata con propri mezzi di Bilancio. L'edizione 
integrale dell'Avviso di gara è reperibile presso l'Ufficio 
Pianificazione di questo Comune ed è stata pubblicata .sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte, sulla Gazzetta Aste ed Appalti 
pubblici e all'Albo Pretorio del Comune 

Nichelino, Il 3 febbraio 1993 

IL SINDACO 
(OotLARIgglo) 

Sono atti dovuti, 
ina noi ve ne saremo tanto grati. 

TUnìtèL 
La legge 25 febbraio 1987 n. 67 dispone che gli Enti Pubblici devono pubblicare su un 
quotidiano nazionale e su due locali i propri bilanci. 

Pubblicare i bilanci sull'Unità, sia sulTeclzione 
nazionale che su quelle Emilia, Lombardia, 
Toscana e Lazio, consente di adempiere a un 
dettato legislativo acquistando gli spazi ad 
uno dei costi più bassi Ira la stampa a diffu
sione nazionale 
Oltre agli spazi per la pubbkcazione del bilan
cio analitico, runità mette a disposizione degli 
spazi per una pubblicazione commentata dei 
dati di bilancio -

Gazzetta Ufficiala 14 Marzo 1989 n. 61 

Art. 5 

«Le Amministrazioni Statali e gli Enti Pubblici non territo
riali, con esclusione degli enti pubblici economici, sono tenu
ti a destinare alla pubblicità su quotidiani e periodici una 
quota non inferiore al cinquanta per cento delle spese per la 
pubblicità, iscritte nell'apposito capitolo di bilancio». 

A r t . 6 

•Le Regioni, le Provincie, i Comuni, con più di 20 000 abitanti 
I loro consorzi e le aziende municipalizzate . (omissis), non-
che le Unità sanitarie locali che gestiscono servizi per più di 
40.000 abitanti, devono pubblicare In estratto, su almeno due 
giornali quotidiani aventi particolare diffusione nel territo- ; 
rio di competenza, nonché su almeno un quotidiano a diffu
sione nazionale e su un periodico, i rispettivi bilanci-. -
Ricordiamo Inoltre che la Gazzetta Ufficiale n.:61 del 14 
marzo 1989 ha pubblicato II O.P.R. del 15/2/1989 n. 90 reca» ; 
te l'approvazione del modelli da compilare e pubblicare. - -

Telefonando ai nostri uffici pubblicità si 
' potranno richiedere informazioni e preventivi 

• Roma ; Tel. (06) 6869549 - Fax. (06)6871308 
Milano . Tel. (02) 67721 • <; - Fax (02) 6772337 >" 
Bologna Tel. (051) 232772 - Fax (051) 220304 ' 



Pubblicità Due giornalisti puniti e scoppia la rivolta: da domani servizi sportivi 
occulta «muti» rjer protesta. Anche per lo sci di Morioka cronache limitate 
Guerra in Rai II sindacato: «Chiediamo regolechiare»- Il raccontò di un «imputato»: 

• «Ho intervistato Bugno con là tuta piena di targhette; Dovevo spogliarlo?» 
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Sci. Mondiali in Giappone 
Tomba riassaggia la neve 
Bibiana Perez a sorpresa 
s'insinua tra le donne jet 
«Dopo tre giorni di Ietto nei primi allenamenti ho ca
pito che ho recuperato». Così Alberto Tomba dopo 
aver riassaggiato la neve ai Campionati mondiali di 
sci in Giappone. Ancora niente medaglie per l'Italia, 
ma una ragazza si mette in evidenza, in una discipli
na dove le azzurre da anni non brillano: è Bibiana 
Perez, 22 anni, di Vipiteno, settima nella discesa li
bera vinta dalla canadese Kate Pace. * - -

Niente voce né firme ma solo filmati «muti» da do
mani nei programmi sportivi della Rai. L'Usigrai (il 
sindacato dèi giornalisti) ha deciso una protesta in 
seguito alla vicenda dei due giornalisti accusati di 
aver realizzato servizi con/sullo sfondo, «pubblicità 
indebita». Stamane un incontro tra la Rai e il sinda
cato confermerà l'agitazione. La solidarietà dei cro-

' nisti inviati a Morioka ai campionati di sci. 

AMMANA TDBO 

• i ROMA. Terremoto nell'In
formazione sportiva della Rai. 

' L'Usigrai.11 sindacato dei'gior
nalisti' Rai, ha proclamato, a 
partire da domani, uno sciope
ro «bianco» del servizi a tempo 
indeterminato < dei -giornalisti 
sportivi. La protesta è stata de
cisa in risposta, alte «punizioni» 
che la Rai ha.inflitto &duegior
nalisti, Sandro Casarin, del Tg 
3 lombardo, e Giacomo Santi
ni della sede di Trento Il moti
vo?! due-professionisti sareb
bero «00106X011» di aver realiz
zato due anni fa interviste tele
visive a personaggi del mondo 
dello sport ripresi e mandati in 
onda con «pubblicità indebita» 
sullo sfondo. Cosi la Rai ha de
ciso di dare II «buon esempio»: 
in una lettera spedita ai primi 
di febbraio, ha annunciato ai 
due giornalisti la sospensione 
dal lavoro e dallo stipendio di 
dieci giorni in data ancora da 
decidere. Firmato' Pasquarelli. 
In sostanza, il sospetto dell'en
te di Stato e che si possa aver 
speculato sulle immagini tele
visive esibendo marchi e spon
sor che-non hanno regolari 
contratti pubblicitari con l'a: 
zlenda. 

Un'accusa pesantissima alla 
quale 11 sindacato dei giornali
sti sportlvf della* Rai ha risposto 
Immediatamente proclamali-

Ciclismo 
Cipollini, 
prima gloria 
in riviera 
• i MARK5NANE (Francia) 
Con uno spnnt bruciante.. 
Mario Cipollini è riuscito a 
precedere sul traguardo del-

- la cittadina francese, quarta 
tappa del Giro del Mediterra
neo, un nutritissimo gruppo 
di concorrenti, fra i quali i te
mibilissimi velocisti beigi 
Vanderaerden e Nelissen 
che hanno dovuto invece ac
contentarsi delle piazze d'o
nore La tappa odierna è sta
ta tntvlmentata nella parte 
iniziale dall'olandese Vos-
kamp che ha accumulalo un 
vantaggio massimo di l'IO", 
fino a quando la reazione de
gli uomini del leader della 
corsa Mottet non ha riportato 
sotto-li gruppo che si è pre
sentato sul viaUone'd'arrivò; 
quasi compattò a disputarsi 
la vittoria In volata. Ne ha ap
profittato il corridore italla-. 
no, uno-dei big dello sprint 
che cosi ha centrato il primo 
successo della stagione. : . 
Arrivo. 1) Cipollini in 3 ore 
7'52* alla media di 40,887; 
2) Vanderaerden; 3) Nelis
sen, 4) Veenstra; 5) Simon; 
6) De. Cjerq;, 7> Schurer; 8 
Hoffman; 9 Ludwig 
CI—Ma». 1) Mottet in 8 
ore 42'29"; 2) Imboden a 
14". 3) Dellòn a 15"; 4)lance 
a 24"; 5) Aeriy a 51; 6) Jeker 
a52-;7)Argentiaa55". 

do l'agitazione. Oa domani, 
dunque, se non ci sarà una 

> schiarita nell'incontro già fissa-
: to tra il sindacato e i vertici Rai 

per questa mattina, tutti i pro-
•' grammi sportivi non trasmette-

; ;: ranno né interviste ne servizi. 
v né (classici collegamenti dagli 
/spogliatoi. In onda andranno 
•'."•• solo i filmati senza commenti e 
• '• senza nessun intervento parla-
. to. All'agitazione prenderanno 

-, parte anche i giornalisti pre-
• sentì a Morioka per i mondiali 
; di sci alpino che si asterranno 

oggi da qualsiasi intervista con 
gli atleti. ..... -,.._... 

- . «Ci muoviamo senza regole 
-, certe ed è ora che qualcuno ci 

.;; dica come dobbiamo compor-
;, tarci - ha spiegato Giorgio Bai-
: zoni, segretario. dell'Uslgrai -
. Non si tratta di difendere nes-
- suno. Ma ora chiediamo di ve
ndere tutti i contratti che la Rai 
; ha concluso con le varie Leghe 

sportive e sapere cosa fare di 
•,'•' conseguenza». c;..::\~-
-• ; Due -vicende' parallele, en-
• trambe relativi a servizi realiz-
., zati nel 91 .Racconta Casann, 
:•: ora alla nota politica: «Era il 28 
- aprile. La redazione aveva già 

:{ concordato * un servizio con 
' Trapattoni e SO ragazzi della 
- nazionale dilettanti. L'allena-
, tore' dell'Inter, appena due 

giorni dopo l'annuncio al «Pro-

Eurobasket 
Benetton 
e Scavolini sì 
Knorrno 
•H ROMA. Due su tre. Nell'Eu-
roclub di basket ieri sera vinco
no due suadre Italiane, ( Sca
volini e Benetton), mentre ca
de in Grecia la Knorr Bologna. 
Tutto facile per i trevigiani 
campioni d'Italia, sponsorizza
ti dall'azienda di abbigliamen
to che in casa hanno avuto fa
cile ragione dei tedeschi del 
BayernLeverieusen per 98 a 71. 
Bell'impresa : della Scavolini 
Pesaro che e andata a vincere 
sul sempre ostico campo degli 
Israeliani del Maccabi: risultato 
finale: 91 a 88. 
RtMttatJ (Sa giornata di ritor
no): - Girone A: Maccabi Tel 
Aviv (Isr) -Scavolini Pesaro 
(Ita) 88-91: Paok Salonicco 
(Gre) - Knorr Bologna (Ita) 
64-62; Clbona (Cro) -Umoges 
(Fra) 58-62; Ha riposato: Jo-
ventutBadalona (Spai 
Claaalflca: Paok e Scavolini 
14, Umoges 12, Knorr e Cibo-
ria-10,Jov«ntut8,Maccabi4. .••.; 
Prowlmo torno: Knonr-Mac-
cabi; Limoges-Scavolini; Jo-
ventut Badaiona-Paok: riposa: 
Cibona/-
Girone B: Benetton Treviso 
(Ita) - : Bayer Lcverkusen 
(Ger) 98-71; Olymplakos Pi
reo (Gre) • Zadar (Cro) 75-
61 ; Mallnes (Bel) - Estudiantes 
(Spa) 85-93; Pau-Orthez 
(Fra) - Rea! Madrid (Spa) 67-
70; 
Claseiflca: Rea! Madrid 20, 
Benetton 18, Pau-Orthez ed 
Olymplakos. 14, Bayer Lcverku
sen 12, Estudiantes 8, Zadar 6, 
Mallnes 2. • . 
Brunitilo turno: Estudiantes-
Real Madnd; Zadar-Orthez, 
Bayer Leverkusen-Malines; Be-
netton-Otymplakos Pireo 

' NOSTRO SERVIZIO " 

BREVISSIME 

i deB'Andrta. Nel recupero della 17slma giornata dise
rte B, I pugliesi hanno battuto l'Ascoli per 2-0.1 golsono slati 
segnati da Petrachi (41') elnsanguine (62') 

Biathlon d'oro. L'italiano Zingerle ha conquistalo 11 primo po
sto ai mondiali in svolgimento in Bulgaria. Al secondo e terzo 
psoto due atleti russi...' •., 

Torneo Viareggio. «Questi i risultati di ieri: Milan-Taranto 6-0, 
Metz-Modena 0-3; Alalanta-Napoli 0-0; Pumas Mexico-Empo
li 0-1; Fiorentina-Venezia 1-0; Parma-Bayer 2-1 

Muovo tecnico al Catanzaro. È Paolo Dal Fiume e sostituisce 
Banelli, che toma al settore giovanile 

Glornattatt tacitami. A Pescara la squadra di calcio ha deciso 
di interrompere il silenzio stampa (parla un solo giocatore 
per tutti), ma da ieri i cronisti locali non fanno più interviste 
perprotesta. 

Agnelli chiane U Toro. Telefonata del presidente onorario 
della Juve al neo collega granata Goveani per gli auguri. 

SaperUcema Proat. La decisione di concedere o meno il nul
laosta per gareggiare nel prossimo mondiale di FI è stata rin
viata af mese prossimo 

Giampiero Galeazza: 
«Siamo corteggiati 
come dei divi...» 

Tomba uomo-sandwich con le targhette dei suo munifici sponsor 

•TI MILANO «Ci rincorrono7 

Eccome se ci rincorrono...». 
Giampiero Galeazzi - voce sto
rica della Rai, conduttore di 90' 
minuto, telecronista di tennis e 
canottaggio - con una smorfia, 
poi lo sottolinea con le parole. 
Tema della discussione: tiwù, 
giornalisti e sponsor, che poi a 
mettere tutto in uno shaker sa
rebbe come a dire: informazio
ne sponsorizzata. E non solo 
l'informazione, ma anche l'in-. 
formatore. . , , . . . ' 

Galeazzi offre, insieme, una 
spiegazione e un articolo. «Di 
sicuro gli sponsor assediano i 
telecronisti, ma non me la sen
to di dire che questo sia una 
novità, né un malcostume. Il 
problema, come sempre, sono 
gli eccessi. Dall'una e dall'altra 
parte. Chi esagera nell'incalza-
re i giornalisti e naturalmente 
quei giornalisti che sono ben 
lieti che qualcuno esagen» Ne 

denva una rappresentazione 
della vicenda quasi da apertu-

': ra della stagione di caccia, con 
! i giornalisti preda e gli sponsor 
. cacciatori. E i trucchi, gli appo-
.' stamentl, le sottigliezze strate-
»•. giche sono infiniti. 

. Ma c'è un antidoto... quale? -
' ' Beh, ognuno in questi casi può 
? parlare per se stesso, lo sono 
i". abituato a prendere il cartello 
; • dello sponsor e a spostarlo, a 
.'•chiedere che l'intervista non 
: avvenga dove ci sono cartelli 
- troppo esposti. Ovvio che non 

•'• sempre è facile, ma occorre fa-
: re alcuni distinguo. Ci sono i 
• cartelli • pubblicitari regolari. 
! messi da chi ha affittato lo spa-
. zio e promosso la manifesta-
. ziorie, e altri assai meno rego
lari. Bisogna sapersi regolare. 

'* ma è un terreno minato». 
Qua] è II rapporto che di so-

> litoti stabilisce tra (tornali-
" statdtMshroesponsor? 

Se il rapporto resta nei limiti 
della correttezza è di reciproco 
aiuto. Voglio dire... se io chie
do di avere Senna in trasmis
sione è molto probabile che 
mi debba rivolgere - al suo 
sponsor per averlo. Ed è altret
tanto probabile che lui si pre
senti con un ombrello, o un 
cappellino di chi lo finanzia. 
Sono i casi in cui c'è ben poco 
da fare e che rientrano nella 
nonna, .v.̂ .-.- . n — -J .,, ,-. y 

E1 cast che Invece nella nor
ma non rientrano? -

Beh, certe volte trovo la posta
zione tiwù già fasciata da scrit
te di ogni tipo, peggio di un uo
vo di Pasqua. Altre volte, ma
gari mentre sono in diretta, mi 

. accorgo che dietro di me è an
data a mettersi una ragazzina 
attraente e ricolma di marchi 
pubblicitari. Altre volte può es
sere la macchina da presa che 
indugia un po' troppo a lungo 
su una scritta. Insomma, per 
noi non è facile... bisogna 
guardarsi le spalle». .'-.•:* -,•>. 

Insomma, al nocciolo 11 pro
blema quale? JfiSJj ;••; 

Che se c'è un cartello pubblici
tario dove non deve stare me
glio sarebbe farlo togliere, ma 
è difficile dare colpe a chi so
stiene che non spetta a noi far
lo. - , CDA 

cesso del Lunedi» del suo pas
saggio alla Juventus, risponde
va alle domande del giovani 
calciatori, Io non sono mai in
tervenuto. Mi sono semplice
mente limitato a ritirare la cas
setta con il girato e tornare in 
redazione per il montaggio. 
Cinque giorni dopo il servizio è 
andato In onda su «Pianeta cal

cio» Alla redazione romana 
ho fatto presente che i sette 
minuti di botta e risposta ave
vano sullo sfondo una pubbli
cità dell'«Acqua vera». A chi' 

'-;, l'ho dettò? Norftne lo ricòrdo:' 
; ':• La puntata comunque è anda- -
" ta in onda cinque giorni dopo. 
' Possiblleche nessuno si sia ac-
' corto prima che c'era quella 

pubblicità, tra l'altro allora 
sponsor ufficiale della nazio
nale7 Insomma - conclude Ca-

, sarin - io ho solò eseguito un ; 
ordine e se qualcuno vorrà ve- .. 
dere i miei conti bancari può ;" 
farlo quando vuole». . ' • : :v 

La pubblicità incriminala . 
nell'altro servizio è invece la 
Gatorade. «SI, c'era quella -

marca su tutto 1 abbigliamento 
di Bugno che intervistai nel 91 
poco pnma di partire per il 
Tour De France • spiega Santi
ni -.Ma non era una novità. Mi 
occupo da vent'anni di cicli
smo e sarà successa la stessa 
cosa chissà quante volte. Per
ché la Rai se la prende con me 
adesso? Non voglio fare fanta

politica, ma ho una teona- sic
come tutu sanno che evito ac
curatamente tutti gli intrallaz-
zaton pubblicitari che purtrop
po gravitano nel mondo dello 
sport, guarda caso ora hanno 
pescato proprio me. Ma cosa 
devo fare quando intervisto un 
atleta che sta per iniziare una 
corsa, lo faccio spogliare?». :,.•.-,-,,; 

ani MORIOKA (Giappone) Al
berto Tomba, reduce da una 
influenza che lo ha costretto a 
disertare lo slalom gigante, è 
tornato ad allenarsi «Va me
glio, ma - ' 
quando scendo mi sento an
cora stanco Spero che 
la gara di slalom non si disputi 
prima della data prevista di do-
men'ca Se tutto va bene, forse 
sciero all'80 percento 
delle mie capacità Non so di 
che colore sarà la medaglia 
che vincerò Tornare ad alle
narsi è stata una sensazione 
piacevole, e persino strana». 
Alberto ha poi osservato che 
viste le cattive condizioni del 
vento, lamentate da diversi 
sciatori, «forse non è stato poi . 
tanto un male che io non ab
bia gareggiato, volevo dare 
spettacolo e sono stato a letto 
È il destino Non si può' com-
batterloTiuardo avanti al mio 
futuro, ma posso anche guar
dare indietro -

alle grandi gare che ho vinto fi
nora. Qualcuno più forte di me 
aveva deciso quello che mi è 
accaduto durante questi gior
ni» Un complotto7 «So 
soltanto che il Gigante era in 
programma il 12 e lo slalom il 
14; non capisco proprio per
chè il programma sia stato 
cambiato». 
Ma per un giorno non è Alber-
tone la star, ma una ragazza, 
ancora poco abituata alle co
pertine Non ha vinto, neppure 
è salita sul podio Ma è propno 
Bibiana Perez, ventiduenne di 
Vipiteno, il personaggio azzur
ro in positivo, settima nella di
scesa libera. E, forse perché si 
presentava con il ruolo dichia
rato di Cenerentola, assume 
Invece tanto più peso il com
portamento dignitoso si qui te

nuto dctl settore femminile Per 
trovare in un mondiale un 
piazzamento migliore in una 

• libera donne del settimo posto ' 
ottenuto oggi dalla Perez, biso
gna risalile indietro di quasi 20 
anni, al sesto posto di Cristina 
Tisot nell'edizione di SLMontz •• 
1974. E allora ha ragione Pier-
mano Calcamuggi, il tecnico 
delle ragazze, ad entusiasmar
si, a salutare 1 giornalisti con 
un «miracolo all'italiana, pic
cole italiane crescono» . Per 
spiegare poi che già adesso ve
de un «bilancio più che positi
vo per la squadra, anche se è 
mancato il podio» 

' In campo maschile solita com
parsala per gli italaini nella ga
ra più veloce. 13 esimo Ghiedi-
na, 18esrmoVitalini E per por
tare a casa una medaglia in 
questoi disgraziuU mondiali, 
non ci resta che aspettare lo 
slalom di Tomba. Ancora lui, 
solo lui 
Discesa libera maschile: 1) 
U. Lehmann (Svi), 1.32.06.2) 

- A5kaardal (Nor) 1-32.66, 3) 
A. Kit» (Usa) 1 32 98.4) L Al-
phand (Fra) 132 99. 5) T. 
Moe (Usa) 1.33 09; 13) K. 
Ghcdina (Ita) 13382, 18) 
P.Vitalini (Ita) 1:34.09. 

Discesa libera femmini
le: 1) K. Pace (Can) 1 2738. 
2) A. Loedemel(Nor)l-27.66. 
3) A. Haas (Ausi) 1:2784.4) 
K. Seizinger(Ger) 1.27.89. S) 
M Vogt (Ger) 1 28 13, 7) B 
Pe«t»z (Ita) 12824, 21) B 
Merini (Ita) i.28 98 
Medagliere: Norvegia. 2 oro, 
3 argento, Austria 1 oro, 2 ar
gento. 3 bronzo. Germania 1 
oro, 1 bronzo Francia. 1 oro: 

, Svizzera. 1 oro. Canada 1 oro: 
- Usa 1 bronzo, Lussemburgo 1 

bronzo. Svezia. 1 bronzo 

Tennis indoor. L'azzurro, oggi contro Bruguera, sogna il bis a Milano 

Camporese si riscopre campione 
«Quando voglio io batto tutti» 
Tutti gli occhi su Omar Camporese agli Intemazio
nali d'Italia indoor di tennis ai Palasport di Assago. II 
bolognese è atteso oggi nei quarti dallo spagnolo 
Bruguera, un avversario alla stia portata, che potreb
be lanciarlo nella semifinale'del torneo che l'anno 
scorso vinse contro Ivanisevic. Un momento di for
ma particolarmente positivo, «graziealla voglia di ri
scatto che sento dentro», 

DANIILBAZZOUNI 

• • MILANO. Primo problema: 
è tornato quello dello scorso 
anno, oppure ci assomiglia 
soltanto, e dunque non c'è da . 
farsi troppe illusioni? Secondo 
problema: uno come- lui, riu-
sclrà a mantenersi cosi fino al- , 
la Coppa Davis, il che vuol dire 
un altro mesetto buono? Ter
zo: riuscirà a vincere il torneo? 
Omar Camporese è in campo 
per il doppio e-visto che sta ! 
giocando è molto probabil- ; 
mente l'unico, In tutto il Pala
sport di Assago a non farsi do- ' 
mande su se stesso. Gli altri ne " 
sono costretti, : anche perché,'-
Omar sta mettendo insieme un ' 
torneo come non gli capitava . 
da tempo. ,.i . . ; . - . . ' • > , 

' Ricapitoliamo la situazione. 
Camporese ha battuto prima -
Kultl annullando quattro; mat- ' 
ch-point, poi ha messo fuori 
dal torneo il numero tre del 
mondo Stefan Edberg, appro- -
fittando dei suoi dolorini alla ' 
schiena, ma nuocendo una 
volta tanto a non perdersi d'a

nimo. Insomma, se l'avvio è 
stato questo perchè non ipotiz
zare un seguito a tutto tondo, 
con tanto di bis della vittoria 
ottenuta l'anno scorso in finale 
su Ivanisevic? Glielo chiedono, 

• infatti, e la risposta tutto som-
' mato è incoraggiante: «Già, 
perché no? Spero di vincere, 

; sarei matto se non lo sperassi 
L'anno scorso il match-pomi 
recuperati mi hanno-portato 

; fortuna, quest'anno siamo n-
partiti da II, dunque... Sto nac-

' quistando fiducia. AI'di là di 
ogni considerazione e di ogni 
speranza di vittoria, questo è 
importante». • < •. 

E cosi, infatti. Camporese 
' proprio di quello aveva biso
gno. «Ho avuto i mìei bei prò-

, Eterni, l'anno scorso. Sono sta
to più male.che bene Que-

' sfanno è.giusto che soffrano 
anche un po' gli altri. Edberg 
aveva problemi alla schiena? 
Appunto, sapeste quante volte 
ho perso perché non mi regge
vo in piedi» 

• Omar 
Camporese è 

j in gran torma. 
V Dopo la vittoria 

contro Edberg 
è convinto di 
poter arrivare ' 
lontano nel 
torneo indoor 
milanese 

Al fianco di Camporese, per 
questo e per prossimi tornei fi
no alla Davis ci sarà Adriano 
Panatta Omar è riuscito a tra
sformarlo in coach itinerante? 
Le cose non stanno proprio 
cosi «Adnano - dice Campo-
rese - continua a. fare il suo 
mestiere, che è quello di segui
re da vicino i giocatori. A me 
non può fare che piacere sen
tirlo al mio fianco. Non parla- ;' 
temi però di clima da Coppa '. 
Davis Qui siamo a Milano e 
basta» '; , : >-••'• -•.'•--' t 

Infine, ì proponimenti per il 
futuro «Devo essere più ag
gressivo sulla palla, perché 
quando ci nesco il mio gioco si 
trasforma e faccio molta meno 

. fatica. Ora ho voglia di giocare. 
S In altri momenti T'ho avuta me-
• no. E quando voglio e voglia 
" posso anche battere i numen 
:' uno del mondo, come ho di-
t mostrato contro Couner due 
* anni fa e contro Edberg l'altro -
:>:,ieri». 
'••„•! Va fuori,' invece, un ex nu-
- mero uno, Ivan Lendl, battuto 
-; da Masur. «Nessun dramma -

dice - ho ancora poche partite 
nelle gambe, quest'anno. Il 
mio obiettivo? Divertirmi e gio-

; care bene i tornei dello Slam». -
I -risultati Becker-Ferreira 

: 7-S, 6-3. Bruguera-Krajiccc 6-4, 
' 7-6; Korda- Rosset 6-1. 6-4; 
" Boetsch- Siemerink 3-6, 6-3,6-

3, Masur -Lendl 7-6,4-6.6-4. 
ODA. 

UNITÀ SANITARIA LOCALE RIVI 34 
ALBANO LAZIALE 

Ai sensi dell'art. 6 della legge 25 febbraio 1987, n 67, si pubblicano I seguenti dati relativi al bilancio preventivo 1991 e 
preventivo 1992 

E N T R A T E Ita migliaia di lire) 

Denominazione Pravtelonlc» 
competenza da 

Uluick>19ai 

— Trasferimenti correnti ». 186577 372.785 
— Entrate varie 2718 650000 
Total» Mirrata correnti 189.296.022.766 
—Trasferimenti In conto capitale 337504951 
— Assunzioni di prestiti 2.000.000.000 
— Partite di giro . 16.659.000.000 
Totale - 208.692.527.736 
— Disavanzo — 
Totale generale 208.592.527.736 

Previsioni di 
competenza da 

Mando 1992 

176502377801 
3195449000 

178.697.628.801 
2.345 000 000 
3.000.000.000 

20.764.000.000 
205.806426401 

— 
205.606.826401 

U S C I T E (in migliaia di lire) 

Denominazione Previsioni di Previsioni di 
competenza da competenza da 

bilancio 1991 ' bilancio 1992 

— Spese correnti 159631040117 176160389120 
— Spese in conto capitale 337504951 2345000000 
— Rimborso prestiti 31 664 982 668 6 537 437.681 
— Partite di giro , 16 959 000 000 20 764 000.000 

Totale 208.592.527.736 205408426.801 

—Avanzo 
Tettale Generale 208.592.527.736 205.806.626.601 

L'AMMINISTRATORE STRAORDINARIO Don. Massimo Amedei 

ITALIA 

ITALIA RADIO SI VESTE DI NUOVO ! 

PALINSESTO QUOTIDIANO 

Ore 6.00 Buongiorno Italia: notiziario musicale, appuntamenti della mat
tina, musica. 

Ore 6.30 Operai: storie dai cancelli della fabbrica (i problemi del mondo 
del lavoro in diretta) 

Ore 7.10 Rassegna stampa 
Ore , 7.55 Oggi in tv: televisioni consigliate e sconsigliate 
Ore • 8.20 Note e notìzie: "Ultim'ora" 
Ore 9.05 Voltapagina: cinque minuti con la notizia, rassegna della terza 

pagina, cinema a strisce 
Ore 10.10 Filo diretto 
Ore 11.10 Cronache italiane 
Ore 12.20 Oggi in tv r- ., 
Ore 12.30 Consumando: rubrica sui consumi 
Ore 12.45 Note e notizie: lo spettacolo 
Ore 13.05 Musica: classifica nazionale e intemazionale 
Ore 13.30 Saranno radiosi: • 
Ore 14.05 Note e notizie: lo sport - Operai: collegamento in diretta dalle 

; ., fabbriche — 
Ore 14.30 Una radio per cantare: i cantautori "live" solo per Italia Radio 
Ore 15.20 Note e notizie 
Ore 15.45 Diario di bordo 
Ore 16.10 Filo diretto < -
Ore 17.10 Diciassetteedieci: verso sera. 

• Operai: in diretta dalle fabbriche 
Ore 18.20 Note e notizie: dal mondo -
Ore 19.05 Dentro "l'Unità" 
Ore 19.15 Rockland . " 
Ore 19.45 Notiziario musicale. A cura di Emesto Assante 
Ore 20.15 Parlo dopo il Tg: commenti ai notiziari televisivi delle maggion 

.-•:- testate1 !•.-•.•*?•••• 
Ore 21.05 Una radio per cantare 
Ore 22.05 Radiobox -
Ore 23.05 Accadde domani 
Ore 00.05 Oggi in tv 
Ore 00.10 Rassegna stampa: le prime pagine dei giornali freschi di stampa 
Ore 00.30 Cinema a strisce 

Dalle ore 7 alle ore 24 notiziari ogni ora 
Dalle ore 00.40 tutta la notte -

in replica il meglio della giornata di ITALIA RADIO 


